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IL CENSORE 

GIORNALE FILOSOFICO-CRITICO 
, DI MEL. O. , 

Che sorte ogni quinticfl presso Pirotta é Maspero stampatori-librai 
io MiiaDOy contrada S. Margherita N.° 1137. 



Qunitibì 5 ratrTriDcmo anUo 6.^ repubbligano. 
Mercoledì 22 Agosto 1798 i^. s. 



te$ ouvrages pleines de viritès hardies et utiles, doni le genre hu- 
main est de tems en utm$ redeuable au cmirase de^ueh/tée komme 
de leWres , sont aux ijeux de laposterité la gioire des gpuifernemens 
47111 ler prougeni , la censure ae ceux qui né savent pas les encou' 
rageTf et la nonie de ceux qui les proscrivent, 

' D^ Alembert. 



Mn tempo di rivoluzione, cioè quando tutte 
le passioni vili si coprono colla tnaschera del 
pubblico bene; quando l'impostum va assidei^i 
sc^ra il seggio dovuto al merito, e pronuncia 
grandi parole , e fa magnifiche promesse, colla con- 
dizione tacita di non manteneine alcuna ; quando 
i desiderj degli uni cozzano coi timori degli altri; 
quando i sedicenti seguaci del partito dominante 
trovano più facile d* inasprire i loro e finti e reali 
nemici colle incurie , che di edificarli co* loro 
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4 IL OEK^HE 

esempj; quando gli eventi ^e sortono improvvi- 
samente dal fileno della fortuna poi:t;anp„ l'esalta- 
zione degli uni, T abbassamento degli altri, la me- 
raviglia nel volgp, jl son^gfr (idi ''aggio? ^l cui 
sguar(^ Ig pi^jtip^ più prpf9i)da ^ per fio^ì dire 
trasparente; quando gli uomini che si davano 
un' aria d'importanza* diViengòno in un istante mo- 
desti, mostrandosi ijel tempo stesso infj^ripri e allq 
fortuna e ^\le (^àsgfia^^ì^; quandi Ip spirito di par- 
tito conia le più palpabili menzogne, e la mali- 
gnità le accresce, e l'imbecillitale crede; quando 
TimpazieA^^ 4el bene critica con pnectpit^ione 
non calcolando gU ostacoli, mentre l' inerzia e 
l'ignoranza gì ingrandisce 'per conservarsi un'opi- 
nione) che non merita; quando sorgono .ad ogni 
istante delle contro-forze, che vaniio a collidere 
la legge, e i^ pregiudizj pululano e si rinforza- 
no sotto i colpi troppo impetuosi della falce 
che li recide; quando i pusillanimi si lamentano 
senza particolat^e motivo , e solo perchè ogni 
moto m pi^' riajjidp mette ioro spavento; quando 
i diflOide^ti wggoiio, nd ogni i^ante d&ptmmh, per* 
che iqcdp^ri dl'aprip l'animio j^ila sptMranea, è i 
queruli^ lagnano della buon* tSiiusa per le eolpe 
dei difi^n$oj4 ; quando il dcjsiderio pieco d'inno;: 
vare sor^dìta tutto ciò clie è antico senaa cono- 
scerlo a fond^^ prestando al puntiglio motivi di 
resisteiì^a alle utili innovai^ioni; quando le auto^ 
rìtà primarie non già per proprio, ma per pub- 
blico interesse gridano nel centrp della repubblica 
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GIORNALE FILOSOFICO-CRITICO. 5 

costUu^me {ìjy quella costìtuzìoiìe già tàtìte Tolte 
iÉfrft»lff^^fi86iisia che sorgesse il mioimo latnonta; 
quando tiotinni che tmvano seìMfpre in ^ dei nH>- 
dvi per nén credere alla buona fede, Bo^pettana 
dve tùia gran nazione voglk ^«oéM qtie' legami 
ch^jeUa atesaa si aompiacque di stringere, e éhe 
vilipe^ dai tiranni saranno sempre sadi per \» 
rapnbbUelie; quando k sorte di milioni d-QQqiini 
di|>^fidls lAal €<n^;i«^ di pochi, che sebbene di 
ottto^ voionik, e sptezzatOFi delie «tìeliette, dèi 
pontigti^diei solteifugi^ non possono ancora con*- 
venere )^ sémf^ vicini alla conclusione , e sempte 
foezati ^» retrocedere senza loro oolpa, giacché ap* 
prezzano troppo la felicità di tanti loro simiU per 
farsene giuoco; in queste circostanze, io dico, là 
rérit^ è offuscata, e ro^Hiììone pubbtka chiamata 
ór da ud partito or datf altro oscilla incerta, senza 
sap,ere precisaijnente oye fissarsi È questo il tempo 
più favorevole aUa censura. La censura che osser« 
Yà, pesa, Calcola a sangue fréddo, paragona i fatti 
colle promesse, la condotta col dovere , l'evento 
colla predizione, ,e. non distratta, dal ^^sìderio» né 
dal tiniove colpisòe nella verità in mez^oalle nebbie 



(i) Sui priiai auNiicDti ia* om .tras[>iiÀ il .prsgetto di riforma 
nella Repubblica Cisalpina, st seatiroèo miBe encpeij ideila oo- 
sùtttuoorV di <jpiellà oostilQiiiOBe «die uà ^bnto li riguardava come 
uii.c2^ d^opei^ d'igMi^araa, come farorevoie al dispotismo di- 
i«tb>riale, e distràkihoe de^drrtli del popola. Ora^esseiido éangifite 
lexÌTcostadfee^e peùplaiìdo la vanità e rii^reBM ii akuoi, e 
nauirde dlie ht 5aiica,« <^gi in eti^o^ 
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della menzogoa: la censura che forte dèi Ssvot 
del popola, e dell' appoggio de' buoni ^ à^BUca di 
<]^uelU circo$pes»OQie che uoa si distingue dalla vil- 
tà , e di' quella infingarda condiscendensa che eqnir. 
vale all' approvaz^ne, corag^osa ed ardita dapper- 
tutto s'inoltra, e con braccio instancabile scuote 
la sferza pungente sui aennci della repubblica ^ e 
strappa dal volto degli ipocriti la maschera^ ^^Sff^ 
e perspicace sa additare .le deboleiate mostrando 
di non vederle, e correggendo iacwaggtfe; ÌShtML 
« indipendente sprezza quegl' importanti che vor- 
rebbero darle per regola il loro gusto (i), que- 
gl'iinbeeilli che le di lei &ti{;he riguardano «orna 



(i) Vi è uba classe d'imbedli, die creda pensare m^^. de-* 
gli altri y perchè peusa diversamente , e che in mancanza d'argo- 
menti rìcoiTe e ' deve ricorrere alla maldicenza o alla calunnia , 
gridando all'aristocrazia , all'anarchia, aìF oro di Pitt (giacché 
ani^e trattandosi d' ingiuoe, la sua iàimaginaxioae , non ta {àà 
Iqngi) , ed a cui si potrebbe rispondere come Feneion a Bossoet: 
perchè mi dite dette ingiurie invece di ragioni^ Avreste voi 
prese te mie ragioni per ingiùrie? (Doveva contenersi in que- 
^i termini chi si è presa la pena di tispondcre ai dettratori di 
qualche mio opuscolo: mi pare che si debba dimenticare f uomo , 
per rispondere solapdente allo scrittore ). Una classe pia sfacciata 
€^e forse unisce la cattiva fede aUa bassezza , lacera francamente 
or questo or qnello , mente non solo all' equità che non si picca 
di conoscere^ ma al j>uM>lico che la paga eolcBspreztfo-, e al suo 
stjssso piacere, che; dovrebbe jJmeno ricettare , se non rispettane' 
la verità né la cosden^ Una prova dcUa snamàla fede si ècbe com- 
parisce sfacciatamenle in pubblico senza qod corredo di prove, «he 
renderebbe perdonabile V errc^e ; una prova ddia sna viltà si trae 
daU' insdtare essa un partito, die non le può nspondeie , e dal 
calpestare quelli che adorò sul trono. All'oppofilo iltimove di bak 
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tm rimpr^verdi nUk loro dappocaggine , cercano di 
doasolare il loro amor pregno 'sfregiandole; quei 
psr&^.clie piccandosi più di .finezza che. di ragio- 
ne ^' e mostrando in effetto p^ù malafede che fi- 
nes^a» le preparan<> un trionfo, mentre cercavano 
di codij^romett^^la. La censura fa la guerra all' asca- 
va ambizione di costoro che non potendo darsi 
ù0*ÌOTa intrighi /e menò ancora eoi Iwo merito, 
l'esistenza che ; desidererebb^ò ' sopra un teaU*o 
esteso, si sforzano d^arvilire il merito timido e 
modesto, p^far^ tìranniove possono j disperando 
di riescire^ove vorrebbero, simili a questo Dionigi 
^ Siracusa che scacciato dal suo trono andò a 
£iréi maèstro di scuola a Corinto, per . esercitare 
sopra de' fanciulli r impero che non aveva potuto 
far sopportare a deg^i uomini. I^a^ censura sorrìde 



4pi'ae!aict.o dbpeiia di^atticarsi delle, ingiurie, fona.altrt scntton 
a rendere mnìlmente, onMiggio a' pregiudizi che sapevano essere 
dannosi allo stato, ed adirare con superstizione ciò che avi:ebbero 
dovuto onorare con discernimento , e lodare a fobfia di prudenza 
azioni ingiuste sostenute dal partito donùnante , o iiapiegare final- 
mente, in nascondete il lórp pensiero tutto lo spinto ; che avreb;- 
bero dovuto mettere nel diflo. Temendosi eguahnente lontano da 
questi estremi, il Censore giudizioso distinguerà il pubblico vera- 
mente schiarito, che deve dirigergli la penna , da questa mtoltitn^ 
«dine cieca e damotnsft;, "che cradb di Basare r opinione , perdiè te 
ne dà la pe^, gelosa di sotlomettere chiunque ai decreti che pro- 
tende d'emaiiare, sempre pronta ^d opprimere i refratta; j se non 
colle forze delle ragioiif, almeno coi clamori. Sènza untare difroute 
questa turbsr, 'il cui peccato orìginide è la VariM, conviene saperne 
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un o>td[ poco mi teékm qptiesti vejpébkimaaì^ m^ 
dicenti cB friaì& òrdlme^ cke riguardane k lor* 
assidiiiia^ nd G»qiientire le antioamere cèrne na 
dritto ad essere imptegatti in eàrioke^ «tte^piali k 
loro modestia non arrossisce di pretendere; quo» 
^ adoratori delle vcscdiie consiMbtdìitt» die cdhp 
dànaaAò la modàma fiiosofia senza conosc^a , e 
per evitarne più siouramente l'abuso si guarcbino 
dall' inserirne ne' loro discorsi; ^[uegU «ìatocniii 
die gustano un irolutbioso piacere m Ineaao ai 
mali d^Ua patria, illesi da una speranza, a cui il 
genio del secolo non permetterà di reaHssarsi, 
ciechi a segno da inasprire un partito , oke ia me<* 
moria dell'oppressione e il seatimiento <kl potecè 
diiamano alla vendetta; que'^preti che lagnandosi 
troppo presto, o per oggetti troppo firivoli, soredi*^ 
taao il restante de' loro giusti o ingiusti lamenti;, 
que' giovani spregiucUcati , almeno a giudicarne 
dalla loro asserzione, a' quali la dviltà non perw 
mette di chiedere ragione della loro resistenza a 
certe idee o vere o false,, giacché forse non si tro- 
verebbe in essi che un eccessiva docilità ndi' adolr 
tare le akrui opinioni , sa il delo per qual ipoti- 
vo; quegli scrittori di Ì>uona o cattiva fede, che 
facendo le vist^ di volere smascherare i nemici 
biella repubblica, nominando le persone, ^rgono 
troppo facilmente de' sospetti sopra l' altrui iite^rà^ 
la qUfile pp2^ benissimo unirsi anche coli' errore; 
que'repubbliqafiù'che troppo dilicati si ipòstrano ed 
irritabili ai dardi delJU satira, mratre dovrel4>ero 
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Ira^rtarsi col penserò al ;a»am9itte> -viounfiiHiiOy 
m cui quei dardi càduli aitiloro. piedi .samiBno ri- 
guardaJti con dii^degiioda qtidld mokiliidiiie: che 
dapprima ave^ donato ^sorridieÉTi; qu^li ef^i" 
sii (il eoi AOBieco, per dsdn pàttsuido , può serv- 
vire di termometro per misurare la bontà del go* 
verno) 9 Quegli egoi^ che si vantano di virtù stor? 
nando gli occhi e chiudi^ncfoNil cuore ai mali 
de'loiN) simili, parlando suhiimamente di filosofia 
in mezzo- ag|i agi della vita, di libertà tra i lacci 
d' un' attrice, dei doveri di cittadino, mentre non 
sanpoancocaeisM^ uomini: coloro fiualmante (^ 
non potendo dimenticare la tirannia; sotto cui 
videro, riducono l'esercizio del potere ad un in«! 
fame spionaggio, introdnoeiido mMa. repubblica^ 
l'arte perfida: «legK oligarchi, e 'che. si cre(k)no saggi 
e fisnni, mentre non sono che ostinati; giusti^ 
mefxtre si lasciano dirigere dallo spiiàto di partito, 
'cioè a dire, dalla crudeltà. 

La censura appoggiata alla filosofia , o per im-* 
piegare u»' espressione che non faccia timore ad 
alcun.Qi» alla ragione, la censura discute e usi e 
leggi e consuetudine e t^itto queir amma«K> £fi 
forza morte e j£ vecchie «^ abitudini , che un osta-* 
colo frappcmgono ai ^ogressi della hbertà, e al 
vegetar robusto dello spirito repubblicano. Essa 
s'inoltra ancora più, e scevra da quella preven- 
zione che nulla' discerné a forza di tutto ammi* 
rare, e al cui sguardo Nscompariscono tutti i dif- 
tetti qi^ndo legge In mate della BepubbUca^ la 
censura esamina le partì e^le propot2;ioni del nuovo 
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' . eJMttàìy c^ sorge 8€Mf> i sud ofxhi^ ^ iiuìBiimiicb 
tutto secondo le regole r^ubblicane, ndtie di que* 
gli atcbitetti che or iin lato inalzando a Tkt^ 
d'occhio, pF u^ altro afi&tto disgiunto, qui cènmnó 
d'abhelUre aenza avere fissati i fondantói^, là 
gettano i fondamenta senza poi' inalzare le mura ; 
o per parlare fuori di metafora emanano caito 
leggi tra di loro diSjgiunte, senza offrirvi un solo 
piano, compito e regolare, si sfiatano 'a parlile dH 
finanze sènza avere ancora fissato il debito nazio^- 
naie, si lagnano del disordine che regna nell'am*- 
ministrazione, perchè non ne separaroiu)^ i rami, e 
ciò che tocca all'estero non disgiunsero da quanto 
rimane siila nazione; screditano il vecchio censo- 
deli' ex-Lombar<Ma , benché regolato secondò .lef^i 
quasi affatto democratiche, moslrando di seguire 
il desio di novità piuttosto che- i censigU e le 
tracde della ragióne. La censura esamina se nelle 
imposte si serbò il rapporto delle produzioni, dèlie 
manifatture, del commercio, della popolandone; 
se ciascuna specie di beni ricevette T imposta in 
ragione della qualità combinata col consumo; se si 
fece gravitare Y imposta più sulle città che sulle canW 
pagne, se nel ca]icolos'introdusseróinoii*valoi!Ì;sesi 
distillerò le spese in nazionali, dipartimeatali, co- 
munali, non aggravando le partii unite ben^ dallo 
stesso legame politico, nia divise di debiti, di ci^ 
diti, di $pèse,di ricchezze,d'indu^tria; ooihe sono 
appunto le fipimiglie d'una ^essa jdttà, ovverO' se 
si violò la giustizia distributiva per tihiore *d'-uu 
vano fantasma di &deralisi]ao. La censura esamina 
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ae YutXfmùae è libera ed ^^ale in tutti i dìpar^ 
tim^i a proporzione de' mezzi che ha ciascuno 
per dìramaria; m è sbandito da qualunque ginna- 
sio 0^ prìrilegio esdusivOi essendo tutti i dipar^ 
ttmenti eguali in, dritti, e quindi ^^e il grado 
de' professori e parificati tutti i ginnasi della stessa 
classe; perchè introkilucendo nella repubblica licei 
privilegiati sarebbe ptomotere nelle lettere rego- 
Iraoenti dispotici, mentre la repubblica letteraria 
rieonosce' molti mi^trati e nessun dìtatoi^; sa- 
rebbe procacciale ag^ altri ginni^si il languore, in 
oonsegu^nza difficoltare lo sviluppo delle idee, 
giacdiè si osserva che la scolaresca si ammassa 
per gli studi dove essa deve subire gU esami e 
riportare T approvatone. La censura esamina se 
il Q>rpo Legislativo animò la nu^ssa nazionale col 
aofBò della gloria e dell'onore, se elettrizzò gfi 
animi, coir entusiasmo teatrale, ittica molla, che 
si possa. al presente &T agire con speranza di nn 
pido ed estero successo ; se moltiplicò le colUsioni 
civili per abolire i pregiudìzi nocew/i, e seminò 
il dolore sulle vie deHe voluttà che conducono lo 
stato alla sua perdita (i); se fu abbastanza dedito 



(i) Perradddizaré i (^o^omiil Corpo Le|[isIatÌTO non promette 
caridie che agli uomini di noCa probità: ottima kgg^, ma d'ese- 
cuzione difficile. In una societì^, già corrotta pochi sentono i do* 
veri di, cittadino ^poch^si £aumo scrupolo d' jsttestiu'e la moralità d' una 
persona immorale, onde ottenerla una carica: una malintesa com- 
passione ne. fa loro un dovere^ e alle volte l'interasse vaadantrsi 
alla compassione, Quindi una persona r^^alnente virtuosa eoa tutti 
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agr.iifteresi^ deVsuca amiHt«iitt per ««teWilé Si»^ 
torno d'eauiqaaste formeUegdr» cfa^ sobo Fìmio^ 
scudo €oa|l3ror aii>ibilo^dd]e.»it<HÌta, e & sidvagaaF* 
dia della UbjsFiàoivUe(i); sebza orlare ì dotti sàh 
evi della toller«ìza .seppe cfailiiÀai» ^IT orditìe^tie' 
affezionarsi qc^Ua classe di oiiiadjtoiy ciie coófofidéj 
op^r> ignoranza ^'per s^pte ^'iifelèressi sacri eo^» 
gl'interessi umàlu, ìoaba de! trìbunaU lie'.téD^f- 
per gindicare i delitti deUa^ società „ e da quél po»i 
sto ordina anioni e ne vièta, qoa^be volta- le leggi! 
religiose sc^itoisce alle pòlitidie, e regola ^ drìliti! 
de' citladini coi decreti db'pontefiì»; ovveòrcx se in^. 
seguendo delle idee ancora irritabili a segno da 
far. dimenticare r obbedienza^ dimise nella neces*. 
sita di ricorrere alla forza , per Te^mere dei ri*- 
belli f obé agli occhi del popola liamio un c<^re 
di scusa, e lare delle spese, mcsitre le finanze 
sono ancora esaurite . . ; . 4 bL.nna parob,.sic«- 
cQmè il Censore comincia in nn tempo in tini il 
Ccopo Legislativo è. già inoltrato nella sua car* 
riera, e 'fieU' emanare leggi ha mostrato mia fó^ 
condita, dbe noa è sempre segno in£dlibile di 



gli attestati possibili , non sa più se ndDL' altrui opinione sarà di- 
sdtiU dalle peìr^òiie -f!M)Sìe. Queste Méè ci condurrebbero' aMà cen- 
sura; ma la^ienafara ùoH d stsèiivrà filfse gbumtt^ ndle ibòdètne 
rtfpuMDlk^. Si ipott^éUbe alméno cooìprràiettére £ testimon) coi pt^ 
Vito , e staotipare i loro nùùà a attica d^ quelld dei petizio- 
ni^a. • , • * • ' 

H) Si.proTérà Ae' seguenti fi>gB che rArì^ le^ relative al 
Potére giikHciàtié Mono là libertà dVile, e alia giustizia si op- 
^pongono non die all' nmanità. 
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gin^àéit; mccomehtiwofo ad Geiwere^'ò' éi 
sdléarire la Iragioiie: popolare^ più che di «ppagnt^ 
la cajicisi&9 così' «seatoa leginrà U.mareia ^lel 
Coi^ XegìeUtiro, ricercando d'iMiire pm sofidi ar-r 
gO^iénti ohe inutili dÌ8)Corsi^i)v'jii &rà iin dorere: 
di sottomettere alla discbssione ràrie Ivggi prìn<»> 
pipali, onde, svehAi i loro dMielti^ vengano emeoo 
dab9. Finalmente ifgi«tiecliè non Cfi deve defraudare 
lai;&tiea della piovuta mercede, ed 'àftroiide un 
e9emplo di giustizia' pua eséere yanta^oao stnehe 
trattiandosi di legislatori), finalmente si presenterà 
il quadro delle leggi più rimarcabili pehr T influenza 
nel pubblico, bene; nel cbe, come si pui^preT^ 
der?,, }ì Censiore' ncm sarà lunghissimo. 

! TJopaini che «pretendono d^ essere repnbbKcani 
pear . sentimento , non p^ imitatione , fiinno le 



> (i) Uno sorìttòre che' con piò il Vantàggio elei pubblico cbe 
la; vanita àei Legìdaton, 'àon regolerà U sa» lavoro sA iMmero 
di .quelli che parlano, ipa d^Ue ragioni che ad^ocQooi cercherà 
in conseguenza d' nnire insieme }e riflessioni sparse ne^' yarj discor- 
si^, di réttiftcame alcune, schiarìrbe altre: darà risalto alle idee 
nuove . confuterà gli errori , scancellando di sangue freddo ciò che 
prpyen^e^^ir irriflessione, e dall' entusiasmo. Pare dke qualche 
giornalista esaurisca tutti i meazi fét conciliar^ . il sonno a' suoi 
lettori, riportando i discorsi dq'^varj membri , mentre alle volte 
non sono die mère ripetizioni , altre volte discordanze di nessun 
Jtftievo. Se è bene osservare 'come dall'urto delle varie opinioni 
scintilli la verità > f cc^oe i sofismi di ^uaicfae legolejo arrivino al 
offuscarla, il che è avvenuto già varie volte, e^ avverrà ancora; 
conviene ^erò che la discussione corra al suo termine colla massi- 
ma ^rapidità , e' le opinioni varie siano' avvicinate , ónde rilevarne^ 
io an «Dipo d ' occhio Ja discrepanta. 
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meràvif^e tstme A possano ceiiéuiwe 1«^ già sun^ 
eite^ e poco manca clie helT ieccessD del loro ]^lo 
iSidn confondaÈno un cnti<^o con un rSielle, tixH 
vandosi, senza accorgersi d'acodrdo coi tiranni, 
pe' quali dioeraGrozio :^)gni órdine, ogni k^ 
di cui si vieta tesarne e la critica j non può essere 
che ingiusta ; altronde se T entusiamo che tiit|a 
ammira toglie il pregio all'elogio, all'opposto nifò 
crìtica giui&siosa gli dà risalto. Questa discussione 
fa conoscere al popolo i vantaggi e gli aggra^ 
della Repubblica, al magisU*ato lo spirito della 
le^e che deve, dirìgerlo nell' applicazione e nel 
dffttaglio, al politico i ^dì di forza e di debo- 
lezasa del govcìrao, e quaU siaho i mezzi per fian- 
cheggiarlo , al filosofo lo stato de' pregiudizi e delle 
passioni, e^la speranza reale oillusorìa ()^ difS^- 
dere le sue teorìe nella massa del popolo , e di 
vederle germogliare ne' secoli o iharrìdire dopo po- 
chi momenti di stentata vegetazione , a tutti i pàr-^ 
titi il grado di stima dovuto alle autorità lupériorì» 
calcolato non dalla passione che esagera, ma dalla^ 
ragione, che pria di decidere suole interrogare Tespe-^ 
rìenza e il popolo. Sui prìmi passi delta carriera poli- 
tica i nostrì maestri chiamano la nostra attenzione 
sulle rovine di Grecia e di Roma, mettendoci sott' oc- 
chio leggi metà con\ose dal tempo» aggirandoci nel 
caos delle congetture, impossibilitati adofinrci un 
quadro fedele delle cose. Io non condanno questo 
studio: egli è ottimo quando la filosofia Id diri- 
ge; e sarebbe già di qualche vantaggici, se nein 
facesse che occupare innoceiitemente la nostra 
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mquietudioe. Ma daidi^ indiziiio dì gotica hu^barie 
Q ^ |)rof9fi4d atepidezza cU io s^aardo liiraesae 
db^ leggi attuala:. e nda^i ei!irtti che nerisidtano, 
Bieatre dalle nòte circortaitoefi^cjie^ morali , po- 
litiche^ estere e Jiaaboaali 9Ì pO0$oiio esattamente 
c^^écdare. MQsti:arè i (affetti d'una legge è pronto* 
vere ij hen^ del pòpolo, giacché è -invitare il le- 
g^atCu^ a rìformàrla y come è invitare il nocchiero 
ad allontanarsi da icerti sco^ , tessendogli la sto- 
ria d^' naufragi. Se, come dicono i $aggi, l'uomo 
deve passare per tutte le gradaasibni delT errore , 
pria di giungere al vero in sento morale e politico, 
gli. xispaniiierà.mpUi passi falsi ^hi mostrandogli 
una carriera che guida al precipizio^ lo dirigerà 
alla parte opposta, in cui devesi trovare il pub- 
blico yantaggio. . 

Siccqme , è impossibile di ben conoscere le 
trìcliie, le relazioni, i vincoli , i processi, d'un 
uomo senza mettersi al fatto di quanto gli è pro- 
venuto dall' amicizia o dall'odio, siccome le forze 
ìtttiiì^eche delle nazioni dalle estrìnseche vengono 
modificate ; cosi volendo tracciare il corso degli 
e-venti ri^azionali, conviene rivolgere l'occhio prin- 
cipalnieute^gli stati,, con cui la nazione è in con- 
trattò; così si viene a rendere ragione delle im- 
pressioni presenti, che loro fa, o da essi riceve, 
e degli eventi che vanno piaturandosi nel seno 
del futuro. L' enumerazione £ queste forze si può 
riguardare cornei un problema , in cui, dati il primo 
e r ultimo termina, ^ dimanda per, quale grada- 
zione la nazione è passata, jper arrivare allo stato 
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in cui 0i^a a: quello in òinccKaiiiciaim^epocà nuoTa^'' 
Con questa oporazidne il Geb^ere scopre i motiri 
e *i prìneipl* delle azioni, èhe prodbaaero im evento 
graBdicrso> esamina la loro giursti^af e eonT«flieii- 
zay dà all' azflsardo (sempre più esteso di quello 
che si creda) è\h clie gli appartiene, paragonafi* 
dolo con quanto è dovuto all' inteHigeiDEa e vo-. 
Ionia libera dell' uomo, per inferirne il gradò di 
saggezza o dì follìa, di buona fede o dr perfidia, 
di felicita o d'infelicità racchiuso in ciascun avve- 
nimento , onde ^ertn S. i*egola ai contepsporanei 
e ai posteri (i). Se'non che, siccotne gli Stati in 
Europa sono compressi a* segno che una scossa 
comunicata* ad uìxo agli altri tutti si comunica ra** 
pidapiente; è chiaro il motiva di stendere T occhio 
sopra l'aspetto variabile che prendoilo gli altri 
Stati benché lontani, giacché attésa la loro reci- 
proca attrazione pscìHano continuamente nell'orlntà 



(i) Malgrado le subUnii Imoui , de ci diedero gli ahri pOf 
poli, noi ignoriaiDO ancora cosa sia rivolodooe^ o per meglio dire 
ce ne spaventa l'idea. Mentre ci empiono di giosta xollera gli 
abusi e i vizj delle Dazioni, die^ci presenta la storia, e faociaiiio 
le merariglie perchè non se ne tpogUarjNio, nos rivolgiamo Io 
sguardo aqnra noi stessi ,per appUcam il vecso; jl filosofico : Mutato 
nomine, de te fabula narratiti:. 

Gli annali del móndo , die non sono die ana vasta raccolta 
d'allegorie, ci pingono, sotto mille fórme i nostri errori, i nostri' 
difetti , le aostile prevenuooi , ii' nostro orgo^io,. e tutta la serie 
delle impepiezioiii ^ debolezze ^ che attorniano il nostro individuo, . 
ma noi ci rassomigliamo all' animale stupido, che ooptenqpla, la soa 
immagine in Udo specchio , è lo preude per un estere a lui stri* 
nioro. ^ " 
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stessa che loro tracciano le Ione, nazionali H^. 
sicòome darebbe • indizio ; dì poca abilità quel 
meccanico die nioltiplicassé le ru6te d'nna mao 
dfiba sedza accrescane T. effetto totale; cosi noa 
troppo (j^tro é molerebbe il Censore, se lascia» 
dosi còn^me da una curiosità ^kidetenninata , 
eirassip a caso sopgsi tutta la ai^j^crfiae del globo 
pe^ ritornare cartoo d'aneddoti ìncòncludeiiti invece 
d'eventi rimarcabili, da cui i moti dipeadoBO del. 
mondo morale politico. ' \ 

Seguendo questi prìnci{^ osscrvaremo gli sforai 
della ^ eàemzsk contro T iiieraia , V orgoglio » la pre- 
sunzione, che combattono per l'errore, mentre la 
luce del verQ è già diffusa. ]S[oi vedremo i pregiu«; 
dk) universali y per non perdere i loro deitti, tra- 
svestirsi e comparire^ sotto varie ibniite, ed c^ 
eolla forza unirsi, ora colla verità ,' e ritrovarsi 
degli amidi tra le st^é peisone di buon* fede. 
Giammai i geometri ebbero per oggetto deMe loro 
ricerche, curve^pià complicate^ e di cui le infles- 
sioni variassero più del corso delle opinioni uofea- 
ne, le quali troppo sovente seorroQO vasti paesi 
coti una vincita incredibile, lasciando le traccie 
deila^ovina che portarono ai sentiìnentì ed ai co- 
stumi. Tanti combattimenti dati dai partigiani 
della verità' e della virtù a|^ erroit lociati una 
specie di teatro d oflrono^ìn cui l» cintastrofe h 
condótta daUa contrarieCàc^^lIe opintom,dftiraseeii- 
dente dei vizio, dke ora insinuante e artifidoso 
lusinga per pèrdere gli uoinini più sicuramente^ 

GrojA. Optfre Minori F'ol IIL ^ 
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ora violenta e distruttore , tutto rovescia per ar« 
rivai'e a' suoi fini; 'ma iuo^ volle è represso dalla 
preponderanza della verità che svelando Tassur^ 
dita estrema delle idee su cui si appoggia , la sventa 
col ridicolo e cpl rossore. Fa duopo ^i o^^ervai^ 
ohe gli errori sociali e il vizio trovano fSsutilmente 
corso in mezzo alla instabilità degli affari politici. 
Se i cardini sodali rimàngoiio inconcussi ^ i citta* 
dini si movono in una sfiera regolar^», e ][>rendono 
abitudini virtuose/ quando questi cardini sono 
fissati d^la ragione; all'opposto quando oscillano 
irregolarmente y variano paramenti a vicenda gli 
oggetti delle passioni e la natura de'motivi deter^ 
minati. L'uomo accostumandosi allora a non dii* 
mandare a se conto alcuno dèi' principi delle sue 
ai^nì, perde insensibilmente il desiderio, di ren^ 
dere la sua condotta conforme alle re^Ie dell'e* 
quità univei^sale ^ e non si propone più per fine 
che interessi momentanei e varìalnli. La speranza 
e il timore raggirandolo 9 vicenda^ oira abbraccia 
ima opinione ora la rigetta , óra ad un partito si 
appiglia, ora ne diserta, e diviene leggiero, inco» 
stante, inconsiderato, cioè tutte le.a^itudini acqul-^ 
sta, che conducono alla coiruzione. Queste osser* 
vazipni vengono tanto più a proposito , quaur* 
to che uno, sj^rito dì vertigine s'introduce nella 
RepubMioa, e la costituzione ora si riguarda c^me 
qattcva^ ora <>onle ottima^ ora è sancita con" tutta 
la pubblicità , ora si viola sènza rumdre ; qui 
§i grida è necei^aria la riforma^ ì^ abha^sQ t 
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r^rmisti{i); e le leggi emanate jeri si litratfano 
quest'oggi} e i ìtAioisUi passano da un miniiitero 
all'altro coti la massima fòcilità, è le aatohta va« 
riano nella loro condotta, perchè inyece della luce 
viva 4^11a legge, non veggono che il barlume della 
costituzione sulle >avine del vecchio , sistema; e 
fi;inzionaF) pubblici vengono deposti per arbitrj o 



(1) Ùoa delle ragioni prìncipali ,^ su di coiV appoggia la ne* 
cesata della riforma, si è il disordine e il ViMta imiiieiiso delie 
finanze. Questa ragione è por troppo vero. loDserò per «Itro pnn 
pone ima qaistione, ed &, se i rifortpisti avranno il ^Miraggio 
( superiore ad ogni lode ) di scoprire al pubblico- la t^a sorgente 
del male; é se (ciò che sarebbe maggior merito ancora) potranno 
facilmente metterri ripara B mm^ infaÙibile per, conoscere, se 
r ordine e il risparmio si cstende^appo sui rami tntti, deU'annii- 
nistraùone , sacà la diminuzione delle ii^poste e ^ prestiti fot^ 
zati; giacichè, se qiieìte yenissero ad accrescersi j T economia equi- 
yalerebbe ad una dilapidazione , e il popolo dir potrebbe ai rifor* 
misti quanto la fazione Bardna diceva ad Anibale , il quab dopo 
la vittoria di Canne dimandava ^ Cartagine soldati e vettovaglie ; 
questa fazione paragonava le vittorie d' Anibale a sconfitte, di-* 
cendo che la di (ut dimanda si riduceva a qujestà: ho rinto, 
mandatenu soccorso. Io non vorrei «he il popob avesse ragion di 
dire che le prq^osizioiii de' rifomiisti si ridocono a queste ; noi 
facemmo dei gran risparmj; dateci del nm90 denaro. ìaUntot 
sarà lecito osservare che la gita a Parigi degl' inviati straordinarj 
per l'affare della riforma, ha portato alla repubblica la spesa di 
settecento mila lire; agl'inviati una lettera di raeiioiiiandazione 
per. essere presto impiefgàti; a qualche direnerò il |imor panico 
di dover dimandare una dimissione volontaria, senva che vi^ sia^ 
luogo a vestil^i dell^ apparenze della Virtù indispettita. Dimanderò 
finalmente ai riibrtnisti, giacche l' amore della libertà va congiunto 
eolia diffidenza , dimanderò se coli' affare presente ha qualche riip- 
porto il detto di Cristina di Svezia in altra occasione: Qtmfidon 
peut étre son nudtre^ on ne saitpas en cher^her un. 
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corruzióne^ e si riméttoiio kk t^ipìcfc^, in cui gli 
stessi Tizj possono aver luogo, e si fanno delle 
solenni procnesise , e |k)i fton si riiàrt tengono ;, e 
s'incomincidno'de'piani^ é poi si tràlaseìàno . . . 
daiido Itiogò aduna pscitlazione continua ne'sieii- 
timetitì della speranza e del timóre. 

Tali sono gli oggetti che il Censore si- pro- 
pone -di tracciare. Egli non verrà qui^ a dire che 
la materia supera le ^ sue forze; il pubblico. gli ri- 
sponderebbe con ragione, e tu traiascia. Egli dirà 
che. non scrìve liè per le donne gentili^ aèpe' gio- 
vani pianti ^ oh' ,egii aspira alla stima degli nomini 
schiari^ e virtuosi, ed all' onorevole inimicizia di* 
que'yili nati per strisciare e pcir nuocere, il cui 
odilo è un bene, e la protezione sarebbe un'in- 
famia. ^ 



AVVISÒ AGLI ASSOCIATI. 

Giacchiò anòhè in una repubblica sono pos- 
sibili i colpi di' autorità tiranniòa ; giacché là ve* 
rìjtà Aon è sólamente delitto appresso i principi^ 
ma anche appresso quelli che si vantano repub- 
Uicanl; giacché il Censorie, censurando gU altri, 
può egli stesso avere bisogna di censura; perciò 
si avvertono gK associati, che se per qualunque 
ragione venisse a* sopprimersi il Censore,' saranno 
interamente rìndenniiEzati^ in ragione de'ilumeri 
non ricevuti 

Mei. G. 
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GIORNALE FllOSÒFlGO-.CRrriCO 
DI MELI G. ^ 

Olle sdite ogni <|iiÌBtidi priosso Pirolta e Maj^^^ro staiBiiatori-librai 
ìd |lfiIaB9, codtr^da ^. ]|(arg^enta N."" iia7. 



DB^Apì lO.ra.OTTlDORO AHWO 6.*^ RBPUBBUCi^O. 

- Lunedì 27 egoista 1798 v«. s. 



ié^ ouurages pUmes de vérités hardies et utiles^ dont le genre hu' 

main est de tèmsen tems redevable. au oourage de quelquje homme 

de lettrès , soni aUx ijeuhcdelaposterité la gioire des gouyernemens 

■-^ qui les profleeent^ la censure de ceux qui ne savent pas les encou- 

tagery et la hónie de ceux qui Us proscAi^éhi. 

D' Albmbkbt. 



NOTIZIE UNIVERSALI. 

i^ g9zze^|e estere i;pii accennano alcun 
evento rimarcabile : jiiija calma figlia della stan- 
chezza e del fiiriore regna .sopra gran parte d'Eu- 
]*Qpa. Cu^bcum gipmo sv.entale^ predizioni del de- 
siderio; e, se la guerra è vicina, le apparenze mo- 
mentanea non jie- sopo favorevoli Sarebbe .'ornai 
tempp et* le i^oyelle repùbbliiwfine sorgessero vi- 
gorose #'<^i^ dj giunte, leggi; paa Iji^hé >jae- 
sto è un de8p4?ri(;^. 
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f^ienna i6 Termidoro: 

L'amb^cìadore della Porta a questa corte i 
richiamato: è bene che^ se rie ìgmui il motivo; 
questo basterà y perchè non raojano di no\à mu 
gliaja di sfaccendati è curiosi. . ' 

Arriverà in breve il gran mastro dell' ordine 
di Malta. L'aspettazione non è grande, giacché 
egli è privo di potere. Si dice per altro, che que- 
st'ordine sarà ristabilito iij nria delle isole dell'im- 
peratore nel mare Adriatico; io i^commetto che 
non vi stenderà radici. 

Parigi 3o Termifloro. 

Bonaparte, che i gazzettisti alemaiìilLe inglesi 
volevano battuto ò morto, mentre i nostri gli fa- 
cevano portare delle vittorie; Bonaparte , sopra 
cui discorreranno sempre tutti i partiti pel male 
e'I bene che ha loro fatto; Bonaparte, che sa 
nascondere i suoi progetti per fare de' colpi im- 
provvisi , Bonaparte è arrivato ad Alessandria 
d'Egitto: una lettera da Cadice del 17 corrente 
toglie ogni ragione di dubbio.^ 

ti^harpe,^che ha già; messo in tersi* tntti i 
salmi di David> è attualmente occupato à tradurre 
in versi il restante de^Còsi detti libri santi. Que- 
sta notizia non interessa la {Colitica, md la reli- 
gione. Laharpe ha cominciato ad ^ «esser ateo, poi 
è divenuto deista,, si è fatto quindi protestante , 
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ed on> è cattolico. Se si leggano le opere che que- 
sto scrittore ha dato alla luce nel tempo della ri- 
Toluaionè^ si convincerà che quest'uomo è sog- 
getto a degli accesfd di paz2Ìai»io lascio al lettore 
il determinarne £ lucidi intervalli^ 

Si ha notizia da JBerlino, che il dttadino Se^ 
yes vi sta negozinttdo l'indmiizzazioQe da accora 
darsi aUo statolder indeanizi^ziqiie per un tiran- 
no! e ideista negoziata da un repubblicano ? to 
desidero che Seyos impieghi tutta ,la sua abilità 
nel perdere la sua cad^a^ 

or Inglesi minacciano tutte le nostre coste 
da Havre fino a quelle di, Olanda* Si dice pure 
che abbrano già cominciato il hombardamento 
d'-Ostenda. J^umerosi corpi di tny>pe repubblicane 
maroiano alla difesa delle coste minacciate. Per 
rendere gl'Inglesi vincitop non manca altro che 
di mettere loro alla tenta il^ principe Cario; 

Ibma 28 Termidori* 
■< ' . ■ • '.•■'•■■, 

X^ calma è otmai ristabilita tiel dipartimento 
>del Circeo; la scossa per altro è stata gagliarda. 
Fino dal iQ corrente il tribunato e il consolato 
più non esistono : una commi^ioné francese farÀ 
le loro veci; st^^mo a vedere se farà meglio; 
coiìTeriÀ peraltro che la cpmmissione^ per realiz- 
zare i suoi desideri, si ricordi che un popolo an- 
gustiato dalla fam^^è vietino ad ogni eccesso^ e 
che le precauzioni violente per, impedirlo, spesso 
n^ accelerano lo scoppio.^ ^ ^ 
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, 3i ha da Napoli che il re ha decreU^to^ che 
tuiii i suoi, sudditi dai i5 ai 4^ anni siano soldati» 
^ debbano «seràtarsi nelìe evoluzioni militari per 
essere pronti ad srgire ia ogni caso di pericolo. 
Questa politica è ottima : ma sarebbe stato ineglio^ 
non onendere una nazione, die non si offende 
impunemente. EUà ha dichiarato guerra ai tiranni 
e pace ai popoH, non ^aentirà £sK:ilmente in fac- 
cia all'Europa- ' ' ,^ ' 

Firenze 3o Termidoro. 

L^ inquisizione, del -go^^no per iscoprire l'au- 
tore del pt^tesQ bollettino itfficiale detta prigionia 
di Bbnaparte; Ka fatto cessare, questa menzogna. 

Il papa dal suo ritiro di questa Certoaa ha 
ristabilito la sua curia | quindi si è formato una 
tariffa per il pagamento^ delle grazie , dispense , 
brevi, indulti, e simili, come costumavasi a Roma» 
giacché è giustB che 41 papa viva in qualunque 
città si trovi; se, lion che le tasse sono diminuite 
la metà del prezzo. Questa diminuzione dimostra 
dimintiziotie di compratori , e scredito tli m^*ci. 
È dunque vero che t pregiudizj universali si riti- 
rano ^ <;onie , giusta il racconto di Mosé^ sì rìti- 
raroh le acque dei diluvio <lopo avere: coperta la 
faccia del mondo ìnfero. 1,1 papa ebbe un potere 
universale, e i popoli gli spedivfino de' sacchi d'oro: 
al presente lìoh' ha più che )f inemoriia ^del «uo 
potere , e dimanda la carità. 
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Milano 8 JFrìaUdùrò^ 

Truppe francési unite a pochi Cisalpini hanno 
que|ta sera chiùso il circolo costittizionale^ drconr 
dato il palazzo 4el direttòrìo, soorpo Milano tutta 
notte, ed occopatEiila piazsa dd castello; non se 
ne sa (KstìntamerOt il ipotivo* Se que;^ precau- 
zioni sono oontro i Milanesi, mi: «embrano affatto 
inutili. La boqtìi estrema d^ qnesto popolo chiude 
l'adito ad ogni i^gionèrole timore. Altronde il 
gOTerno atendo urtato opinioni' Trraci ancora ed 
irritali, il pòpolo o a ragione o a torto n«n è di- 
sposto a, battersi per sostenerlo, come si è cercato 
impoliticamente di far credere ooè ogni aorte di 
mezzi. * / ^ 

9 ]Fhitiidóro/ Il Circolo è ancora chiitto ; 
soldati francesi m goaiiano le porte. Si rinforzano 
ie YOpi di riforma senza cfae si sappia uè iii qual 
modo né sopra chi debba éad^re. Gonv^rrit sai. 
vare le appal^nzé , ed alòuni Ti veggono <{ualcfa6 
difficoltà. Io non so vedersene alcuna; la potitioa 
è così feconda di ragiorà e di pt^sti come k 
teologa di distinzioni. I riformisti si fimao finii 
sopra il safys popuU Htpreifia lex e«to; i nonnìfor* 
misti gettano loro in faccia la costituzione. Yi aa« 
rebbe quasi luogo a rìdere, -jse non fosse più na- 
turale dì conipiatigere la aorte del popolo». che 
soffre da questa Oji^tanza di cose.. 
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REPUBBLICA CISALPINA. 
. . Oran Con8igt:<io* 

I lettori avre^ a dòrniÌFe leggendo i prò* 
cèssi verbali ^. il Redattore f ed albi fogli che rap' 
portano le discussioni de'.Consiglj, ineomiUcieranno 
questo /artìcolo con indisposi^otte d'animo^ e for- 
B anche 4o passeranno , persuasi, di non cogliervi 
diletto* Io non oso assieurarli di poter rendere 
interessanti aride dìscu8skmi> in cni alle wlte si 
cerca invano una stilla di fildsefia , e in cui fine'* 
sattezea delle idee s'unisce noa di ràdo alla fal-> 
sita dei pHnoipj. Ci& non ostante mi s^i^èrò di 
abbreviare le dbse a fegno> ch^ lanojà pascerà 
presto; altrónde non volendomi attenere all' àltrtti 
metodo, pretendendo cioè di farla non solo da 
storico ma dà censore^ pìtòf essfsrè ch'e la cosa 
iipn riesca privfi affatto, d'interesse^ ♦ .. .^ 

Io comincio le sessioni dal primo fruttidoro. 
Le, risoluzioni e le leggjl prinoipali anteriori a 
querto giorno saranno discusse ne' seguenti foglj^ 
onde.il> lettore potrà filmarsi una giusta idea 
della uarda del Cdrpo l4egislativo , de' vantaggile 
de' danni (non so se mamori) che apportò alla 
r^itbblica. 

Sefsia^ ed i!" l^m<iKM&i%i.==: iPerseguitì Presidente* 

Persuaso sull'esempio delle repubbliche Li-' 
gure» Romana, Elvetica che la guardia del G. L< 
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sia mutile; persuaso àeì carattere pacifeo dt^ Mi'* 
lanesi, dell' agonìa^ se non della «torte del par^ 
tito aristoòratico» riguardo là somma deUe lir« 60 
mila che il G. G. destinò pel vestiario 5 arma- 
mentp della sua guar^v ^ ^ ^^^ arriva qiieat'oggi 
messaggio d'approvazióne de* Seniori., come un 
danno recato alla nazione da quegli Atessi che ne 
devono promovere i vantaggi. 

La libera estrazio&e della granala, le pre* 
cauzioni per far spanre il monopolio della carta 
girabile a carico del tesoro nazionale vengono 
parimenti approvate dai Seniori. 

Merita attenzione un messalo di questi, rigetta 
una risoluzione d'urgenza del G. C..: ecco Taf- 
fare. 

Le voci 4i nfoTxna già accennate nel numero 
antecedente facendosi vieppiù forti, e crasctino 
aggrandendole, come avviene delle cose non a& 
iatto note, il G. G. stimò caiso d'urgenza d'assi- 
curare per mezzo del P. E. il Popolo Gisalpino; 
che la rappresentanza naz; e tutte le autorità 
primarie, feddi al loro giuramento conservereb- 
bero la costitus^ione. I Senioiji che o non^ temè- - 
Vano a segno di credere alla necessità di mostrare 
intrepidezza, o riguardavano la riforma cpme un 
fantasma creato dall' immaginatone 4i qualche 
cervello riscaldato, o credevano di comproióet* 
tersi con un proclama, e dì chiudersi il passo ad 
una priidente ritirata, non rigettando JU risolu- 
zione rigettarono i'nrgenza. Benché giovine dipo^ 
ehi lustri farò applauso alla l^tezza de' Seniori 
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p^ b;g»ati nigiai»9,Qhe cbicqoQ sa, che eiaiicu;») 
swte; che ita dominiitQiii tutti i secoli, che cop-* 
dnueià ànjx)m,. la forta^ 

M 4 à éo&rvko d^'Stmoé arriywo neljo stesso 
giorno lettere dr municipaUtàf proteste di gircQ^i, 
indinosi di partifiolafi , tutti, jtepdistiti a diminuire 
ii timore ^ os^ ad aQ(ireé^erie ih corag^ d^l G. €).» 
e dappertutto si protesta ooi>tf)o il cangiamento 
delia coslituiaotte. A. ^esM aanimcj il & C. pro- 
fonde gli eviva ^ le menziptiì jt^oi?evoli, Io credo 
che pott le abbia giammai prc^f^se k£ì tanto buon ani- 
mo, e con tanta concordia; giacch^^il pubblico bene 
non imposegiamjiui} Ufi (^ ppofondo* silenzio all' in- 
terèsse privato; Ossèrraui^.qui alcuni, sicuramente 
con troppa malignità, che nell' intirizzo de^patrioti 
del oìrcoW eostìbieiooajle di Mifapo noi^ sibggono 
sottoscritti co3or4> òhe più d?gU altri gridavano: 
éostkuuime o monte. $ìvujQf}e ^oppo; <se si vuole 
che i repub^>liciùii lascia^i^ d' essere pudenti a 
tempo, per no^ essere eh? doraggip^i* Io mi ri- 
eoffdo qui di-quel £los9&> ^pl^iGoaiico che scre-:;^ 
dltava k mìA m ae^i^ » che i suoi uditoti andavano 
nà. uccìdeesi^ aortetiHlQ (JbiUft sjg# sciyQla, ijua iche 
«veva k/ pr<ideiitiesim& avv^jtimza di coi^er^^re 
per «e il co^ggio idi vivem. 

' À. vaataggioi àfA popdio» ad Sf^ffQv^i^j^eBjoo 
Sfitte arti,, Ni6XLe néóetdato dal €• ^ un loeaje ad 
CklauBci^ F^^aocasoo j^r* estr^i^re Jia soda v dal sale 
di GfSryia. Wi* J^ri^H^mi^^ U w/4t ìK ripe-' 
^meke^ol^JeAifìfejtìimi, ^MUgP wwwiggJo del 
Eowiglio àtSmmiri uikfi .«pprtì^W • • • ri/Hvpndo 



Digitized by 



Google 



k sessitmi da* JisnhH iMfò jfohnmnieyil (X L. àc* 
corda^ o sanckee^ . * ' 

L'ordine AA gioitio potumào h ^teussione 
sul Potere gkidÌ£Ì4rioV ii ' dibMte con diversità 
d'opinioni, se debbano sussistere le commissioni 
militari. Io' fo le mefaTigKe ehe nessuno abbia 
citato VjMo legislativo if4 frimaio ohe le annulla 
airinstaUazione del Potére indiziario. 

Le circostanze imperìose^ della repubblica for- 
zano il (jriC contro tutti i p^ncipj del commer- 
cio , della libertà individuale , del crédito pubblico 
a rìsqlvère die vi sarà: i.'' ui^a tassa mercimónidle 
per tuua la tepubbliòa; ti!" che saranno eccetiuatì 
da questa tassa soUantò qtsè' fiiècèU artefici y bóUe* 
gai; i cui utili netti non anfano alla somma di 
lire Sòoy ò!" che ìa tàssU verrà fissata dai pia probi 
od espeiii negòSmrUi ^tti dàlie ìr^unicipalità. 

('. ■■ ■ ^ * ■' ■ :' ' '^ V ' ' 

a. Fruttidoro. 

Per dare un'idea' degli indilifezi' accennati 
nella sessione antecedente i rìpprterenio quello 
de' granatieri e cacciatori della guardia nazionale 
di Soresina, dipartimento dell'alto Po. 

u CitladiiU Legislatori! 

Ci Giurarono i nostri eiiori sul campo deìfla 
« federazióne di maiitené^e la_ costituzione. Degli 
« emp^ tentarono di rovesciarla; ma Voi 'vi op- 
?> poneste con una f^rmess^a sén^a és^npio. Piòm- 
^ bila Sdire della legge sul lorb capo; Le anime 
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ir iep^blic|aie noia eono0coao tìmoi^e. tie noat;re 
I» iìte «oao per voi; e perciò vi nnoTiamp soleur 
99 HéMeiitìé il giuaramento di difendere la costitu- 
n Kicmé sim^ all'ultima jtiUa di sangue n. 

Facendo applauso al , coraggio di questi bravi 
gUèmeri» io dimanderò loro^ quale fu ui9iih/ernìe:s:^ 
seHza esempiQ che ha mQ$trato il G. C. Io so ^he 
si fecero dei conutati sfigreti ( nel che non trovo 
gran fermezza); ch^ si chiesero schiarquenti ad 
esteri (il che potrebbe anche essere viiià); die 
qualche legislatore si è infamato con un cangia- 
mento rapido, e che poclii sanno conservare quel- 
l'imperturbabile cpragjgio ohe piace sempre^ sia che 
sVuniaòa alla verità o all' errpre. , ; 

Il G. C. si occupò quest'oggi d'oggetti in ter 
ressanti, giacché discusse parte deljla tariffa da- 
ziaria, del pi^no di pubblica istruzione, e dell' im- 
|)Osta sulle letterew Sul primo dirò che forse in- 
gannato dalle teorie astratte, alle squali per altro 
pare che l'espmenza i^n, contradioa, non mi 
JVembrano nà giusti, né utUi gli laggravj che si im* 
pongono al, commercio estero; d,"" clie nel caso 
ohe la necessità li giustifichi, ppinerei che $i sta- 
bilisse una norma non generale e fissa , ma par- 
ticolare e variabile^, attese le diverse circostanze 
4e' dipartimeli ti, alcuni 4e',quaU abbondano e vo- 
gliono che sia facilitata Te^traziouei, altri sòarseg- 
giano, e invece djt rìspn^ere conviene ch^ invi- 
tino l'estero a socCori^rli. lo credo ^ che i leJLtori 
mi sapranno buon grado, se non rapporto qui in 
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luì]g^ fila, ttttti i ]prem dejA'ebiino, del ierro, del» 
r aGoiajo , delle ehipderie • . . esporti nella ta- 
riffa. ' . . > ; 

Nella Aeconda discussione si cerca se dehb^/ 
estendere, o restringere il numero delle scuole in« 
termedife fissato da iina commissione al numerò 
di qnaUro^ I yahtaggi delle scienze, e le circo* 
stanza pf^rtioolarì di qualche dipartimento militano 
per l'aumento; all'opposto il numero di quattro, 
scuole per ciascun dipartimento , analogo alla 
popolazione., F economia da ossenrorsi anche nella 
propagazione delle scienze, V agricoltura e le wcìi 
prime più delle scienze, il vantagjgio congiunto in 
generale all'aumento, nel easo che 4ebba succe« 
dere, e gli ostacoli che . ilicontra la ^minuzione 
inducono il G. C a fissar^ per màximum il 4> P^ 
rmrwnumìì Qk di scuide intermèdie per ciascui]^ 
dipartimento. . ■ 

Di minore iipiportanza si è oin-altra disdvs^ 
sione sopra un* articolo dello stesso piàDO. codi 
espresso <r dove le scuole intermedie hanno (Aik^ 
qne maesltri, esse hanno un rettore ^nnqale eletto 
tra essi n. I legisla^rì sortendo dallo stato della 
quistioae si sono applicati a discùtere in qual mòdo 
^ do^^va eleggere questo rettore. Lattanzi, Luitii, 
dissenti pretendono che sia eletto dagli , scolari 
per avvezzarli alle elezioni nelle assemblee; quasi 
che i piccoli fanciulli abbiano cotagnizione bastante 
per discernere chi ha le qdalità necessarie. per di- 
rigerli ; quasi che non adefiscanò più ' a bhi è 
con easi meno severo , quasi che i maestri non 
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sappian brigare, ed ^cquìfitarsi il vc^ degli sco- 
lari, quasi QÌie i parenti noiì pòssauo influire sulla 
volontà degli elettori . * . . In conseguenza dì 
qtieste ragioni si addotta la nìòzidne Mangili, che 
il pòsito di rettore sia coperto per ti^mp da uno* 
de^ cinque maestri cominciando dal fiù ve^dlìiò. 

Il piano sulle lettere e oorrieri è quasi -inte-^ 
ramente opposto s^ quello che fu fissato nel 4 fi<^** 
rile, è doveva «sere tale per avere qualche color 
di ragióne* Io non veggo per altro la ^ustatezza 
dèi secondo articolo co^i .espresso : u ie lettere 
9t che circolano dentro la jrepubl^ca pagano solcU 
n dieci per oncia , cosicché una lettera di mezzo 
^ foglio comune o mercantile non paga che sòldi 
n due e mezzo ». Io dimando y perchè non si è 
variato il prezzo in ra^one della distanza Una 
lettera^ spedjta a Mopza mi deve costare tanto ^ 
quanto un altra che va a Rimini? La difficoltà di 
Tarlare il càlcolo in ragione della distanza, non 
fii impressione, se non a chi non ha Tabitudiné. 
Nel qiiinto artìcolo srdice ch^le stampe scoperte 
dirette all'estero fino alla Goncbrrenza di fogli 6 
pagano la^metà della rinpeitiva francatura delle 
lettere, escluso UBedattore. Io dimando la ragione 
di questo privilegio: forse per T importanza del 
Redattore? ne dubitano e -gli esteri e i nazionali. 

3. Fruttidoro, , "^ 

L'ufficio de' censori espone al G. C. il suo 
parere intorno il contratto faUo dal ministro della e 
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gtiérrà per T approy^isiònamefito d^e lortfeKze epl 
dttadiho Nayral. DaRe osservazioni de' Censori m* 
sulla ringìostìzia tlel conlrattiOi perofaè enorme* 
mente lesivo alla nasione^ h 'nullità/ perchè ntm 
abbastanza canto, la perfidia, percìhè il contraente 
non ne Ka eseguite le oonctizipni. Se è vero che 
ai tratti di. tre nnlioni in circa 4i danno; ée le 
piaa^zer non aono approvisiooate, se k salute della 
Repubblica è oompromessa, se in questo modo 
rimane in^eè^utta unii condkìone del trattata d'al^ 
leanz^^ dimando se il cittadino^ Naynd si debba 
dichiarare^ nemsco della Gisalfùna e della FrancHa? 
Il G. C*ha^ spedito Taflàre al D. E.; noi noorde^ 
remo, a questi che il pubblico ha dritto di aapere 
il risfultàto dì un affare sì importante^, altrimenti 
cadrà. taccia di corruzione sul Direttorio. 

Segu^ lina discus^toine s^Ua duplicità e s\il« 
Y onorario degli impieghi^ Uiiò spratto di malintesa 
economia ha già ridotto gli jonorarj ad mi presso 
così modico, che vi è pericolo che restiaO' in ha* 
Ha deir ignòransa edell'immoralità;r ignoranza che 
non sa còme vivere altronde, rioimoralità che troyerìi 
il mo4o d' arricchirsi a danno {della repubblica. Con- 
viene èssere straniero aflatto all*:èsecuzione degli af-. 
fari per nóii sapere, che qualunque impiegato può 
far sparire gli altrui dritti a colpi di penna^ oritap* 
dame iiimeno Feeercisdo. Se il bisogno lo pressa, 
se l'occasione gb /si presenta, e^ prevà^^herà» 
perchè k comtihie degli uòmini è sorda alla voce 
del piiUilìoo bene quando parla fertilmente il bir 
sogno; ora un legislatore non deve calcolare gK 

Gioia. JOpere Mihon\ f^òl. III. 3 
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sfom , straordinari dal p/£|trio|i^mo, n|a vtntte le 
possibilitli viziràe, tutte le tentazioni alle. quaU 
cede la iirtucomutia. Alcuni legi^ato^ 9ono cosi, 
poco esperti in questa materia y sano cosi lontani 
dal condursi i^)f principi che asseriscono in una 
sessione ciò che rigettano in un altra; ^^r?a di 
provftLu^ni che nella «éssione ^3 termidoro ad- 
duce le ^opradette ragioni per accrescere gli obq^ 
rarj, e nella sessione 27 le rigetta per diminuirli. 
Così le mozioni formate dal caprìccio , dipetidentì 
dal calorico della fantasia soggiacionp ai can§^- 
B^nti dell' atmosfera e del iemperamento. 

La commissione aveva fissato il maximum 
d'onorario per. gì' impiegati a lirq 4p^. di Milano. 
Se si osserva che gli uomini di lettere, i bravi 
artisti, i chirurgi, i medici ... possono feciiln^nte 
guadagnare ' una sonuna maggiore e conservare la 
loro libertà, si capirà quale vantaggip sia per fare 
à^a nazione il G. C. che ha rigettato il progetto 
della commissione. 

{Sarà Continuato) 

CONSIGLIO DE' SENIORI 

Sessione del t Fruttidoro. Presidente FONTANA. 

Cologiia e Mèlancini fanno un elogio dei censori 
della contabilità; dettagliano il numero e T impor- 
tanza dp'lorp doveri, le cognizioni e teòriche e 
pratiche* ad essi, necessarie, il genio per osservare 
le cose in grande, la pazienza per occuparsi di 
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déltaglj f i} colpo d' oèdiio che .coglie il minimo 
tra gU errori probabili , l'^épc^ienza per giudicare 
di tutti gli oggetti d'economìa, H finezza- nello 
svelare la frode che si asconde sotto tutte le vnp- 
parenze» quell*esten9Ìone di mente che vergendo 
gli abusi* scqpr^ le ricorse, quel giudizio che se- 
]^a*a le realtà dfdle apparenze per non calcolare 
80|>ra &lse basi, la cotrispondenza con tutte le 
auton<à per avere tiilti i dati necessarj al calcolo, 
la ferm^za per vedere distintamente in quelli in- 
"pluppi d'iaf&ri che commoTono l'animo e ingom- 
brano il giudizio, il coraggio di palesare il loro 
parere a fronte, delT interesse e del delitto, l'in- 
tegrità jper resistere alle^ offerte della frode ^ e la 
Gostanza di^ promovere in ogni occasione , l'inte- 
resse pubblico tx^a le tentazioni del privato inte- 
resse. In conseguenza di queste ^ee è< rigettata 
lina risoluzione del Q. C. : che[ riduceva e F ono- 
rario e gl'impiegati^ nella contabilità ad un ^i«' 
nimwn eccessivo. 

Passa il Consiglia a discutere la riforma d' al* 
Clini articoli delle leggi organiche. La quistìone 
principale versa sulle prove giuridiche. Se la sem- 
plice probabilità niette a ripentaglio l'innocenza , 
la certezza assoluta può favorire il delitto. I ma- 
tematici si sonQ iippHcati a fissare il gr^do di pro- 
babilità che togtièndo il« timore all' innocenza non 
pregiudicarsela pubblicii sicurezza; ma l'incostanza, 
e la mplUpUcitàv dei ckti rende il problema indé- 
terminajta^ e secondo i ^radi di cognizioni e di 
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probità rkeve una soluzione diversa. Il Gonsi^ù 
approva i due tem de' voti ne'^urati, come fa 
progettato dal G. C . 

Sessione ^i ^2 Fruttidbro.-^ Strigai PFe^idettìe. 
• , " ••/,■.. ' ' 

Si discute una risoluzione del G. G^ éòn cui 
si fissaiio le mercedi che si^otrani^o esigere' da- 
gli ufficiali spbalternì del poter giudiziario per al- 
cuni ^tti relativi e conducenti alla ^decisione. 

Formigìni fondato. sulla massima ohe la giu- 
stizia deve essere amministrala g/Yi/to'&imen^, trova 
xjueste mercedi anti-coatitqzionalL All'opposto Me- 
lancini^ Rusnati e Somaglìa ristringendo Tidea 
d'amministrazione della giustizia alla fatica ad 
giudice y sostenendo (juesta gratuita, vogliano che 
dalle parti si paghino gH ^Itri ufficiali subalterni 
come sì pagano' gU avvocati a cui conlidano le 
^difese. La risolusjione è approvata. \\ 

3 Fruttidoro. • 

• Vienne, approvata la risoluzione che prométte 
faltitazìone del Potere giudiziario al primo vendem* 
miale* Gonviene far appliiuso all' ottima intenzione 
delG. L. che cerca di dare àì ciltadinii garanti della 
loro iibej^^de'loro beni, della Icn^a Vita : per alliba 
senza essere profeta si pào pi^iedìre ohe atteso il 
disordine delie finanze, la mancanza : de' locali, 
r insufficienza delle leggi ,. la moltiplicità delle 
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elezioni che. restano a farsi, la buona volontà de' 
Legislatori non sarà realizzata a quest'epoca. 



4. FnUtìdoro. 



Vengono abolite le delegazioni del censo esi- 
stenti neir ex^Londbardia e trasferite le loro fun- 
zioni air amministrazioni centrali; aboliti i così 
detti cancellieri del censo esìstenti sotto qualun- 
que denominazione e nell' ex-Lombardia e nel re- 
stante della repubblica ;' le loro funzioni saranno 
disimpegqate dalle municipalità. 

5. Fruttidoro. 

Conforme alla giustiziaceli' umanità, alla poli- 
tica sembrami la risoluzione approvata dai Seniori 
che determina le case di semplice custodia ed ar- 
resto degli iiiquisili, e quella di detenzione pe' 
condannati. GÌ' inquisiti non si trovano insieme 
coi rei, e i' opinione pubblica non li. confonde^ 
gf innocenti lontani dai malvagi rnpn bevono l'iii- 
feeioite dei delitto; ì complici si trovano in Ip^ghi 
distinti e si impedisce la cqllusione ; ^i prevede 
aHa decenza e al costume /e i refi di sesso diverso 
sodo dtiigiunii \ ^^ iia Riguardo alt' umanità, ed e 
tolto quell-otroj^ sepolcrale cfae abitava nelle pri- 
gioni J alfe giustizia, e sì prescrive il teÉinine della 
pena ed il modo; all'economia, e il delitto dà 
atta società delle braccia contro di lessa avventate; 
alfe fiikarcizza de' cittadini /e la classe m&me de^ 
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birri ricedacola di: malviventi, vivajo di ladri » 
d* omicidi f d' assassini , peste de!la società , invea- 
ziòne del dispotismo, e della trepida aristocrazia 
resta abolita. Abbiamo xipoiiat^ questa legge non 
per indicare un progresso delle cognizioni crimi- 
minali, giacché tutti: i modèrni ^losofi he riboc- 
cano,* ma còme uh passo vercio'r umanità» finora 
sbandita dai tribìihali di giustizia. 



DIRETTORIO ESECUTIVO. 

r Incóraggumecito alle Manifatture. 

}1 Ministro dell' In terno ha pubblicato nel 5 
fruttidoro un avviso, col quale. offre grattuit^biente 
una macchina di filar cotone, fatta fabbricare a 
spese della Nazione, a chi presenterà il ihìgUòr 
progetto di manifattura per metterla in attivitlu 

Que$t'^ ottima cosa; ma il Censore nop Vual 
occupariinè della macchina né del progetto:, coglie, 
soltanto l'occasione di mettfsre sptt' occhio che que- 
sto appunto sarebbe il tempo opportuno a lio* sorgere 
nella Cisalpina que'generì di manifatture, per cui 
profondiamo noi del nostr oro in Inghilterra più as- 
sai •di quello che Pr^ non ne preluda delsuoinCi-* 
salpina* Adesso ^he le merci inglesi diventano ogni 
giorno più rare e più costose, i prodoilì ddle nòstre 
mani&tturé nàscenti s' insinuerebbero assai pi^ facil- 
mente^ presso tutti i ceti di compratori, e potr^el^- 
Bero trovar grazia fin ancI)e|)i'essQ gjii anglomaìii più 
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rigorosi: lo ^ccio^ stimolo alf mdu^rttia , li per- 
fezionei'ebli^ rapidamente, e ^ndó gringlesi fos* 
sero di .nuovo in caso di offrirci abbondantemente 
i prodotti delle'loro manifatture^ r«bituditte che 
già si sarebbe incominciata a c(»ilriirre, V orgoglio 
nazionale che non . mancherebbe^ di fairsi sentire , 
e sopra^utto il p!reezo necessaffiameoie ];ninore rént 
derebbero àséai poco fnxttoose^ agl'Inglesi la pon^ 
eorrenza d^Ie ìixt^ mm^y al paragone delle no* 
stre. li' Inghilterra ci fornisce copia di mani&ttiim 
di cottone, di la^, dicno), di pdH, d'accia)6 e 
d'altre qualità tii metalli, ed una varietà di stio«- 
tuenti, bìgioterìe, ohine^gli^e , ed altre in^e di 
simil fatta. Per la. maggior parte di queste mani* 
fatture là;ma(tenà prima non ci manca. Non manca 
che il coraggio W intraprendete; e per l'inizia- 
mento delia còsa ir primo coraggio dee venir 
dal governò. 'Motti prog^ti si vitino presefirUtido 
al Corpo Legislativo, al Direttorio, al MinisCi^o 
dell'Interno; ma per quel che pare, in tutti i 
burò corrpno tutti l'ugual sorte; ed è dk-hr qual- 
che giro e rìgi^ , e poi essere* registraU negli a^i- 
plissimi archivj della dimenticanza. So anch' io la 
gran massima degli economisti , - c^e in siffatte 
cpse tutto quello che si- può fi^r di meglio è' la- 
sciar /are t so che il progettista è lin essere molto 
equivoco, giacòhè il ciarlatano prende solente la 
maschera dell' uomo utile. Ma io suppongo che chi 
ha da fare col progettista abbia degU ocelli ab- 
bastanza finii per conoscer T impostore in maschera 
o l'ignorante. JEl per quanto poi mi sembri essere 
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aavia 1^. mossitoa degli eeonomiiti, se d voglia ap- 
plkarla ad una aaeione :già divenuta attiva in 
fonsa della, aua aitiiazione politica » delle sue l^i, 
delle Mie relazioqt, delle sue al>itiidini; altrettanto 
io la rejiuto* atolta quandi^ si tratta d'ui^ ^aeione 
cke si tro^a aiieora dell^ìnfenzia della sua esistenza 
polkìcà e commerciale* Allora il gpveitìo dee cer- 
care egli stesso l'indùstria dove poò trovarla, fa- 
vorirla attivamente» dee ascoltale i pro^tti, e dar 
mano ai più ragionevoli, anche a costo dì vederne 
fallir ^pisAeheduno. I prìnù tentativi felici soste^ 
nuti col soccorso del governo saranno sprone ad 
altri cJbe si nealizzeraana sensa di esso. In pochi 
anni Ja- nazione apqubttrà un' attività ^ che lasciata 
a se stessa in ha&SL dell' az^rdo noti avr^be 
acquistata che tardi, o fc^^e mai: e8»9i restituirà 
allora ooda usuisi alle finanze le somme che si 
samnao utUnicate' impiegate per condurla a que- 
sto punto. 



Digitized by 



Google 



W>^ 3. 

IL CENSORE 

GIORNALE FILOSOFICO-CittTICO 

, ' pi MEL. G. 

Che soite ogni faiMA e deciiA'pressoHioCU e Ma^crb stampato^ 
lihra;kJMtil«n9, eontrad» & Maii^berita N«° 1137. 

Sabato i Settembre ij^ 9. s. 



iéts ouvrà^ pteittéÈ dm ineriti* hitHliàs «< utU» , thni le giftté àtt- 
moin e^ude tems en tema redevabU^^au courofgf d* quelque homme 
de lettres , soni aux i/eux eie l^poeUrHé la gl&tre éts gouuemi»nené 
qui l$s pfvìftfÉnt^ la cesure ae ceu9 qui itest^tfent pm Uè encou" 
rager^ et la honte a§ ceàx qui les proscrivent. 



NOTIZIE UNIVEflSALI. 
Vìmmt$. ^a Termidoro^ 

^a peate e ladisèrzìoae combattOQO in Bel- 
grado per Pad&Tan-O^à; la sanità e l' abbondanza 
regnano nel di lid campo. Sui contomi della Va- 
lacchia s'ingtoata il suo piatito; anclia xidjie due 
Calisi^ vi sono dei lèrmèntì cpimdcgtbili: il no^ 
me di Kbsoiuaco che è in Francia» aembca elet- 
Uiszare la sua patria. 
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I nostri novellisti , (^ sebbene sajqiiano tutti 
i «eg^ti-de'gsdxiiietù s' inganaaiMi molta: voke, par- 
lano, dì guerra. Essi pretendono conchiusa un al- 
leanza offensiva ^<iifensi va Ir^ la nostra corte e 
^uella< diiN^piplii e^Tift^ltin ^a Jaj Portaci U Rus- 
sia, e ringhilterra. Se f(f^e ye/o, l'Italia dovrebbe 
raUegrarsi. Si può intanto osservare che un par- 
tito gagliardo freuìe a N^sftoUyc^ ioirsfe m^ sarebbe 
prima d* ora eoa^promésdo^^ se fioii temesse più 
Tòro del re che le sue eruppe. La Porta ha a 
fronte un nemico terribile, e conviene cshe ram- 
massi! le -s^^féiÉ^e pei* al^tterlo. Là B^xssia è so- 
lita a fare molte pi^Di^^yvOip^ a \V^n, eseguirne 
alcuna. li' Inghilterra forse teme che il genio di 
BoiÉaparté le ^rapisca kapnavvìsaménte le Indie 
Orientai e }a degradi per jsép^pre. / 

Si assiema che per dar J)èso all' ul^a nota 
definitiva 'de' plenipotenziari Francesi a Rastadt, il 
governo Francese abbia ordinato ali* armata del 
Basso-Reno di portarsi fix^l Meno. Qu^^ta è la mi- 
glior maniera d'insegnare alla Casa d'Austria la 
buona fede; ma la Gasa d^AuBlriaV sarà battuta, 
smembrata e forse distrutta pria d'impararia^. _ 

. .Mi. ;■.,'- i,':: l Parigi 1 4 fìrU&ìdow: t •• • 

' ' Abbiamo da ;Naj^oii , che la squadra Inglew 
è rieiitrala nei' porti deUa-fiicilii^, e ci si scrive 
positi^menie ^h^';è l^ij|9ep^i;«ir«n&ié operazioni 
combinate. Intanto Bonaparte* a 6^À9le ik 'EgiUo^ 
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dice il giornale de Ftanchi: ci^ può esser utile 
per l'avvenire; laa per U iMpiento chi prov- 
vèderà ? 

Il generale; La-HoE, ìnudato straonfinario del 
Oiretlorio Cisalpino», ha trasmes^ il 3o termidoro 
al nostro ministro delle reU7«H>9Ì ^ estere una Nota, 
nella quale gU chiede di essere presentato al Di* 
rettorio il io corrente. Egli annunzia che la sua 
missione è di sventare una, odiosa cospirazione 
contro la costituzione del suo paese, e di cono- 
scere il sentimento del vDirettorìo Francese sopra 
un fiugno\ di scellerati che^i radunano presso Vam-^ 
basqÌ4f$ore Trombe s e che òon^ngono il comiUUo 
de'ÌMnovaton.Y. la data di Milano i3 Fruttidor€|. 

. Genom 6 J^hOtldorQ. 

Abbiamo notizia che per ordine cfel Gran 
Duca di, Toscaiia sono stati espulsi da layorno, 
tutti gli emigra Questo fatto deve aseriyeiBi a 
timore o a lealtò?. > 

* Sono qui giunti 600 Franoefla» e se ne atijpel-. 
tàno altii mjjHe^ C'è luogo a sperare che rispette*- 
ranno le le^ dell* ospi^Utà. Le dissensioni, tra il. 
Corpo Legislativo e il Dirett<mO si ianno scpipre 
più vive. I repubblicani che sono gelosi 4ella lic^ 
berta /bramano che. si diminuism il potette d^ll%i 
rettoria : .' .-. 
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' * Milam II Jpyfftiiihro. 

Là ^ardia tiàzi0iiale è àtala tetta notte sul- 
ramii ih mézzo afta jpkiezai mentre la caTaHeria 
fratidese faceva la Inonda per Milana' Sono succe- 
duti yai*j attesti di foraitieri senza passaporto; di 
vagabondi italiani, e di qualohe emigrato francese. 
Io fò le liiaravigliè che non sk comparso in pub- 
blico qualche eniatiòo prodàma. SI avrebbe po- 
tuto ì)arlàre d'alta <iospiraziotte, di trattìmento, di 
congiura. Le fiere di Bergamo^ di Pavia avteb- 
bero Somministrate ragioni -più che sufficienti per 
pfbvàrè tutto ciò che tì av^ésse voluto. Io noto 
questo, acciò il popolo non si lasci ingannare da 
que proclami, in ctiì la;]^iù palpabile menzogna è 
adombrata coi colori del vero. 
' • i3 ÉYiatìdoró. L' liffere della riformay cheha 
d^tò' origine à talitiv discorsi , pr(Ìleziè^' speranze, 
tloloìi , Comincia a i^^iìàrirsi. Questa $em a>n let- 
tera sottoscritta da Trouvé è dà filatine sono stati 
chitettiati ^a k^a^sioci francese 7$ joniori e *38 
séiiioH: È ^ta afd es#i lett* mia: co^(;u2idbe di- 
vèrga da quella che pòchi mesi fk giurarono di 
ccttrifervalHè. Ventidue di questi, soi^^iesi e.iipidi^' 
s^ttiti^ stimatono^'tlie^o di rìnunqìarev alta -rap-' 
pt*e^eritai^s9t tiatiiotìttile che di accettarcela nuova 
cdstituzione. Gli altri sono stati riconosciuti cotnò 
legislatori > e rìmpiasizati immediatamente i venti- 
due piancantL Io "^pubblico questo fatto, acciò i 
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contwiporaiìei e i potlm sappiatHi cliè j» trova- 
vano^ nella C&àJiMtt ddle: ftaimeiOOTÉg^osetv/iraè- 
cy'af^/T^ mùnus annalium reor^ rtl^ vhtutes siletsn*' 
tuTj ut tjfue ex pramfaciisrdiéiitqm^ea^ pasteA 
i^ et: ir^amta metus.sit Tàcito*. 

Sì dice che V onorario «cfe' nóovi f j^slatori ^ia 
j>òrtato a 7 mille lire, e die vctiga loro fissato faU 
loggia gratuitamente. Sp questo è Vero, i nuovi le^ 
gislatori hanno un delitto di più. J^a quésto picdoh^ 
princìpio si può argomentafe in T«itag^o di chi 
vergerà la riforma. 

U generale La4lQz è <{td ritòreato l'iltro jeri 
dalla sua missione a ParìgL r > 

Beccatosi e Aldini , membri della commissione 
di ecqnomia, sono stati rilegati nei loro rispettivi 
dipartimenti. Essi hanno avuto ordine, il-^ 9 cor- 
rente, dal generale in capo Brune, di partire im- 
mediatamente da Milano. Questo fatto serve a 
scoprire lo spirito che presiede a questi affari è 
con quali colori sì adombrino. V. là data di Parigi, 

i4 Fruttidoro. È stata quadruplicatala guàr- 
dia dell' ambasciator francese. Sentinelle francesi 
guardano le porte de' due cpnsiglj. Truppe fraiv- 
cesi e a pi^.di e a cavallp scorronp p^r Milanq e 
dissipano i crocchi sulle • strade e sulle piazze. , 

L' affare 4el direttorio è. ao^orà . sospesa , Si 
pretende che tre scu'anjaoKieposti, .eoo qaal dritto 
è facile a istfnagiuarìo. L' elesioiiè di quelli ch^ m 
dovranno. loto sostituire, sarà fatta dai legislatóri, 
i quali, come sì assicura ^noiirfaanbo alcuna istru- 
zione particolare. . , . 
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Varj Icfjblatoii iion* diianati^ Ietterei di 

Troave e diBiti|^ si sono pfesentati aUe porte del 
etmdiglio pèr'e^ rcitare le loro funmni: La guar- 
dia ha cfaiiB9to ló|ro se avtevano la lettera d'ap- 
provazione. Questi hanno mostrato la patente (fi 
rappresentante;, si fé loro risposto che questa non 
bastava; èssi hanno rqplicatp che era l)afstata fi- 
nadora; la sentinella ienz'altra ragione ha. tno- 
stìrato Iorio la baionetta; i rappresentati chiamando 
dèi testimoni hanno protestato di non cedere che 
alla forza. ^ 

I nuovi ;lEegidIatort hanno cominciato le loro 

sessioni con un coinitatp, «egreto di 7 ore. 

1 , ' * ' ' 

Avvertimento al Monitor francese. 

L^autore di questo foglio pag« i33o porgendo al 
pubblico, secoodo il costume della sua nazione, cioè 
8uper6cial|Deote 9 r estratto d'un opùscolo relativo alla 
riforma, ha il seguente paragrafo che è degno di 
censura: . ' ' ' 

u Popò avere invitato il Direttorio , il corpo le- 
n gislativo, il ministro di polizia a sorvegliare sul 
» complotto dei riformisti ^ l' autore «delT opùscolo , 
n dic^ il monitore, chiama alla difesa delia costituzione 
n pericolante \ soIdiElti , i eittadint, le madri, le spose, al 
i9 cui coraggio yen he affidata; Tutto quésto prora, che 
4^ quelli che a Miiano preveggobo la perdita Ticina 
ff delle loro cariche, quelli che si rendono .bastante 
» giustizia per credere che non ne otterranno, quelli 
» che pqcò fa erano partigiani delP Austria | e ^che 
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.9» ia un momenta direùnerodifeòsdri'selantl delia in*' 
t dipendènza cisalpiiia, mettono tptio in Ojbeiratper 
n ingannare il popolo di questo paèscL^. istrutti 0;JMK 
n dei cangian^nti cbe \i s») preparano ; eisi non ter-r 
M r^bbero un .simile tlibfuag^k) se; fossero, aiiiin^ti, 
n come Io ci assicurano , dal . pubblico intecesse.^, NeL 
» primo caso non avrebbero pretesto per eccitare una 
u somniossa, nel secondo temerebbero d? eccitarne yoa 
a sopra pretesti falsi.. Àncora alcuni giorni, e poi. si 
99 saprà cosa si debba pensare del patriotismo di cui h 
99 vantano. 

Non mi sembra ne conforme alla lo^ca^vnè 
molto meno allf buona fede , dì rispondere ad unp^ 
scrittore gettando de' sospetti sopta tulio il partito di 
cui si fa apologista* Non meriterei io la più rigorosa 
censura , se invece di ribatter^ le i^a^oni del moni- 
tore , dicessi cV egli ha venduto la sue penna^ e scrivo 
sei'vilmente ci^ che gli de!tta il capo d'un partito? 
Eh ! via Ijasciamo le ingiurie da parte •, giacché altro 
non dimostrano che la mancanza di prove. 

L^ Autore che sta a Parigi parla del partito con^ 
trario alla riforma con uni^ franchezza che soia con-* 
verrebbe ad un attento oàserratore in Milimo^ egli 
avvolge tutto in!. qn ffsido^ e senza accorgersi che fa 
tprto a se stessa col credere facilmente alla vil^à è 
alla mala fede , spiega^ la ; resistenza col timore di per-t 
dere una Carica* Io Ib confesserò francammente : vi 
steo nella .Cis9llpÌDa molte di queste anime, vili come 
ve ne sono in Francia e in qu^unqne altro paese. Ma 
vi sono parimenti degli uomini generosi che preferi- 
scono V indipendènza ed .un' onesta poyertà ad una 
scbiavitii onorevole, ossia infamante. Servano dì prova 
que' legislatori cisalpini che, sebhtsne ai trovassero. nel 
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nnmero trascelto dblio stesso Troaré per essere con- • 
fermati legislatori^ haaiM stimalo meglio <!' abbando-, 
Ilare la carica, che di riconoscere va^ autorità che non 
iriene dal popolo , che credono lestrm del trattata 
d' alleanza ) contraria aLginramento di non obbedire 
%d un governo estero. Supponete anche che questi legisla- 
tori fossero, ingannati , la loro condotta ti smente for- 
malmente in faccia alP Europa^ cittadino monitore , e 
yMpsegOa a parlare con magare riserva di pei^sone 
eiie non conoscete^^ Mi Insingo «he ì contemporanei 
e r posteri daranno più fede alle mie parole che alle 
vostre, giacché nei priraro^ e nel secmidò 'numero di 
questi fogli> dando ai ri(brii|Ìiti «d ai ftàà->iitiMPmisti là 
ìéro parte d^etogio e di sottra ho mostrai qoelPki* 
differenza cfie scrive ^mé tm et sttédio.. - 

\, H monitore dice che se ì noÉirriCormisti- sapessero 
i cangiamenti che si preparano nella Cisalpiti» , • non 
vi si opporrebbero nel caso che siéuo di buòna fbde^ 
giacché secondo il^ monitore qoésti cangiamenti sono 
conformi al pubblico bene. 

Cittadino monitore, voi siete nn semplice parti- 
xolare come son io, e mi permetterete di tion credere 
aUe vostre particolari asseri^oni^ s^ non tè fiancheg- 
giate di prove. Altronde vor ragionate male, (|aando 
supponendo i cangiamenti conformi al pùbblico bene, 
escludete la buona fede in chi si oppone. Forse il le*- 
gislatore Luciano Bonapaète ne sa più. di voi in que- 
sto affare ; ed egli infuria coolro q«eè|i <^i»giaii«enii. 
Permettetemi , cittadino m.onitore, di credere piutto- 
sto alrìngamiò che alta malafede d^un vostro legisla- 
tore. Mi ooniermaoo in questa idea i le^latóri cisalpini 
che rinunciarono pintt»ato alla carica che* soitoseri- 
vere questi eangiameÉti* A' chr fk^edité i^oi dtmque 
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dMmporre? Avete toì diihenticala che parlate in faccia 
all^ Europa? 

Il monitore soggiaog^, cbe^ae i . ooo-rìformistì 
ignorano questi caCngtaiaenii , . <l|d?Qho frenare ì loro 
Ticlamrvp^.oonncltai^re sopra (aìA pret^fl. ; ^ 

^Rispondo che se. i npi^-rìfòrmisti ignorano questi, 
cangìan^nti^^ non ignoratip però d' essere liberi e 'in- 
dipendenti ;. qon igoorano che le /tiazic^ni sono tra di 
èsse eguali come ^P Jndìridui ^ ; non ignorano che la 
Francia . ha! rinuncialo al preteso dritto di conquista; 
vmtì ignorano che la libertà gelosa de^proprj dritti ^ 
fi' alfarm^' alla presenza stessa d' nn protettore* poten- 
te^ gmcchè cM fia la^ibrza e il dritto di proteggermi, 
ha ia ibrza -6 |>ùò avera là volontà d^ opprimermi j non 
ignorano c^ quando ia >SpagÌDia scrisse alla conven- 
zione Intorno a Luigi Capato ,^ la conveozione ;pi:6se 
il suo partito si^za L^ggi^ la* lettera .d^ un ; governo 
estero^ n<;;p. ignorano che il ipinistrq elvetico fa ga,- 
gliard^ riinQstifan^é' al Ì3^ £• sulle vessazioni jcfael' Elve- 
zia ha sofferto e sòifre^ contro. l|i:fede d^^ ti^attati , mot- 
teggiando suNa docilità 'italiana ; hon ignorano che 
nel primo articoTo del trattalo d' Alleanzav è stabilita 
r indipendenza cSsàlpiBa;; qon ignorano che phi s^ in- 
trdmette in cas^l afCi?u\ sé^nzà -il consenso .del padrone 
é. sospètto |;jnalgrado^h^^sÀtbÌ9 Jdèlle^ ottkne intémio- 
ni ; non ignorano: ./• : • ])Ia nascoudiiimo allò poste- 
rii(^ dei fatti i^he potrebbero disonorare i nòstri- libe- 
ràtoiÉ^ ^ . •■■\;;^-'-',^.. '\ . -7 ; 

Yoi HcèTerelfry cittadino li^omtore, quelle rimo- 
stranie còme .il grido d'uD^ oUest!vò<VLO.che ai.ride di 
tutti i; partiti y chi^ ^p^ntiep si sareS)b9 • unitàri bravi 
eroi dèi IO agósto^, perbhè' ipOnitamCAte geloso della 
libertcì^ delRiudipendeoza , delP onor patrio* 

Gjoja. Opere Minori. Koì JiL 4 



Digitized by 



Google 



$0 IL CENSORE 

REPtJBBUCA CISALPINA. 

Chr^mziom 'dèlia sessiom^ Fruttidoro d^l Gì C. 

Non coiiviène lasciare senza crìtica vn* espres- 
sione sfuggita al legislatore. Luini, che tàccia i 
létteir^ti di. ^tófe egoismo e JèderaUsmo. Suppo- 
nendo ch':^li conosca tutta la forza di quest' ac- 
cusa, .avrebbe . dovuto addurne prqve. incontrasta- 
bili; tanto ( più' che si danno tali tacdie neanche 
ai legislatori^ il cui ónoraìrib monta a .sei. mila 
lire, é' la, cui occupazione si Riduce alle, volte a 
discorsi affatto superficiali e comuni, i quali prò- 
vano che parlando de- letterati non si parla in 
* c^sa propria. La Cisalpina , racchiude nd; suo seno 
varj letterati aflTatjto esenti di egoismo, è che si 
sonò procurati la stipaa\ pubblica con opeì'è che 
passeranno àUa posterità , la quale forse ignorerà 
il nome deMoro d^trattdj-i. ,s , 

Nella stessa sessione, Gambari offre al G, C 
delle riflessioni sullo stato di. passività e di atti* 
vita d^lla repubblica Cisalpina. Jl -grido universale 
sul disordine o vero ò su^|)pstp deUe fin^n^e, 
chiamò T attenzione de' )eonsìgl| ^ppra que§tOk, ogr 
getto. Senza disicutere Ic/basi suHe ^aU calcplaùo 
i Seniori e A Junioi^ >ottomìé4terò al giudìzi del 
lettore i ,loro calceli, onde ne fa virisi là .differenza 
estreuja^ *^ '. ; . . 
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Prospetto, per l'anno Ì^IL 

Dal coDto di AUii^Uà Pattuita' 

g_ .(Formiggini . 74,aa3,^ 19 ìt . 8485o,743'6 8 
(Coati . . . . 73,256^ó4o 1,9 ii ,. 59^754,728^^— 
Gambari • . . 67,110,249. *" '•^^ * 63,895)5i4 3 ii 
jlVB. 'Seconda • ; 

Formigginiy la Rep^btica è iti debito di circa 

tir. 9,5oo,ooo. — / 
"Cónti j è in credito di lir. 1 3,oòo,ooo. 
* Gmmbàriy è ih credito di lir. 3,ooo,ooo. 

Differenza d:ei conti « di Formigginì e Conti 
lire 22,000,000. 

, 3i discùte di nuovo la risòlazione ~a^Ua ta^a 
mércknoniale.AldrQyaddt vorrebbe abolirla, perr 
che la Cisalpina esondo un paese agricpia., i com- 
xneroi'anti formano la miniina parte; questo è fàl- 
sissimo, giacch,è le misini ch^ modificano, la ma* 
t^rìapnma^^ono molto màggiorì^^^^^ quèUe che 
la estraggono dal suol natio. , Latuada rorrebbe 
accrescere la, tassa dal 4 sino al la per .100, é 
con questp mez;Bp o spiagérebbe i commercianti 
ad occultare i rispettivi tìtili, edanche a traspor<^ 
tare fuòri della Cisalpina il -Idro commercio ; rag- 
giriandolo sulle piazze estere^ onde esimersi dalla 
t£issa mercink>|ìiale. Il G. G. risolve: i.*' che gli 
utili netti del mercimonio saranno tassati del 3 
per cento: 2.** ^ara^rio e^epti 4^' qu^lw^iq^^c tassa 
quei <:;omm^Ciianti ed artisti che noi> hanno che 
lire 600- air anno d' utile n^ttò. , v 
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Ma conveniva spìégajre Tidea (futile netto; 
conveniva fissài*e là quoUKche appartiene a cia- 
scuno pel suo tramaglio, e per la sua sussistenza; 
conveniva dare delle regole relative alla sorte do* 
mestica; per Ì;ui k $pese essendo diverse y }a 'tìlé^ 
desimi ^qfiantità di guadagno è superflua :pw uno , 
è .necessaria per l'altro. Senza (jueab r^cd^ si la- 
scia Jarbitrìo a -chi deve ésegufre ,^ si apre ' l'adito 
alia frode, ed alla> vessazione de'^cittftdini. 
. Si leggono vaK^ indiHzzi di municìp^là e di 
particolari né' quali è unanime il 'gridir* di ^òsd^ 
ìuzioHB o morte. * 

Sé potesse farsi sentire la. i*agione ad uh par- 
tfto vgiustamente aHat^rn^, io^rei che non sr do- 
veva prendere per motto càstitiizione o morie^ ma 
piuttosto indipendenza o morte , e la cosa è ben 
diversa. ìit coslitqzione, cattn?a ' éopià d'un non 
ottimo originale ^' ribocca d" erróri politica ^ pe' 
quali uà cittadino non dovrebbe morire; T indi- 
pendenza appoggiata a tutti i sentimenti xlella na- 
tura h il pregio pia bello, a cui l'uonK) possa 
.^spirare > e pèrso tjùéstò, la vita non ha più alcun 
valoi;e. La éo$tituzipne^ è appi^ovata- da alcuni, 
^creditatd (la altri, l'indipendenza è richièsta da 
Catti*. Là costituzione'^ fu biasimata dà quegli stessi 
che al presente l'invocano, e le antiche satira 
rendonp éfóspetti i presenti' elogi ; al contrariò iu- 
l'onò e sono costanti nel chiedere Ttridipetìdenza. 
Là costituzione ypole i 30 legislatori/ ii diparti- 
menti, sémbrù in consegùétìza. favorevole ai rifor- 
misti; riudipenden2c| li forza a rispettare i vostri 
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stewà disordini, e tirando tina Kftea tra nazione 
e nazione dice a tutte : non ; y' immischiate ne- 
gli affari altrui, come non vorreste che gli. altri 
a^'immischiassero ne' vostri. Nella costitu55Ìoné co- 
nobbero degli errori quelli che ve la diedero; non 
ne yid^ró, pella indipéndenzfi : /^ ifien^ Cahier f m-^ 
depmdénce ide la fiepubUqide Chàìpùte^ disse Trouvi^ 
nel^ornb in cui'^^fo riconOséiuto ambasciatore deUa 
BèpùbbljicaFmnciese^ L'indipendenza è stabilita 
n^l tj^ttato.d^^alleanzìa; rin<fipèhd^^^^ fu ricono* 
sciuta'da Bpnaparte nel proclama che precede la 
costi tqzipne cisal|]iina;r indipendenza è conforme 
al gitiratùp&nto che' la» Francia vi propose contro ^ 
ogni govèriip estero. 

/* : \ FnittMbro. ' 

In questo giorno- oomé in tanti, altri dettò al 
G. C* 4itìà' risdluzioàe lo spirito di> partito. La 
commÌ3sibne d*alta polkia residènte nella- comune 
di Bergamo, avendo, o aragione ò. a torlo, asso- 
luta U.cuttadina^fana. Canali Terzi, il G. C. 8ta- 
bili che jt tribunale d' appello residente nella co- 
mune dì Milano rivedesse il processo per ncopriri^ 
8€ viv.fii prevaricazione ne' ^lidici. Io non- deci- 
derò fa qijiistione in fi^vor della commissionìB cpifte 
la decisero i seniori, riflefterò soltanto, chetando 
le comrms$ioni infierirono, e "^l accusati ^chiesero 
revisióne, il G, C. rigettò^ la' dimanda; ora che 
uria comródsirònèjnvè^e d' infiierijre ussolve, 8Ì fa 
una legge per rivedere il processo. 
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5. Fruttidoro. 

Argomento (ti molto entusiasmo , ma non 
id' eguài logica diedero, in questa sessione varj le- 
gislatori, toipntrte si discuteva, se si dovevano pro- 
l'pgaré le commissioni d' alta polizia coli tra gli 
allarmisti e i diUpidaton. ; -> J^ 

Luini sostiene la proroga coiràAdutte i tor- 
bidi della Valtellina e le voci d'allarmp^clie sparse 
o non sparse là cittadina Terzi. Si può rispotidere 
che un mal locale non pVova la necessità d' una 
misura generale da estencfersi àopra tutti i punti 
della RépuBblica, portando all'erario una. spesa non 
indifferente. Intese questa Iragione il G. G. nel i4 
fripiale ; .per ciò diede al direttorio facoltà di/sta« 
bilire commissiooi militari de^tempt é ne* luoghi 
ove richièdeva il bisogno. Soggiungo che lo' scon- 
tento della Valtellina, venne dall'urto òhe soffer- 
seroE i pregiudi^j popolari da alcune leggi impolir 
tiche e da alcuni violenti decreti del direttorio ^ 
il quale dimentico de' sforzi che dovette fare, per 
sciogliersi dai pre^ìùdizj deireducàziohe, pretese 
che il popolo s'inalzasse in un momento alla su- 
blimità dell^t^ iSlosofia, ^ mostrò di non capire che 
le idee cedono all'istruzione' e si fanno ^gliarde 
sotto la forza. ' f 

Greppi degrada la dignità di legislatore col dire 
delle ingiurie invece di ragioni, collo scagliarsi 'contro 
i giornalisti tacciandoli dì prea^lati senz^ addurne 
prova alcuna. È oramai aliamola dì rispondere alle 
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obbiezioni col mettere in dubbio br prolntà di chi 
le propone. Anche questa è una logica ,<U cui ci 
si dà esempio in Francia. 

V Glissenti mentisce i|iìjp.udentemente dicendo 
che la legge 9 vefntoso fu accettata dal popolo con 
trasporto. Ciascun pai;;Cito> mette il popolo dalla 
suày e quegli affetti che prova, devono- estendersi 
a tutta là' massa popolare secondo i .pcec^tì della 
nuòva logicai 'Quando poi Glissenti soggiunge, che 
questa JeggC' fu' sancita dai seniori* si dimèijrticà 
che questi, la rigettanmo la prìiika volta. ; eg^i non 
sa o móstra di non sapere, che varj juniori anda- 
Tòno "alla tnbuna de'sefiiori ad inveire ooptro i 
medesimi^, perchè discutevano di san|p^ fredda 
invece d'approvarla sul moto/ento./ . 

Il terrore sparso nei nemici della pùbblica 
sicurezza, la Cfdm$i d'alcuni dipartimenti,, le gravi 
sventure lìsparmiate ad altri sono figli di. questa 
legge secondo Glissenti. Si può osservare all'op- 
posto che o il terróre è stato piccolo, giacché le 
carceri riboccano d'aQàrmisti; o T innocenza viene 
per mezzo dì questa I^gge facilmente .calum^ata, 
giacché si veggono .ogni giorno sentenze che as- 
solvoixo,^ senza pjsraltro che si scfuta U condanna 
di^' fal^ accusatori; o che, i giudici non spùo probi 
, e Ului^fiinaii piUadmji come li vuole la legge, bea- 
che scelti dagU stessi legislatori. 

P^r^egttiti :.^&H^a pui^ trovarsi tingiftìtizicL in 
(juesta Uggeì Nqn> per la /fuaUffi (kUe peri^j per- 
f:hè in nuU(b incedenti il reato. 
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Xlm^Vi^fàs^ si trova nel V e VI art. che 
punisce U a^mpti^^ conato come il delitto coasu- 
matov nel fissare \\ stessa pena per tutte le classi 
della società 9 mentile alcune sojaó spinte da mag* 
glori impulsi contro il :gaveri\o o sono p|ù destre 

I tiello s{bg§^re i lucci deltovJegge; Si trova T impo- 
litica nell'egua^tiza della pena fissata ad ogni 
tentativo, per coi iiii reo, dppo aver dato i primi 
pàssi non vedendo vantag^ a retrocedere j. è spinto 
dalla legge stessa a progredire, fin dove pnò; e 
net non variare la pena secondo, la diversità de' 
luoghi, giacché sui puiMi estremi della Repubblica , 
attesa la proteziònir de* vicini tiranni, il delitto 
essendo più fòcile:, la pena ^debb' essere niaggio* 
re 1 . . . (V, la mia analisi a qué^ ^ggc» e F Apo- 
logia al Quadro politico. di Milano.) 

^11 G. G. fa un passo verso la giustim- fis- 
sando, clie vi sarà lijogpaf revisione ne' casi di ina- 
nifesta", ingiustizia; ma si mostra poi inconseguente, 
ingiusta, inuniàno, ire8tringend<^a aiuòli casi che 
portano una pena non peranoo consumata: dicp 
inconseguente , perchè la consumazione de^a pena 
non essendo un demerito per T accusato^ questi 
non è dì condizione inferiore agli altri; ingiusto, 
perchè copre; còij quésta risoluzione 1* ingiustizia 

'de giudiei,, e reprime il dritto che l* accusato, ben- 
ché m^rto, conserva all' onore > è queDo dcUa &" 
miglia, die peggiorando di condizione per fe m^n- 
can^a del prijìcipale ^ ha dritto d' essere reintegrata ; 
inumano ,. perchè la revisione non si nega se non 
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per dmtìiìiure ti ritardo tra i^ pena -e il delitto; 
ma nel nostro oaso la p^aa è già cònauo^ta ; dalla 
revisioiie lùun danno aofiOrè la società; è dunque 
una barbarie /folerla^rkusare. Se non che si teme 
óì u^pa acré<£tare le commissioni che condan- 
narpàa alia> mente » come, non ai teme di rscredi-' 
tarle spando 91^ irono. 

i£GIS]:iAZIONfi. 

U ministro ddle Fi^a^ con pubblico ^y* 
▼iso del, I fruttidoro fi^e nota al, pubblico^^ die. 
il G. L^ per £icili|are la difiusioocNdel Redattore 
e dei processa Terbali , stabifìi-conr atto ^legislativo 
del 18 termidoro 5 che le dette .opeiie perìodicbe 
sarebbero .stampate a conto: della naioi^ne e venH 
dute> la.. prima a ì3^> la' aeoonda ad 8 scudi an- 
nui, in tu),tó lire lap. ^ - 

^ G .sarà permesso di mettere in tlubbio, se 
il C..L. labbia £ittp un regalo al pppc^; giacébà 
si. presentano : stampatori .per imprimere le sud» 
dette opere' e Venderle non a i20> ma a 5o lire 
tannile^ Akroiidè è chiara T inutilità di questo atto 
legislativo, giacphè alcuno, se noà cosà^tto dalla 
necessità , non vuole comprar della noja , j^r quanta 
basso. ne sia il prezzo; ora a concìlianb, sembra 
che datìfo destinate le suddette, ofi^e; diffatti io 
v^^ tra' le mani del ì>opolo qualunque foglio 
pu]j^co, eecettuato il Redattore, per non dire 
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che il pc^oIo^.Bè ignora afioot^ il nome.* £ qui 
€onirìeiiè oenervare la condotta modestìssima del 
C. L. ^ il qaale^ meatre Titole a tutte i patti pro^ 
iénèéte i reóMlfon^ e i pixK?eìssiiTerl»iii ^ cerca d' ar- 
restare il. corso alle gafsczette con una tassa ' cBspo* 
tìca ,^ giucche , come dice U legislatore Sevcroli , 
ddt istruzione spetta solo ai d^p^ di Jqre un 
mercato^ ( sesau 7* del G. C. ). - ' . 

Ma sopponiaino che non* siano inefficaci le 
bupne intenzioni del C. L., e che il popolo legga 
ìntersonente quanto di^lKmo' i sa<n.'rappres,éntantì. 
Siccome questi sono troppo modesti per* .preten- 
dere airinia^ibiKtà, perMò dar?> al . popolo alcuni 
av^si per ' , ibrafn^ dà qi^ta lettura il massimo 
jprofittb i ìnét^h^o ai pHnéìp) di Nicole sul tratr 
iatò di pm^iXàn^ dei catdvi sermoni. 

i.^ Io avvinerò il , popolo' Te questo avviso 
non dis^i^cerà interamente al C. L.) che giìidi- 
éherebbe 'male da'* suoi rapptéseibtanli , se ne giu^. 
dicasse d^i soli processi verbali; giacché alcuni 
d' essi , sebbene fion Gioiti, doUi^ di tutta li^ timi- 
dezza del ìkèrito^ npn ardi^CjOinò salire una tribuna 
clamorósa y 'nel cqcusare icph ciarlàtaiii ^ ne' i|iiali itra^ 
ppU il desiderio, benché painpresso^ d'ingannare, 
né con legnici che stretti dai più forti ragion^ipenti, < 
vi ' sfuggojctó di mano con una distinzione. Altri , 
quantunque : potessero gtnerreggiare con SQ&mi 
eguali, noà hanno ppì V abilitò di dire delle in- 
giurie invéce di ragioni ( nel che alcuni soiKjrmae-^ 
stri), ne credono che (Queste siano permesse avanti 
il popolo , e molto meno si sentono paià^za 
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bastante per riceverle; oiide finite l^ei^tnaiicàiiza 
di coràggio , parte péf dispetto ata ferma al Uno 
pòsttì'y e lascia òlle F ignoranza H^ la'déi^atàiieria 
ascetìdalniò alle ^Ite ' la tsSnimi a ' )dro pi^cimentàJ 
Se non òhe Ìa^òù3a di <]if^ti! 'non règge» c6tné' 
non regger^be ^iefSà ^] ntì ! caitòdiiio , che ' beii' 
pagato da'suóidìeniiv giustificasse: la àùa mati- 
tività^ il suo éiléli£^, cp]Fiinpeitìi^i2^li ddl suo' 
avversalo. "• ''•■^ *' . *\ '■,.-: . - ;: - ^ ■ 

''■'-'a^' Il popolo: deve' ricordarsi ìftlìe* varj legi^^ 
slàtori entrano in^ consigliò sèkitò ìé^À« pria esa^ 
minato gli oggtetti-6he si dovirdfntió discfltère; giac- 
ché si prete^derehl^ troppo » : se si prétèndesì^' 
che r affare del giuoco »jd<él <$ì^v ò altro d** eguale* 
importanza dovesse èssere pospoko^ al ^pubblicò 
Vantaggio : ciasctiltò^ptia <è yomoì e*^ poi *eittadiiio. 
OWj'paflaridó^ irff feipró^vviso) è 'ttatara^-che tà) 
parli 'senza ess0tN& intéso, che iifaccii^no obbie- 
zioni estranee 'aWaò^gomentò v che si disputi due 
ore senza schiarirlo, e quindi si paesi all'o^rdine 
del giorno per liberarsi dalla n>d)a: la cosa va da 
se;'-stes$a. '•.'*■■■ - ■ ' -"''. . ' r '' ' 

' 3.** Il po^Io dèVè osservare jbhé alcuni: legi- 
3latòrì, non per vapità, ma per puhblicò zelo, 
nulla trovando di ben pensata, se non è {Pensato 
dà essi, cedono troppo facilmente ni pturito Sl 
parlare sopra ogni sQrta' dVargonien'Iò,/ alle volte 
sen^a averne i<Ìea, spésso òoiraverftelde^ «nper- 
ficiali, quasi sempre sén^a degnarsi consultare chi 
è speriiiientafòi giacché le esperiènze fttte sotto 
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rantkK> #»vei^o non possoiio in mw^ ^fg^^tUn $&rr 

v^r^ per g^^t^ t|fl^:^mmÌQneB pérdljè vipijii^ p-aq* 
Qon^anc^ta.^l-.titf^lp di p«ti1i<xtioai» dàU'$bbra|DCiàre 
un piini^pip, p^ffhè qibn4^: il partitp contrariò, 
4sàV sLVvevsLvd a 4Ìsiiómiiia9Piwi odiose \e6^ iag-^ 
sprìscono gli animi, e fònno de* scismi nella Ber; 
puli^Uó^ de* qpitU di^ti ^h>vM^ [frequenti p^ve 
n9^pr9C99si .Tei|>^ e ne*7ed^tto«i^ 

/ 5-** S^K>|Teiidp ^pi^tft^i^pei^e, dovrà il popolo 
teni^ ih guardiUr cbptro lo spirito d^inconsegnieitisa 
e di pr«iqif^t«rioQe per noo ipàitiire ti 0. C.> «he 
nello, j9tessa semonfe» a éa^tone d'esempio, TUiobe 
che n dfe die- fii^mine il prOQlama d^t minisÉro 
di ^wt«^ -fswi*!^ la Kbertà «fella Mdmpa,. e poi 
ritintila imm0diiÌt$meAte la risoluzione; che si star 
bjJiscapQ i d§«j di cQhwnw?, ^ u» m^nento dppo 
ch0,ipK>n fi stabiliscano .... , • * . 

^•^ Dovrà npn éònfond$i^ i pomèri, come al- 
cuni legislatori qhe' trasformano il consiglio in un 
trìbt^nj^le, i r^t^rieisentanti. in ^udicìi^ i delitti e; le 
d^nun^ie ìn\d^sjpn6si6nì légì^làtiveV cHpónticando 
che ^sisl^ nn potere ^udicÌ9rÀ0 al qìoale s^Hettana 
<iuesti: affari (V, U nria Apologia al iì^adra po-> 
litJFo di Milano). 

vi^i" Noia prendSBe per légge d^c^e realmente 
non ,è^ come la l^e r:^ messifdoro^ qha i4g?ttata 
da i funinti fii dal pre^dénW , senza > alcun ^ne. 
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partìcolarai qpedita ai s^tuoii» i quafi frovatidosi 
aUora ndlo slato aiSMmiriivo appiovarono» come 
altreyolte troyansi nello stato negativo, e riget- 
tano, per obbedk^ a ^dia le^ge d'inerzia cbe 
tende ^^/«(«saervaK vpf W-ì^i^ i^lter tfata ili cui é. 
trova. - , ' 

r r (Sarà cùìOini^iiio). 
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DI MEL. G. 

€he sorte ogni qaÌBticEi e decadi preiso Pirotta e Ma^pero stampatori- 
: librai io Milano^ contrada & Ibng^M^ N.^ ; 1 127. 



DECADI l5 FRUTTpORO iJllfO 6.^ì REPVBBUCàNO. , 

Gioi^ ^ SMembre 1 798 s^. s. 

' ' ' J ' '' ■ ' ' - ' ' ! ' , " 7 

Les ouuragespleines^de uèrùés ìuxrdies et uHles ^ doni le ge/ire ^u- 
medn est de Ums en tem$ radeuaòU au courage de quelque komme 
de Uttr^es , sont aux ijeux de lapotteriié la ^ire des gout^ernèmens 
qui les proteff nt ,' la censure de ceux €fui ne, sauent pa9 lee encoi/^ 
ragery et là honte de ceux qui les proscrivent. 

; ' 0' Al«Blf BBRT. 

NOTIZIE I]^NIVERSALI. 
■ Rai^ •] Fruttidoro. 



£ 



Il generale Massena rimesso in attività, : non 
si «a con <Jnal sacrifizio , è destinato per Y arnlata 
di Sambra e filosa^ È desideràbile che. lo stato di 
disgrazia che ha sofferto, gli faccia dimenticare 
quell'abilità di cui diede tante prove. d*Rom^, e 
contro dì, cui ricIamÒcOn tanta forza il diluì stator 
maggiore, persuado che anche i generali dovessero 
rispettare le proprietà- de' popoli. 
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Suir arrivo di Jeaik de Bry argomentano al- 
cum, che la depù^afeioile d^U'Jmpero voglia che 
sia conservato Ehrbi^nstein,, mi^ntre nel cónólusum 
del IO térmidoirò.^ mewà acecmaentita jilla demo- 
Uadone. Se il fatJ^ èrrerOfSei.iià pifò:.ì9Ì'gob% un 
accrasGimentò di fonsa^ giacché at^la fona miao^ 
rano i loro dritti >tu||[(ivi gòvei^ Lettere di Cop 
blentz ci assiciii^na che sia imminente un attico 
sol forte. Tutte la barche sono arrestate iul Basso 
Rena, e il passaggio di <pest9!fiui»e è ancora proi^ 
faito; Dall' attacco del fbHe potreUbero aértìre delle 
vampe che accendessero uba gi^ai ìsul cotitinenle 
Ma a vantaggio dei pòpcdi vegliano* lé'depataziom a 
Bastadt; quéste si ^pedimnnoa vicenda dèlie lunghi^ 
lìote, le quali non ammi^ttendo: ^oke unainterpre-» 
tazrone 9 perchè, sontie dalla buona 'fedet^ in un 
Btomente dissiperanno le tempeste* < .. , 

U consiglio de'Sob ha dato<nn«segaodeÌ suo 
attaccamento alla Repùbblica 9 della sua docilità 
al direttòrio, che è o non\èlovjìt6ss0'>'pik>h)gando 
la. legge del 19 fiTjttidora.an; 5>°^la,<j^ mette 
la stampa sotto l'immediata i^^efdon^ del potere 
esecutivo; legge che s<aeondo Aleuitl) èutìn freno 
alla calunnia^ secondo altri :pittireldi cioMre, un^ 
sQudo al dispotismo. . ' 

' ^mii 2^ Termidòro. 

L'al^grezza eatt^natai dai due consigi j! elve- 
tica pel trattato d- alleanza o0eipiAÌva le disusi vb 
dell' Elvezia coUa^ Srancia, .iQOfjlirjifto/ che non 
preveggoiio o non temono uà aS frqttidoro« 
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M&anà 19 J^ruUidoro, 

Vatj tra i legislatori eieltti ' dall' ambasciatore 
francese hanno dimandato la loro {dimissione. Ak* 
cuni d'essi veggono con àyrpresst il loro nome 
sedia nota dei Iettatori 7 che è comparsa per or- 
dine del <dt: Trouvé. Ossero» qualcuno, non so 
se con^ troppa .iQafignità, che gli ex«{)reti è li ex« 
veneti stanno fermi niella rappresentanaa nazionale, 
ed una sola ragione potrebbe spiegare il loro àt« 
taccamento alla Repubblica , se altronde non fosse 
noto il loro disinteresse e la lerb inodestia* 1 nuovi 
legislatori hanno levato dal lora abito il bavero e 
i paramani ricamati in seta a foglie di quercia, 
cóntro il presòrilÈto dall'atto legislativo li nevoso, 
forse per mostrare maggior sicurezza^ ed essere 
più facilmente oonid^ciuti dal sovrano che rappre- 
sentano. ' 
v^« Adelasid, Alessandri,^ ]Lamberti, Sópransi, 
Luosi SODO stati eletti direttori dal governo fran- 
cese come gli uon^ pia de^i :d' occupare qmski 
càrica. IPrìst di sottoscrivere questo elogio, io- vo- 
glio vedeiii in azionie. \ ^ 

REPtìBBLICA CISALPINA. 

«Dalla sessione 5. fine alla i3 inctusivamente 
dopo di etti ^mincianp i eondtati segreti ^^joion 
ti^o soggetto im^pòrt»Dté e 4egHo di ceoficnrà; , che 
^ sforzi inutìU del G* C: per eseludere larj^jrma ; 
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alTt^poéto nel consigib de'^eiiiptin TMgosio ^qM*^ 
s(t^ CQSi;antezxiisnte ligMa^, e si persuade la ae* 
cessitò della liimsma presentaiidoTÌ3Ì uni d^icit 



eoMiuB. 



I Insultati de colatati segreti del G. JL^ tatti 
deslioati* a procurarsi JU^oiifideiiza del fopoloy sa- 
ratiuo espcMjti nel E&^m futuro; intanto diremo 
r analisi del jH'aclama dei due coos^j, «ebe ha la 
data f5 fruttidoro, ma ckeè comparso nei i8, 
giorno iBjemorabile per la Francia. 

-■' * • , " 

ANALISI mL PROCLAMA. 

jCittadinì! Quell'eroe a cui la Francia deve 
tanta gloria , e )a Cisa^ma la "sua esisfteftiza^ aveva 
a€cota|^gnafp questo primo benafiaip con quello 
d'una ooistitbzibpe; ma pressato dalle dircostan;Ee, 
chiamato a rendm^e dbi nuoTÌ s^rrigi ni suo paese» 
egli UQ^ ha potuto dare, alla sua op»^ la neces* 
sajria perfet^bne; e questo codice poiitico&i meno 
un governo definitivo cbe ila gaggio preliminare, 
una sj^ecìe d' atto provvisorio ,^di oii l'esperienza 
feoe cofioai^efe i difetti. *: - 

« Questo linguaggio dei legislatori è adatto 
>» .naovo^ adti ixmtrario alla condotta' che hanno 
fi tenuto fino ad oya. Quelli che pro£galizzarono 
n, le memioni onor^oìi agli indijnzri de' circoli 
99 coMitùzionali^ delle .ammipistrasioni» delle mu-^ 
79 nieìpaHtà . . . . indirizzi che tutti avevano per 

OioiA. Vpere Minori. FoL 111. ' 5 
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h ittotto: costàiimom o :morie; quidtii^die risoh^*» 

>» tero di £ire 4d popolo un prodamei per araicu* 

M farlo: che le autorità firlÉtarie JfbdeH ^pròpria 

i9 giuràfhento'j i)0ni^vefe^k€ro' imhlaidle il\s€km> 

99 depòsito (Mia costituzione; quelli db^ daTalto 

99 il nome d' anarcfaistì e 'j£-nibd|i » cokfro che 

>9 parìàTf^np ò j| ragione o a-tcota.dèlla néòtositìi 

>» di riformare ratto <;ostittuàoniiile; queOichéfà- 

9f cendo leggi ai ripoielàvàiio alla eostitu^ioÀ^y «tip^' 

99 poiie&do ohe tale, fosse la volontà del^ popolò 

j? {se avessero supposto il «^oiftrario avrebbero 

99 meritato il titojo di tiranni); questi trattano 

99 ora là GÒ^tuzioue d' atto provvisorio , senza 

99 consultare la volontà del popolp stesso, aula, 

97 dopo avere formailnente sdppóstO c^e fino al- 

99 l'aniìcr terzo la «roletse iimialahile. >> 

Lai disposizione che pres^ve il tearmìi^ di 
tre anni per fervi de' cMihianumti , l^ùonù^ À legi- 
slatori ^ diventava fune^ aUa repubblìtea^ de si, 
fosse aspettato sino a\ quje^'ef^>ca fi c^màtré^ 
precipkio ove ^ssa minacciava di cadi^e^ Si, eit-' 
tadini non vi voleva *che un ani^ ^jin governo ' 
senza azione e>se9|jut £brza, 4'unajaia]int^\4ivi- 
sióne teriit9ri9le, d'una amministrazioiie rovinoisa, 
d' uno. stato tnilitare nullo- ed ecoe^ivatsóif nte co- 
stoso, per vedere i^a Cisalpina senza finasste, settza 
risorse, s«m spìrito pubb&oo^ ^za-j^gi- rica- 
dere sotì;^^ il giogo deH'«$lero,Vi> ptrìre vi^^a 
dì quel furore anarchico , che i^^pre^MJb fa ^Fran- 
cia) di sangue 9 di calamità, fh al p^to/di far 
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iMTìifftéàstxè, la libertà, .e immergere di mM>'VO 
r Ehirofla neHe tenjel>lt*é dei pregiadkij e • dell' i- 

M Yar) smttori pjfiir avere scopertele ]|)iaglìe 
«' della repubblica, e ^datò conU^o le leggi im:- 
f9 politiphe del, C* Lr^ vennero dai legislatmi pno* 
99 ttii col tlfeioiò di nemici della patria^ Sì fece 
>♦ •loi'o-un defitto, perchè sgelando i imali he solr 
ir vleciiavano il rimedio; éi disse che facevaiio rì- 
•r dere Y aristpcrazia a' spese del ^vifrno; si Osò^ 
^ ancbe per premio delle loro fatioke sollecitame 
^- la carcere; si sancì una legge -di ^ngae contro 
H- quelli che p^irla vano dei perìcòU della repob- 
>• blica, e si volle, dìi^ci gjionii fa; rìunovaria; 
i9f ora iì C. L. stesso conosce questi pericoli, con- 
*r viene die lo stato non ha finanza, mentre pre- 
stendeva che avesse un'attività di molti milioni ,- 
09 manca di leggi, lueatre pregiavasrcfce la repub- 
f» bliea sorgesse ad ogni istante piìk ]>eUa e vigo- 
H rosa sotto ia sua vigilanza salutare, e4opo tanti 
f9 elogi ne fa una satira forse eccesinvav bfócian* 
n docì in dubbio f se parli di buona fede«>i»;< ' 

Ul Francia ha veduto 4o stato infelice della 
Bepubblica-, che aveva fondata; essa s? è occupata 
della nostra situazione ; è dei meaitsii> di migliorarla.: 
Il suo governo / avendo Iriconosciuto che 'là più 
gran pa^^ d^i n^^stii JÀiaii provei^oné dàlia no;^ 
i^^a medesBÉa .^VgàimsKs^i^lione, ha imeancàto il suo< 
amba^tatore ^^Indirizzare ai due 'consìgli legisla- 
tivi alcxme.osìodifiq^i^jiòiid della nostra costituzióne; 
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inodifieazk)m le qimU mpe%%^9d(i pieo^mopté, .e 
sabauda intatti i wri prinflipj deì\' ugì^^m^ e* 
della democrazia rappresentativa, la rendQuo j^e-r 
gUò^ adattata att'ie^teasioi^). |i^<.»^rtro tópritorio , 
alla mis^a delle noatre forz/? a d^Ua oQstiti pò* 
tensa^ ; 

€€ Se I^ ii|0(j^fiqaziopi che la Frimcia h^ pn>* 
9y g^tlat^^ ^ ri^tliDfpno aU'e^tenrìQAe del t^rrii;o- 
n rioi dUa fom armata, ajyia ixiji^ura d^l pote|*e, 
99 si pu^ Jum api^la^so allet s|^|^ })u^$ inteQ;a^oniy 
9» seo^a orfdcM^e iCJbe abb^)) B^p|verta tptta la sor- 
>» gent^ d^ljpal^v Qwsta coosisjtB in grw pì*te 
»> ne' meoìibri del £• l^.;. alanni de <p^ «>no a 
>>* segna tra di ^oro eterogènei^ cbe noiji qpDver- 
9> ranno gbminai, che nel dispreizarli .^ ttc^da; 
n altn. cbe o p^ tiniidewa o p^ j^ncnraiis^ non 
n 4ii<MstratQno fixiadora che, il tristo tal^itfK)! d'al- 
fy zarsi e ^ sederi altri ohe vepdefebberOi fei^e- 
n pubblica per mille lire di onorario dì pià^jdtri 
99 la cui Jirobitiii è un. probkma , per non dire che 
n la memoiéa de' Iqro delilti è ancora yiva nel- 
99 Fanimo del popolo* L' organizzaziobe buona o 
» cattila de' vostri dipartimenti> la forza firmata 
n di grafidé o di nessuno effetto fu forse essa che 
99 V impedì^ d'oiifanizzaro la pubblica opinione, 
'^ d'elettrizzare gli animi coirentudkasmo, di fi^ 
'> sare i cardini deUa giustìzia in materia cr^i- 
t> naie, di si^^mare. la guardia nazionale? .... . 
n Altrond<e gran.^rte di voi conveniva poco fe 
99 che una nuova divisione dipartimentale [avrebbe 
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99 esac^bato gli aiibnì e dato nàscita a dei sci- 
9^ dmi; al |nhsseiìte qtiesti mali scompariscono, e 
n ^este diviifioiii' si' iiguardatio come sémi di beni 
ì» incidcdabilì; non si piAò essère piò conseguente. 
' ' * €itta<£m t Quésta costitì^one cosi migtiorata, 
elle è tin ìiuovo benefico della Grimde Nazione, 
sarà d'ora in avanfli k legge fondàmehtarle deljà 
Repubblica C&alpina. 

a Quando Bohaparte <£ede ^a Cisalpina la 
n sua còstìtus^ne^ tenne lo stessè linguaggio. 
09 Quando il Cot'po Legislativo fii stabilito, si disse 
i9 cbe la costitKzìone era la regola fondamentale 
>> della Bepubblica; e 9e la Francia s'inducesse 
>> ad amar meno, cioè a lasciare maggior libertà 
n alla sua figlia , la rappresentanza nazionale ri- 
f9 tornerebbe alla prima (istituzione, giùstificiie- 
99 rebbe il presente cangiamento non colle circo- 
ff stanze imperiése del bene generale^ itta della 
«9 forza, e soggiungerebbe modestamente, che re- 
99 sto ferma al stfo posto per non cederlo a^l'i- 
99 gnoranza e al delkto; tale almeno^ ò il lin- 
. »* g^«^gi<> n^ato dai legjislatori ne' crocclij parti- 
>f colari', linguàggio che li dimostra poco grati a 
W ehi gU elesse*, è pòco sensib^i «Ha probità. 

Il dritto di eiattSaù, il più preziéso, il più 
onorévole di tutti ì dritti, potéa forse essere pro- 
fuso éì forestieri con troppa facilità. Questa si è 
iistrétta ; e Vbi sarete ben persuasi, che piittia di 
€on$egilire un rniitàggh eoa notabUe in uno stato, 
die Adir si è nato, bisogna avere date prove alla 
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ps^trìa che adoUd» e. che nop può far canmUre 
queste prove, che in una serie d'azioni, é non 
m qualche fatto o azione isolata. X nemibi della 
Jiepu1)hlica pote^^ano troppo facilmente abùisSare 
di questa condiéicenjclenza , per naijienere nel suo 
Beno, sotto pretesto di pérseieu^om soflFeité, d^^ 
spioni e dei b^ad^tori. Gii itranieri ^eraihente per- 
seguitati nel lóro paese, saranno abb^i^ti^a ^n-. 
tenti di trovare nel Aostro a^o e prptezicfne. 

u Que^ paragrafo è un*a censura della leg- 
>» gè i4 pratile, <fi cui il CL L. menò tanto vampo^ 
n. legge, che essendomi io azzardato a criticare neli.* 
s^f l'Apologia al Quadro politico di MilaT»>, mi 
M proburò il titolo di nemìép degjU Italiani, di sti* 
ff pendiato da Piti, e qualche altro simile compii- 
^ mento con cui si suole rispondere a chi cerca 
ff di ragionare. Se non che i motivi die qui si 
n addpcono danpo in fèlsp^ e mostrano che se 
^ i consigli lasciarono dormire k loro ragione., 
Ji quando sancìirono la legge, ora ch6 ne fatino 
n la censura^ non l'hanno ancora s vegliata,. JQifr 
^ latiti è i^lao che qualche fiuto od emione imata 
99 npn basti p^ dare il (itolo di cittadino ad nno 
>» stratiierp. Se unr Lavofsier, se un Coiidorcet, se 
» un d'Al^m^rt, o un Rousseau vi presentasse 
99 un*opera intorno all' educazione di cui mancate, 
^ p alla vostra marina che lion è ancor riatit, a 
f9 alle vostre mìttierey che non conoscete intera- 
n» mente, e da cui non traete tutto il vantaggro; 
» se .mi, uomo doviziosp realizzasse le sue sostanze 
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>» nel vmtto sìaotoy e rav^asse in pavle le ^o* 
M stremanifatiurey e stringesse co» voi i*nodi di 
n pArenMrìsi ^ . . . . . ricusereste voi d'ammetterlo 
M ndL niiBMto de' vostri ooiunttadini? Le città della 
m Grecia che conoscevano il dritto di cittadino 
ft mQ|^ di snÀ^ lo ^ilMpcedevano a chiunque fa-^ 
n ceva ÌQVQ qualche ^onsiderahil» vantag^o^ Dopo^ 
99 la mMte^ 'd' Ofi^ro , ciascuna ^ dava il vanto 
^ d'aver^ dato la ouUa; si credeva allora che 
n gli nomim. celebri nella guerra, nelle arti, nelle 
n scienze impartissero , alla^ patria che gti adottava^ 
^ lustro Bftaggiore che non ne ricevevano; Nella 
V repubblica Ropiana, ^per acqmstare dritto di 
n cittadinania, bastava portare Tarmi nelle kgio. 
9f ni, èsercili^e qui^he impiega civile, rendere 
h qndche servigio allp stato, mostrare qualche 
n talento p^rson^. I figli d| qaef* Galli, che Ge- 
» sare avevn a^ediato nell'Alisia, comandarono 
99 delle legioni ,. govemiurono delle provincie , furono 
^9 -ammessi nel senato, e la-le!vo ambixione invece 
n' cb. turbat:e la tranquillità dello ,stal^, ne accrebbe 
9 la' sicurezza, ne conservò la gibria> Ma i nemici 
i9 della repubblica, dite voi, poaaono fisicilmente 
«r abusare della opQdiacfendens^> per mai^tenere 
f> net nostro ^nof sotto pretesto \ di . persecuzio- 
P ià soffiate d«|^ spieift e, dei traditori. Io ri- 
n sj^&^do che H . mant^i^anno eguidmente , senza 
n che ioKO <yaie il. titolo di dttadinp; altronde 
n questa. raf^ne vi inculca la prudènza e non 
n ringiirtitudine. Se vi squo degU stranieri xhe 
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^ iion C09CWCI dà voi che qiiell' asilo ^e otter- 
» rebbero a C!ottoBliftOpoÌi senza eurarsi del re- 
*% Sto, pecche libeirì eiadipendeatisiprefaJiera yi« 
u vere saprai qualmi^oe punto del giebo, ed al^ 
i(> tróttde vi rìndei>nÌ2sZ£NEio coUeloro faticbe; vi 
f9 sofia però altri che avendo sparsoci! loro sangue 
fi snUa cfilla delle^ vostra repubblica, ^ auda^ la 
99 notte e il dì per organizzarne i ^mord\i ed a 
9> eui le eireostann non pewietteavdo di partire , 
9» pare cbe meritilo da voi mag^r dis^lfnxioiie, che 
n noh ne nierita qàdla classe d^lllrtaint nata in 
f> mezzo> di voiy ^che osservò i vostri sforsi con 
>> indifferei^»^ o che stese in segr^o hi mano par 
,#» arrestare i primi moti della rivolssmiei La vo^ 
h stra debolezza vi comanda dì chianiaTe intomo 
>9 di voi gli ttomim a ^i la naium commesse il 
99 genio della^ gtveira, delle arli, delle scienze e 
f» ricompensarne gli sforzi per eccitare abri ad 
» imàtarìi. ' . 

' Le eleakMÌ meno» frequenti produranno un 
dop|H0 vadtaji^gio'; quelU cioè di fare delle scdte 
migliori , e di di^Aaccare men servente OQ popolo 
agricola dai suoi travagli. 

u Qiieslr prelusi vanta^ seomp^mscono a 
^ fr^le <tei danni che ne eiMt|;ono. Il metodo 
^ ' opposto. ca«giavelibè i»restQ^ una caMiva scelta , 
n^ e non si pend^ebbero i-Moiaggi dTuna Imtaa» 
^ gìacdiè si polirebbe comliÉmiiBirla; si sjpai^evebbe 
^ maggiwe asinità m cittadini, essendb iiu|^re 
fft la qperaiy^a d' essere eletti. U pc^polo eeni^bbe 
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»» quella Sèstosul >ii«xioiia^,i.ch0agtè. utile nelle 
«r otoiniRAiie, è Jieée^^m ndUierìwflcibbludìè. Al« 
n V jopfotito tum èl €CT0M4o rf» di*nid»«i'j4Meiie 
»' iBdifSuretìtei a*itiQÌi 'dcitli^ è?laaciando> ad/i)ltn 
I» la ooMiite'ftidLafitamiat;^ a!ftÌM)pÌ8oeiii» 
9» foilda letargo, oìoè acquata étìim. ibìtuiliiit mo* 
}». àìMahioiie. ic » : • 

Vói 9àn^ mmmàì «be dandaiétD.E/più di 
forza e di consistenza, i moyiment» -4rfla Mtfchina 
pofitioa aamtma meno complicati > pia fiieìli, più 
unmediatwiaeite ii^li. Voi noni temétetesénra dkib- 
hm, che poesana da ci& riaukàre ^grarri ìnoonve* 
nienti, e Tesi pericoU i^r ia patria,, mentre: voi 
sapete ohe. la kf;ialatnra v^lia, eittMiè sempre 
le uTOipazioni e gli abusi del poterà 

t w J ^foàtn professi Terbali. rìbdccaào 'di mas- 
99 sìnie jcentranif. Vi si gKÌGhL.qnftsc^ adi ogni pa- 
n .gìoar coóÉrD il poteceidcl direttoria; si teme ohe 
a ^K&giomA in ^tìcmmiar, matgndo le Veglie' della 
»' legfsktalti^giaeciiè hi lotsa non è arreetate dalle 
)i^ paN^éi £dr legislQtM» vegliava anche sotla Aih 
19 gàsto,ttaapeico*a'paoo Ist legishftiBia oedelte alla 
f9 fenrsik Contiene eoftweeté ben poco il «uornmano 
n per ignorare che l'idea del polefe io ieeiletioa a 
n aigno ohe arrhra s^imntunperaJa Tirtà stesegli Tra 
» i princ^ che 8atirt)iie:sul iUMia,^ il sedo Vespa* 
siano qiigliMÒ ^ concbttai Se aqcMltoete il po^ 
n teM dei ji miM mi b i 'gK 4ate « tatti Lmezsi <fe 
m raggirare a suo osflriccio^ iMegislatori^ e di 
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f9 TkiffitBte.«oà'>iiM oatnift dkise<lAsdm»rtii^9 il 
99 -mt^nkÉi»mmkìMruiì^r€ gindiciiriBi JhwMb«|>to» 

9» dtfUrieaiè: e a AA qm^gikiwirii istanttanéa y e : a» 
9^ » tionure presto delb iJÌpMn i^uodo fìaiÌMO L'in«' 
M-tmsiB^Jéi.lfaitìUfeiotoi;.'''^'; -'^^ '-^ ^ • . r o:,. .'i 

Larioi^anizzatione d' uQa OMUtodbàd ìsIìiImI^ 
e di iin/gorv€mM>:>%or6abj è^ni^ di buone 

leggi jftdKo ìftala : i .^ ; . 

f^ dk m legifiltlort fa sdenzà Ikieeedsatta : per Smt^ 
K mare détte, lem ; e; voi ae avete &<|te ^alcune 
i» ^)>uetìei<l|eIldbò;lfl ^òoalél^ia^bQe^ seeòiide qu^o 
s» qhaft^dite'aL j^resentj^i fptse^icifttjtivar e^iie- fidle 
ir éeiìe cattìitoy beni^è la ^eo^toeioiiB^r.^ooQdo 
M cpeno cSie^dioèFaie ippima cfaila qìfbiiiià» fosse 
n l>uoiia> Ikr cbatitQZHUte: Ì93a> idrkti ci idoverì 
n in '^&itr8Ì&9 Qta noii indica ^>iidti pttòi indkftte 
9»:l'àzi^^ di^gomno ià tal loogis fa iA^b^rn^ 

i»u teìone d^tode dMà me^te* t del JegìAlatòfey j la 
» ipttsle i pnòfOnEttìi ìmiffi dall' iitìWe^L veroj. mU 
fi guido Foi^Baatto.déUa ec^alittmene^ SttpficMìete 
ff «die kMd>4 'fionle ;iFbi ; aVeate già . aeoeltata^ la 
n, thiov» eoè^azione; ^io aM^veggo: come^^msta 
n ylàviaàikà: ìmiffBéttQ dd fitte la sd^cobmiÉna 
9» hf^ sttlle positi &e||^ di eoi ^SnA sima, rdTete 
n già progettata la ribrdia ; jc^^pure ifoella Qbe;rìr 
" r%iiafda: i areditoai, dando al piiaio: c^e si 
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W presenta al pàgator itaricmah h pytiro tt» da 
M drìtò) »^ e éo6Ì dite (fi molle alfere^ «Ìi» «odrèv ac« 
fr;eenBraiido ne' éegueiili fogli . ' 

Ammfattsbtttìooi» tifihoiiidf^ finailn» iatrwioiili» 
piJ>kKca, soiio^ia eittadiw» 1 traTà^ de'ifOf^ il 
G. L. 5i iH^iipà simidtiNieftiiÉMte n /e liitmi voi raf> 
coglierete prantaÉnente i firuiti> (Et BOtfi »»coUMe^ 
i>ete &è le ihàimulMQÈm pei&le dm nemici deHA 
liberta , né i reclsHm interessati di idbuni spaccilfr- 
latori di rìvòluàidllt^ né le declamanom 4^ nmmu 
prevenuti da «tmori ofaimmd, e sedótti dall' ì|kh 
erìsia della pc^olarità^ ^ 

>» O dalle menzicMii onereroU dA & €L ag-. 
y* giungo ioy.o dalla risoluuòne dello atesso-^per 
n aséicurarer U popolo àé&a resistensa ààìe auto* * 
>f TÌtìt piimarie aUa ^Imna; eose tutte, che ton» . 
9» stando dai procèisi Tettigli si tlpirrefibe eT^p% 
n una specie dì pndoÉe mé\ eonbwidirie eoA presta 
ri e cosi pubblicacMote. .Osserverò qpii per fian^ 
99 cheggiare l' antéoédoite^^^eMraa cfae»* nel' prodji* 
99 ma 9 filmale i consiglj ùtnt^ :al popolo Cisul» 
99 pino le medmme promesse cke in questo. $ssi 
99 dicono — noi non saremo legidatori che per 
n su»ndiaré Tìn^jensa^ per inoera^M')'agrìcoI- 
'' tura, per sostenere il conuBereio» {)i(9 ^prettuafe 
99 rindustria» per fiiYOru*e le arti) per promovere 
» l'isthizione pidd>Iica . • • • ••--^•^iMHido 99rik^ 
)»^ rìttadini Ic^slated» che maaiervete-. la TOsBrn 
99 parola? /! — :\, 

E voi che avete oahmniftto ttfomie saintiirte 
indispensabili, se voi non volete comparire gti 
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aÌ{geAtìMt>^!i::iM>in^U(6 «d'una cospimidne contro il 
sisteniè'WMbeirtt^'f^ublrfic^hdy qoettà de^ giu- 
stizia, della ragione .é <feUàirerHà, Toi abfarerete 
éi(ffitM(itait0 4e ^^^ ptrétemioas ; Voi diAienti- 
<ihet«tif'f VofM'krteiieii^ pér^ Toi confonée- 
r6leta«ti i'Vtetri nèotàwMOiikm quello dell'amor 
èt^U [ pft^iaV «oHa ^Abeàiew^ alle ■ slie leggi , con 
«ti inteto :viistÌQì>iMi^d&ip -m moi bisogni e alla 
sua T©lofltà; n . 

- M ^ ltf«i »fèrehò;i dènqiiev cittadini legi^atori, 
^ ^vete YoS;vAd^mia<ti' con {tante ingiurie e in pri- 
h vato e in pubblico i capi ^dèllaf rifdrnia? Il loro 
n p£^ta ^eib* seìèòiidi^tiroi Vìi partito luistócratico, 
>^, (|ra to l{a$fiijréiicl6ààré^bbiibafaio ; era il partito 
n del li^ditimcnteì'&'idella vendetta ^ ont è quella 
n. dell»giustkBà»d^a:rHgioiì0 ci^d^ttaTieiitàftPos- 
«' cubile dbe'i'boètri giodiejeiawi cangiati in un 
^'ÌM^ d'dec^My menare è ancona lo stesso il 
17 iiétefifd djpllé coie? « . ^ Qwui tnl si avrebbe 
9^ Ìp0Pdbtmtar tms debirksì» » se anFeste rispettata 
99 la puMstica »<q[mrione, opftniaqe ohe non «i di- 
^ $presÉia nei^od da ehi! è imcnnbile alla virtù: 
^ Canùmptìtjfiim4i bontcmnknùmr virtiaesl 

imligi le dmomimrfioiii' <»i£GÌse ; es^e divìdono 
gK àmtm ^^ttf^uo^manewe i ^liM^ eeae inaeprìsoono 
6 «fikbnai ìfiwoiicìKdoiilr fra di lotq degli temiìni, 
i d» euì kitté «crebbero giowlò dUd slato » i éi cui 
ttdètttt l'awdbbie^o larvi^, e*ìl.di' imi entusklnno 
ed energìa sarebbero sempre stati la sua salva- 
g>t](Mii^^ ihmé^ più fórmo e }]làr ^sicuro sostegno. 
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yt, tr^^fÌ94^ jQMQibr);; i pili idÌMqi^8Ìneafl(Mitf cW-ni^ 
^,,t$pj»yu> ddU« paltole^ aiiiN>c|«flMiiuaQÌoiknMQ(io^ 
yiviedi^^mtìfh .)!u é. ie- ioli inagìapi imtimOiM.aek 
n fisohìai^rchì adii jGftntrarid piBem^o^jtìi^.abiii 
>> arros^ìscoao di proiminaare Mlififiqtulirió difll» 
'^icr^^dyaatiiL^p«fofojM>>ri»«OM iri|hHM' é vii- 
9^ Janj^ M'iippellio ;a ! troi «t^M ^ aUti: tnbtee». aj^ 
» ,Vosbri procefisi mr^^atii m'appelfe)-^ gioitio k^ 
91 rQ^ ^9i 4ìaóttteva stai dinettòrip Q^aièofipiglj apr 
^ fliÌM^6iK»va d'^^ibaire il inem dineUoiio 

n.jphQ. doi^ciTa e^cicQ. Sono anpora mi«ieasi>^di tòìj 
9^ quelli che 3ÌayTÌlìroi]K> coat^fpoì dortir)dkÌQipTOr; 

^.p«rj. -i -":'■/'»:*'•■.'. 

. / Cisalpini, popolo «Qoait^e e .j^nèmho,' uair» 
levi iq^orno ai vQj9tii:J*a^pm9entMLtì:ìeÀ*iagbU!atì« 
a Jl popolo s'ubirì^ a yoìi, saaae. icbbìtotèf^ 
>>. md <egU vuole d^i J&tti *e .non 4tUe parole. Ha 
» egli.ja d'eisisere aovraiia> e cawie ahft-ÌDpeaT a 
9» luì d' eleggere i suoi xapprescétaati: e a mpi oia^r 
n gìstratì. ì^li jbì affe^n^ a quesliy 8ei noiit)^^ 
9» fietnderanno le sue opinioni coma voi avete gik 
*i fallo qualche volta* »» = 

Un'intera epufidenza reciproca po^Mla^^rfa*' 
hilire.il regno dalle* l^gi» ^d è su questìr léggi 
che riposano la libertà , l'eguagHanza^ la sicuresaa \ 
la proprietà > senza le quali non esifl^^èipTÙ uè patto 
sociale, nò piioe, ne felicità tra gli uomini. : 

a Io. non inchino a sospettar n[Hile;''è questo 
s» un privilegio che non invidio al Monitor Fiam 
a? ccse (V. il 3.** n.** di questo- giornale ).^ Ma il 
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ff^ mMtaP^ esa^woaietito ìttflMfiieav' ma le ingiurie 
n- cke dìM^^ a Troovi^ ptu^ di liaev^ la lèt- 
9 tara 4tt €«&fimMV f^^ mèbte qmdehe 

4 sospsMo aidla fifo^ ed 

t^imféàÌ900fM nh^ la txSn&lMÌKa^su iiitra^. Ora 
11^ ig[sestéii»t)i aliterà o nuUa;s ^^ ^ 
- I cMwigli a#« «Bivaw^ p jpi&ilttnghi de;ti^^ 
i^; cfsri ^'hi^iao «Bposto^vil fqiiiaditl déU^^iiosire 
pilitìiehd* ^irowtafi^y ^^d^i jpiressafiti meti^ir die 
bnnno détéraiiiialo la RepùbUica jPrÀaéese, fffe-^ 
»urdi^ delkicooMlirtauiioM, e ddla* fdìoità'cisitl-*^ 
pkia^ aofl««Ml«i^ lil in»d bratcot^ per saAvjnrJa dal 
peiif5<^ òbe^ le^ì^imiMlaviiir^^ 

t€ ìion ùt6 ohe due osservazioni. La prqua 
•» ^ è <^ il 6. C; poebi |;krrni airailtt U ^3 ftwit- 
ni tài&ro kst &ltt9^^ìtà ^ «fori!» pdr mosteMre la 
f> iidn eftistonaa del ^£g/ic^, ila orgsswszato rapi- 
ni IdameBte yarì# le^ relative al poiere giadicia- 
9»> rìD/&ffinda^jSito l'epoca del ìi^^v^xdeittiiiiale^ 
f» mio» savd^ ^inatdlata È ^ero che i le^a- 
» tori stessi iàt v|dwa{K> di questo termine, ma 
n cofiTesira' fai? tutto ìL possibile per esd^dere 
9> la necessità della riforma ^ ed offiire un quadi^ 
jt-f yytrt» ai qmUo: -che pcesiBiilaiio quest'.og- 
99 gii 3. -rKellaf sessione deU*d, dal 9^5 del io par» 
f» laBOi:wcoradeUe commissioni. d'aita pplkiacon- 
99 ;tro chii^;fiirà 'motto, dei paiicoU ddht ^pubblica , 
99 perù^oliiìobe hanno mosso la generosità della 
>t iUpulljblièa madre a soccorrere la figlia. 

(< I consigli finiscono il loro proala^.a xol 
ff /fiore grandi prpmesse^ coll'ailnovei:are gli oggetti 
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M v:seè0!iib>il\8elìliès ki^graadi f legp oÌNii«iiieiikuMy ^ 
» ne^d^il Hegiteggio^Mjmi^^MNlì^ cbbniOiirettO' 
»^ aiuteuQi«toi> qpardniidfcemiodi .guàrMbf ira< pochi 

: U pBoditiilfr^dpi sdNI0^€ml•tglt è'Séfujko da ttn 
discorso del rcitatjd TrouW; I^'mikibw<iatCfr6'iél»poil# 
ì«|L un quadrò' vaj^oi xiiaKi drilli -fiepnfal^eay «e 
quaiitM> egli ha^fa^pkHie niel»<ip|tw»e)ii| A 
àààBÌe^émìk,ìì4Ì9si^^ gramtì 

dSìfit]^daiiom iwf^wiia^t^ììi^ credo , óbe 

s'.iiigaoÀi parlb^dic^ éol^t' Jimi^'* int^^ dei 

te^ntPiì deikfiifmhrm,^mki mci^à'-u^ scoppiare 
mUcijsit/à. Il ^t Ttonvé^'^fldo.^iicpm'la mente 
delle. sQeoe sangtikiosey cb^passarcM^ latito i^^uoi 
9ochi jai Parigir in jt^pio di AobeipiaMBs suppone 
tieUà Gì^alpità kf ^àaìmoeità igionie^^ punto* 
a cui andava .non^gkinsero, nh sono per ^ngere 
fra b^eve. Una pace <{oast dir^ lBtai|^ Mg>^' 
sulla Repubblica Cisalpina. Vi sono c&rer^i 'par* 
^tì)^ coqjieguenze nacessarìe deUa diversità drile 
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pascimi fiid4gl'iiiberea9if Dome yi^Mli6 Ui.ifitìdw:!» 
que^^tPOrgairémi}^; ma iottfoe M ^minacciarsi in^ 

cìtìI hnndàf fitrnnrjbtta sotto Vutamó tefeto^seg^ 
gono alla ateita Mneosa, «lo&Tengòna iidl'odio -al 
governo degli- -eeteii, come ha.lorp imxikato la 
Repubblica madre. Gli stessi exHdobili ed.eccile»' 
siastici parlano di tolleranza, e T osservano. Gli 
e]t-frati, benché noìi trattati troppo umaiiamente, 
banao^pfesò.i^, partito del aileniaD > «d addoloìsooìio 
il loro. XX. jBfutf lo idiingii;^ nncmie^ iu pvivato senza 
dfinno del pubblico. Alcuni scrìtti ingiuriosi hanno 
Qcaitilo qaalcbife aiNiiaMo^'^ma prestò è succeduta 
Iwo uva proiitac'dùd^ntkan^; qualcuno è stato 
calunniato in§^usliiolente^ ma la; calunniai à ca^ 
data i^ dfepJre»n»;:.0Ìaoehè «e iilipabbUco 'à ma- 
Ugno, nò^>:èjpiék*ài]ldfi3itiko!BQghi6to;' aoai ^ stessa 
màlignìtài cc«gittilte^ alla^ntaHoaiii^ < di prove gli 
serve di Mffiorm\fàr gridare al^^eabmniatoiie^ La 
libertà della lÉlatepa aon prodbecx nella; Cisalpina 
que mali cbe Some^ prodiiMr in JV^ida ; gkftccliÀ 
il popplo -msalp&i» non ha Timpelooaìtà a la leg« 
gereza» i^beiìgUffSoyitfeori.fratioesi attribuiscono alb 
loro nawme^ . &e^ nofi neUe - mtfcà ^< eooxe vn^le 
F^ami^ifmDi^tomytma in qualche TjUa^o si è sen-^ 
titec^akliei iscossat d'ii^snirealone, don si deve 
lifbndei^é ><]^imgione nélU antm:oaità dei partiti, 
ma io f^jilche legge impolitica da cui gl'insor-» 
genti hanno creduto d' èssere offesi nelle loro opi- 
nioni r^giose. ha massa del popolo schiacciata 
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non sente^ e neppdr xìmoepìsee i(j|iiftlk' Itr e mi 
che lia tinto di saarae la FratìGin, ed' fai ikitb 
nftuim.siiU' Ita^a tetìti emigrati, ^d «m^ bofii éér 
Vex^fOfnìxéceriuAhrò Hisobtro il gorcano firanctoe 
sijiiadre di Ànàimi^ k cB lt|i caduta éA VtmM hi 
raaiionatq per 'im xnùtnento in mezzo al po^pló 
cisalpiiió senza; produrre la minima oìfìlo ooavul» 
aiolìe. Ifon iiossm^vi dunque la Gìsa^ma eon pt«4 
tmzi^ne, emi avìrà il piacere di rioeroatvi mniia 
le divisioni,. ipaìlil^i, le guerre eiviU. lei ifUmdo 
poi Un denso - velo sulle finanze ; to ttmo di v€h 
dere lai aaao^di^^jaalche agente fraseese, die di-« 
aonora il sno governo; io temòf che il dispetto mi 
amini^isoa la gjr^tucbne, 

X'Atnbasqtatw^^dopo aviei^ ei^oAo il quadro 
de' midiy dichiara ai^ legislatoFi^ efae sta f^ér ese* 
^re^de èangiammA ei i^ìMa catìH^tme^ eneigo^ 
pemo^ e natta kg^dcdìmtè , - e ri^lkt itrterna amneÀ 
^nistrtiiiùfiè della Cisalpina. Né g^ crÉt^UB; dice 
r ambasciatola yi^Ae quéfia sia m^ aUèniiOù aU» 
ipèstiu indtipmiàmi; egli mh è al whtrkfiù che 
ftm rendetk €^ma^^ , cél ^wn pem^fUMro tfm sia 
cùìì^mmessa. B'i^^ie'poiteste4X>minH$fh kiabisf 
9mi ne' vostri disor^n Sarestt in^tfmhdefàli^Uor^ 
che avfisU (xsi(mì0mé%6t^t ' 

Io tton hcMokè un piccolo scrupolo da lòpK 
porrei quésto cèstro raziocinio, ^ladino ambih 
sciatore; :Se nel tempo in cui la guittotina ai cenm 
di Itohespierre recideva le teste dd buon po^a 

ùwu. Opere Minori, Fa(, HL 6 
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preseoiata'! sulle Tostre fronticane tqoalijie esto^, 
s'ary«sae'ìotiinato the vemvìk a &re nella Francia 
^e cangiaienti che stìiDaTa a pro|K>siU>in (nóre^ 
del popolo jrfiMPte^ v^i e i répnWìtolni -ingstn «mili 
gli arrebbèrb risposto: noivi riagEaxuaào délyostm 
buon volere: i majii della palna ci pesano come a 
a' !^M e pin che a voi; più di voi siamo interes-% 
sati a Ubeiaccene: je la Franoia non permetterà 
giammai dbe un estero venga ad agire nel di lei 
territorio a suo caprìccio. L' uopo non intraprende 
qualche impila ^ensa qualche fine» e questo si 
rifonde sempre nel privato interesse; noi ricn-i 
siamo un jpròtettore perchè temiamo on despota. 
Se tale fosse stata la vostra risposta^ se andw 
aveste voluto coi^tinuare ne* stéssi, vostri disorditii, 
avreblie egli potuto <K>stringervi cdUa. forsa, ed 
agire in casa vostra scansa il consenso àeì popolo 
sovrano? Voi sapete, cittadino ambasciadore, diA 
la situazione jdf^Ha Cisalpina è ben< dilrm^sa da. 
quella della Francia ^otto Robespierre; il nostro 
popolo è meno vicino all' eccesso che il popolo 
francese : questo v' indurrà a credere che la con? 
vocasdon? delle assemblee primarìe non avrebbe 
prodotto alcun inconvétiieBÌè> e si sarebbe reso ' 
oniaggio alla sovranità pópolaìre. Ci si dice che il 
popolo avrebbe scelto male ; taiito pe^o per lui 
io rispondo; toìsl egli ha il dritto dellb scelta; io 
non sono capace di fare i miei interessi dome-- 
ftiq , xàsi pQn voglio che s^lcuno mi venga sl 
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comandare, e mi dispiace meno un disordine ^x>n« 
taneo che un ordine forzato. Altronde Tacito e 
Macchiavelli che s'intendevano di politica qual- 
che cosa di più de' nostri legislatori, a cui non 
direi che l'interesse, e la vanità detti le obbie- 
zioni contro le assemblee primarie, ma forse un 
timore mal fondato di disordini, i citati scrittori, 
io dico , sostengono, che il popolo s^ inganna rade 
volte nella scelta di quelli che s'interessano alla 
di lui sQite, ed hanno abilità per dirigerlo. 



Col quarto numero il Censore venne sop^ 
presso:, e fautore stesso ne adduce i moib^t nel-» 
l'opuscolo = Documenti comprovanti la cittadi- 
nanza di Melchiorre Gioja ::z che /a parte di que-^ 
sta raccolta^ 
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pi pritca, intera libertà non entra 
In questo popof guasto. 
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In popolo die esòe Aalìt tòWiié d' una 
Iftibtiarchìa raf^enteliiente distrutta, e passa ài go-^ 
verno repùbblfeano^ offre lo spettacolo più inte^ 
fessaftite ]p^r mi filosofo osservatore, Il -contrasto 
t»iEi*le antiche abitudini e quelle^ ohe lóro si vo-^ 
glioho soi^tuire; 1^ debolezza sbi^tlttà da un or^*^ 
dine di cose ^ di cui non ha i^a^^tkita, e^ di 
cui non prevede il tèftnine; T interesse, che o ina^ 
sprito dalie sue perdite^ o incoraggito dalla ^eM 
ratina s'agita e pré^ttà; l^indu^ti^a avanti di e v& 
s'apre un campo ^ onde estendersi e brUlare; le 
scienze , che sperano d'essere impunemente utiì^; 
«: poter conseguire^ 'r pretti) che negò loro Filivi-' 
dia; il coraggio militare che si rì^eglia al grìnòUy' 
dblla patm, e sparg^do il aangue, può aspirsirei 
alla gloria; la virtà che si* lusinga^ S. nòti più 
kicorrere l'odio de' potenti /e di viV^e sicura aC 
KjOmhra delle leggi; U merito ohe fiero de'proprj 
diritti aspira fittóbamente al po$cb*'che gli è do<* 
vuto; i bisogni /del popola /òhe solleva it c^po 
daU' oppresiibilev c'oon^incia a figurare lietta ciassè 
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<Jeglr amMnii -la -^rnii^èi che phingr '^nUa perdita 
di titoli ^sotioranti , e freme per non potersi più 
avvilire; gl'impostori, cui, non si permette \^ù. 
d'arricchirsi^ trafficando la menzogna; l'anfbiùone, 
che mira alle pritifie cariche anche in messo al 
disordine pubblico; la sicurezza de' cittadini da 
mantenersi nel fermento delle fazioni; l'eguagliane 
s&a di diritto i che cozza con tutte le antiche con* 
isuetudini^ sostenuta dai' sentimeoti della* Mturà; 
i privilegi, ^hf ^H$3ano, « lascialo l'inerzia e il 
demerito aepsa «pfio^io; il monopplio, «eopeito 
nell^ cavarne tmebroae, ia om d^'^t^va le so« 
stanze del popolo; le leg|^ che pi^eadoft il posto, 
deUa volontà td' un despota jcapriòcìosa, e danna 
alla massa, de oiuadinl un impulso verse d! un 
tl9n|rQ4!KM9)9*e)U delitto che inseguito dalla spada 
didHa. ^«KStiwi^ HW; spaia rpìò gra^ia^ le imposte 
4isj^I»ixittì g^ dal capricpio: e dalla perfidia, a^ 
4miiio ddUé ddboWfi^a.e buona Mi% da riehiaàiarsi 
iiÌIq 1^^- dall!e<iivAìi) l'àihftriQ daacamiarai dai 
tifftH«iìali».fì rlf) d^/H>ai da proscriverai:;. la pi^&- 
c^ cl>e pipei\de le ivefte.ei irgc^ri repubhltofm 
jH»r ingani»»^, 1^ ilr^direj 1«' «mioìei^ che sii^cicJ-. 
fUM .ri^i^^«9toft « ai amf^mo i«i paràitì; gK 
fkl), ffhft^ sii.pii^ònét éi sangue^ e oi:ganmano. le 
ftcioni'; i pf4èiitiv che méUonq un presto alla 
)ei!o proibita ci: httftna fedit»; kjautMità.,' eh^deaM^ 
suite a %^.||^a(rM» H iklstt^.è^ il dlsqaidiiie». wA 
m permeami) >di dimf*lì«srlot li éamtitnento e 
k «kpdt^lta dM aalk^tanimprM^Ltàjniik^/p^^ 
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non trofirarsi in oQi]i|i9gnii( dr Me)l€thtfc,«dÉiHI^^ 
terea^ó; insegna *m\ bidbettare Ù- mona; di- tirlù; 
Fìoìi&BÌlli^, cimf^ftteQseiiiaU dal eènd* deg^ ;af-» 
fari pplildBi pre^cja ;pacteJat^ deatino d^le-Aanom ) 
il gèn»^ diitr fl|:afaÌMe:agU*«fefGui r«iBfl(vdo>che 
do^iisa^ii gskìt^péftvmk .i^ufoldL le fMamoai lattei 
dMi >àlliiir«< b >telfiTppli y rOR pMig^fano ' le - repabbMk 
ohe «étt'||Qardbta;ir«k JelislalaftnD ^le) €i|ne • di for-^ 
tuQft'éi^di ]§^Qrì|u;}tek et i|Ba < pai^^ide^i .^oggetti 
ehe ;cuiinpaiìflQimOijéaii^'^in|Vie aooié d'iuia oiyo* 

t'I iitgisifati^fmjjiiehEO a •quésta mohiìbidine 
d'oggetti continuameiite mofaifi^sòttevati al .pun- 
to ^ óul dofuinaiìO'.tértti gVintereasì dellénazio^ 
ne V trecciano ^llìitta^ cbe * de?» Mgoire il vva* 
seeUo ddUo ^tlato^ é aè- U;; sa|^iem:^ ia: ^mti li 
confflgliano > VMnq fi^mclii in mazsd alfe^:Jtempe^ 
9te,se rignoriBBa eittilfUtto^ nrtaad ne'acogif 
e 'Sr perdoMH' "^ ." • '■*-.'''' ". '-t » ^ •'• 

La fella ddl |>opqId^ i cbe ottd^^a iiitorao 
ai X^dlatoii^ bttenCa alla loro condotti approva 
o;ci>adani>a eo«^:egi«»lé irragioiievcdeEza» ¥ét tina 
conaegnenza iiietitalnle. dal i^iatré ifrtefeaae, éAìa 
npstra ambizione e vanitìi, noi ci troviamo lutti 
divisi in tante cìassà dtf|erenli\, che s'aggfrano in 
tante s(ere\partiqolàrì, dì , cui ciàscpùa ha il suo 
wsKUfQ 4* a«ra*oi)«;; Magistrati, gwti 4i hs& t^ vo-« 
mini dt^ l e M a w ^ mii§mmk ; fopàò i m^^Mù, abbia- * 
ino peir cMà ifllttf tAffiI /^ comntlé^. ihiré dhe ^e- 
stl 4)it^renti ordini ioriiiino tante ^ù]bf>|?5^ 
ferenti, e tra* di^.Jpna . « (Bp inM^iTft iWi^ 
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a^abmiie è^4ft*c«iHia^ per 9^1^ cotE^ 

ciderà gii àtwmnlenttitiltot'i^ti pssaaito aTanti^ cbe^ 
dal puàto^»rèiatìt6 a^^soài^ iMeieisi parltodliad ; 
qdtidft (fie hiliNaBraé quésti {^pni^isf^prempiM que^ 
gtè cobémmé} ingiìsÉte yi^^ inéÉitati^ 

quldstlB deoÌMf^ì dogmal^cbtr; migli ate: éotB «olore 
ài tiaa parfe y rigettalttf ooa réf&ri\ >cal6i«rtiìflral« 
tra, la qnnie'HemMtt^ddiiel siatenee egiJMllttie»te 
ridìcole, itia^ieggierezsaiidé /tàtiità*; rabittidm^^.il 
^nro tdeltè biaostri ;^B^ìfji|iila«nmlesia diFod^ 
tanelle Vedeva nelle macif^hwoièrilaj iiHiafriiiegii 
amànliitfebciy itbrquràlaANdbkfcaÉip^^ la 

stQnp^deriio9tléiigiudizj(.;{u fjinofncui.i? ' tt 
"V . .^ r;Per ! Ia|>pre8rar6 . : ^àtAHtita I al' ' €k>i^ 
tivoVf>6>^:<{QfM^dM>!^> ttilii i^Esniaf^ ohe tuiarleg»' 
gè ifÈsAr pA>éawee^t^B(tJ& gH aÌMis» cfaet ne possono ba^ 
8e9fBv)^tuilfai bK.xdìffieòltà! n^ posacmo ritardarne 
1|'; dEEatlfii tiiltiiijm^Biùipbrlcuì i'^aitificio può ^lu** 
derìa^ tutti i rapporti che ha coi eoétmaii coi pre« 
giudi^ii Qcdi^JaMre léggi 9:.!par(f;rÀvare it teituine 
' ìjacui il bene ::è menò alteral^^^ lóatef(i), per 
antivsl^ dko à> fonniaré qwslcf^^gìadìzìo ^rieénvir^ 
réhite : avevo j^uel .colpo ! d" QetUicfti rapidor: i^mem»^ 
ì"»il "f ('J.\' /i*'!i ;%/ : • '; - .'i ,* '.y'y '> *M, ," "'u .1", h'ì ■.... 

CI avverte a" tton lascia^'ci adescaire dalie allettatici chimere del- 
k forzeji puQ fssere sospetta nella bocca Jelle Autontà estolte. 
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qtt€})o splritof esttdò e libero, qke tton esciiiiiia^ 
le 'cose al falso ^me de'{»regìadiif , idé tierea tétto 
n^lìanat^ra, ehè' 9 inalza al di Jépra* di' tutto cr6 
dbe é ^ pier vedere dò ^ che dovrebi^ei • eisere ; òbe 
ìd ciascima:*fmiMMrafvi^»gli'eiifetti) in mscuna 
parttf' r* uiìioiie , nel bene stesso gli iibiisi; che sa 
itàme . A posfilano rendere le leggi Bempfiei insieitte' 
e profonde ( 1)^1 dar. loro del^peso dóntro la mo^ 
biUlà d^l trai{>o^i^pnQ^^i*^ ^^o <|Ma«o caratte- 
re : d' umtà> ^heift ' tatto paifiìve da noi ' prìòcipio > 
timo' difi^ 4)^' mi fine,* e «di tiitte te^ leggi :nb|i' 



ai npetere a^ popolo <d\esser« severo nel giudicare le Autorit^iri^ 
cordìùiSosi, che . 

Pofe^ mal fari afandt è « malfare ùiPito. 

Altronde le ii^ostr^ ^rete;i«iopi all^ ottimo si fpiii^np sulle vo^ 
preieasìom alla saggezza; il rigore idisL nostra censura trae Ibrza 
daQ' idea che d sitano formatr, die ci Volete modestament» co* 
ttiunicare^ defla TOftni aUlità. Io non crederei, di lasdarmi adescar 
troppo ddle chiq^.4^^i9;;^^ 

Te^enjdo i Legis^a^., jKsaj^^i (HH^uparsi senwnrat^ cpasi sai prj^ 
i^qaenti d^lla loyp jiijstaI(aaone, jjel l^^al^i^o verde oonÒMfmVt, 
e paramtmi ricamati ut àeta 0faffg(a;\di foglie cUqu^cia\ • • 
i^eptre tanti aterL oggetti d(eib;m2^ima.iin|y}flai^ se 

la imi attenzioQCv JRicihiederei troppo, sarei fotse o^timirta, «e din 
mancassi , che i me^fss^ggi del Direttorio ai Coipo^ t«egisÌatÌY9^ , noi|i| 
cpnpradLc^e^p ^l^suo^ pubbli^ proclaHÙ, cqme jp ^pretende sia a<;«. 
cadato,,fqrsevper.%g%},il^' affare deU' a|^ ,.,, 

., (i) ttèl Djirfi^torip, ^i» .^i»tó, ^j5 ,AflippMfJs|ya2Ìqni, éall^ 
U^ificipalità sergpQi9^i^)ifM( lameóti contro lej^ggj, perchè troppj^ 
cq^icat|, 9 p^ya ^^f^Jà ^ella preo^^on^, che fsdude il dub- 
bio,^ traccia, agU;,^sficrtQri U Hnea, cui dktyojB^9.^jaffeparsivD^^ 
«w»WftO (}lf ^4#j.^,%i^ev<^U^ statpJ.,^,^.^tt{oi;Ì Ji^ni^ 
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fiit oIm^ u!M lieg^ sola (i); aUw9> ed dlUnra tf^la- 
iDi»Ée.ai {K>ttè .4Ì8Cfiro?i^« ae mk CkirfK> hegM^ 
tÌTo miedii» la iag^za e l' akiintìi. Io .apipto- 4Ìi 
4db^lio a.il i;am9 delle gi^cb Ooar; a'egU 3è 
gèTimuàie coipfl Ifc natura par j^iini^pj inyaitabUi 
e semplici v^«aLeolai» Y loflMtaiNijdetta paaMi4^fo. 
i]n« àuUe^all^^ a ^ òia^onna ta^ra d^l lul^^ ^ 
fe^rarQ la. ttollitudÌBe.de'rap|>oiiti tra oitèrftfsi f^e 
sambrana ìootoni , cbooatttnf . ^' iiìteraaai . partico- 
lari coli' mtaressd gra^talp i^rMkittt*U/freiuioÌG^; g& 
uni per mezzi> dfi^i '^tri , ^0 fiur i iK>*^sreve le ìiir 
TÌ$ìoni stesse all' armonia del tutto^ s*^^U sa cal- 
colare la somma de' mali provenienti dall' azzardo , 
dalla necessità del 'momento, dalla mÀUezza^ dal- 
l'ignoranza^ dàlia c^orruzioivs, dagli ^f^btirj di qoc^i 
che eseguiscono ^ dall' urto e dal contrasto etemo 
fifa fciò che sat^i^ p0ss^ilé liléllà natura, è ciò 

l.\'t''. .: f '<'•.«;'••■. i;B . '. . » ," ' ' • ) . , 

li, ,^'>U^ li -/■'-..l ''j !-•>*.■*.'/-. ' -^ ' jr;;'.,i- iV.''' ■ '^ •' ■-*•■'' ' ' 

^ciétìui é pMuXk^ latkn, ite nc^ flMti(ìdild. ^Oftì Y iffDòrai^BA, n cor* 
i^iové , ù mdk fèdéTUOiif detono éà!^ ^{HaStà nre m tma re- 
piiUbKcd, da coi nòti è eséhisp ititeramente T iàtH^o, e in ce h 
fbrta DÒù èopr^uttà gèao fett» li^. legge. ] " ^ ." 

^; ' (t) S èrtdirfi^{)c tóvtoo^qaésta ttpi^ MBe leggi di^Cóoii- 
iak ^nuditi. &e^té ^lla fona, 1^ TòIeV^i serbare k apparerei 
fflfe'rtìi; segnate daHà Oi^lezxa, che S'avvaivapcr interesiè, {«f 
iÌilS)i£Ì0De; caicol^fte sopita còmbii^àzroni lùdmeotadee e {^arÌÉiH^ t 
perciò in contraddizione ti'a' di Ìorp ; fàtab al patrìolìiiDO mtaif/^Mi^ 
nnic^ sostegno d^irtia.réptiM>liea niaàceiHe'; creatrieS di cfeUtu cfai-^ 
mericr, pètdÉi (^03^ ài sentimenti HSkMWty dbtmttdei d^an 
atìdso particolare, ed ihciaaipa aUà tiuùrciar es^tò della ÌSb^rÙ; 
^iahCaiìtif di sandoine pmportionaii, p éàfàéite ooà rigàiy ecce^siirci; 
I^Vè per fino^^efla necessaria legalitkV'^o^pe^ oontemporàn^ t 
saraoào pé'poftvi oggetto di sHipore e di dispreno. 
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lAie oeMi #MWÌOy alMèo le passioni, giàcéhè'ft 
ém^ wmetàméktè i progéDtt pie iMf^Iir^i ìtt ttbi 
tià inc(mtmÀ» fai manière 4i^lÌ<^^MU'éfiebnt{ori(i 

StfOM etttf^riT'Wk ÀsèudiJMlé ^ ciascuna 
fogge ^«maMtà dftl ^Q. L., é ^ÉBièMtMt'e in ^esta 
ritMum^giiietea^ ài -^lla l-tMfBMciHi, in altre la 
#ivolèzM, ih d^Bèf fiùfgiuMil^a, ki podie la bon- 
tà; aMertiasno V oMiMkmé di tre Aghétti prìmarj, 
emìsSioiie per òul ptilHlhinantmU Jtt>^i i^enere da 
tutti 1 péfid della RepiiUfaiica. (i); 

DÒe sono le molle pfinoipldt ohe ìnorono |[t| 
«tati / ia fon^ e^lf tipmione. Se il gètemo tiranni- 
co s^kpfH^itf ih Ì»f6do particblate alla prìnxa, gli 
ttaii liberi lktìii)ór'4ena secónda il < loro principale 
M^tegtlb; ma nessuno de' governi le deve trascn^ 

#are. J| funerale Boiiapaite^ phe hoft è permesso 

■ ■ . ' j • ' - ■ ' . " . ^ * ■ ' .*■ . , ' ■ 

(i) Ad àkmi icBihra 4i ravrisar^ nelle leàg;! del^RepubUifln 
Cisalpioa molte trs^e di quella oscitaoza pnsillamniej, che non $k 
éupe m pi^ Wia segàii^e f unne' alMr. Ihri Vorrebbero atia 
migfftih èsficinioim di vinte, per coi m$à t^stntEÌoÉlg d*ii# alMiso 
vieiii$seh>.4i^ll«ttì gli aBri analo^lv, cbeiy.aebbeae in a|pìpaiìai»a 4(^ 
versi, hanno la stessa origine, «uniìi appuntò a ^lesd fuscelli, cb^ 
sortono dal seno della tma; il yolgo non sospetta che abbiao^ 
T/mm sorgiate eète^ne,' e il'flosofo la éoyu nella sommità ddle 
jpi^Bt^^D^, in di i Tealì depongono Fac^ cÙ mare. Ahri eoa- 
dannano i freddr calcoli, dfU^ intereféye;, cpwtf imbecillità die esagwa 
gli ostacoli per giostìfic^ la pròpria dd>olezza , (meUa ^rcospe- 
zmne, che ii tà^re si'bsili ben colorire, quella viltà, dieretro<^e 
aH' aspetto de' pericoli, Jopo aver giqrato la libertà o la morte : 
^esti tratti di pusillanimità', 4^0 s' iocontrono ad ogbi passo ne' 
^scorsi di varj Legislatorì Cisalpini Itdimoi^àfiò piik atti a dor^ 
fmré tra le eatebe dorate deHa sòhìayitli, che a sld>limarsi ai no- 
|)ÌU sentimenti di libertà é di gloria. 
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piè:4i €iitJL€)9im^ ,iiè4i lodare i^iefin'Jespo^ «He 
iligìiid^ de'^tiQtiìi^itì, òaa ^ cui nèsawlOiiicusa^geaA» 
militaire e .oogQiziom pòUtii^^ iiaciili^' alla Ber 
pubbUc«^ ' Gisalpi^ : 4* («ga^pizsi^rQ la; foiw^ armata , 
ie^pr«n4^r&)Wa' a^tudine ^ìm^il^iite m faoda dt 
ye$!LàtQ. :Una Bi^ii}>l3flica c^^ i^ dWfte royinìe 
della moiìarohìa seb2a aM^gU€t.»;;elii^r 4i tìraiitti 
cl;»^ 1^ ifisfiitaiio^ ie ne Jpi^tAllo la dbtruziosi^:, 
opmposta d'an, {^(^b atntaelUtp e forse rM^i^ 
alle nuove abit^^njL, agitata rsòl^ stipèfficialmoiitie 
dal^'entusi^smid^ ftypfibbUeano, aveta IwogOiO d'una 
jbi^a impo^euté,;se ttQB per; dtip. legge, alm^po 
per non rio^v^tìfi. I lieipslatoi^i «Gi^filpioi ki¥Q«e 
d'arrestarsi a,fqiie^ oggettp ptÌ9i^r9K>, e censir 
derarlo . in ti^tti i . suoi rapporti, €4 iniOuUMirDje 
r esecuzione sptto pe^e di flSngtié , errarono a 
caso aopra mille oggetti disparati, e con delle 
ottime intenzioni npn fecero alla Rn^ubblica quel 
iene che promisero nel loro' proclama del io 
iriqiale, o nùoi preyeiuiero que mali, che forse non 
era difficile a pretredere. Airoccasioite sentirono 
la projma deboliezza; questa li condusse alla Viltà; 
pritnamaU labes. \ ^ 

La moU§ omii^ossCTte dell' Q{Hmoiie , i fl&r 
^f«oH della gbrk j^ dell' entusiasmo , dell'oiu>te far 
rono egualmente trascurati dal govèrno Cisalpi- 
no (i). eppure battìi avelie una stilla 4^^*^"^^" 

■ - . , .•..''' ' ' ' "^ • ' ' 

(i) Gli uomioi che ««^bo al cob^ del potere per soddi- 

ffbre la passione dell'intime, i|[iipcaoo^. «e esitte ii nobile senti* 
mcqU) ^'oDon. ' . , 
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mte^ libiti ;is«|W9 i4mfBk ttkmmmàOim^tiki^ 

ipsstà mntmmtìf »^à0e ì^ certe wk^ni^udU^ 
]^Ut>lÌÀÌf^,^e«0Ucik)Jli^4i)l l'irrequieto amdrè detfal^ 
f^h^^ y aTFebbe af^Prtli ^i Wfeiitìr v«opiti dall' iiier^ 
ip^/l*e{>f!9sé 4aUi| tirMuiìa. E stsfto forse t' influsso 
dell'erteti che impedì jàV^0 verno di, far al pub- 
blico il; »Qme di: quelli ebè; iiuali^ je piracaidi di 
rÌQ0R0«cejE)i5a alle armate fipfm«eai>. di quelli ch«r 
££»rmà^ la/testa di Bruto, sul buato di Filippo II, 
di > quelli che ottennero Vt^ccessit al jconeorsb pei* 
la quistione « quale de' gaVeròi liberi imeglio con* 
venga alla felicità dèttjtalia » , di qtielK . , .? J 
peodirai del Corpo Legislàtìvo, del IHi^ettorìo èse» 
cutiyò, di^ Mi^strì nbpoosuio dì magnifiche pro-t 
me^se agli^ scienziati ed agli artisti^ Eppure ohie^ 
date air iMkggi della Repub^)iqa Cisalpii^a in che la 
lóro, sorte è migliorata; le loro risposta vi per^ 
màdeteianQ» che i pigolami ^ono" còme gli affisai 
di. queoli. ciarlatani, jche .si imitano di guarirvi-da 
o^pni^soirte di 6oali':^ è n|iolto^ «e yi lasciane partire 
jseias&a, cagipnarvene un wioyd (i)..I, posteri aa^H^an^ 
no, cb^ r£rutore delle Efifenieridi Repubblicane, 



<i>) ,,H €orpo LegishtÙTO eolia legge del 3o .Aiaule invita i 
eittadiai, che haoiio de'luii4 itìptà oggetti di fioàn^ (ti comiaer- 
mfy di legislaziotie... a dingeiii al Dire|tono, onde Ténisser^ pitH' 
jpagati in Tantalio della lUipohUidu J(q JKMl.aa^ m il .Gorjpa 
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• di tatm^tm^^&iìUir firn *mi-^^iimpó6^ 

tìùav )ia «Ml|b^ a MftMU^ iti pmaM' àtìt» SM 
éògmzuMir,e'tle^8aai «l^nìi cowiip l-^atìstcMsiasJ^^^ 
caroto». Miitj^ngo ^hn it< Q(>il»églio^teìrocii4Hì^ 
im farìi dthmy .M imi(k^ù(k^ 
fetto dei g^im^, egU dié'fiice.fitk^^ oftoB»» 
^e del de Rossi /perche jp«fl^^do»<WY]0^^ 
coiruzhne dotte ^àutori^^cè^^ * 

IjRfiSsidfHQ air efìl«skstllè.^4Laf miiissa dislto idée 
comuni è una maeìiiiiÀa . eAomie , die d tnuoTe 
diffioihfiente k Cim tèniezza. È necessaria una 
scossa galLirda per produrre una femetìtatbne 
genefil^le negli spmti, e reiid^e delle teorie' pò- 
po^ri. La wétìi morale, esondò ai centro dei 
sistemi variabiii dette opinioini'iimaney non Camper 
così dire, che girare intorno al proprio à^e, che 
è l'utiUta universale' dèi ^ prede ttif li^uttt i sistetni 
delle opinioni folgori seotr^no/dtAle orbite, lar em 
vivacità A in Vagiotie invèrsa della loro distanM 
dalla felicità 'morale, giacché i poppli più grosso^ 
lani e più stupidi sehtono i^eùft maggiore t nel di- 
sfarsi de'Ióny pregiudb). Ciò : posto t ttika -:daH>e^ 
naggine eccessiva pare il carattere specifico del 
popolp tombardoi una sensualità glossolalia lo in- 
china e io ing^lAi nelle araÈsaBiojBì del |^to e della 



Legislativo ikiteodesse^ per condizìooe Ucita, cbe gli scrìttoci doves- 
sero oanoòisùne' le di lui leggi; qneOo i^ è.feert» si è, che alU 
eeosura di akqne, varj.kgisleton rispus^o, cke il -Corpo Legirfa^ 
tivo ie soaéBTfMt a/punt0i fkrekk ariofw cenjSUhU/^^ ém per 
& sfiftttre y asiiotti délii Urvués: it re n^n erra. 
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vplMttà,(i). Le* vecchie abìtudìiu ooii3di4ate dal 
peso di varj secoli; fiandi^giate dal carattere na- 
zionale un po' inerte, non gli permettono di 
siiblimatsi gran fatto. Pare che un teatro repuh- 
blicano r avrebbe scoisso e ingentilito. Il Diretto- 
rio esecutivo ne^enti la necessità; v^u dopo avere 
promesso premio a chi presentasse un piano per 
organizzarlo^ non mantenne la parola. Il Gran 
Consiglio richiamò 4' affare alle sue profonde ri- 
fl^ssioni, e dopo tre o quattro mési nulla risol- 
vette (2). Eppure tante forze morte che arrestano 
il procedimento e lo sviluppo della libertà, vole- 
vano essere avvivate non già dall' instruzione (al 
che per altro non ha ancora atteso^ gran fatto il 
governo) che è lenta ne' suoi effettive non influisce 
tanto, quanto richiede e decanta l'interesse degli 
scienziati, ma -coli' entusiasmo repubbUcano, coli' a- 
jaore della patria. Ora se si decompone questo sen- 
timento , si troveranno per .elementi l' orgoglio j V in- 
teresse, la^proprietà, la libertà, la speranza ; la memo- 
ria di sacrifizf eroici, ed un certo entusiasmo fattizio, 
che ci spoglia di noi stessi , per trasportare la 



r (i) II. basso popolo di Milano attif^e gran parte de' suoi fa- 
migliari, {paragoni e proverbi nelle, seosasìoni del mangiare e del 
bere .^ . . ' ' ' 

(a) Questo solo esempio basterà a d^ndere il G. G. dalla 
taeda di precipitaskme.- Diciamolo passando^ le di lui commissioni 
sono specie di golfi, in* cui si gettano, i progetti e le dimande , e 
da cui esce un momentaneo rumore, e nulla più. 

GiojA. ^Opere Minori. Voi IIL 7 
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nostra intera esistenza nel corpo sodale. Ma il pèn<^ 
dio air antico sistema ncn permette al popolo noi- 
lanese 4'i^^lasarsi al nobile orgoglio 4elia libertà (i). 
Ma l'afflaensa degli esteri gli lia tolto gran parte ^ 
depposti lucrosi, e il legame àài' iniere^e non )d 
stringe troppo alla democrazia {2). Ma le contri- 
buzioni eccessive non gli accrescono T amore ^Ua 
proprietà » di cui manca. Ma la tibertà, io non du*^ 
che sia un nome, di cui usano dei potenti per. 
farsi de' sudditi, io dirò che agli opchi del popolo 
non ha tutto il lustro ed il valore. Egli abbor- 
risce la UberiàÀel eulta, benché non ne osservi 
esattamente le massime. Quella del^ stampa, ga«t 
rantita dalla legge, repressa dalk Ibrza, gU svela 
dormali e non gli suggerisce sempre i rìmed). Quet 
la del commercio av vincolata finora dal monopolio^ 
intimorita e dal presente e dal futuro, non ha 
ancora avvivate le cla^ssi infime del popolo, che 
le soitnminìstrano i primi materiali, per non dire, 
che la^diminuzione del superflo richiesta dall^ con- 
tribuzioni ha gettalo molte mani nella misèria. 
La libertà civile y atteso i certificali di residenza. 



(i) Io parlo della massa, e lascio ad altri il confette un'os- 
scrvatio^è generale cod delle eccezioni. Sorme dai oafie in cut tra 
le taz^e e i bicchieri è naturale che accendasi T entusiasmo^ aggi- 
ratevi per le infime classi della societii, e racoof^etq le vacL 

(2) Il concorso degli esteri, la licenza militare, 'il gemo d?' 
Francesi ha &itto rifluire il denaro sulle classi degli osti, delle coi** 
tigiane, de' cafettieri. ^ 
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TòbUigo di mori tare la guardia » la moItipUcità 
delle spie » le prepotenze militairi ^ Y abuso d' alcu^ 
ne autorità, -che rammentano solo i doyeri e non 
i dirìtU aitimi, la libertà .civile, io dico, non of- 
frési preseojtemente al popdo sotto ccdori troppo 
lu^nghieri (i). Jj^. speranza trae in gran parte forza 
dal passato, Fìcfóft di questo non gli presenta che 
dei mali. Se il popolo ha fatto dei sacrìfiz] per la 
democrazia, ne $ente, e ne deve sentire più rin- 
ci^scimento chie vanità. Conveniva dunque ecci- 
tare rei}/to^i7lo per mezzo del teatro repubbli*^ 
caho, onde addolcire per alcuni istanti l'amarez- 
za de' mali presentì, inspirare T eguaglianza invi- 
tàndo'gratuitamente il popolo ad un divertimento, 
che è un privilegio di quelli che hanno del su- 
perfluo, e convincere così la nazione con dei fatti, 
QÒn con de'semplici> proclami, dell' interesse che 
il govèrno ]M*ende al di lei benessere, convinci- 
mento che avviva prontamente Y entusiasmo , e 
conduce i cittadini a dei sacrifizi , che compensano 



' (i) Si potrebbe dire a qualche popolo d' ItaHa, che crede di 
non essere schiavo, perche vede sulle piazze inalzati degli alberi, 
sulle mura sventolare delle bai^diere^ sul cappello de' suoi^guenricri 
delle piume tricdhirate, e sente 

clemenza 
E patria, e gloria, e teggi^ e ciUadmi 
jìUo sonar 

SI potrebbe dire: ' ^ 

tanto pik vili insegne 
Che a simulata Ubertà son manto : 
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Io stato di qualunque spesa. Che òhe iie sia , 
egli è c6rtò che £ieeva duopo aitare gagliarda- 
mente l'opinione d' un pppplo avvezzo ad ammi« 
rare stupidamente avvinti al piedestallo delja for* 
luna gli schiavi e gV idolatri del favore, diicale, 
ammirazione e favore, ohe se. non gli soa^eella- 
rono dall' animo, affievolirono dmeno le idee tutte 
di dritto, di merita, dt dovere. 

Alla trascuranza della forza e dell' opinione 
conviene unire l' omissione d'^iiia légge iMÌcessaì^ , 
della pena di morte contro la coiruzione delle 
Autori tè, e le dilapidazioni de' beni nazionali» Le 
Autorità costituite devono attirarsi rispetto per 
eccitare 1' obbedienza/ Conviene che sia ferma nel- 
l'animo del popolo ja^ persuasione, die la. virtù 
move leruotedell^ Repubblica, non il delitto (i). 
Conviene che il pubbhqo sia certo , che i suoi bem 
non vanno a perdersi . negli scrigni delle Aujtorità^ 
ma a ravvivare e a difendere la' stato. E che ?^ Voi 
fate menzione ohore^le dèllàh lettera à! uh citta- 
dino, che vi svela la corruzione cfelle Autoriià co- 
stituite, e non Sancite la pena di morte, per im- 
pedirla? La frequenza di, questo delitto/ la faci- 
lità di nasconderlo, la macchia enorme che spar- 
ge sulla repubblica, la ^^ralièia che ne nasce nella 
pubblica opinione, la renitenza che perciò sorge 



j(i) Sesi^osservano V origine e i progressi di Xante istiJiiEiom 
antisociali, che si difuséro spi globo; se si cercano le cause dèHa 
loro rapida propagazione , si vedrà in mezzo d' e^se primeggiare 
la persuasione ne' popoli delle virtù o' reali o finte degli institirtori. 
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negli uomini schiariti e probi di salire alle cari- 
che, onde noiì incorrer^ infamia* senapa Iprocolpà^ 
rpbbligQ di provare al pòpolo indubitatamente, 
che it di lui ben essere vi sta a èuore, la neces- 
sità di disgiungere nel di lui animo Tidea di di- 
rettore, di ministro, di commissario, di munici- 
pa lista, d^ amministratore dall'idea di venale, la- 
dro, e dilapidatore, idee che fatti moltipli^ han- 
no pur troppo unite strettamente insiemeV tutto 
v*^intitava ad inseguire la venafìt||: e la corruzione 
in tutCi i suoi nascondigli „ a sagrificarla spietìata- 
mente sulF ara della patria , ed invitare il popolo 
a lavarsi le i^iani nel sangue de' delinquenti nel 
"giorno del loro supplizio. Se avete sancita una 
legge di sangue contro gli allarmisti, che scredi- 
tano la repubblica con semplici parole; perchè 
non ne avete sancita una egualmente rigorosa, 
ma meglio calcolata contro i diìapidatòri de' beni 
nazionali, che la screditano e la rovinano co* 
fatti? Se la prima pu5 essere fatale alpatiiotismo 
fiè coraggioso che pusillanime , la seconda non 
-avrebbe colpito che il delitto. Questa omissione 
dimostra che le leggi sono dettate più dallo spi- 
rito di partito, ehe dall'ambre del pubblico bene. 
Passi^V^o al ^Direttorio. Per dari)^ una giusta 
ic|ea, cojiverre^)be esaminare, s'egli è abbastanza 
saggiò per chiamate alle dignità degli uomini vir- 
toosi, o se itìapicga delle j^ersone che" non sono 
iK)te die pe* loro dehttiy abbastanza giusto per 
tratere alla luce il merito modeisto che si nascon- 
de, o se si fa un dovére di perseguitarlo acciò 
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non gli idccia ombra » e non ne penetri 1^ trame ; 
abbastanza avve4nCo per scoprire le prime file de* 
grandi delitti, o indolente a segno da non^ mo- 
versi, se non Quando il male s'estende in largo^ 
e giganteggisi* > Sorvegliato da uomini che sonp^^ a 
vicenda suoi eguali e suoi padroni, suoi accusa- 
tori e sum giudici, cinto di nemici, che hanm) il 
coràggio di palesarsi, e d'altri che nascondono la 
mano , naentre colpiscono , egli deve capiminare 
d'un passo fen^j^ sull'orlo di prepipizj, chis^mare 
intorao di se i talenti, e premiarli, risping^ré il 
falso credito, che vùc4e intimidirlo; T impostura 
che cerca di sorprenderlo; l'odio che unisce alle 
verità la calunnia; la vendetta e la cupidigia, ^e 
si sforzano d'estinguere la luce ch'egli deve por- 
tare all'oracolo delle leg^; l' animosità e lo spi- 
rito di partito, che seniinanO la discoi^ia, aqciò 
venga s^. coglierne i frutti la. tirannia; finalmente 
prevenire la, rovina del credito e dell'onore, colla 
quale i costumi nazionali perisconQ. Converrebbe 
esaminare y .se in mezzo alla ràpida successione di 
quegli eventi strepitosi, che n^lo spazio d'alcuni 
istanti annientano tutte le combinazioni della pò* 
litica, ingannano tutte le speranze delle virtù, 
ammassano^ de' nemici o allontanano quelH, ^he 
aspiravano alla nostra amicizia, spaj<rent$no l'in- 
dustria e il commercia, e coprono d' un velo lu- 
gubre il genio della nazione: converrebbe esami" 
nare, s^ il Direttocelo conserva queHa presenza di 
spirito, che mostràndògU il pericolò sènza ingran- 
dirlo^ gli lascia coraggio bastante per affrontarne 
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la piena ^ quella girandezza d'animo» che dòpo dei 
sagrifizj coniandati dalla forza», gli dia dritto di 
a*ispondere ìio|i come Franc^co I dopo la batta- 
glia di^ Pavia 2 tutto è perduiò fuorché V onore ^ ma 
col coraggio e la veracità ài Temistocle: nulla è 
perduto y quando rimane la libertà; quella costanza 
finalmente, che nelle sventure non potendo diri- 
gere gli eventi, ne tnonla almeno, ^d inspira am- 
mirazione e lispetto a' suoi stessi oppressori, quando 
npn può intimar loro ubbidienza* Credono alcuni « 
che i Direttori troppo memori d' essere uomini 
i^i^no ben lontani d' inalzanti a virtù così sublimi; 
altri o più V coraggiosi o più veri avanzano, delle 
accuse, e pare che non manchino di prove (i). 



{i) Per avere Un* saggio delh prudenza, e buòna fede del 
DntttOrio basterà dare un'occUata al suo proclama del 08 ven- 
to«o sul trattato d'a^eanza. ^ 

lo suppongo che il trattato sia ottituo, cone pare de il Di- 
rettorio lo ttasinni nel suo proclama, e non pessimo come asserii 
^e ne' siioi messaggi ék d L. Io non discuto il trattato, ma to' 
scritto del Direttorio. 

Nel secondo paragrafo di questo scrìtto sublime si parla degK 
mtemi easpiratortj dei nemici detta libertà die raddoppiarono 
di forza, per impedire la sanzione del trattato^ Non si sa si que- 
sti nemici esìstano realipente compariscano soltanto nelfa fapta- 
ùa del Direttorio, giàcdiè égli non adduce prova alcuna detta loro 
agiiaf^^e yeqniente,- Ormai i cahdaj ste»i sono persuaèi die 
t(dta cospiraxiiones tidra del reédìsmo, gH sfarxji marchici^ 
le perfidie deU'^aristocra'ìiia, gt intrighi detesterò ^ sonò nomi 
Vuoti, d( cui si' servono le a^rità costituite, acòò il tim^ che 
^rano d'eccitkre net p<^olo , gmstifidìi 1* nsurpazi^iie proigressiv*, 
e gli abusi impi;oyvÌ5Ì del potere, che va cangiandosi in tu'aania. 
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Io dir&' che i cahgìamefiti accaduti nel Direttorio 
sono stati accolti con applauso universale, e se 
ne desiderano degli a\in. Si può dqnéjue applicare 
al Direttorio ciò,, che un. ire diceva ad tm suo 



GonTerrebì>e supporre il pubblico meno imbecilte^ e ^persoaderst 
che tutti non s'appag^ó di parole. , ^ 

Le astuxie e i raggiri d* una versatile, eloquenxay prose- 
gue il Direttorio, coperti da un ifelo ^i&crita di am^e della 
patria, hanno sorprèso alcuni patrioti sinceri^ e di bnona 
fede, e P esempio di questi ha strascinato seco alcuni altri 
più, credìdi. 

Quelle ferole y raggiri ^/Telaquenxa ; patrioti sinceri.^ spi- 
rito di partito , trasporM d entusiasf^io ... essendo usate da tutte 
le fazióni, quando non ^no fiancheggiate dai fatti, altro non pro- 
vano, che S desiderio di calunniare e F impotenza ài ricucire. Si 
batte la campagna, si ricorre all^ declamazioni, alloidiè mancano 
le prove. . ^ 

Si è àercato e si cerca di mostrare^ il trattai come at- 
tentatorio <dlfL sovrftnità ed indqtenàeni^ della RepuhbUea €%- 
Safyma, e )Superìore affatto alle sue- fyrxe per queipesi gror 
vod^ di cui si rende respònsabik.^ v 

Quésto è verissimo., U pubblico di Milano t^ di qtieslo pa- 
rere : ma il Pirett(»io non usò un ynez^o efficace per di^ngan- 
narlo, appellando nel pai'agrafo seguènte agfi articoli del trattato, 
mentre lion erano ancora noti; anzi appunto, ^^erdhi sé ne £aceva 
nn i^istero, s'aotorìzzavaóo itilnori. della libertà , naturalmente so- 
spetterà e diffidente. . ' ' . ^ l . 

Nel para^afo& pare ' che il Direttorio riconosca i sàcrifìq 
che; dai Cisalpini ri<?hiede l^a^eatiza, e perder t;erc'a d' addolcirne 
r amarezza, facendo loro sperale dalla JPrancia jde' più fortunaJd 
destini'-^ Dopo die i Francesi si sono mostrati^ generosi cbi ke, 
al cui governo^banno giurato odio, c^è Tpogò a sperare che li sa- 
ranno molto pivi coi rq>Hbblicani , cui sono avvinti coi legami della 
fratellanza. Ma io dico; o sono false le minàcce del Minisb^ dé-^ 
gli ^ affala esteri deOà Francia onde s'accettasse il trattato, minaccie 
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minisirò : M nprm tutte le siirtà^ ma ti manca 
quella di contentare il popolo; questo sol difètto 
ti dimostra inabile al posto, che occiqyavL 



con cai il Direttòrio scusò la sòa sottosaÌEione avanti il G. L., 
e il Dif^ttono è càlandfatore;' q sono vere, e le speranze che il 
Dic^tflirios cerca d' arrivare neU' ànimo dìel pohMico/^mancano di 
base, e^ il Direttorio tnole apertamente ingannare Se non che ia 
ipbtontaria dimissione di ^oe direttori, e la sperata e parimente 
votoìitaria degli altri fa sapporre , che i direttori rogfiano far pe- 
nitenza decloro peccati 9 o che ,i Francesi i cpàli pel bene del 
popolo se ne arrogarono i duritd, non sieno troppo persnasi ddlÀ 
lealtà der Direttorio in questo affare* 

^ ^el paragrafo 7 s' insbuano i cittadini a diffidare dei falsi pa- 
ttati ^ farse prexxpiàti da estere potente. Questi falsi patrioti 
sono quelli, a cui alcune condizioni del trattato non andavano 
troppo a sangue. Io non yeg^o come questi d^bàno essere fran- 
camente tacciati di falsità, «mentre il loro errore poterà essere in- 
teramente invdontario. I^e' problemi politici pinosi nidta di più 
facile y che di trovare ^gli upmini ugualmente amanti della patria, 
lealmente concordi neli'inlenziones, e neH' opinione contrar]. ì so- 
spetti poi che M spargono contro la Wo probità, -non essendo 
appóg^ati a prove, dimostrano solo la msdignità di chili avanza, 
e la stoltézza di chi li arede. Il Direttorio doveva sapere che la 
facilità, colla quale i repubblicani di contrario parere si accusano 
scm[id>ievofancnte di fini obliqui, è uno dei maggiori mali deHe 
repnU>lid^ , e^ die nelle' n^roche in^utazioni di clòmittela i Veri 
cotrolti trionfano. U Dii^orio non doveva iaat eorso aqdèsto ve- 
leno driià repidMioa eoi pro|>rio esèmpio. Ma egire costume òmai 
liraversale di apporre dei fini maUziosi ad un partito o ad nno 
scrittore, qdando ncm si «a che rispondere alle di lui ragioni: nd 
diesi riesce tanto pKl faoflcsente 'qaai&to die le intenzioni sono 
affatto igpote; e che ciascuno apre volontieri T'orecchio alla ca^^ 
lonnia: aktractatio et liyor prom's auribus aceiptunfkr: nian" 
tano cost i tiranni che vanno a cercare il deEttol «e-' pensieri UeSsi. 
Quando {)oi non si può far èadere nessun dubbio si^intensione 
d'uno scrittore, gli si affibbiano degli errori che egli non sognò 
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I ministri per la maggior parte recentetnente 
impiegati, non si possono anco» caratterizzare (i). 



gìmmai, e si fa oo àèmico imiba^arìò per riportare una tìttoria 
ridicola. — Quelli che eredopo & nfsnffire d^U «rnnineiF^rtti' 
Usi della legge cùntro gli AUayrHùéi^ sopo pregali ad esporre 
al pubblico le loro ragi<HiÌKy aUè quali > senza pretendere d'essere 
infallibile y si risponderà cdla massin» Cictlità. 

Nello stesso paragrafa il Direttorio ajiserisee cbe la sanaone 
del G. C. prò^a chft fl trattato è l'iuuco messo per sahraffè la 
repubblka. Qqesto potrebbe essere; Ma coaie mai U Direttorio ae- 
«arderà la sua asserzione coi lamenti die alendl mesi som» fece 
risnonare ne) pnUIico contro il G. G.»^, perchè questo fe«Mr men* 
zione onorevole ddia Intera ilei De Roiòi die tacciava fl Diret- 
torio di^ corruzione? Pare che converrebbe supporre al pubblico 
ima drama di memoria. 

^ Nd paragrafo 8 il Direttorio pi^omette di r^tar ferino al 
suo posto j e di cpn&ervare la liberta c<mtro gli attaìcdii de'M- 
nùci estemi ed intemi. Qi^esta promessa non si pop coinbtnalre m 
app^enza col volontario , e cod pronto ^ e cosi inopportuno ri- 
tko di due direttori, e col promésso > e ardentemente desiderato 
degU al^ Se non die ^■■' ^ 

Nel mondo-instabile e.leggierv 
Costanxa è spesso il variar pensiero, 

(i) Per gin&are gli nc^nini. impiegati, conviene tener pre- 
sente allospmtOy dke l'oona non agisce sdnpre io virtù de^ do- 
veri annessi dU ealrica dHn occupa, ma segae piuttosto il urne 
qpédiieo del suo animo/ montato suUe impressióni varidaiili dd 
timore e deHa speranza. Un dttadino andnziòso^^ inti^^te^ a«uro 
non diviene migliore per («ssere arrivato aUà magistratura. I Inrili 
da'qoali è circoscrkto il siio potile, ^ &nno tenisM aiUe vie 
'^so^e e fir£^idolentt per' co«ici£are eott' eserdiio Bbèro ddie sot 
pacioni r apparenta e rosjteriore dell' onc^ r^pnbbHcana e dd 
riguardi dovuti alle léjgfei* Cunctìs affecUlms flagrantìorem do^ 
mnandi Ùbidinenu ^ . '; 

Tacwo. 
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Il ptibMieo è sicuro della scienza e TÌrtù di Ta- 
dini ministro dell'interno, noto pe* suoi energici 
opuscoli, per le sue mozioni patrìotiche nel G. C, 
e per la sua ^apposizione a quanto tendeva a dir 
struggere T indipendenza Cisalpina. Alcusii accu- 
sano di debolezza Guiccia|tli ministro . di polizia ;. 
si vuole che un'autorità avvezaui a guadagnar ter- 
rena abbia invàso qualche ramo della sua giuri- 
sdizione, senza rimostran^sa e senza lamento del 
ministro. Altri pretendono ch'egli vada a disan- 
Bojarsi a qualche £irsa^ superstiziosa ; il the sa* 
rebbe per lo meno intempestivo, ora che il G« L. 
e il Direttorio fannd guerra ai membri della su- 
perstizione, che hanno il delitto d'essere ricchi (i). 
Il ministro delle finanze non si conosce che dal 
Cartello affisso al luogo di sua reéidenza: ottimo 
mezzo per vivere lieto e sicuro, e . fors'anche per 
far del bene allo ^to. Al ministro di giustizia 
lutti concedono una scienza profcdoda ed uria virtù 



(i) Chi volesse ridere a spèse del G. C. neo ha che a ìeg- 
jere ì processi «bali ri^iiardapti il clero. Sostenendo una buona 
causa, si è trorafo la laaiiiera di dire tutti fjà tpropotiti che 
potevano screditarla. In generale i Redattori del C, L. non soémi 
un capo, d'opera y né d'eloquenza, nò di filosofia; e/il miniiiA» 
gazzettista può ^erare degli ffsodati, anche adesso, che tono in 
ccurso i Redattori. Fa meraTÌ|^ che dopo tante spese per la tipo- 
grafia nazionale^- àoipo tanta Ineei che da essa si doveyaiiiffondBM 
e brillare sulla massa del popolo , si trovino poi i Redattori pol- 
verosi in un angola degli officj, senza che nessuno si degni nep« 
pure di tagliarli. Nidk dunque di pib naturale /che, non tolo il 
Miimtro di péhtia, ma altri ^cora conservino t loro pregtudiz). 
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pia che forense. I patrioti non hanno ancora di- 
tùeiiticatò che comparve còl di lui nome un pro- 
clama, forse àpodifo, ohe limitava la libertà della 
stampa. Sorge rumore , quasi direi uniTersale , con- 
tro Vignollé, ministro della guerra: si parla del 
dispèndio imrtiBnso^ del suo burò ; si vuole che 
qualche subalterno agisca 'quasi dispotiòamente, 
e ctie il ministro dorma. Io non garantisco que- 
ste accuse: tocca al ministro a difendersi, tocca 
ai censori a {Covare. Io osserverà solo, che que- 
sto lamento noa nasce daÙ' esser egli straniero, 
giacché tanti altri stranieri occupano delle cariche^ 
ed ottengono * applausi dal pubblico. Il ministro 
degli affari esteri Biragò ha disimpegnato il dipar- 
timento della guerra con tanto maggioi^ credito, 
quanto che sonosi sollevati dei «òspetti contro il 
suo successore. Biragp avrà tutta l'abilità pel nuovo 
impiego. Mi pare j^rh in generale cattiva la lo- 
gica del Direttorio, che dall'esistenza d'uti talento 
deduce resistenza d'altri affatto disparati. Se va- 
* lesse questo modo di ragionare, un buon medico 
dovrebb'esserè oMimo direttore ; eppure l'esperienza 
ha idimostrato^e dimostra il contrario. 

L'ex-nobiltà desidera àncora, ma non spera 
più (la speranza è ahdfat^^a rifugiarsi nelle pro- 
vinde) di vedere risorgere la paonarchià. Pare che 
sarebbe disposta a dimenticare i suoi titoh ( nel 
che' richiedesi sforzo grande, giacché i titoli sup- 
pliscono alla malusanza del merito), se ]a guerra 
dÌ9hiarata alle di lei sostanze, per ammassare delle 
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cqutrU>iiztoiììi;4:bie tutte vanno ad inaffiare la, i«-; 
pubblica, non 1^ ricordasse. le eMnoioni, ohe. le 
prpeurayano i iitoU^ Un: unptestitp £9n;atQ rù^i&r 
$to 4ai soli bisogni dell'annata^ ^d imposta dal 
generale BerUiier^ le ,ha^£»tto, pagar caro il ?an« 
t^^o diabitare, nellA capitole. Senoa pbe i nuiU 
e i beai si compensano nel nostro mondo subbi-» 
nare. Le conversassioni j^gli exruqbili languide 
un giorno, peypbè non Ti. ai piuflàva clie della 
st^gioo^ Q delie i favorite deir arciduca, ora sono 
ravvivate. 4^ un ^' di nlaldicens^e contro iì^.h, 
e il Biiettorio/i i.^uali sono troppo umani per ne- 
gate qcca^i^one a cbi ba bisc^;no di ridere. <Può 
es6?rA^.che Texinobìltà: ddlé fu^qvincie coalizzata, 
cogli, abitanti ddìa benavrà progetti contro lan^ 
pubblica, e si agiti serenamente; quella di Milano 
s'è cpmj»'cmessa«oIllimaBarcbia, raj^^resentando 
ed applauckndQiidle tragedie dell'immortale Al* 
ferì. Gi6 non ostante vogliamo ideuni^ olle nott 
p^ndo e^a agire colla forza , agisca perfiflamente 
coli' o|>ÌMone^ Si, pretende ^b' ella prp£^n(j(a . le lodi 
ai repubblicani. psr spibgerli a qiialohf oceesso, 
cioè acciò vadano urtai;e in quello scoglio, cbe, 
per dei motivi troppo &jcili à capirsi, perchè sia 
necessario di ]spi^garli , aì!t^està l'onda rìvoluziona- 
ria , che scorre Jjer V Italia, ^scoglio,. 3«^ cui non 
già dell^^ scintille, ma dei filmini si ^Langiano con«^ 
tro lo stesso patriòtisAio. Forse Y accula Sarà vera. 
Io per me temendo che lo spirito di partito m'a- 
gì lì e disquilibri la bilaiU^ia c^n, gmì ' cerco^^ di 
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peiate gli uomii^^ segno riftbliAaiEioiie del tikiò atti- 
mo, ohe noncrede troppo ^cìlmente a UiUà la per- 
iSdia del delitto, e sospetta della vtpiità d^'un^aocasa, 
in cui rayyìsà troppo itigegno (i). Slen^à per 'altro 
decidere^ uR- punto, che appat*tielli€'pìù agl^inqoi- 
aitori, clie.^iirepubblieatiii ^itò' die, sia che la 
bonarietii nafibiMlfó ind^olkea i «(^lìtìoleiitt ;dd- 
Todio Begli stessi, aris^crati, sia che i l^ancesi 
si siano innalaatì a livella dell' ex-nobikk^ sWche 
questa Ma discesa fino ades^, esercitando seco 
loro 4^ ospitalità, pare che ne a)>bia preso il lin- 
gpaggiq, i coliHi,, e le maniere.* A-ggìungasi che 
inciti Fi^anbe^j benché democtatìoi, hanno il |ire- 
gìo deiy esteriore, e questo appreisso le donile^ an- 
che ex-nobili fa perdonare perfii^o il defitto ddla 
democrasia. Ora ^ sa dire ie donne erano avvézze 
ad esercitare la dittatoM nel mondo nobile. Pi- 
nalniente alcuni. Francesi, peif imitare iti ttidtoi 
JRomani, si sono stabiliti ne^ paesi conquistati: il 
fiero repubblicano non ha sdegnato di cercarsi 
una oémppgma Xi:sl le persone che sdoganerebbero 
di essere plebee. Se sarebbe questo nn dditto per 



(i) Qadli c))e avanzanb qoósta accusa, liolMaiiuuio poi in 
dùbbio il patriotìsma di Custodi, perchè gli ^tocraùio lodano. 
Bla se gli arìsfocrati danno tin tribuno d'dogi ai più coraggiosi 
repubblicani,. dan(}ue Custodi non vi dsbb' èssere sospetto: o ad- 
ducete dei motivi più forti del vosliro dubbio , o diro che lo at- 
tingete nella corruzione delf animp v quae, sibi qìusque facUta 
factu putat^ aequo animo aedpit — Si- gusta un vero piacere 
a sollevar k voce in favore della virtù, quaod'i inCeIicÌ6. 
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un italica) debb' essere una;¥Ìrtù.m un franoeae, 
di cài si deye dire , cbe ha fallò tacere p^ un 
momento la fierezza repubblicana, per seguire i 
sentimenti della oaturà. 

La classe più inasprita conbro la repubblica 
dovrebb' esser quella degli ecclesiastici. Essi hanno 
ragione di dire e <£ ripetere, che la religione si 
perde a vista d'occhio, giacché il loro interessa 
va scemando ad ogni istante; Pet* consolare 41 
dem, s^pur qucisto è consolabile, si può fargli*^ 
r^ettere, che una specie di fataHtà presiede al 
patrimonio ecclesisiBtico. Mentre il devo s'af&tica' 
e santamente suda nello smercio deUe Cambiali 
per *r altro mondo, > il goyemo che non rispetta 
Testerior della relìgioi(e, se non (piando canonìzM 
i suoi delitti, ae rapisce il bai^cò: la ibtza dissipa 
in podii istanti quanto aveva ammasa^ooon stento 
Tc^inione. Cosi è avvenuto in tuttì i-secdi;^ perr 
ciò è stato apphcato agli ecclesiaslìci il motto'. 

Sic i^os^ non nobis ì^eli/icatis xtpès;' 
Sic vos non vobU velièra fertìs oi^és:... 

Cile pia! pretende Gibbòn che u l'indifierenxa 
3» moderna riguardo alla religione isia* fiivorevole 
« £iUa pace e sicurezza de' preti. So1?to il . regno? 
?> della superstizione essi avevano troppa a spe- 
99 rare daU'igtioranzay e tro|^ a temere dalla 
n violenza, deg}ii uomini; allora un padre domi- 
99 nato dal pentimento distribuiva i suoi beni alla 
9% chiesa; ma questi beni atessi divenivano di 
» nuovo la preda d'un figlio àvido; sì adoravano 
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» fjà ecelesìa^cÌA via si atlentamt alla loro vita; 
nei medesism individui cioUocavaiio sugli altari, 
99 si getUy^no.ia' piedi Iq stesso < idolo^ » Sia 
conviaòìmento , sia liecessità, . pare che \l QÌ^ro 
QQD 3ar^be troppo reatào ,alle nuove istituzioni, 
s^ ^L C. h,f il qu^^e» se i}0A»dcimiaay aln^ò può 
dare ^oalcbe spi0ta alla puI>blioa opinione, sa- 
pesse creare degli onori e delle infamie, che di- 
fendeas^o la^ .conversione dieinocratica del clero 
dàgT influiti d^gli uomini super9tisiosi. Ma coiivie& 
confes6i^e,^ che il C. L. ignora interamente cosa 
po^sa l'opinione, '^utto si rìdu/ce ad un indefinito 
sistema di repressone, ad un grido univ^isale di 
condanna» senza che sorta dal Q. L. ona voce 
d'incoraggimenta 

Sp^idiatmo al popolo. Qi]bello^icli Milano è di- 
scolio e aupa»iÌ£Ìoso , pusiUaninie ed incapace 
d'entusiasmo; ignorante, e poco suÀcettilnle d'idee 
subliibi;. non S0§^[e|to, ma «chiavo ideile anUcfae 
consuetudini; costante per inerzia , buono per in- 
dole, e quasi direi per .fibra; leale senza rifles- 
sione, ed è forse meglio; incapace d'odio pro- 
fondo, il cke è un difetto, giacché conviene sen- 
tirlo GonÌt*o il delitto; capace :di lamentò, ma 
non di^ sommossa; poco .delicato iiella voluttà^ 
e perciò insensibile ai sogni dell'amore; ghiottone 
e bevitore; in generale pia dominato dal fisiièo 
che dal mmalet pare che ^ si possa applicare 
il I^otto: ' ' ^ 

Fmges €Qnmmere natas. 
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D'Alembert dopò Tacito sosteneva > che il popolo 
non conosce che una sola cosa^ i bisogni della 
natura, e la necessità di aoddisferfi; che quando 
la sua posiziohe lo tiene al^ coperto dalla tuiserìa 
e dal dolore, egli ^ .contento e felice; che la li- 
bertà è uà bene che non è fatto. per lui, giacché, 
ne ignora i vantaggi, e non la po3siede che a suo 
pregiudìzio; ch'egli è un £inciullo d^e cade ^ si 
fa male, quando cammina solo, e nim a'^alza che 
per battere il suo educatore ; che , conviene >nu- 
trirlo bene, occuparlo senza eccesso, e condurlo 
senza lasciSrgU vedere la catena (i). Quecft^ ihasr 
sim^ smentite dalla stona di Griecia, di Rqma, 
d'Olanda, di Pensiìvania, di Francia sembrano 
confermate dalla condotta del popcdo milanese. 
£gli vede l'albero della Uberto con occhio stupido 
è indifferente ; égU scherza con amai^ezza d'animo 
sul dritto d'eguaglianza; egli si porta al circolo^ 
costituzionale più per curiosità che per d^sideiio 
d'istruzione {2). Egli non ^ grai^ fatto contento 



(i) Destructiùn àes Jesm'tes en France^ pag, 26. Il testo 
di Tacito si è: Populus^ cui ima republica annonae cura, 

(2) Conyiea dire(cbe i^circoli siano utiC, giacché i tiranni li 
proibiscono ; ma conviene anche dire che hanno i loro inconvenienti. 
Tra questi io annovero quella profusione di lodi a chiunque non 
parla affatto bestialmente, profusione che ^on indica grande gfift- 
dizio in chi le da , n^ solletica gran fatto la vanità di c)ii le ri- 
cever La facilità di conseguire applausi rende Torator negUgente 
nello stile , disordinato nelle idée; egli non bada* più ne alla pipr 
colezza del piano, ne ai difetti del colorito, né alla mancanìta di 

GiojA. Opere Minoii. Voi l//| 8 
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del governo presente j ed ha torto in questo solo, 
che non conosce i motivi della sua giusta scoh- 
tentezz^. Un èittadino, che alcuni gioriìi sfono , 
volle in' pubblico circolo far F elogio del G, C. , 
o difenderlo da alcune tacoie^ troppo grossolane 
pet non essere accettate con applauso dal popolo 
milanese, fu fischiato e costrettQ a scendere dalla 
tribuiM. Questo fatto dimostra (Quanta ragione ab* 
biaiio i Juniori di ripeterci con asseveranza ^lie 
il popolo è persuaso del loro schiarito {]|atriotismo. 
Egli è om^ tempo di parlare di questi es- 
seri moltìfoi'mi, che hanno esaurito tutto il fra- 
sario della .virtù per caratterizzare se stessi, r"si 
^ono chiamati repubbliii^ani, denlocratici, p^i'^oti. 



léntinienti, ne alla ridondaDte. verbosità, che costituisce all'eia- 
qùqDza. Egli si eòotegta di spargere il shó discordo di qualche 
eipréssione bnllaate, di qualche tratto arguto, di qualche motto 
Ratificò ^eqza ordipe, Mo^a geoio, seo^a forza, 9enza rapi^tà', 
senza calore; egli eiàrìa^pèr molto tempo, ma non ragiona, bjilla, 
ma non persuade, Ottiene dei battimenti di mano . àeuza istruire. 
Perciò salgono ktribuQci tanti uomiqi superficiali^ tanti àeryelli 
s^tagauti, tanti ciarlat<HÌ presontuosi |, é.così pochi oratori, così 
il gusto tlcl popolo viene coftsotto dà dbi padit, perchè l'indul- 
genza del popolo corrompe* il parlatQre^ Forcola mania di far 
pompa d'ingegno portando a p^irlar, di tutto leggiermente, ,e\^ 
sostener le proposizioni più straiiej potrebbe aV^'ezzàre ^it, popolo 
a creder che irverlr e ij falso non siano che tóodì m còno^ire 
spogli di realità, é dubita delle verità le più sacre, e a pon 
mentir* più le differenze' morali delie azi'onL' Ciò avvenne in Atene 
m1 tempo di qiiei celebri ciurmad9ri detti Sofisti , che^Socr^p cqo-. 
fclì^v^.cos1[ bene colla sua^ dotta ignoranza, ^ 
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cittfNlìm>TUOi|ùm virtuosi, amici del popolo, ne- 
mìcì della trrannia , difensori delle leggi , sosieni- 
toH dejruman^à, apostoU d^U'^guaglianza, mar*- 
tiri della, libertà, campioni, della yirtiì, eroi del 
gejiere umano, e che so io! Ci vorrebbe il pen- 
aeUò di .Tacilo per tracciare le. forme vane sotto 
cui si: pres0iìt^o , le modificazioni diverse , che 
dannò. al.séiitìmLeiito.di libertà, e i contrasti biz- 
zarri clie lisultaito dalle lor^ pretensioni , combi- 
nate cpi sto tiiuénti reali del loro animo, e, collo 
alato dell* cos^. Si vedrebbero degli nomini àl- 
beri nelle parolp, pusillanimi nella condotta; pa- 
tte|[iri„sti della modestia , encomiatóri eterni delle 
loro /azioni; nemici delt aristocrazia, ed .avidi dei 
di lei elpgi; sciolti, ma norit peir raziocinio, dai 
pregiudizi d^lla superstiapione, e schiavi d^leJ^iz- 
zarrie della moda;. per sistema jsprezzatori della 
iHolIez^a, e realmente mòlli; pièni di presunziotie, 
non di qtieUa che è %lia del proprio mierito, ma 
di quella che nasce da ima sanità fanciullèsca e 
imbecille; repubblicani ài circolo, sulle piazze, 
nei caffè, al teatro; corrotti nell' esercizio delle 
loro caridìe: mentre il loro feibbro pronuncia il 
sacro liom«; di virtù, la loro anima di fango guata 
Tintiocénza, che desiano e. progettano di sacrifi- 
care alle proprie voglie; uomini in una parola, 
il cui j^atrioUémiO consiste nelle piarne irieolorate, 
nella berretta della libertà, neBa capigliatura scar^ 
migliaia,, nel taglio e nel colóre delF abito, ,e iu 
altri oggetti d'eguale importanza, ^regali importan- 
tissimi , che ci ha spediti feQérosàmen te la FrAi*ia. 
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In altri la lìberU non s'unisce alla corra ^ 
zione,. ttia^iion ha ancora tratti a se i sentimenti 
di virtù. Esseri medii tra la monarchia e la re- 
puhblìcà partecipano 4^' difetti dell'una edelFal* 
tra. Essi parlano eoa franchezza, ma non traluce 
peUe loro parole guèlla ingenuità che è lo speo^^ 
chio fedele dei sentimenti dell'aiùmo. La loro 
condotta coperta di mistero, suscettibile d'inter- 
prestazioni non H compromette con alcun pàrtiiko. 
Se parlano della monarchia ^^n si veggotio nei 
loro discorsi le traccio d'un odio virtuoso^ se &nno 
l'elogio desila libertà , non usano i foitji colorì del* 
l'entusiasmo' e dell' amore/ Invece di quella fei^ 
mezzù , che sostiene il proprio sentimento e la 
propria condotta, senza curarsi delF òdio dì^ per«> 
fidi, e deUe decisioni degli imbecilli, si mostra in 
essi quella viltà, che cede, per non perdere de* 
seguaci , e confessa alle volte d'*aver' torto, per 
procurarsi un elogio^. La dissimulazione conlinna 
li inchìi$$ alla menzogna; la flessibilità in tutto 
U rendè inabili alla virtù, che è stabile e feiroa (i); 



( (i) Uà popolo incostante e leggiero 'è un pispolo incapace di 
virtù. Indifferente al bene e ali male segae le impressioni fortuita 
e momentanee, senza rendersi ragióne del fine a cui tende, e della 
cagione che lo move. Qnale spettacolo -olire* n^ai il j>ppolo d*Ate- 
pe, "con ci|i qaaklie popolo, moderno seiribra unito di parentela? 
Uoa plebaglia intollerante dei consigli salutari; focosa , capricciosa^ 
volubile, che profiuide il suo favore a> chi sa meglio , divertirla., 
premia i talenti leggieri a preferenza dei solidi , e si lascia agjgùi 
rare dagrimbrogliatori politici, che l'adulano servilmente per ti" 
rjtoo^ggiarta, e la tiraiùieggiano cjiffatti. 
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il tt*arre i motivi di condotta dalle circostanze fa 
loro p^da*e di vista la morale. Se qualche volta 
hstntÈO il coraggio di gettare un grido contro gli 
abusi delle Autorità €Ostituìte^ arrivano poi a stri*» 
^are ai, loto piedi, per ottenere un impiego. Se 
ramor della patria li ridtice a quésto stato, li 
ammii^o» se il bisogno^ li compiango; se la vanità 
o qualche altra passione più vite, li abborro, e li 
fsonfìcmdo iCoUa turba vilissimà degli schiavi 

V'ha nn altra classe ^ di repubblicani lontana 
4aUa primia > perchè non aliena da^U* idea e , dai* 
r^sér^iisio della virtù; diversa dalla seconda» per* 
cfi^ .fraiMiiameate deciaa per la libertà. La qualità 
ch^ /oaraUeiiazà queeti repubblicani jè una pru- 
denza Apn ordinària, o per espriiàere la cosa col 
pro^^io nome t una pii^iUanimità eccessiva* Que- 
ailf^ s^rvj9 di crìteijo al 1oih> intelletto, dis norma 
dlla Iqro condotta. Incapaci d'innalzarsi alla som- 
BAÌtà dei piiiidpl vanno a cercare in miserabili 
tradizioni tessute d'irragìóneVolsna e di menzogna 
ie ieggi ristauratnGi ;d^*^0rcUii6 pubblico^ Tutto 
ciò, che ha un^ aria di grandezza, e richiede iiel- 
r eseguirlo dell* energia è, e debb*esseì*e secondo 
essi impossibile, gkpchè nullo è in essi il senti- 
mento deUa fofza, che ce ne persuada la possi- 
bilità. Fecondi in sofismi per colorire la loro de- 
bolezza^: questi uomim degenerati non possono 
cremare ^ miracoli del patnotismo e deSla ragione. 
Èssi avsebberp o^ttate il progetto di Temistócla 
e indotto il popoip a .piegare ignòminiosamente 
il collo al giogo persiano: essi non si sarebbero 
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trincerati con Trasibulo a Tile, ed esagerando la 
iscarsezza del partito, avrebbero lasciato Atene 
sotto il giogo dei trenta tiranni: né Leonida alle 
Termopili, iliè- i Fabj all'acque di Cremerà li 
avrebbero avuti j^r seguaci. 11 sentimento di si- 
curezza predomina H loro animo fiacco e invilito, 
e lo rende insensibile agli stimoli della digortk é 
deR' onore. La dilazione pare ad essi il capd d'o- 
pera della prudènza, perèhè allontana T idea , per 
^ssi mortale, dell' esecuzi<:>ne. I nomi d'eccesso, 
dì'pazzktj dl/urore sono le risposte a chi li rim- 
provera sulla loro viliacca ihdofenza. Non vi lu- 
singate di trlirli al vostro partito a forza di ra- 
gioni: T ombre, "che nella lóro fan^tasìa solleva la 
jpaura, non pe^rmettono alle ragioni d'avvicinarsi 
al lorq spirito: Bencjiè alle volte di buona , fede , 
sono per altro dannosi allo statò, non solo per- 
chè lo defraudano delle Joro fpì*ze; ma perchè 
disseminando dei timori, ^paralizzano iì ìrestante. 
Si può applicare ad essi, cioè alla maggior parte 
de*^ repubblicani milanesi, quanto^ Raimondo dice 
di suo padre nella Congiura de Pazzi : 

Okré a podi ore 
Bollar non dura entra alle vuotp, ideine; 
Tosto riede prudenza; indi incertezza 
E lo indugiare^ e il mcilktre^ e il trarre ' ' 
, Gli altri in temenza; e tra> i tìmùfi et ^dubhj 
^ L^irnpre^sa^ il tempo si consuma eVirov / 
l^er poi restar con ria vergog^ oppressi. 
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Sì segua la storia della Repubblica Cisalpina dal- 
l' installai?iento del C. li. fino al principio* di ger- 
wiinal^, e si vedfà s'io ho ragione,' ■ 

In mezzo à questa infetto bulicame dì sedi- 
centi repubblicani alzano alcuni la te^ta , come 
in mezzo ^ rovine colonne, e traggono a se gli 
sguardi.per la loro fermezza, pel loro coraggio^ 
per la loro scienza, per la loro probità. Meno ne- 
mici deir autocrazia, che amici della plebe, meno 
«pinti dallo spirito di partilo, che dal sentimento 
di libertà, meno instrutti dalla teoria, d[j# dalla 
storia de' pòpoli) giusti apprezzatori della gran 
. nazione, e perciò grati senza entusiasmo, pieiji 
d'indulgenza per gli errori e le debolezze della 
natura, nia feroci' contro ogni sorta di tirannie ^ 
perchè amanti passionati della libertà, non delle 
di lei indegne, spiranti disprezza ed odiò contro 
quegF imbecilli o «celler^tì, che precipitano il po- 
polò' in mali maggiori di quelli da cui si promet- 
teva ^i trarlo; fion si lasciano essi abbagliata dai 
proclami ridondan ti di pw)mes$e contrarie ai fatti , 
né dai calori od altre apparenze, segnali dell' al*- 
Irui tirannia, né dalle minacce ^ con cui alfe virtù 
fe guerra il^delilto. Essi sperano nel potere delle 
circotstatize, nel coraggio della gioventù italiana, 
jiel sonno de' tiiraiìm, negl'insulti stessi che i po- 
poli ricevono 'da quelli che si vantano di bene- 
ficarli (1)^ Essi si lusingano che T Italia (in questo 

(i) Xutti i' Jwpòli d'Italia non sOno così^pecorooi ittme ìi 
popolo ìniianeée. Se V^etì»o »riverà^i mctìeré Wub piede sul 
collo, non lo (9A senza sangue, 
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solo in^itatrice della Francia ) ricupererà un giorno 
la sua libertà e la sua indipendenza interamente. 
In generale Milano offre uno spettacolo in- 
teressante ^ ma più comico 9 che tragico. La folla 
di soldati, che va e che torna continuamente, 
presenta F indagine della guerra; i teatri , i catte ^ 
ì bordelli indicano la pace più pro^Dlida. Osser- 
vando in vendita: cultQ e leggi, dt uomini senza 
DiOj vi sembra d'essere in un paese d'atei, e non 
avete che a volgere intorno il guardo per vedere 
e tempi , e sacerdoti, e monaci, e tutto l'attrezzo 
che li segue. Le corone spezzate, gli stemmi di- 
strutti , le iscrizioni regi^ scancellate vi richiamano 
le idee di Sparta; Toro e T argento profuso sugli 
^bitl de' rejpubblicani , le loro rictshezze rapide, in 
conseguenza sospette , vi dicono èhe siete in Per- 
sia. Libertà gridano gli oratori dalle tribune, e 
libertà leggete scritto sopra tutte le pareti, e ve- 
dete poi passarvi avanti dei cittadini, che si con- 
duòoho in carcere , perchè o parlarono o scris- 
sero liberamente. Girate per le piazze, pei caffè, 
pe' icrocchj, per le conversazioni, e sentirete dei 
ragazzi parlare di leggi senza saperne la defini- 
zione; degli uomini schiariti desiderare la libettà , 
e temerla; degli stolti còlle migliori intenzioni 
possibili;, dei semi-saggi determinati ad essere bir- 
banti a norma del loro interesse; dei soldati senza 
coraggio; dei coinmissarj senza probità; dei legi- 
slatori senza cognizioni; il titolo di repubblicano 
^ d'aristocrata dato e tolto con egual l^erezza; 
4egr impostori predicar la morale; dei monaci 
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sostenere la causa della libertà per persuasione ; 
dei repubblicani maledirla per risentimento; dei 
scellerati famosi dimenticar Todìo pubblico nella 
dissolutezza; gli esteri comunicar T entusiasmo ai 
nazionali. Pa una parte si giura odio etemo al 
governo dei re, dall'altra si protesta costituzional- 
mente ai re amicizia , e gli ambasciaflori di questi 
rispondono con eguale sincerità. Nella terra della 
libertà s'usano le perfide ricerche della^ tirannia (i); 
nella jterra della giustizia gV imbecilli cadono vit- 
tima dell'ignoranza e dell'ingiustizia ddi legisla- 
tori (2); in tempo d'entusiasmo si vede un po- 
polo oppresso dalle fatiche, che solleva un mo- 
mento il papo al rumore i^niversale, guarda stu- 
pidamente, mormora sotto voce, va idla messa o 
al bordello, e ignora ancora se è libero p schiavo: 
CampeggiafnO" sul teatro di Milano altri per- 
sonaggi, celebri pe' loro discorsi e per le loro im- 
prese. Questi mancano al quadro che offro al pub- 
blico: tocca alla benignità del lettore a interpre- 
tare le ragjion] del silenzio, e a supplire alla man- 
canza. 



(i) A Milano siiipiiono e fon' anche si ritengono le lettere 
alla Posta. 

(2) Atteisa là legge del i& ventoso. 
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Il pessùno è de'^nmU 
Vak& iremor^ che i cori tutti ingonÀra, 

, ÀLrfiKi. 
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Ho 



Lostreve})be di non avere stiUa 4'intei^ 
dimento chi preteniiesse , che le opinioni degb 
uomini tutte oolUmassero in una. sola, e questa 
fossp la sua. Avviene ad un'idea che si presenta 
a diversi intelletti ciò che avviene ad un oggetto 
che ofTresi a diversi guardi; per quelli di troppa 
luce sfavilla^ e lo abbaglia; per questi ne scar- 
seggia, e rimane invisibile; ad tm tenso appmisce 
sotto d* un colore? riflesso , e gli crea un'iUusione: 
ad un altro mostrasi dà un punto di vista cpn- 
venientet e gli si atteggia nella natia sua forma. 
Iiitànto ciascun pretende di veder bene^ come 
dascuiìo pretende d'aver ragione, quando anche 
é"* appiglia al torto. Altronde; come mai scorgere 
traccia di verità in quelle opinioni che offendono 
il nostro atoor proprio? ^ome non mover dubbio, 
come non pontrastare Y esistenza di que' fatti che 
il nostro interesse collidono ? (!][ueste diverse, af- 
fezioni formano delle barriere che oppongoiisi alla 
diffusione del ver#. Ciò n^n ostante, pare che 
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non meriti taccia ili stolto uno scrittore, che dòpo 
avere sgopertà la 4ebolezza delle ragioni che gli 
si obhieUanQ ^ cerca di ridurre al minimo possi- 
bile i suoi oppositori di buona fede: e forte del- 
r approvazione di quella parte di pubblico, che 
riflette pria di decidere, alle ciarle degV imbecilli 
si stringo nelle spalle e sorride (i). . 

Il Quadro Politico di Milano è sparso di ve- 
rità tropj^o lampanti, perchè non dovesse ^Solle- 
vare contro di se ogni sorte di lamenti. Ln sola 
arditezza eOiOi cui è scrìtto, doveva offendere que- 
^ t&^evi d^li y- quei ];q9ubblt'€àni ^ in crisalide, è 



,, (i) In Miià^o iJaelU^dus non ^airno eco ai prègiu(^i, dcJ par- 
tito d(miÌDaute ( giacché anche la democrazia ha i suoi), e poo 
SottoscrìvoDO rehgiosamente quanto ^^ decide da alqijpi, che con 
kMTO privato 5enaE^U5cò^i^to Varrogarono il diritto. di sentenzia- 
re, so^iaOQfati d'ai:isfoa:^ia, nott^ dbe ornai non spayei^ più 
die i ragazzi, per Faklso che se n'è fatto. Cosa risedere a 
questa specie singolare a accusa? Consolarsene pel merito di quelli 
con cui la si divide; ridere ìfy silenzio dell'assurda malignità degli 
nomini; esse^ ^ente di rimproveri nella condotta e ne' scritti , 
onde togliere all'odio ogni pretesto di nuocere efi&caceoientè 'j e 
ridurlo alle ingiurie, nel die consiste il .modo più sicuro di pu- 
nirle. È vero però che per compenso, il titolo di repubkHcano è 
dispensato con una prodigalità ^ che veramente non invita gran 
fatto a ricercarlo, ed alle volte un onest'uomo' è tentato di spo- 
gliarsene , per non Caldere in sospetto d' approrr ar^ là licenza , che 
con un'impertinenza sfrontata prende i^uomi della^virtù..^ In mezze 
agli insulti che ' si ^no alla temperanza ed al pudore, si sentono 
dei pretesi r^ubbliéani ripètere sorridendo : Ubertàj, demócraxia. 
Temerete voi dà'quest» classe di persóne il nome dj aristocrata ? 
Aspirerete voi ai loro elogi ?..^.. Io aspiro alle loro satire* 
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sono i più chje non ancora s'avyezi^rònp airan« 
damento fiero della libertà (i). Abituati a tener 
bassa la fronte avanti ai tiranni, ìion'' sanno per- 
suadersi, che si possa chiamare a sindicato Jie au- 
torità costituite e dir loro: voi v'ingannate. Che 
che ne sia: come Fautore del Quafdro Politico 
non ha la fortuna d'essere nà donna, né teologo , 
né re, né legislatore^ non sentirebbe ribrezzo al- 
cuno nel confessare^ d'essersi ingannato. Bi^terebbe 
portai^U dei fatti che smentissero le sue osserva- 
zioni. L'approvazione di quelli che avrebbero in- 
teresse a critìcm'loì non lo seduce a a^gnache gli 
sgombri dall' apiitto ogni dubbio d'errore. Egli .si 
ricorda che quando Focione, parlando in pubblico 
si sentiva ap|daudìre, yolgevain n qi:mlche amicQ 



(ì) » 61i uomiai sono di rada;tK>ndòttì dagli '^ujìki freddi V , 
trauqoilti. La pacifica ragione non ha da se solailc^or neoeasario 
per persaadm'e le sue opinioni , e far, entrare neÙe sueviste;£Ba 
si contenta d'instruire il suo secolo in silenzio , s^nza pubblicità, 
e d'essere sémplice spettatrice dell'effètto buono o cattivo ^ che 
le sue lezioni producono. Ella si rassomiglia al vecchia della 
m^tagnay alla cui voce dei giovani suoi discepoli correvano a 
precipitarsi, ma che si guardava bene di dar loro l'esempio.» . 

Alembert. 

Il timore, è il primo p^sso verso la sdùayilà: gli uomini non 
languono ndla" miseria , se non perchè mancsfno di 'coraggio , e 
perchè l' inesperienza fa temer toro dei mafi chimerichi eh' essi 
inunaginan più grandi de' mali che J^o vano. " . 

< ....// pessimo de mali . 

I/alto trenwr c/i& i cori tutti, ingoìnhra. 
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per chiedergli, se gli era sfuggito qualche sfu-opo- 
siljo. L'autore sii che un grano di satira fa alle 
volte ass^poiare al pubblico il falso stesso, e che 
m^ti hanno bbogno d'essere alleggeriti 4^1 peso 
d^r ammiri^ne ; l'autore dirà (giacché egU è cosi 
poco istrutto nella scienza HubUme del mondo, 
che appresa ancora la sincerità e la buona fede), 
l'autore dirà che tracciando il Quadro di Milano, 
ÌQtsQ non aveva inalzato l'animo a quel punto 
d^ indifferenza, a cui non giungono le scosse del- 
l' ìh1h>9 ^ò dell'amore, e da cui gli oggetti sotto- 
posti si ravvisano sgombri* da ogni nebbia di pre-* 
v^n^fione. £gl^ converrà finalmente di . non aver 
detto il v«ro nel modo meno pung^e» cioè di 
ì^U averlo coperto con quel ydo trasparente, che 
l'abbellisce agli occhji imparziaU, e gì' impedisce 
d'offendere ì debolL . 

j . Dopo questa necessaria o inutile protesta ,ri- 
ig>OBdo agli oppositori. Mi pare che costoro si ti- 
ducano a due classi: gli uni convengono della ve- 
rità delle mie osservazioni , ma sostengono che 
non si dovevano espórre al pubblico presentemen- 
te; gli altri mi* tacciano di falsità, ed alcuni d'essi, 
per rispondere prontamente e senza replica alle 
mie ragioni, hanno chiesto, o chiederebbero vo- 
iontieri la mia detenzione (i). La condotta di questi 



(i) Trd!|asciiD di nominare questi oppositori: giudicate da ciò 
quale sentimento al^bia in me risvegliato la loro domanda. Sog- 
giùi&geròr che ay^4> bemì V animo disposto a ricevere degli impro- 
peri, giacche è naturale di profonderne a dii ha l' impertinenza 
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repubblicani 9 come ogttun vede, affatto opposta 
a quella de' tìratini (i) dimostra che è falso quanto 
asserisce la malignità, che per alcuni la libertà 
non è che un nome per farsi degU schiavi {n). 



d' avere contro (£ noi jragione ; ma la detenzione non sembravaini 
compatìbile còlla libertà della stampa. Costoro che difendono così 
baie ìi'tàbmò^^&iMk^ hanno la disgrazia di convenire ne' 
»9r^ii|l|ati tol trkiftaviro U^i4a^ il quale diceva: u quelli che 
onoreranno il nostro trionfo, sanità ed onore ^ tigli altri, 
fjuseria e proscrizione. '• — Batti, ma ascolta, diceva Temistocle 
a^^Eo^ibiade, che alzava il l)astòne per provar le sue asserzioni. 
JBk^ìHe, MUè rtyioruUe' potrei io dire ad alcuni' dè^ nfci opposir 
toi^ìi 3« a mio .Q|>ujì(Co1q è (^mpso alla democrazia,' come docan* 
tate , .4a . patria che. vi sta così addentro ueli* anima,, v'invita a 
cdtì&tàrlo. fe veVb che égti merita tutto il vostro disprezzo, glac- 
«bè Métteva qafilche dtdiblo contro la vostra infallimlità, ma se 
igli'imb^cilii rimasera ingarinti^^ a voi iitoombr l'obbtgo di traHi 
dall' errore; ed ayveft^ che il pubbli^ è o^fì'poca'iogjco, die 
quando ravvisa la forza sostituita . alla ragione ^ si cpnffy^fia nd* 
r opinione contraria. 

' ) {f) U goveniio inglese tirantdco per principi, pèrfido neUa 
f^jA^iÒtH», l#|pi|i)'|ésna libertà «gli autori di scrivere eicr ehe forò 
aggrada; egli non mostra quella pusillanimità che legge tremando 
i fogli pubblici, e con*e a mettere il sigillo sopra de' torchj e delle 
carte, senza accorgersi che b Malignità ne trae dei sospetti , e 
p^-^cStanel^e avyedlila prende éoeasioDe di calunniar la vino. 
. .i(3).I; oag) delia. lifiuni^ don «ai smipatizsano vàfj- re^t£blì^ 
cani .ttodfioù iuit)iio> atabiuoi^» a segno di velere soéMdare ai ti- 
raoli «^e ^levwo detroqiuatb; e con «steaitazioiie eguale chi&- 
^evano imperiosamente al popolo (al «piale si gloriavano d'aver 
dalo k libertà di /cosciénEa) che sonoscrmsse i 1^ simboli , e 
dbpo avev declamato cotacro la &p«^ lequÉskiotaé^ ^rivendicarono 
il pr^eso diritto di pnhiv di^ mttte gb eretó. Cal^^'èlraséinatò 
àil..f!anatÌ8mo e dal riseptime^to ^ ooodannò in Sei^ct6 suo* rivale 
uà delitti^, di cui .era edlp^vo^e egli sitsso, «^Gromàlsr ^kva 
GiojA. Opere Minori, Voi IIL 9 
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Rispondo ai primi. Ge|;taii4o uno sguardo »i4 

republ^icani che s'agitano a Milano sembroìnnd 

di vedere nella maj^ior parte poca scie^i^^ , e 

jao\\A presun^dòne, grandi proteste di virtù, e son 

troppi fatti, Scorrendo i discorsi de' legislatori non 

pii b^knò^u^li pcqhi una luce troppo viva; anzi 

vidi o credetti dì vedere gualche oiscura trapci^ 

4* errore. Ora siccome il successo inspira una ooa<« 

fidenza, che va verso il fut^^ polle spalle alT iq-» 

4ietro} £iiccpme 1^ jJreawnjìoqe cresce ad ogni 

istante, ^ giupt^ ^ eerto segqct|>ià i»pn retrocede, 

p4srqH!>.m'èBtri!i neiranimo losin^ga inoocente 4'si<^ 

pe^ri^e il porspi cliiamsmdo l*attenùoqe4el;P#^ 

blico sopra 9l9ùhi difetti del partita dan^inantet 

[filìppo 4l lyidcedoqi^ vpleva <^he Qgqì gioFno 03 

/^rahlo gì' intonasse all' oreocl^p: di rammentarsi 

ch'egli e#a nbmo, ^o^ lissectitto d^U' errore j ^n 

Cile alle deboie^^, onde non si radicasse in, Ipi 

)a, persn^sione d'qna condotta irrepren^ile (i). 

I^Q stesso ncor4o ri|)etev^£;i $|i tnònfatòii n>IP9i^t 



^«Utart gb. Ansbatisù nelle fiamnK di Sinitfieid, ili oni «(^ psrt 
dette la yi|a. T^uoto. ^ vefo die l'ambizìoBe dr 4(iPWo)ore c^e 
disppticayn e qt^ ìl coor ig^ìjnsimp ^peraiewù là libiactii, f-egoii» 
gjiapza, }à viytà soiia pretesti oiide.copntlafaiK^ affetHAu^ 
Jlagr^tiortìm dèmimndi khidmt^' ( ^ 

(i) Bù^d^a^ cftevaiv» filosofa td tti priooipe, cAe ab? 
fcun g^^r^q d( ina ytffi e im fogUa di' tuajtoria* GoiiTeRd>- 
\^9 so^lingge Thoi^asy che' questa fiifise la prima parola d» ^ 
scaa mattila) fi faoess^: sentir^ ai prioeipi. L'amor della gloria 
T^l^ifT^ iptonip d' w» per lespkig^rne i o^zf e k debole^} 
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e si Inostràva loro una sferza d^oro , emblema 
delle vicissiludioi della fortima» Persuaso ^che nel- 
ranima delle autorità costituite uà oratore elo* 
quente aringa contro del popolo, F amor del po« 
tere; persuaso c^* egli seduce tanto più facilmente, 
gua&to che usa il linguaggio della virtù, e che 
Tocbo contro T aristocrazia gU fa eco senza sup* 
p<»^ Tiste Uherlieide, ma di cui lo, storia della 
R^dliblica Fraiitìese ha dimostrato tanto Tolte 
Tesiétenza in quegli ilem, cl^ sul .^ncipio si 
credevano^ i corifei della libertà, e cl^ non erano 
ch^ scellìerati prudenti ; persuaso che la «fistrìbu- 
asìóne degli lospiegHi £(>rma intornò delle autorità 
primarie uQa flange composta d^ìnci^gelltì, d'am- 
JHsàost, e di) tUì ohe banòo bis^o d'adulare (i); 
pcSTSi^aso cjhe le lodi non meritato nuoépno spesso 
jstgfii uomini, p^ciiè li dispensano dall' acquistare 
dieUe virtù (2); persuaso che s'inganoSno coloro 



giaediè Ule è il carattere di igaesto seatìmcnto ; egli è fiero, de« 
Ucato, severo con se stesso. A ciascun pensiero, a ciascuna azione 
di'egti medita, egli si circonda di testìmODJ. L'uniYerso h il soo 
Gfinaore , la poslmtit il ano giudice. 

(l}/€oByieiie però xdnfosare die iposta falange è indebolita 
Bjpa poco dalla dasse, deglr aconlenti , ^^ftsUi noatroyano impiego 
4die ooo?enga al loro, merito si^dime, e da qaell^ d^ risentiti <^ 
a* avvilirono inutilmente p^ avere una carica, che f apno poìpro- 
teslé pompa di fimaxa, ^pandounon l'otteiméro,- e vendicano 
la loro bassezza colla cakumìa- 

(2) Le lodi che ^algoso le antorità cósittaite sm^ cittadini . 
benemeriti della patria, tendcmo ad avi^vare il merito,' i talenti, 
}e Vfftù; le lodi dei particdari alle autorità, posikmo (a^ cadere 
ibspetto d'adulazione sopra di dn le cODf>arte, e fomentare idee 
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ohe guppougODO le: autorità costituite inoorrìgibili 
(opioiòne che può nascere solo in nn animo afr 
fatto QOijptoVtOfOeaiì^^ anti-^epubbiiciino), svelai con 
ma^ò. bardita aìi donocratici le ìotù debolezze ^ osai 
ricbiamàp in Seccia al pù]>blico parte de* loro do« 
veri, onde spingerli còl punto d'onore ad^8di*c% 
tarli, Forse coloro , che non hanno di rcpqjibli* 
cam oh<»'il nome, ristrìngeranno il loro sistema 
villosa, te ìsenon più virtJBtìosi, diverranno ahmèno 
più rìsWTOti^X^ natura %! dato %i vi^io una spe^ 
iTtei^ pudore, cha ft in lui le veci della ooscien^ 
fsa, e io arresta qmndoVeete r altrui sguardo fisso 
sopra di liiii'iytronde il popolo' che ha cangiato 
bensì di gQ!)F«i'*^i ro« n^ d'idee é di abitudini, 
si risguarda ancorai come il servo delle autorilà 
costituite , «©«tré n» è il padróne j conVeorrt 
dunque fHevàì^lf^ r ani^o-?AiltìMdQlo ad^ ima 
pcnsura gifiwta p cora^osa ; cònirertiv^ ^l^tìK tó««^ 
del piacer di tiriticare, fargli nascere Tidea de' 

proprj diruti. Non fw m^^ inten?SQne 4ì ^nuir^ 



4i tirannia io chi le riceve. Ql0K^^P6^6biq^' !f«gfo^-IU *pr^^ 
pm mptraàm^ unti 'd| (fwesti vMiai dio 4 affl^tlimd s4 ess^e 
yili^ (juawb. uh' «hrà o^eae' poterle yV|)e dOB^s« il pals«gimo, 
p volle redliaégKHo.,?]^i&|[iK): gettaiada sopia^ti» Mi nq gqa»3o A 
^iùmpas^n»yjwnm^^ìg\ì dàsse, teiòffkh di Miriq, di Aitate, 
p di qml^e^^i^im^^im uàmo chfi rtùn'^ piki racc^rikmii 
quanto egli fece, acciò C uniti. Óéixdeh^ 'Sdétr^t mpk' Pètté^ 
restìa o «fcft©%(rt, e sGprmttuftto { pfiHeijk^^ dk cìjd'^st spera ^ 
da ctfi ^i,tt»mi ì^he possano prmuare,, uccidèì^'y o' ek^itàre, 
PerMvs; in'i»0\^0glio essere rnnat&ylodUtò 'quando non'if^fh 
pf% y. il Ufonitofe ft^anp ^^ 5 ^e^'P».* -' i- ' »: * " ; 
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^ud rispetto sentimentale si feoòtidò in atti cl'ob* 
hedìentn, ina qnella stupidezza d' animo ^ (}uel 
timor seì^ìlè» <}ueUa oieda soimtùssione^ cbe ti^é 
a sé è s'amalgama' dòdi bene ^on tntti i sentimenti 
delia schiavitù. Se il |>òpolò lomÌ>ardo fosse fti* 
Voloi incostante 9 leggiefo, pieno di presnusdone 
e d'ignoranza, motteggiatore di tutto, e perciò 
incapside di virtù, Sensibile, ma d*utta sensibilità 
siuptìt&Cìsì^y di tutto parlatore per vanità 5 di tutto 
i^prèì^zatite per noja , Viciiid all'eccesso, ma tìort 
air ostinazióne i s'eglt fosse dottato di queir im- 
magìna«ione ardente , che comunica à tutte le idee 
il calore del sentiménto, è trasforìna tutti i sen- 
tim^enti in passione^ se tale fosse il popolo lom- 
bardo, invece di disporlo alla critica 1 avrei in^ 
vitato alla tolkranzaj e parlando delle autorità 
costituite ne aVrd toccato i difetti .cott maggiore 
iklicate^za, acciò il dispetto elle Uè doVeVà na-^ 
scerè, unito al sentimento de'proprj diritti^ iioii 
lo spii^ésse al dispreizo. Oi^a trovando tìel popolo 
radicate disposizioni opposte, conveniva acuire là 
censura per ispirargli un grado à' orgoglib e dì 
fier^a; conveniva agguerrire il di lui animo con-i 
tro le aììttcfae abitudini 5 contro la seduzione del 
patere j e imprimergli profondamente T idea della 
propria sovranità. A Rotea il popolo s' accorgeva 
d'essere covrano.* i fasci (Consolari s^ abbassavano 
avanti di luij a suo nomo s^ opponevano i Iribuiii 
alle risoluzioni del senato^ facevano' argine al pò-» 
tere de' patrizj portanti sotto il velo dejla giusti* 
sia r -oppressione e la frode, convocataino t còrai3s| 
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par bribù^ % trattavano tutti gli aSari lntefresMntl 
la repubbtiéa> Al popolo era riservata là distribn- 
zioae delle ricompense, l'appello dai giadiBJ, Ye^ 
lezione alle caridie, la ratifica defie le^gii Su 
d'una bianca muraglia vedevansi esposti gli editti 
del pretore, onde il popolo vi sottoscrivesse le 
sue cenèùre. Vi £1 un tempo in cfut non restava 
A senato plie T apparenza e 1 nome dell' aotòrità, 
e tutti i suoi decreti andavano a rompersi t»miax> 
un plebiscHa. La pace, la guerra, gli pnoéì. Fin- 
famia, le dignità, le leggio tutto (^pendette dal po- 
polo. All' opposto nel presènte stato di coae , quàl 
atto di Sovranità' esercita il popolo? Qu^li ometti 
gliela ricfaiamano? Egli ha ricevuto i suoi rappre^ 
oentanti dalle mani d' un"^ con^istatore : e^ do-^ 
veva eleggere i buoi giudici, e i suoi rai^>r(esen-' 
ti^nti se ne sono arrogato il diritto, ed ^ certo 
che hanno dinunnito la confidenza : se ' abbiàiK> 
fiitte buone scdte è un altra quistton^ Le leg^ 
Gomparidcono in pubblico, senza cfat^ il popolo 
vi abbia parte; le cariche si distribuiscono sensa 
la sua appovazione; si progetta, si risolve, s'ap- 
prova, s'eseguisce senza che il p<^lo ip kknn 
mòdo influisca^ In mezsto a Quésto sistenia cH 
cose, indipèndente aflfetto dal popolo , si perde- 
rebbe r idea della sovranità popc^are, se- gli scrìi- 
tori non si forzassero di ritenerla- e di ravvivarla 
colle loro cènsur^. 

««Ma Toi tivete osato portare lo sguardo fino 
n sul C. L., il quale se ha la modestia di, non 
f> petendere all'infallibilità ^ è superiore alle vostre 
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M i;i4t|€hB* Voi censurate delle leg^ già i^ste 
» in esetìszixmé ed approvate dai r^pubbficani; 
^ diiiiqup anche supjsiosto che aveale ragioiie, non 
f> è r iittereiiie publ^Ùco che tì ^nsiglìa^ » 

Rrsponlk^ che daUa p%. 6g fioo^ alla ^3 del 
Quadro Pi^tìco ho tnesso in pieno lume k dit 
ficaltà di pitture ita giusto giudizio intorno a una 
1^1^ ;ì^ deiìéurata cosi qtieUa fac^ti^ queUa leg- 
gemsazi ohe approda. o condaAoa-a norma delle 
idee Taiiiahili che c^re mm fantasìa hitftaita^ Ho 
ia^iltò i fonti da cuieinèrgolio tanti gìudizf pve* 
qipita4, ed ho cosi eccitato sospettò di falsità in- 
i<>rno a quelli ohe non hanno il conio dell^ ra- 
gione ^ e forse il mio. lettore arrìi cercato di cri- 
ticiirj^i i^er far T applicazione deUe mieteorb. ^ 
non che là vanità, è ingrata e càe^a ; per un rìm- 
pr^yei^ dimeni^* tutti i serrisd > ella fion cerca 
ohe, degli aj>ològÌÀli stupdi^ senza accofrgersi che 
la sUipid^zsa di questi diminsiisce il p^gìo ddi^ 
r elogio^ MomoHij i^ oUra^a chi v^ adula y (Uoe 
ApoUodora nell'dogio di M. Àureho; sveléotdopi 
Jfhincamente la verità tp vi test^eo il nUorispéUùi 
E cbet ci sarìt lecito mettere al vagliale Ic^i di 
Gi'ecìa, di lÈloma, e si ^dovranno ciecainente aim- 
mirare quelle del C. L. Gùalpino? $è.il puU)ltcò 
bene vi consigliò una legger il ptlbblico bene 
6|easo no|i puh suggerirmi una oensura ? Io so ehe 
n deve procedere lenta^tnente neUa crìtica pef non 
diminuire il rispetto: Ì9 so éhe qtiando uii Lo- 
crese presentava una nuova legg^^ coinpariyà al- 
l' assembleai del pc^olo colla corda al collo, e M 
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la legge era r^eltata^ il novsAottersi strottstto 
Qidi'btante; ina voi sapponete* cb'io^ abbia ragio- 
ne v e soqpc^te solo della buona Me, percbÀ il 
partito dominante faa sancita' la legge e T esegui^ 
^e; ma io la cepsiiito appiiolQ, perohfr la credo 
óiinutile o dfii^inosa ài popolo ;- la eeiiauro per ri'^ 
eordare ai legislatori i princi]^ o politici, o crt-> 
minali che devono servire di base alle le^, onde 
non li dioft^fttifibim nel coffl|nlare le altre; la ccoi-' 
sdro, acciò altri pepoli son commettano lo stesso 
errore , giacphè lo spirito d* imitaisioiic oòn. è, atra- 
nie^ro né. anche^ alle repid>bliche ; ^la censuro per 
salvar 1- onore della nai^one , acciò gli esteri* non 
dicano* che, nessun nassionale sollevò la voce cfrtii- 
tro qua legge che non av^va il conio della ra- 
gkme; la censuro , per mostrare àlC. L. da ciri 
emanò 5 che, non lo creck) i^usló come Pilato , 
da rispoi;idere: qw^ scrìpsij scripsiy irragionevtilcr 
come i re, d'addurre per isctisa il h&n plaisiry sic 
volo sic fi^eo stat pro^ raUone (^fafft&xj. Un noe* 
chiero ha preso una risoluziotie. imprudènte 5 è 
r eseguisce francamente, e il di lui bene non può 
consigHarmi a dirgli : cangia vela^ due ìV tetepo 
consumi e la fatica, e il^tuo CQBvogtiOvè ili pro^ 
cintò de subirn|e .dadmol^ (Epj^uté tale è T argo- 
mento, tale è; là logica, qon t;m il cittadino Lumi 
incomincia la sua apologia della légge contro |[li 
allarmisti: un argomento sì iaconcludente incita 
aduna seria confutazione?) 
i Ma intanto gli aristocratici hanno maligna** 
mente sorriso contemplando il vostro quadro, e 
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ttedtve ceroatate di chiamare i repd^blieani sul 
buon sentiate 9 àvate còiifenKiato glf^^^arìrtocrati 
nctia Idrò epinioBe. Le lo£ ddl' aristofmina dìm^ 
strasie la vòstra imprudenra , e forse fic^rie {iotreb« 
bero ooiTompere il' Toatro aniilio. Ndi /▼ostro scatto 
dif&tti lion ai veggono le traicele di quell'odio 
^tuosp»' di coi dovreate ayyaibpare al solo nome 
cl'mistocrata, e voi die rimproverate a certi re* 
ptibblÌ6àili medii che: si trovano sni eoi^bìi della 
monaidbia e della tepuhÈjiòia/ la ma^caftaa d'en-> 
tiiaii^mo, <()uando pal-hno di libertà^ non (nro-^ 
iioiH»ate voi atessi la vostra condanna, patiando 
deg^i aristocrati etm mòderaaione? Falsi moìcì ebe 
iKxareazàno per vanità, ma cbe vi sacrìfiehereb* 
bero aenzfi rossore e sensa nmorsp al minor lacapo 
d' ambizione e d'interesse , e che forse fingendo 
d'amairé odiane, sia per bisogno, sia per timore, 
meritavano ch(9 il tragico li chiamasse 

À seconda déìV aura o lieta ^ q aiH>ersa 
Òr superbi^ ora ungili e infami sempre. 

•Questa obiezione mi Tiene fatta principal- 
mente ck uomini «he stiàaciarono vilmente ai piedi 
de" tiranni , da némiìtà, i cjnali* pria che i Frai>- 
cesi venissero a dar pròva della loro generosità 
in Italia, e stabilire d^Ie repubbliche ^ib^re e in- 
^pendenti^ còrrevaho p^ Milano oraB^ d^k 
monarchia , spargitori di false nuove, da uomini 
che a guisa di satelliti minori s'aggiravano intomo 
ad altri che figuravano nella pubblica opinionei 
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onde USI toggiacfeU' altrui lu€é dad^sse scfiraf <M 
e$sì, eà avyerÙ9ée il pubblico cbe esisterano (i)* 
M a ^qmdnnqtié sia ro|:q)0^tore, io rìsppfido^ ohe 
se nell'anima degli aristoorati risiederla iHltà ^ 
quello dei MjmbbUcaiì é iUfiBstiio da una nobile 
fierezza ^ che all'altrùi aissaro sorriso ' sì ris?eglia 
impetudsa, e- raddoppiando di celeiitii/ coìte alla 
m«ta> in; im lampo. I sarcasmi della figlia di Wa^ 
bio imbusto maijiata con un patrim» direttila 
sua soreH^. sposa (£ Licinio Pldbeo, eccitar(li»> i 
làìbuni IdcàMo ie Sestìo ad espórsi a qualunque 
pericolo, per i^eprin^re il senato^ e fair^, risorgere 
U pepici L' obhrdbrìò che coulisse linàio al tra« 
dimento de* 'Suoi figli riscosse il ' suo * animo che 
sfera aitviUtot nel jBuia da slc^o solto Tarquinioi 



(i) Plutarco DQQ ir^scuraya i piccoU iSattt^^ e ftousseaùy a cui 
fit sottoscrive Thomas , voleva die sì raccogliessoro a preleréioà 
ìdegti altri, penehè da essi scorgasi alkl vl^te eoa 'maggior clna- 
retca il carattere d^ nigimiiL Ùb le^islatorveisalpioci^ oomo^ 
spirito, cké pretende d* esserlo, pei' cooviacere i siaoi coilehta* 
dini, che gli affari grandiosi deUo stato assorbono ioterameote la 
^na attenzione , entra m giorno in un cafie colle ciglia aggrottate, 
Fifria finca, it cìappello sUravdto; urta dUnncpie gli si fa Incoatfè 
per atvcariirle della sua^'prdEonda 4Mrl4°^ > i]iiiqdi ; sodi^ trs- 
^puratamente setaza rispondeoe a chi |o*sa|nta,.dii0de come tra il 
sonno e la veglia del cafie, e quasi iJienato dai sènsi prende il 
panetio così a tentone, e invece d'immergerlo nella ta^za, lo va 
tf^EuÉido tié znockero, lo porta cpiiiùli alla bocca senza ac<iorgersi 
4eM' errore > e i suoi ^oblimi penaieì^ solameote. tanto d'attooftioot 
gli permettono, onde spiare così sott' occhio, se gli astanti s'ac- 
cordo 4eMa sua distrazione. Sp^ctatum qdinissi rmm teneàtis 
mnicL 
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, ne* nuotivi che lo fis^rofto ferìnaiifeitte nel par- 
tito deUa repubbfic^ forse prìn^e^iava il rossoTOy 
gìacdhè la v^ra virtà à fondata sid desi^^o ddkt 
stima e della gloria , snll'orr^n^ det ^pìneata pia 
8paTe|:^tevoledeUa', morte. Foiose senea la soonfitla 
di Matdendal, Turenne avrebbe fttto cose meiìo 
grandi; forse Yillars, se non fosse stato tinto a 
Malpla<)set, non sarebbe 9tato TÌndtore a^ Danaìn^ 
Io ho esposto i^o sguardo dei pubblico aléuni 
difetti de' r^pubbUcani, ^^p^ròito per ferii arroséire. 
Voi iareté cassare il sorriso degli aristocrati^ voi 
eomrertirete il loro scmiso in pianto 5 se pratiche* 
rete qneÙe virtù, dì cm vi dite modestamente gli 
apo^toti. Altronde, credete voi cHI il mio scritto 
abbia loro svelato qoiddie <ìosa d'ignoto? L'odio 
tiene gli oc^i, sj^laneati sopra de' saoi a^ersarj, 
j^gue'i loro passi, interpreta le loro intenzìoi^^ 
é suppone sempre pia della realtà. Nan deve poi 
recarvi ipera viglia ,, ^se gli arìstocrati si sottosieri- 
vono ad alcune idee di cui h sparso il mio dcrittoJ 
I partiti più opposti ohe dividono uno statoci hanno 
per coù dire dei punti comuni, in cui si toccano, 
e nel giro delle éose^ eii^eostaiiBe si presentano., 
che fanno tacere il rancore e leniscono gli animi 
intorna alta patria, loro m^^dre comune. Co^ i 
patini e i plebei di Roma s*" univano all'avanzarsi 
d^l^Equi cdeir^ol^ci, cori. dimenticarono le loco 
aninio^tìr, quando Brenne re di quei Galli che 
portavano i hm iiiritti sidje ìorxy sp^^ apdòa 
rubare l' orò di Boma , dando per risposta ai 
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Boma|d:^ g^i ai vinti^ e cbeClamiUo fede (letitirè sa 
prontanieate* Ma per noa ditei^ei^ ^iall'aiigoxiieBtp 
Q , perderci: ne^ caii^i della sUMia , io diro , che 
i|Veiido nel mio scrìtto rimproverato a cagi<md'e^ 
fìefnpio:al Gorpo^ Legislative di aVere traaandata 
iM¥i legge di saiigue coìatro la corrusaotie, la ve^^ 
ualità delle autorità y e da giuasta corrusiotie etner' 
g^ndo mali d'ogoi genere sc^ra tQtté le da^ii 
s^^a tutti i partiti) era. ^turale cke gli etessi 
ari^tocrati appkudisseifo a questo lìmprotero, è 
qpsì dite degli altri difetti nel mìo scritto aecen« 
nati»; difetti ^he vauuo a percuotere JHtitera massa» 
^ìale. Ho ppi sqsipre qredutp (per rispondere 
ixd^rw^mt^ aUlbbhìezione)» che le declamazioni 
^t^tr^^ un partito disarmato dessero un colore ^ 
ijin. ombra di badsa vendetta alla>caasa della gin-» 
atì^a.. Mi fanno veramente rabbia que^ repubbHcani 
^{)^ yanpò a calpestare un idolo atterrato , a cui 
piagarono il ginocchio e profusero incensi, qmndo 
^aodoggiava wUa ^ua base attorniato d' adoratori ^ 
g. avanti di cui ammutolirono vilm^nteé Chiunque 
^capace ài àxr^ delle iugiurìe ad un uomo inpa^ 
teiiato: il vearo coraggio .consiste ^neiraf&ontkr il 
l^olere che degenera in tirannia* m Allronde^ sog« 
p giunge Cesarotti , il fanatismo è stretto parente 
n ,éA zelo, com^ la persecuzione e^ la calohnìa 
n.sono %liuole leg^time. del fanatismo. Nella po- 
n ; litica, eome ndla religione troppo spesso si ve* 
n rifica il detto 4' Oppiano in ìin altro senso 

il zelo oh Dei! quanto ha selvaggio il córeT 
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99 Quanto pia T oggetto della :^>8tra "{lassione è 
n augusto ed interessante, tanto più l' eccesso del 
99 %eh ci p^r loifevole; la fantasìa vi rà abban* 
99 dona> fermentai, triterà ì colori, sfigura gH og» 
99 getti, si sogQbano tmdimenti e congiure, e chi 
99 non pensav carne noi è trasfemtato in un mo* 
#9 ^tro. ^ Io ^er me Ritìnto viltà insultare i vinti, 
)tòrb4rie » calpestare dei csNjaverì; ora nelle mìe 
idee raristocram è- estinta; sulle sue TOTtne ìt^ 
^eriÉto hic jaceti • Conoscono ben poco r V arte di 
oonvèrtird <|ne' repubblicani , che ìnsegootto col 
earcasm^ gli aHstocrati; essi fonano tt^tte le pas^* 
$ioni, tutti i sentimeiiti a riunirsi contro il sfòt^ 
ma ohe ha la disgrasifi d'averli per apologìstL I^a 
oc^dotta oon^aria f^bbe élla repubblica più pro« 
sèlità; una stima dìsp^irata con destrezza rikvè* 
|)rii>be gli imìmi ; forse ^ aristt>cr^ non josereb» 
bero mostrarsi indegni d'un elogio che gli venissi^ 
spontaneamente offerto^, e ricevendola si IMta» 
rebberp' imp^m^ti* Ma pare chp l'nàmò <se»ta bii» 
sógnp deir odio; egli ^wle avere dei» nemici ^ 
frcÉite, onde soddii^(ì»*lo, e t^ome la viltà ò la qua- 
lìtà dominatile, petóff si attacca il partito de-» 
presso, e si conteii;ta nM tempo stesso il de3Ìo ài 
dominare inseparabile dalla natura, 

Mentre alcuni mi rimbrottano come che abbia 
favorito ì^ causa d^gli aristocrati , pìngendo con 
troppo neri, òolori gli oggetti poUticì ^le presenta 
Milano, altri meco si lagnano, perchè* ne abbia 
omessi alcuni , e mi accennano ie mùnipipalità, 
^ìp<fn(lù e^^ij un po' indolenti nclV esecuzione delle 
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leggi, qualche yotoi parziali pe' ricclir proprielarj , 
non sempre dimentiche dell'interesse particolare , 
né delT amicizia, ùò dell'odio , non troppo mnaiM 
col popolo, cioè prive di quella bontìi sentimen- 
tale, cbe non stancs^d alla moltijj^icttà de' ricòrsi , 
benché non vegga speranza di {proprio particolare 
vantaggio. Alcuni desideratio maf^or vigilanza 
sullo ^memo dev commestibili , (SuU' ^si^ltezza dei 
^i, sc^ <]piantitàd!&' prezzi jjmir grandi vendi* 
tòri i^é colii^U con molti altri subalterni tira»* 
neggiano il commercio, in conseguenza il basso 
popolo. Noli èssendo ancora il suolo di Mibmo 
t^oa;ibro dal monopoUaV ptre cbe delle provvi*^ 
denze intomo a questi t^ètti non sarebbero «f* 
lìltto inutili; se non che se si me^j^iclàno troppo 
divengono x>stàcoli alla màreia eatesa della libertà 
del commercio^ la quale porta WQp troppi^ bfeni 
per non ravvolgere nel suo eorso qualche incon* 
vmiiettte; liba é poi meraviglia , se Tin^b^nza , 
rmteresse;^ un priiieipio di dispottsmo agisce in 
modo particolare «ugli esecutori delle l^gg^: questa 
df£wìoni dominano esdusivamente il cuor umano, 
quando in cìssO non (xs^nimpa il i^ntim^nto della 
virtù^, l'amor della patria, l'entusiasmo della glo- 
ria; ora il C. L. nOn è ancora riescilo ad oc* 
cenikrh. > , . 

Altri aé ft^tìm giusto rimpovero , perché ho 
dim^iticato la guardia nazionale , contro di cui 
sorjgoiip tanti lamenti, malgrado §li sforzi molti- 
plici diri C. L. per organizzarla. Secop^do alcuni , 
i soldati di Milano, simili a quelli che compariscono 
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iuU^ éomcj Yamu) dal ^uartisre alla casa, dalla 
^sa al i^ttartiepe per samplìce comparsa e, milia 
di più^ Secondo altri» U numero de' ^14aU deati^ 
nati ai po^i è <|C«|8Ì sepijnre d'ima H^tà minore 
det proscrìtto àéJiA lef^, perefaè ai T^ufe U ì^ 
berta ^dinianoar^ al dovére di cittadina Secondò 
qiiegiti, ì rk^^lii aonofiiQUmenfeefdi^pensatì dalFob» 
))lìgo.di iBontar^ la guardia, Hóira^ ai poyarì non 
j^ibann jrigttfrdo ecèes«iro« ^Seéooda quel$, la 
commone dei C9]4. giflange a. segno da derubare 
le sostanze deVbaaaiofiicìati, e d^ esaurire» dotto 
£nti psatesiiy il b^e ddla nmiam. Si ^^ritiea la 
woltipticità-degli agépiti per inai jmssa il tesoro 
nazionale^ G0^<4»è^ si disperde per via prima cti 
^pungere al suo destino. Si yofrciibe ohe i capi 
sapessero sosieu^e le ragioni e 1 diiitti 4^1 sol-r 
dirto, che si o^pmponu3tte per servire la palaia, e 
qhs inveslito deli' osrgc^glio naiéonale affronta il 
pei?birbatotedbU' ordine qo^iliinque ììe|. Se i fòtti 
ao^o vefii, $^ ì^ f^tm deve estere tan$0 «piò in 
rigore, <|uaqt4 è più 4^1o r<^inioiie'(i}, se^lo 



(i) Qoaado I0 iq[gi ttoa sdno fiancb^^ists «UHa pubblioa 
i^OMe» cioè a' dire da^ ^Ua loc^» ehe ae protaOve r^segni- 
«leoW in tatti i puad d^la repi^blica, riÉtoo^oDo sanca effetto 
dote non gitiage la (orxa^ davvero doye si spdNr di potente sfiif^ 
gire il «dpo. Ali» ^oaaid^'f ojpiioiie #oy«éÌ%<3oaPÌttò odl^ Ieg|^^ 
iaveota, ^s'ic^i crea oa ooéeorso di dreéMb^iè^ eoo cui giostifio^ 
a?aii4 i tfflMiBali usa ?aÌoiitaria di^dbbedidBxa^ e divieBe un osta^ 
cob alla fiuta 4t^sa. la '^lesta isitiiaziooe'^ cose ^9 cittadtoo 
isl^ainato aca^ond'ss^iDpiodtfl^rfiMO loiUtàr^ liwv^ &cilo&sitò 
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«credito dalla guardia ii^cotia^iiea. i nemici della 
patria, se la.corriaso'ite de' capi 4isauìaia' i sol* 
dati, che devono vservirla ^ se la leggi deU'egiia- 
g&poa 80IIO il sostegoaiprìnàipaje della disciplina 
nojilìtare, egli. è ueG^^^rio di oondieaaare tolta: la 
severità della peaa contro la cprriuùone^ la iFe» 
BÀlità»' gli a^uitk^ de' militari laecpada la^ grsuia- 
^onetdegl|iiiipù^ki-(i).: .; . i 

ConyeniievD Hiolti ànidite; tj^^ dusaonò 

$s^*9 stolti a.a^^o.daoctt pfitersi s vestire delia 
vanità naùdnale^ coavennidDO pbe. lei mie osserva^ 
2k)ni non danno ìaesipre in ^^fidaDit Ota^-feoc^o la^ 
mentOy ;perchà . abbozsaiidi^ Àl'^adra\ de' mà^' wm 
suggerissi i rimeflj, :Qn4e sfarli àpàiire. ,fbtrei%ri* 
sp(»i(£ere che mipittoire no]l!òèÌ)ohhlig^Q.ta{lt«a« 
swe ìBedtQO.;:.clie >pòteva*ia«lsc9psu^ i mahr^j^^ 
eocita^e; desidèrio di gnatig^oe; ohe ini |ì^aa>Jun 
nomo nùja. affaU^. moiaSactenie icdrrottd coibi f»lo 
arrossire in. &cci^'aLpi^bUdo; Non unendo* lAal;^ 
mia. ÌAtenaioneriÙ^ scorrere .per.tultigU joggettii|^ 
minuti 'i vohmdofni ^ tenere suU' ólfea 1 1 de pitncif^ 



im msdicQ :4i$ ^iAe^l|M5»; h 4i Ini m$d«AtU (^ fa- 

ra^po Xede^ddlA fii^M,|i^$iKtay 4^1 ipudioi el^e. l' asdolrQVMwio da' 
copi deUiti, e Ja,ri(%Qmto'»aao ia mez^a aUe. sfcu^ih^ ìqìiCuÌiìiod 
tarderà a.ripelÉrli,;,,^^ -.. • ■■.'-... ;■,;• ..: ,. ., ^ .i<.,i •. 

, (i) li £, U pei iar..^^e. ajk. dibpd<^ij»09 ha j^t^^^om^sso 
al tfàbunale >d' alta ; polizia i. diij^^dalqri ,d^Ufi,,^À^a listare. Mi 
pare ohe la legge a^nraÙ^e doluto eM«i»dwr>a,.<;I4ii|)(jfiijQ;f(9s$o<ac« 
ousato di peculaw. CimveiiiYa pasìmeqti gradaarQkpeqe^iA<maa 
d» imai di «ommeltms. e di.iiase<iBdfirp..^ttesk>t^ilta 
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Al QUADUO »0|.tTiCa DI MiLàmO. / i4^ 

genemli, mi ricktan a stabilire che il C. h. aveva 
trascurato la foi;za é l; o];>iiiione. I metodi per or* 
ganiéii^re la foraa sofio noti, né era neces^rib 
ch'io mi arrestassi noli' adi tarveli; ini ridussi a 
£ir?eite $enlire<ia n^essità» onde impegnarvi u 
metterli in ese^odone* Feci lamento, perchè non 
ave^ elettrifu^ T opinione^ coi preu} al tamio ^ 
perchè naa ai^et^. «possa Tinenia e l'iffì^amanK 
popolare, e perciò insistetti sulla uécessiilà di sia* 
iùHre un teatro ' n{|iuon$de (i). Se vl^àniasiasnio ò 



(i) Si inaiatiUte già altre ?olt^ sppra ^esto aigomenio e sem- 
pre inutilmente. Ecco qaaoto scrivevo nel Monitore Italiano N.° 3 : 
« Pria che il generale Bonaparte ci regalasse il Direttorio e il 
>p G. ìi» vedemmo comparir sntte $6eùe gli eroi di Roma. U pò* 
M pòlo a'ipebàrdi adnttyneiiti repnhhHcani, ascoltaodogie «aitfiUuù 
» tragedie deirinuaortale. Alfieri Vii|;inia, l'infetiiCQ e virtuosa 
» Yirgii^a ci fece spàrgere delle lacrime noi» figlie di debolezza^ 
tf ma cH quell'odio santo contro la tirannia, die piangendo di 
» rabbia inanità fi pugnale* Al prteénte, f^sdeaU' attività del 
9» Diirétt^n^ e alta perspicacia dei C. h» che insieme didiiararolKi 
n guerra alla superstizione, il popolo è chiamato al teatro per 
» assistere agli incantesimi , alla magia , ai demonj , e a tutte le 
9» favole che ci trasmise il troppo celebre Egitto, culla dèll'igno- 
« ranca e del sapere. Si gnda eontfb i preti, perdiè 9pdjrgtad0 
» nell' animo del popolo dei timori' fantastici gli fecero piegare il 
» ginocchio avanti a deUe potenze invisibili e chimerìche; e ia 
tè camà de' preti viene, dilèsa niet teatro con tàtla la aciduaiooe de^ 
» sensi , sedi«Ù0D|« <;hp distrugge le ragioni più jbrfi della filosofia. 
9» Tale è lo .spirita 4i coqseguenza che pKesi«de al nostro governo. 

» ha Rq^MbUica Qi^alpioa abbonda di parsone che uoiscooo 

»à lutti i tatuati toagici nei gra^ U {>fà sublime. QifiKSte dùegijooo 

»9 di sdrvire ta paida Hl»a akuo ettolumeato, e U aoslco governo, 

» attentò a svihffiaie i talenti e di£EMidere i semi repubblicani ^ 

Gioia. Pptre Minori. FoL IIL io 
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l46 i{WM*OCtJÉ * 

runioa molla' che possa al preMffite >agire sul po- 
polo, f ome mi sembra df averlo* profato nel mio 
Quadro, (pag. 96-100), se Featusiiismo cohMste m 
qùéirasiior> d'immaginazione che èrea gli oggetti 
ih vece di tederlì, s'egli è pinttoalo figlio d'una 
felioe illosÌQne, che d'un calcolo nijgionfltd, e^ 
è "^dun^e piOi necessario ^ d' ecpitare ^1^ d* istruire ; 
ej^pmielion ^ parla che d'i^truuionè. fi bisogno 
di rìsTegliare i'e^tnstasm^o à Momentiiilèo e pre#^ 
sante; ora un'istruzione di *póohi mesh non fa che 
dei cervelli supérficialf e presontuòsi, dei* seìni:- 
saggi che avranno a' loro ordini de'^o^apii per 
g^stificare le loro passioni più rèe, mai nbnnlegli 
uomini* profoudapiente appassionati per 1^ vir^à , 
entusiasmati per la pa^ia , puzi per la^ gibna^ 
Grecia ^ Boiàa videro per ^pakbe taq^po il «ejb 
della libertà, benché il popolo fosse a^uel grado 
4' ignoranza e di superstizione, in cut trovasi at 
presente il nostro; ma ^i>ebbe cura di toneor viyo 
l'entusiasmo^, d'agitar Topinìone, e dì molare 
ì pi^egiudizj stessi in pnbbÙco vantaggio, ^metìlre 
il sistema presente teude a distruggere interamente 
per fabbriqair. tutto i4ì*'nuoVo; idea che seduce, ^i 

» non ha preso altana misura per impiegarle. Non si paria die 
»^ di ritorma. Non si togiiono die de' piani nuòvi. Intanto, meo* 
M te gli- scrittori vanno in tracbia d'idee {datonidxe, il popolo 
»» m^mà d^istozione. Mentre il pe^ delle antit^abitiidini lo 
M so^^oga, n lascia inerte Fumea forza die,potreU»e s^ezisrie, 
f> Fimmaginadone. Io dirò dunque a quelli die ci goveraaao : o 
i^ hiMÙate Je vostre idee di perfétione nelle scuole^^ éieipif^fi da 
H un posto die non sapete o non colete occupare degu^mepte. n 
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AL QUADRO yOUTlCO DI MILANO* iJh 

animi coraggiosi, ma a cui manca forse un po' di 
possibilità, se pria non si adoprano gli eccitanti. 
Gli antichi legislatori (i quali, per dirla codi di 
passaggio, credevano alla neces^tà d'essere essi 
medésimi istrutti , A' avere cioè osservato le forme 
della natura fumana e dèlia ^c^ietà civile, né st 
sarebbero contentati della scienza delle gazzette 
e de' giornali}, gli' antichi legislatori non ignora* 
vat)o la massima di parlare iiello stesso tempo 
agli occhi ed allo spìrito della moltitu^e. La 
nia(fre e la^^oèa di Goriolano placano questo ri^ 
bèlle pronto a squarciare 11- seno alla patria. U 
senato ringrazia le donne con pubblico decreto, 
ordina agli uomini di cèdere loro dapp^ut!to U 
passo > fa inalzare un altare ^e^ luogo stesso in 
cui la madre placò il figlio, la sposa il maiito, e 
permette àHe donne di aggiungere al. loro capo 
un ornamento. Le nòstre donne nóh hanno an- 
cora imitate queste eroine, ma io vorrei^ per ispi- 
rare il sentimento dell'eguaglianza e della libertà, 
chebilla piazza di Milano sorgesse una statua in 
onore di Virginia, di Porcia e d'Eponina, come 
una ne soi^è in btapre di Bruto. Solone per. sere- 
cUtare gK oggetti di lussò li comandò alle" corti- 
giane : per accreditare i colori nazionali non si 
dovrebbe, impedire alle cortigiane che se ne ador* 
naisséro?. (i) Sparta scrisse alle Termopili i uoini 
di qudiUj^e^i i^aerificarono p^ la patria; Brescia 



(i) A Milano i nastri a tee colori eono sparsi s^li aUti delfe 
più vili baldaraccbe. Questo fatto risreglia delle tristi riflessioni. 
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ha cUstrìbotlK) ulumameate uià» medaglia d'argen lo 
u, qu^ìk ette la sottrassero dal giogo Veneto cot 
rarau alla mano (i) ; per ijoal oàgiòrie il Gj%. 
Cisalpino libn IM inft conseci^i^ una a ^ue citia^ 
ilini, ohe nd primt) scolio <^Ua ti volusdiòue agiw 
ronO da 6ròi ? ^éi coit$jiglio di Sparia un uòtàb 
immorale ày^ndo avanzato un buon conisiglìo, gli 
Efori 9 seaaa &i^h att^i)?)k>ii^» lo feoeto ripropórre 
nel di a^Mnte da un i^liadiqo virtooso : per qual 
motivo il <}. li. non ha sancita una légge che 
aoacdiaaae daÙO oariche .chi per JF addietro s' era 
ifistittto per ^ delitti^ come proibì dall' ascender- 
vi chi dall^anno primo dalla Uberià aYéVà ca 
scritti i^poggiato la tirannia (2)? J^Unt^ di quanto 
nbbkuno ordimlb ^J dissero i ^ Det^epiviri ^ pm 



(t) Quella corag^osa giustizia che sostiene i dirìtb del me* 
v\io ^ anche 4|uando lo vede perseguitato, qaésta giastizia^ vuole 
ch'io nomini il bruivo, il virtuoso, i'iliuhtiiltati^ Zanni es-rapprìe- 
^Afiìtantc del popolo. Brescia sua patria , spetfotdiQC del $110 corag- 
gio al primo iajupo della rivaluziuDe| della sua integrità nel ma* 
neg^gio degli aflari , on arandolo con una medadia di gratitudine , 
La onorato ^e stessa. Milano che T ha sentito a perorare dalla tri- 
Imua con tutta la fonca t ta sensìbilMi' d' da' àaima virtuosa la 
causa del popolo, Milano ricevette con dispiacere la nnoVa della 
kua dituL^.siane, dimiìksiune voluta da parsone» che non lo cono- 
icevano. — ■ Che gh uomini vili adulino la perfidia e l'ignoranza 
potente, quésto è naturale ; le noie lodi son destinate sJla' yirtu 
modesta ed al merito perseguitato. , ' - ^ \ 

{%) Q^iena kgge dettata dalia p^rsooalitl^ non & ste^ eoo 
troppa avvedutezza. La legge non spiega, se per Tanno primo 
della libertà deU>asi intendere la libedà italiana ó firancese; cosi 
VòH^ ka V(Bduto eoa stupore fu^irsi di mano la vittima, che vo- 
leva immolare. 
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AL QUADRO POLITICO DI MILANO. l49 

trasmutarsi in .kgg^ senm H vostro eansemimet^, 
p"oÌ^ Romani^ siate wi stessi gli autori di, ^ueUe 
le^ the devono assicurare la upstra fsH^tiL Que- 
sta tf^oodotta iaspirava la confi delusa e T orgoglio 
nazionale. SfeUa CHéalpioa Fuso trop{>o frequente 
(k' cómìidti AQgrelì non fiimenla i sospetti^ tioft 
spaile rakfdzìone? Voi volere tener vivo nell'a- 
nima^l popolo Todiò ai tkamni; perchè dnn^e 
non apai^eie dei segni, non innate de'monu*- 
menli de' loro delitti? Enrica Vili per fic^nceUare 
le Jdef della :Supet8(tìzìone ne apii i nascondìgli, 
e/siifie isott'oookib à|i pojÀilo la 4ipde <i)t f>ercliè 



i^ (4) ù GH.sterìei pt«tesUnti, dice Heme parlando ^ questi 
>*:f«ii^, fii^fai«);9el.niH)|t^ déHé eose aam ^ si 

tJ^qpqWrvÀvano ne* convolili ; essi citano tra quesli tesati usa parlQ 
» d^CpoUire di S- Edmondo; alcuni cnrlioni clic avevano servito 
^s^'-ad^rrostìre S. Lorenzo; la cintura della Vergine in undici luo- 
•» J^Wrjtìifferent! ; due o tre teste di S, Orsola ; il cappello dì 
ii9 ;^ Jtomma^o di Lanca stre, rimedio iufaiUlùIe per i mdi dì te^t^^ 
nxx^^ezzo di camicia dì S- T0int»a5O di Cau tot beri, estremameDlfc 
» riverito daUe donne ^ayide , . , . » Lo Messo scrittore asserisce 
** elicci monaci di Hales nella contea di Glocesler avevano em- 
^* :niui di sangue d'anitra un ampolla^ dì cui uà lato era traspa^ 
» Tfifdc , l' altro opaco, T monaci facevano crcdmic cbe questo san- 
^, gue era di Cristo, 1 pellegrini a! loro arrivo vedevano l'am- 
«''polla dal lato opaco j e perciò il sangue rimaneva ad essi in- 
i» visSille ; quando poi avevano fdfle molle oflei-te , V .1 inpolla si 
« voltava, e il' sangue compariya ai loro occhi stupefatti. »>^ Que- 
ste frodi sono ornai screditate nella stessa opinione popolare. Esi-? 
4tfpq però aocoia le c^wofsri dkA'ioqttiiizioBe , ip ^idi ai dpyreb- 
1^0, ippslrare ^ po{|ÌQ|k>> .a€a9 T^onipre che ne coiHiepisse, gli 
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Hon meie vai aperte le carceri d^ tirannide bq« 
ìper^mòsa, e ^chia^rito il pigolo per me2^o delia 
compa^aìone e dell' onrore ? Sulle Tovine della Ba^ 
stiglia non gridava il popolo fìranipede ito^te ai ti^ 
raani ? > Giustino . il giovine 9 montando $tA tx(mo 
dbfie, che i Bléu^ dovevano incordarsi lìH? 6i«sti* 
niano non era più, e'^iVerdi^^h'e.è^isljéiJ^be sem- 
pre: voi ifolete .iuGasanareoUe là psirsialxt^ pyì non 
s' accolta; > che. il merito, è runicd titofo aUe oarì^ 
che"; e poi certe, elezioni giudmaiie aosteniile* e 
rigettate con; una animosità cbe nOn suol pdrtire 
dal se^timaitb pacifico della gba^a: non laMuno 
tkiyedere la parzialità e T intrigo ?I1 nome della 
legge deve eccitare venerazione e rìap^to per pro- 
movere r obbedienza , e; |>erchiè dunque la legge 
s'orgamaza <]ualche volta in mep^^o agti in^ojperj , 
àgli insulti, alle villanie ? E perchè alcuni di yoi 
propongono» deQe mozioni coptirane al pubblico 
beni^ 81^ finire della sessione, eccitando .àK)s]^Mto 
dì voler profittare della stanchfósza dei ìegidatc^? 
Vtó volete diffondere nel ^àpoto il nobile^ orgo- 
glio dalla libertà; e perchè^ 4u|u|^e qualcuna ^n 
fa che. pranundare servilmente in ogni incentro 
il nome della Francia ? IiO ^spirito d* iàLitadiòne^ 
tm' ammirazione cieca , una' bassa gtatìtudine ,*sim- 
jpatizza qollp spirìto^dì^cbìavitù (tX p£ve.r6|^^^^ 



(i)Qutói(Ib l'uomo port^ hf^àimìStìé M' éctx^o ,rp€téé 
quella nobile fierezza d'ammo, tbe'« FwHiéai sdys^^nri^'^ 
suoi diritti. 11 benefattore profitta dell' occàsìtiiAe cB dominare ,"di^ 
j^ si ofiire spontanea, e di benefattore diviene tiranno. . 
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AL QUADRO JE^LITIQO DI MIULNO. |5l^ 

flpVp!Pfp|o la p«3WBione ^e la mpubblii»? forma , 
]q^.99]a famìglia ia^iÓ3Ìbile; non dotrcèbe^iite^ 
^ut .ripgRar^ , in, ro/em^ di voi una qpìrito jdi|>arti- 
fl|0frtafe^I)*rX8O'^^«»Ift allegrezza, la tostra legge 
àé ^ piratile^, lo dMco del cannone annunciò al 
4Ppqla l^L ^^ficad^l, titilla t0 d' alleanza i a quel 
popc^ ch0 fu spettatolìe^ dello 9càmiala univemle 
Q giuft^^uli ingiftsl»ÌA Voi ^epitàSoaUa prima prò- 
|H>À9Ìi^r4d tHjbtU^to fi^af 0« Tre mesi fa il D. E. 
d^te^a ieMét;e mes9p in ktatPt d'accusa, e non ai 
«l^iiliimuBjCK qli0 de' lamcjnti contro il suo potere im- 
Wi^t^y e poi al ^Qnpede allo aleaso la facoItJi 
A'iagiw.cóm* gli a|^.ada intorno alle oorporazipni 
^ì^òs^. Seconda , il y"(;>^ira proclama del 7 frìmale^ 
tntti i vostri p^ftsi^ri sono, diretti al pubblico b&» 
*f^c;ft<p<^ UiOn.rie^ale. di perdere U vostro tempo 



(i).SafaatU vuote dbe si;<^i]|prÌ0Q gli sduoppi 4 Betlda, meu'* 
tre Viot^esse della repiJbJaflica. rivede cbf «ia apel?ta làconcor- 
r^^ ad ogni vcnditQ|»^i Coddj^^iMjphe la lotteria di Mantova s'fa- 
tiv^ipa'a Uamo ad c»U.4ella giit^bia er^Uk htmaeMk; i 
Reggigli ;^ il. jUribui^iile ^ iiam^^e, si fisù a £1^^. lòifes p^ 
ravvivare i semi della etiima Cìspadatoai i Boldpiesi miUtalb coi»> 
iJTp' il imo coosomo, perche oòq esisterà ii4kto dipaitiDMMilo .4,. 
.^^(i^to spicìpo dìpartìm^tak confefma così 1 idea ! dell* api A re»- 
pi4)blÌGa^,.come la Gopfefindiio le diiBekìsi(»ii/sc«iid^e'^dKÌ Qi- 
^^no Eseoitivo col Gran Consiglio» cot^ cOnfisritiifiiQ Tidea 
dèlia laàonà fede alcuDÌ agi^tatori ^e grid^po eontro I' 4giotaggio>, 
cbi]^ confeitmà le id^e di >drti!^ eroica tm direjttore die riceve la 
4edica ,4^opere9 in, oai* sono caìfiiMiiati. gU fm T9fm^9 «vanii '<di 
cm tona la pOtteqtà sta gc^qjOe^. Vedi le NpÉ.JIyrapaPO d^ 
cate. a Savoldi* : ; , v . ir ; 
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ia diàqufiàiiuii 6 fn vote, 6 inuifii (i}^ inofi^^e la 
patBa chiama la TOBtra ^éaiio^ sopra pg^fetti 
di solatia iÈopoitanza. Se deyif ^^siserls Vira nel- 
iVaoima del pòpolo > l'idea della -^^tra sapienza 5 
e peroUè akmui di t(^ non mosflrano che it tristo 
talento d'akarsie di sedere'? È giusl^ ^e i cit* 
ladini conoscatto a fondo te léggi che lor^ pr(^po« 
nefe ; nia i wsì^ procè^ ^r&aAi o' ìrqppù lun* 
gbÌ5 o ril>oecai|ti di dif[r(^i0in"che iaimo ptirdert 
di/viìsta >r oggetto prindipale, o sparfii di vnìassiiiiè 
superiori alla ce^nizioni del popolò n^on oWeng^no 
Io scopo {>r;ncipale a cul^òno diretti. Non àai«bl)d 
meglio SjC^liere uno o più cittadiiA sohiaiili^ ae^ 
ciò svòlgessero tòn chiarezza/ J^rie^ità, precisàcme 
io spiiitò di ciascuna legge, le^iraostànce che la 
rìcMeggoliò 9 I^e ^si su bui fini ay>pòggia9 e spat*gepe 



-* (r> ffdlU seisioBe (7 pratile ^t Consi^ de' Sénioi^y trav 
nodosi delf àbiio dei messàggi*!; dei dae consigli, Un. Icipsfatorè 
dice : PÌJk per non 'lasciare quésta tUMuxtone setv^ Vitrolè, 
che^pètf' pmm Hshgm dì fmitey' éiòénÀ aita tHlnumjmsétììk 
qi^iidr Aiqgàmenie su gli abiti 'greci ^ romani, orienta^': "Àn* jgH 
si]ecedodo\adla ttibbna, e danno le ^stesse proVe di niemòiih. . — 
Si ^ombbero' pia podie^ parole , piò poche leggi ^ tnamor pene^ 
•tkiziifàe néKdiscDtere le risoluzioni ^ 'G. €., é priricipàlsieQtiK 
lakg^r 'fenMzfta- nel rìgettarn^^ (ptakona. "^ 4a geber^ atcuM 
i]ieiiibrf«del €'; L: QHalpiaO 'fcanncf «na spkie di t^SranOtoanta , 
che (aràAc ridare, tè non ricordasse ,_ cke mentre essi parlano, 
passa il tempo senta che la càusa del popolo guadagni. Senten- 
doli a 'dissértairè sofìrà & uàià-^^'é •s^tapre àjproposito, nonsi pà^, 
atlSntauftiie< dalla mente il gia^'d'AnstbFane, cliedHtisO'tncaia 
dai parenti , vuole almeno dar sentenza tra d<ie cani. . 
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qùéMi stoini' p0t! le €aiiipa(;ne ? To| "volete {>erf- 
sna^kre al popolo la sua naturale 13>ertk e iodi* 
pendenza; e poi alcune antoriUi tremano aKsolo 
comparire di ^talcfae scellerato; che disonora c^ 
sttoi delitti la gran nanone, e che la di lei giù- 
stieia saHfirìfich^tM£>^>^^e aVeflée il corano di ii« 
claniare i VoMri: diritti é le- altnofi j^omesse (i)« 
Questi fatti ed altri simiK^ ohe 4i {>6ti^bèro ad- 
durre non tèn^no'ad orgabu^attt Topinìone; pare 
che indebo)is6iéno le idee di iiggieifl», dì'idrt&; 
di l^rmexza di^ parti del goVctttao^ d^egnaglianu^ 
di libata 9^ id' indipendenza dàUa parte de' citta^ 
dini; e perehè dunque sòlleVifr tanto tumore, per- 
chè nel Quadrio Politicò fedi rimpto^ro al G. L. 
d'aver trasandaUir opinione?'' 

tneì^de atto stesso prinejjp^o dell'x^piniette 
negletta >£lcendone applicazieMe alle anCorità 'co- 
sli^iHe e}d)ì 1' ardim0ntd di sugjgerirè >na legge 
seirera contHf k loro^'c6¥H!iì^«9fe/ Si& le ac« 

ctfte ^ncipali dei nemici deUè reptft>biica sono 
attinte a quésto fonte; siccotae a ^iesta sorte 



(i) n KrMWfiò Itt^eùeo ha d^to^ffnò ft qd«to tùf^gpó 
«lolle sue nmoftrttoe, al Piréttono Fnaoojé/coiitrQ il. ammhuno 
Rapin^t, forse troppo pr^miiroso di tàost^are jche conuermmt re* 
bu4 noìfitna sa^e stus. -^ Il Direttorio Cisalpino nella saa let- 
tera' a Ld»tm intorno i^i affari cE Tonno ha dimenticato la di- 
gnità del popolo che rappresenta, tp^ non rieordàrii che ddla Ala 
privata gratitodine, e delle yirtii del generale* Se la bassezza dì- 
spiaìceva allo stesso Tiberio , ^al effetto prodarrl sopra d'un 
animo repubMicano? Sortendo dal sanato qud tirane dicera in 
greco, idioma: Oh homnrs ud senn'tHtem paraios* 
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xi^MfkOsoeitda ìper esperienza la^fimardeirintoìàsac; 
i^ooptE^Oi ne: .primi : ; mofuéntì >• delfa . woluziom k - 
^frofitatea^^ del deiHto preiui^ Uifnaacliera^^ 
:^|ùi fe\^i tóerplQ mod^Oc:«tar«;Hlwi|)àrta iinto^^ 

ili 4d^ì|^ chck^^ nsnhl^^ iucsilodlsdiile) :f«teiò m'ap^ 
jài^ftl; 9%'fit9i9ta; dii^ morte. A.'^m p^t^9 ^^stméeie 
hiipfsM sk^m] cplitro gfi ferbi^ iii^le MtòtìUì» 

éi$atj ii^Z&|. «fofroiiiiià iiM^^ Ui/pmprìeiarj (x). 

Un repubbficano di a^fitia^e^tt) f^i.iMi di isotm^» 
4^ì4Ì::^i3l«# riluto ile ^utorìl^ {«ft^è le ri- 
^i^r^: QMUaOldiiUl^Ue che yd^oo jiU^ coii90i> 
i3^ifÌÌ^n^;j4^UH!»^^^ annoto ^ IdUuftlie è fOTO^to 
^i,c<^piiil^9 se si 6^:;oataiu> dal bi?0 poaM> pevi^^ 
i^Rwe^^ U,jppp9la Pièm )firuf(4lg0fi^ per ^ff4 

mano a qualunque seguace della libertà da qua^ 
lunque partita disertié Ma fiero, terrìbile > feroce 

^ )^ì,i di c{iì$^kt93ue colore si vesta', q|iàlunqi»e 
j^retéstoaddìièà, egli si f a %ti doVjéìtì di lioii prp- 
fóqd^re 1^^9^^ tem<5 div^Qt^-?veJra%^^^^af 

j^tanaa wftUjD i ttiranai, ^ ^ 

>A'^ -, .a li • . ■ ,x :'- ■ r'\- • 

(i) Vedi a Mpnitprjs lUdianp 1^.^4*- ' Vi — ^ 
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At QUADRO PQUTIGO DI mtASB. lS5 

^ Egli^ bmó teo^ di rispoodece a qndla 
^l^sae d' (^posìtotà die ' taeciano il Quadro di iti* 
iKftOt d'qsssre di^H^ Cj^: eoigri non teli Àlootti 
«fae KodMeaEìOo«: itigeiilllà, che la fikwfiaiinwe 
feotì d^la afera. iglpf^p,yùx^ cornimi, e c)ie mi- 
Villiiaioiie del ÌMt;!Ìi»YMMO^ pitUM^^ ititaUioìo 
Wjpi(sw:poi3k>lai^ fi<ri> 1^ AeìccHAuiiicaiùi 

qt^' fr^gi .di cui! • ip&a» f ètH* adom , ^si Imxieiìttoa» 
come < che. 430)^ abbia .Uato^ ijsaltòl .a j^mU* Ironia ^ 
che aei^e di ha^.^a3,^ajdk^Uedé.dlpI ipo^^ 
nese; come.valUi pmtenlloBo.cheiU t^ dì* 

^Qb> 9€^ ^i Q^i jHir i^saulpif jTftrMt Io d06iden> 

pOfi^lo a|d»fiafcftìEizi p^ pomello oai^alkl^srìiMm. Po- 
chi 80SH> gli oÉiQirt^atódi^ af^odo. G&Jbop^dlcl aiapai 
fatti: uà i<[iea giii0to|eki€hiavà;dfttfi fki9^^ deUa 
8#^^i ppehi 4^ bafivaeii^i^odpiire Jn 

molk s^^t;^ 0'^catéf^ che , dattilo» fiiB^fdìiraaose 
mpéfemie èlle j^9i^ij;dieche èi> «àprìccio^ deUa 
n^oltitUi4ixi^« ^Si^Ba. aUilMide €^ W dìi^frae, eondi?^ 
mm pé^gano; le iahitudM nìiùehiiU di(réraaii»ettt)e# 
edld» conruflùone f ^eliootidai le <;Ussi m^bmi^è della 
%òcielà^ trova d#^r0^ooli di ripeilQadsiolPi?^ i^ll^ 
Abi^i iNxiBe^ E^ À poto f^tnedftì: obf^^qut^^ai- 
imtsó.itlL éittadifai ohe-eMtituìaee ìlbaaao pQp<^ 
fli riìseiAe. 4^1 ìóei&e àteaso \ÌB ,<5wi vi^^i'^^^olte 
«ciótUlii» di huoSn s^s^i^iossì^rviEiQO in .quelli che 
«viK^iipwo il Gentrot/dayaiicittò^ e .^,mmn che a^ 
toeatlotitsuìisiv kilucfeviwtpallicfece;* .«e» la^wa 
tria^^cdere che ui^ harjju»^., Chcfwcl>e ìHé m: io 
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i56 * f . APoionu 

r&kmpsoo nei popolo di Mitìno tntft bcntli ài sen« 
titillo' ohd preferÌ9C0 a ^oella di rìflèssìone, 
himù^ ciin^'ha^ soccorso^ mèfiire l'altra non hu 
•ficKnta A^iteo)étoi quella bdntk che tjorre ovuncfoe 
i^vvid'le appare9!$e d^r^ipnib» tnentre Talti^ 
Ètàm > «He ^éimvi^fiéme «d ai rìgtH^i ^^ ^elta bontà 
i^ ^ dil be«ie per pujf fcbogfto di ftnie^ n<m 
qii0tllr:obe iaida ertdr Td^bi^ sùtf^ifen^aré, ^ii4Hl^ 
che «^'iv^eiie alcun os^óio: «pifio^^ ìbì tratto- i£ 
dcdlèvatéviron 'quella tiiè volentàert incoi(li*a dei 
nativi di illazione ed iàWé volte: li (à na^ere. jQùe« 
éta^boiìtà^ die non si 'può abba^nza encbtmare^ 
]|^ j'itiamTementè di non -poterai unire j^rontó- 
i»eiifóvtt«:4|à€Jl» fief'eispi^ ob^ è ^eottqiàgtìa inse'^ 
parabileijdllia libéi^àj,^ priiii^^iatttfeflle naàòèntef 
6i<b^ ipM^»é«^lj0) p^^di^ il m- 

tlieàipi^^#j>tntìftic&i a Milano dorreUiè t^sét^ ^n^no 
^'^pimiMe^tÉ)^!^^ gùeHtei^i' -^ 

li lkòiic^> 4S <#5Colo merita /nlaggitìr disie^u&mone. 
^s^no 'fftiÀ ai^corger^ «die ^cérta clas^e^di mete* 
eatfl >«ètt^à^Uegri»a>iA Milaiioi le cot4igiati|s tMtf»^ 
lipdFrsé>p^lkl]itle^y >contrÌEidé^leè»n(versamHit d^a 
igibtèi$lìà^^òO«i^^ da* insùUl covavo il piidm*e; 1# 
itltklÉr^'tednjtt^àle forse 'lioA i pì^ neateiievmta 
^iè^ fiMmas il corpoinpere le idonne akrùi^non 
Sfirò «he ^ia tiria galanterìa irfila njiodà, ^ìtia nc«i 
eécita^^Q ribrézzo; aleum iìùn hanno diflSi^tli 
i^ conqtiiitare. le moglie ilei lord ^dinicì^ e* |e ne 
<dfin TSfMd. Siccoi»^ tffo^réte dei mai^tir^be ;^ 
fK-egiatoo di cbndiscendeiMa ^Un cèndotta d^k 
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k AL QUIDAO POBITICO DI «IfiAlia iS'J 

ioro|pose; aenaa altrui meravi^a; aliri :fe uìim 
cke u^sano un ecc^so di severità, percbè la eoe* 
rwàStm, iu cui perdettevò la giovmilà e U aaMtà 
imi pónìie^le loro di c^c^e aUt TÌrtù ddl»4toiic. 
i^icUi die fajanoo ^ma dt saper tiycre; hiiigi dal 
eondisoe^ckre al \oio- della iiatara e ritro'varai 
una spoM, vanno sfiorando le primisie deBa beka} 
Ja -strappano dftl seno màteitto a forata d'oro» o 
la ricevono dsiUe mani delle madri stesse. Forse 
si potrebbe diri^f che malie donne cpstitui^cono 
lielTiiutecen^a é nei disorjlifie dell'abbigliamento 
le manebe d'Anna JUbertà indeterminata» neU'acco- 
gUensU a chii«ciqii6 V abbatta loi^ fra piedi le maa* 
sime d'una perfetta eguaglianza, neHa pronta com- 
piacenza la virtù di, buone cittadine apprezza trici 
^ .avar^ di^l teoipo de' repubUicwi (i)« Io vi^ggo 



; (i) Parlando àtìlt donne (giacché b collera ffiaminiìft è ter- 
ribile) mi fb un ' dorerei ^d' applaudi» alle dome bolognesi, le 
ijaali» aelibeiie in aeseoa nodo ìneoraggile dal£. L.^ da soistesse 
Aynn dur' Mgei dei loro raltàpoamenia atta topabUioa. Le^liaemp 
fioil^ (Ùl J£»ni<ore £lje(p^ (IL" 17), contro il prema ^.puUilm 
diimiille e ^cènto d'esM, idla pretenaa delle «otorilà coifituite, 
ecdlaoin il sorrisor del buon senso. I piaceri della tairola^ quando 
la deeensa^e la ^obcielà dirig0aa i eomm^nsatiy agetofana il: pas- 
la^gb ailstetntÌBMuti dcU' eguagUeaia; U idee Apiifilegie» 4'or« 
dine» di distinziQne scompariscono ai cenni £ quella giooondità 
sp^onsieralay che presiede aUe mpnse. La pubblicità del pranzo sol* 
leva, i ^seàùiisenti finora repil»8ii delle plebee , le f|uati ascohan^ 
con piacerètil pidMco a dir loro; ipMb cbcviaeggoan aégóco, 
aàm^ma giontevi gtiafdamo dal> leggio de| kro-orgof^,- sop 
vostre eguali e ]per natula. e per \tgge, Nolla di più sensìbile che 
i'aninio delle donne ai pìaeoi della sima: esse vogliono su di loro 
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UH popcdo iàìe non conosce iiUeminente :qiiella 
didicatfei^ I : g^ei senjLimeBlto nàato di compiaceniila 
«'4^anidiÌ9aziùne iigliei cUlla ^mà più qfae dettai 
JbdHMia, uh /popolò a oiir'le illwoni della fìiitta^ 
àia, liié Ibmtaiio iljifior^^^ lieiieilà, 

siNTO ^ni9tei,e.la9gittA&, un popolò c&e si gette 
dt jèotéi ^ife 8<^ira g|i *og|;éiti,^ inireee di tenersi ad 
lina oc^ .dìfltansa^ in cui k sade^ o la a^ 



fissi t nostri sgufircli, e che-a tutti i patti ci opcupiamo di èsse; 
assistere ad un lóro, pubblico pranzo, far applmiso al loro patrio- 
tismo è ihpégnarle fortemente nella dtmocràùa. SfuUa^ cK [nàndo- 
neó di<l la piM^iva deOe aotMit» cosib^ Qatsio eia lo Jtetso 
che dir alle dpnne: voi che <^; &te gQ$tare |a soaidlà de' piaceri 
domestici, voi siete k parte più interessante della repubblica. Sor- 
tendo dé^e dòimestiche mura , occupandoci dei serj affari di stato 
non '^lépètìiàmo Tidba di t<m. Tolontieri d assodamó" ai vostri 
piaceri tDkio<%oti » perchè vergono in vantaggi ddla; patria. r«M» 
timenti di libertà e d'égpaglianza^ che qui iQettetrin vista, inse- 
riteli' nel cuore de' vostri ^Si; la patria sperata dalia vostra 
lirtà, la patria che< ve ne piiepaiE:a ia riconpensac 

U-Ménitor €is0^o fa «pi èocg^re 1^0nd3ffft 'idi Biirta^clìei 
4|[|^!«tta?k ciglia a qaesto^piaiizo ion^aente.:-^ Cllli*^À^^ «iói 
come iqpmori ai^sei^Bnènti è afle d^bolesze della nabra, iiupira 
piuttosto nDàf^^l^e ammirazioi^^vdie.an desiderio efficaca^d'ùoi* 
tarli. Bruto non era insensibile ai piaceri ddla vita, e tanta f^ 
^ per htt se era.tei^. in qo^sta «aupponzione egl» dmthbe.^* 
lotto Q^s^aaaàtto^rapló de'|)èàzi, ehedegh em. SeiàsiiÀemà 
de'sen&nenti lórikioà non ooikipide col d^fema ^^piaceripiq do» 
rch^oli e pili intensi, gli uoiùinir se ne scostttanno èteitiamfn^ > 
perchè etotuaneDle seguiranno ila voce dd «naggior piacere. ^ 
Svenile non adegpò di^ visitarle W caste dove B Dipttnrà'^ fe^i^p^ 
sk iqgetitiUvano k ficeioa, c^\gnue ddlo spirito» e dovieJa 
seduzione dei isensi aggiungeva una Iona dimostrafivà al isofismi 
deUa voiutti; se Socrate coglieva Tòccasione' di spiargere j|elle 
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AL QUADRO POLITICO DI mLkì0. vSff 

preito^ succédocroi al bisogno fisìdo ifodlbfl£|felovi^ 
ch^ per . rianiiDdr il < piacene va a perdd^ màlm 
coiTuaione. Potrebbe^aacì^e che questa, oUre-jEil» 
cfeiirers» ascrivere ialb passata 1àr|Ntakle, prov^eamcn 
hf ^ parte 4à Vilna ^ eaé^a, chr^^M piiniJi"virtaHfì6«ifì 

- Ecco coiwe io ragioiioi Vvtmnq ntitnageià^ 
ca i» H) Of distia %iis^nza in ^tr^el^ foUsso; & déì^ 
rìspannj peir^^pariirsi dei pìteeri. La pro;^f tìv<^ 
dei futuro* àp|£foiiié<io eflltesa;v'piò;a meno bn)«^ 
lanie, setcrondo Inattività o T mefo/^oàtrdfuii popolo^ 
e la iràialiKH)àe bVsce o ihftUoè . in cui si trova. 
0i^^iocoinc lino stato pecariò ò in iferitó, o itr 
ù(ea cònsìgiia ali* attività grande ^>edoiiomia; |ìer^ 
auade alViii4olétì^ di godere cfeì ^re^ente/seffifa 
eurarst gran &ltp dell^ avveniri^; Jto ques^ 
4t cose Tuonio; s'abbandona alla ccfhrentò dUlé* 
sehsa«ion^V a^ì si «forza; dì <;o»denéame intotiio^ 
dì se. il ; maséimo nmnero pos^bile ; egli .cerea di 
godere iv soùi^>b«^; ^a .che abrt ^eìi v^figàno ai 
dft^ittiare, ai àt^mA^^ Svagare l^animb^o^D^dirnonJ 



BUissiné. di^mxMRde} e, di iinUitiaÉre U- ^im aodìice tra :.le piiyale^^ 
Wfvtsk^f m^to più il «omi^^rio :d4 J^^ £^e le ^ilorità oostitinto 
potèTADO assistere sia i|q^ pranzo sùggei^tò daUa genialità 9 accom- 
pagnato dalla decenza , destinato » stendere le pr^nvB Hnee'cteltu 
dèmoQratii(x^X*oné cùa^na^ CfO^meif coodSessm «he le massime 
de'aiodcnit ^tcani^^aUe dpniifr: sòj^^ <]9^k 4tgb 

anticliL U Seo^ di Roma s'occupàT^ seriameotQ^ esse: ^li smessi 
loro abbigliamenti «erano un affare di stato. Queste erano picco^ 
lezze/aà sidirar^ io ne conrengo^; ma coUe loro' piccolez^ gk^ 
antichi aveano delle madri e, dette spose. 
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1^ ' AFOLOCU 

eoaleoipii la prospettiva del futuro. Cosi si poè- 
èòao vedere? le vestigia del lusso^ in mezzo all'ior 
^Ugeoii^, eod la corruzione può crescere non aJi- 
ittcpteta dalla libertà » ma dalla diminuzione ddila 
4pMlinM> efiOrtto nec^asarìo d'iuià rivolaziosie re^ 
primentè. Siccome la tbrz;^. d'inerzia agisce twCo 
èial -monde quanto. sul 6m0, aktQcms nel morale 
cptesta fona ò inxa^cdlHB delle^aJ^ti^^ni pi^ 
aesftSimH^ pevcld la €<»TuaKione può" cùti|9i|j;^9re^ può 
creicere df alcuni §Midì, anolte qcùmdo lo stato 
delle ooàé prènde niigli6re aspettc^ e' consistenza. 
Se non chi» i pòpoli divengonfii. ciò. oke il ^verao 
Tacile. Se^le abito<^ini non cangiano» ^pa ^è del 
gòverdqi die non fa^ agire le molle niefcestiii^^ e 
tenendosi ad ^n scitetna c^l tutto repitni^i^te^s^ 
sofEoca' dei mali.^ s^iffpca parifMoti' di^ ^f^aoi ,. o 
nob ne agevola fi^^ sviluppo, ir papidaMoiìkl^se 
eidcbi^ le traccie d« suoi tdag^óiii qtmndo il 
Ci lii) sApA agitatalo. Ma i&tw^ convenita pin- 
l^rlo qu^le e^ è di;fa((i> per persnudere ai G» L. 
la neoeasità M cangiate^ di^ condotta. ;^o imitalo 
la madre cHè svela al faiedico le piaghe deUa figlia, 
e ^acrifìea un mooìentaneo ribrezzo ad una pronta 
guarigione. /So^ungerò^finaimente, d|e sé il por 
polo è iti^lò a ticfevere un' nuovo imptifsóf sarà 
pit^ costante nel segiùtajrla Se alcuno foW^. di, na« 
ti^a sì cacea.4;hé r ultima onJtò &ces^^ sparir dal 
sua animo ogni vestigur 4elle i>itijir antiche/ ndn so 
guanto la rivoluzione potrebbe 'è^^l'e sulla dr 
Ì(à tenacità. \, ' 
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AL QUÀDEO POUTICO BlimtANÒ. l6r 

Passiamo alle leggi. Qui i rìmprpy^ ciove- 
Tano essere più amari, giacché le censidre anda- 
vano a colpire una vanità più irritabile; questo è 
naturale e nell' ordine (i). Io non veglio screditm 
le altrui fetiche, cercando d' appremarle. Beyseì^ 
oè r idolatria deir amore , niè la veemeoasa cieca 
dell'invettiva detteranno le m^ osaervasioni. 

i." Vi sono, delle leggi così note^ così uni- 
versalmente de^derate , che un legislatore può av- 
vilirsi non sancendole f ma non può darsi gran 



{i) ti legislatore Laitanzi ha onorato ii mio quadro c«d una 
«ritìeaf^pièaa d'impiioperj e di v^aiàe. Io non so» se gli sia rie^ 
sGÌto dì trarre il pd^oi^ nei mp pasere; so i4»e «'«^ si pro- 
pose dì pitpgere il mio amor proprio a segno di fiumi dimenti- 
care la decenza neDa risposta, per questa volta egli s'è ingannato. 
PersQÉsd dk k lìRBniie e gli improperj disonorino non quegli a 
cui son d«ttr, nia qo^ the li <hce , la sotto vaoitìi mi' consiglie- 
rebbe a npn usarli. Certi uhbriacdii di Shoq a^esd^ hddato a 
Sparta la sala delle puH>lic|^ udiense» il tribunale degli Èfeii 
persiise a que' di Samo d' operare villanamente. Senza pretendere 
alla saggezza (fi quel tribunale , io pennetto al legisbtore Lattanti 
di (£re contea di mi^ ddUe yillaoie invece di^ragioni. 

Io non m estenderò sui passi del mio libro dall' avversar» 
falsificati per rendermi colpevole, ne sulle imputazioni vaghe, 
ch^ egli mi fa , né sulle perverse intenzioni xhe mi presta , nò sulle 
interpretazioni forzate, die dà aHe mìe parole; mi piace solo di 
far oautfvare ai p^rfilie^, die Lattanzi ineolpandomi d'avere io 
soìtto in lavore delU- superstizione ^ della tirai¥Ha, vwde ch'io 
sia stato onorato di qualche regalo fratesco e baronale* lo fo le 
meraviglie, come il (ggisktore non m'abbia fatto spedire uua cam- 
biare dall' Inghilterrlr^<q^ mlglfòt occasione pc)r mettere sid tap- 
peto taro di Pitt. - . 
GrojA. Opete^ Minori Fai IIL 1 1 
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l6il * APOLOGIÀ 

Vanto dopo averle sancite. EgU' vi è come forzato 
dal pròprio sècolo ; la yùce pubblica è la sua legge. 
Tutti*! filosofi, tutti gli storici, tutti i popoli 
hanno declamato e declamano contro la perfidia 
dei tiranni che allacciano la liberta della stampa: 
pare dunque che noh si richiedesse né sforzo 
d^ingegno, né lavoro e discussione meccanica nello 
sviitookrla interamente; perchè dunque fame tanto 
rumore? - 

2.^ Lib^ià di commercicr, gridano tutti* gU 
economisti , e libertà ripetono tutti quelli che non 
hanno interesse nel WonopoHo : noh pretenderete 
dunque un eccesso d'ammiraiqoiie, perchè lievaste 
gli ostacoli che arrestavano l'ialema circolazione. 
Sarà per altro lecito dirvi chfe mentre fibérava te 
la nazione da aggravj danhòsì ; dovevate rispettare 
più la giiistìzia. I contratti che molti particolari 
avevano fatto co' prìncipi erano fiancheggiati d^a 
pubblica opinione, dalle leggi vigenti, dalVèrròr 
universale, ed oso dire dallo stesso consenso del 
popolo, allora troppo ignorante per conoscere in- 
teramente tutta r estensione de' suoi dritti. Al- 
tronde è impossibile a questi piirticolari il provare 
che il danaro, con cui pagarono certi diritti, il 
prìncipe gì' impiegasse a Vfintfiggio del popolo, 
prova cbe voi ricercate per riiidemiizziurli: un velo 
ìmisterioso ha sempre coperto le operazióni de' 
tii^nni , ed essi medesimi non arriverebbero a svol-» 
geme l'intreccio; trarrete voi p^òi^tto dalla costoro 
perfidia ? 
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AL QVAbiia pùuviQO DI nnLAica. i63 

3/ I|i Grecia un filosofo cfaeentraya in una 
città univa ìt popolo sulla piazza, chiamava asiii- 
, dicato le opei^sdoni del gp verno, 4ava prìk^èUi e 
consigli, riprei^va il <;ostunie de' eittadhn o le 
déli)>erazioni del senato , sm&a che akuno degli 
ascoltanti se n^ mostrasse o risentito o sorpr^o. 
'f'utte^ le nàzHMÙ libera hanno riconoi^duto ohe 
ciccano èssendo interessato neLgovemo, ciascuno 
erajn dirittp^ di. parlarne. Perciò è sempre stato 
permesso ai cittadini Tunirsji àuUe pubbliche, piazze 
o in altri luQghji per discut^^ gli aìDfori di statò, 
ed instroirsi a vicenda. Quindi i club, le società 
popolari, i circoli costitu^onali. lia Francia ne ha, 
dato mille esemp}. I^o s{^rìto d' imitatsionfs che 
spesso s'introduce anche nel C. L. Cisalpiiio,* e 
forse qualche volta a datano delk r^ubblica, k> 
stesso spirito d'imitazione vi diceva d'aprire i 
circoUi^ 

4^** Le tailte leggi che concedono la cittadi- 
nanza agli ex-Veneti (beh^è.npn suppongano in 
voi grandi cogjni^ni) fanno .onqr#^. ^Ua. vostra grar 
iitudine." Voi pagate, a Milano ìl^ dei^jto che il vo- 
stro liberatore Qpiìtfaase a Gafls^-Formio. Se di 
queste leggi là patria abbia r^one d' essere £ki1o- 
rowefftó cpiìitienta, è un altra qnis^one. .- 

S."* Io pof^ jp§^^ vorrete trjajprc gran vanlo 
dalle leggi richjedeiili il. giwjtì^aeintp d»; jH^atarai 
alle autoi^ità J^tji^u^te*. da, al||p jqhjp. acoót-daino la 
rinuncia, ad alcuni cittadini ,ek^}'K in , rappi^eseri- 
l^M> da qu^ll^^phe .fissano la fpripa e gU oriia- 
iqentit del vostro abito, di quello de* censori, de' 
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DMSflaggieri ^^ da quelle che gtdi^ìlìsooiio il coipo 

ée gamaOàen die deTe <fifenderf), cbe »eib<ùscoiìo 

i d^tli e Is norma ddla polìeia tiserrata al C. Lr. 

nel suo cil*condAno, ehe lisofisàMWi i posti ▼a^ 

canti ne^doe coDffl^, cbe organkzano la guardia 

nazionale sflmpn xeitki all' oifanttasazioiie , che 

minacciano i barò di riforma ancora <k riformarsi, 

che promettcmo istruzione pnUilica ancora da sia* 

bUirei, da quelle die dic}naraiio nazionali i beni 

delle Abazie^ de' Gkolomini, ddle Ganonichesse, 

da quelle che fi9$ano gli alloggi e le somminibtFa-- 

zioni per passaggio di truppe, gli alloggi e le in* 

dennizza&oni di viaggi acconl^bili a fimzionaiì 

pubblici in casi prescrìtti, da qodle che spiegano 

l'pscttrìlà o^simplificalio TiiiTiluppo di altre, che 

accordano la rinuncia della rappresentanza nazio* 

naie ad alcutii cittadini, da quelle ......••• 



Io non so se queste siano le leggi ^che .si anmtt'^ 
mno in Fncmcim^ e che si iemorto in Germania. 

d"* Io dirò dhe la legge che riduce al minimo 
^onorario dei giudid ci dk iin^idea della vostra 
economia, ma i^on della vostra saggez^/Ùn giu- 
dice che ha tenue onorario è in perìcolo diTen^ 
4ere la giustizia, È duro p» uomini virtuosi il 
credere e il cal^tsolare gli effetti ddlà cormzione, 
e^puns resperienzàiiré ne ^dfeerta voi^tro malgr^a 
hx fiamma del patrìctisn^o non avvampa in tatti 
ì cuori, ed ih molti iMe alimento dal solo iute- 
res&Sf Un Qi^mO U^nw «on vi dffrìi duni|aè che 
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degli uomini o ignoranti o immorali ; ignoranti > 
ohe non potranno avere un egual snssidk^ altron* 
de; immorai; che sì ooQten|eraQno della tenuità 
del: pubblicò onorario, sicuri di guadagnai^ in din 
spettt) della legge* Ora voi sapete quanto il giu- 
dWrio interessi la civile libertà,^ quanto» rigo^* 
rosamente mantenuto^ la ^rantisca. Pocso importa 
al popolo* ohe in Spagna o a Tcnrinò un-minìstio 
inutile convèrsi eoi grandi del (To^jone» o resti 
spettatore del reale macello dei difensori della 
libertà; ma preme all' agricoltore » pi^nne al pro<- 
prietarìOy all'artigiano, al commereiante, che sia- 
gli conservato il fondo avito, ^ la ru^le sua casi^, 
che non sia intorbidato il corso, del suo commer* 
eia, che g^ venga pagata puntualmente la mer^ 
Qcà€y e preme a tutti l'illeso onore, la libertà^ 
la vita (i). i 

7.^ Io du*ò che la vostrar legge del j4 P^Ule 
che accorda la cittadinanza a qualunque italiatu> y 
che per genio di libertà «ara sortito dal proprio 
paese, ed entrato nella Gi^lf^iìa ai^ «^llaifroce 
o altrimenti, promosso lo spinto pubblico ,^i^tte 
in pieni) lume il vostro patnotismo; ma attesa la 



^ (i) U l^e del IO Inniiiiale adDO vi promis«^ ai membri del 
trìbiinale di cassazione lire 9000. Pondattì su di qaesta promessa, 
eletti dai eomitati ikaiiti e d$l geaerale ia <a^, i membri dd 
tribunale ttinnero al loro ipisi» , lascianda i loj^o .affari > le loro 
cank^, le loro fimiioni., st^caadosi.da una folla di clienti, che 
li rindenDÌzzavana ^on usura delie loro, fatiche;' dunque non poteva 
il C. L. almeno per-om diminuire T onorario d'un terzo, nel caso 
che non ddibasi autorijczar con legge la fede panica. 
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facilità .d'avere gli attestati di moralità, di genio 
repubbtieano , di cinfismo , e di fare una cicalata 
al circolo costituzionale ; pat^ che la legge non 
sfugga la taccia d*^^ imprudenza. I Mìl|ineflli altronde 
si lajgnano (e questo lamento è ripètuto ddl re- 
stante de' €i$alpii;ii) «he gli esteri vengono a rapir 
loro gfi^inq^ieghiy ed io non so sè^ abbiano torjto 
intenimmite. Dippiù^o F Italia deve restare ndlo 
staio in ^ut tro^vasi,^ e la legge potrebbe essere 
dannosa/^ i vicini tiranni profittarne per rritro-^ 
durre m me^zp di voi i loro emissarj; o deve 
cangiare prontamente, e allora il premio prepa- 
rato al me^to è tenue e quasi senza effetto^ Resta 
a dire ch'ella diffonder^ la rivoluisione in ItaKà; 
ma questa dipende piteraiheqte da^ niaa mano su- 
pelriòp^e che dirig^e ^ eventi a > s»a voglia , e non 
si dimentica, come è ben naturale^ del prtorìa 
interesse. -^ Ma non si doveva pigiare il: me- 
rito? Sì; e una ittedaglia d^ argento o d'oro non 
àvi*ebbe espressa la vostra ' riconoscenza ^ óùelli 
òhe piiu de^ altri si erano distinti. Altronde non 
sembra òhe l'obbligo di jpremiare il merito sia 
i^ato il motivo impellente. Giacché nello stesso 
tempo avreste fissato un premio ,ai vostri concit- 
tadini beifiemeriti della patria; anzi toccava, ad essi 
la preferenza, E chel premiate gli esteri e dimen- 
ticate i nazionali t Atene inalzò una statua al Dio 
incognito. La Cisalpi^ia avrebbe potuto inalzarne 
una a quelli che ne sono benemeriti, e scrivere 
i loro nomi sul piedestallo a misura the si faces- 
sero conoscere. *-- Ma gli onori non bàttano a 
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chi .fiigg^ndo dalla patria ha bisogno 'di risorse. 

Gran par-te di Cisalpini non è pressata dallo stesso 
bisogno? Non è giusto che ottenga la preferenza? 
Io critico questa legge mio malgrado, .malgrado 
r amicìsia e le conoscetiz^ ; nia la Sragione è su-* 
penose a tutto. 

8.'' Io conven^ che nella raccolta di tante 
leggi , ve ne . sona delle otìime^ ma si deve poi me- 
na^ tai^tòv^mipo, quando si contenta d'essere in 
parte o traduttore, o imitatpre? Altronde veggendo 
ornai quattro vokitm di leggi sui primordj della 
repubblica 5 viene all'animo il timore che il tarlo 
vi s'Insinui, e Ja corroda, se pur è vero ciò. che 
dice Tadto , corrupUssima repj^lica pUmmqe leges. 
Dopo queste .osservazioni ?ul C. L.,' che si 
potrebbero moltiplicare senza acquistar dritto a 
troppa stima , m' accin^go a rilevare alcuni errori 
de' legislatori, i quali aggiungeranno un jiuovo 
grado 4i certezza a quanto ho a^^erito nel imo 
Quadro intomo alle leggi. 

Il legislatddre Lattanzi nella sua critica al mio 
Qtiadro Politico, critica di cui consiglio la lettura 
ad ogni persopa ragionevole, rilevando gli errori 
che secondo esso l'ignoranza e }a perfidia spar-* 
sero a piene mani nel detto opuscolo, .tessendo 
sul bel prin^cipio ; l'apologia^ dei copiitati riuniti 
così si esprime, (pag*^ 6) << La costituzione della 
n. Repubblica Cisalpina fu meditata ne comitati 
w riupi^ì. fi 

La costituzìo]»e fu tradotta dal francese e non 
meditfOa. Le mriajùoni furono suggerimenti di pochi 
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intrìganli e dèi buon piacere di Bonaparie. Molti 
legisleflori si sonò già varie volle lagnati a caglbn 
d* esèmpio^ del potere imm^yi^ò^ che la costituzione 
concede al DI E* Questi latnehti provaiio^ che le 
meditazioni de* colpitati non garbeggiano grati fatto 
ai legislatori. ^ ^ ', 

(Pag. 7) w Es8i atteirando il Tecchio cólos- 
99 sale sistema forense, preseiitarono alla nazione 
» ié leggi organiche giudiziarie ... opera utilissifna 
j> dei comitati riuniti » 

Atìche. (pieste feggi organiche non furono che 
uiìa traduzione; e ,sé^ sarebbe veramente o/>era uti- 
lissima una raccolta di buone leggi organiche , noi 
fu però questa. Quindi • il G/ C. avendole ricono- 
sciute difettosissime e /ne^éjgfmfr?/^' ^ stabilì' lina com- 
missione perebbe la fifbrmasse. 

, (P^gi 8) « O le leggi dei comitali Itrróno 
ì> dettate dal vincitore , o non le furono*, nel 
i> prillo caso non saranno ooii "cattive e da di- 
V sprezzarsi > poiché per vostra asserzione Bona- 
» parte è ricco {li cògnizianipoUUché ; nel secondo 
« abbiam già dimostrato che l'uomo cattivò e 
^ dispregievole è solo colni che detrae senza prò- 
i>» ve, che calunnia sènza farsi conoscere, che 
>j condanna. leggi sì salutari. ^^ 

Qui nulla hanno a che fare le cognizioni po- 
litiche di Bonaparte; egli altro lipn ^e the pre- 
sentar le leggi francesi ai comitati e X dir loro : 
traducete. Pare poi che non si conchiuda esatta- 
mente dalie cognizioni politiche alla legislazione 
giudiziaria, dalle cognizioni politiche A htion uso 
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di esse. Io non Toglio qui apprezzar Bonaparte, 
il mìo Sdopo è di provare che Lattatisi non ra- 
giona. , " 

Quanto poi al piccol merito ^^ quéste <rtz- 
dazioni u^n è pur dpvulo ai coniitali} poiohò le 
fecero eseguire fet la maggior parte da alcuni 
impiegati del lord oifficio, e del Minisiera di polizia. 

Quindi tutte le erculee fatiche de' comitati 
ai rìdusselTQ a far tradurre j è il C. L* mostrò di 
saperli appressare pel loro valore , parlandone 
sepipre con disprezzo ; di che si trovano frequenti 
esemp) He procesà verbali 4el Gran Condrglio , 
malgntdo la loro mulilazione., . 

Non stimai a proposito d'addurre prove dei 
difetti di queste legj^^ credendoli abbastanza noti 
dulia riforma che ne ha |^ &tt6 il C. L., e da 
queQe cBe ha progettato ?li igme.- 

Nella seconda parte -poi del suo dilemma, 
Lattanti doveva provare che le leggi dei comitati, 
benché' nfon fatt^ da B<>napar(e, ciò nonostante 
devono essere buòne; lascio al lettore a ritrovare 
quésta novella propa; giacché se non si adduce 
uxia prQ\a diversa dalle antecèdenti / il dilemma 
è inutile; e si riduce £( dire: provo che[ sono 
buone perché le ho già dimostrate bàone; aepoi 
le abbia mostrate tali ^ lo abbiamo ^à veduto. 
Questo viaggio Caratterizza la lògica del legisIat|Me 
Latl^nzi; diamo ui^ saggio della I9ùà buona ftde. 

iParlando delle leggi io ho detto (pagi n) 
sfihza dimostrare^ in questa t incongruenza j in quella 
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/' in/^^ofèa ^ m olire la frisH)Uzzii j tri ahune 
l^ingiuitmiaj.in paghe la bontà.... 

Lattaiui dice (pag. io): diiegU cosa pensi 
deUevMtr^ U^^ Pd.jrispam^fh^.sono incfmgftier^^ 
fiivole^ m^ìiste. 

Mi pare cke qtiestj^! 8ià pn^ ripQr^i^r im po' 
njmle gif altrùi setiiji|)iieiitL ., « . \ 

AddttìBeiìdo le opimom ^altrui riguardo ai le^ 
gislàtori {pag. 1:1, ^ A) dice: altri condannano 
i fréddi calcpU .deU/' interest., qn^U^ imbecillità che 
esagera gli o^ta^li p^r gi;astificare la propria de^ 
hohtM^ <jiiieUa. càrqospe^ione > che il timore sa 
così ben colorire, qufdla viUà, cb€^.^^^^<)cede^al- 
^aspeitQ de puerili, dopo aver giurjato la libertà 
o la morte;' qaeéti tratti di pusillanii^ità che s'in- 
contralo ad o^iw passo neVdiscprsi di (^1117 ,legi* 
slatori G|salpini^ U, dimostrano più a(ti a dormire 
tra liei cidieiife dorate della schiavitù, che a^oUe- 
varsi ai nobili sentimépti di libertà e dì gloria. 

Xatt^nzi (pfigf II) riporta òosi le mie idee: 
f€ J)it0 inpkre a cqi$tiii cosa pensi, di. voi (legi* 
fvsiatori). Freddi 0£f Icc^a^ori^ : (^£* crede dell' inte« 
97 resée...!. Continua, il nostro, politico a chiamarvi 
9» 'imbecille ohe esagerata per giustificare la vostra 
w xkbokaza.... I» ^ 

, Non ve^gò b!iK>na, fede nell' attribuire a me 
ipielld ch^ riporto come détto da altri; Aoft ye§^ 
buona, fede n^r ^tendere ad nn corpp }l rìlnprp^ 
•Vero diretto nd dbuni particolari. Intorno poi alla ' 
verità di questo rimprovero^ dirò ^che vi sono 
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m0ltì legislatori che ne convengono^ Ilo stesso 
Lattanai lo approva, quando qmdcitno s* cappone 
alle sue ìnozìonL Potrei aggiungere che nel calore 
della discussióne, ed alle. volte andie a sangue 
freddo , i titoli d' ignorante , di ' stordito, d' iiDl>e- 
cillé , e qualche cosa di più , eochéggianp nel 
G. O.ì m'appellò 9lleitribune^ 

Alla pag. 4^/ pariandò io del popolo di Mi- 
lano, lo chiamo o a. ragione o a torto^^co diU' 
caio neda wlukà], perei» insens&ile ai so^ deU 
V amore'. 

Lattanti (p^g* ^) tralasciando le anteoe-^ 
denti e 'Conseguenti parole, mi & dilffe al popolo 
il grezzo titolo d' ìfueh^i&j/è^ per {Hrocl^'afsi il pia^ 
eere di trovarlo in contraddùuone coU^ epiteto di 
buono. \ 

Quanto riguarda al rimbrotto òhe il legisk- 
torei La^taim mi fa p^ avere io. dettp male delle 
autorità, altro non rispondo se non che: leggete 
Ja lettera del cittadino Rossi aL G., G., e poi il 
mio Bbro: voi vedrete ch'egli diee moko^^^vaat. 
addurne prova alcuna; aL contrario 'a me e ad 
alcuni legislatori (9' quali darete il tìtoli» ^imbe^ 
cilli o d'arisiocmtì per essere cooaeguente) sem- 
bra di provar qtlalche cosa. Sé non che S. Rossi 
disse molto male e del Ministro d^ guerra, e 
del Direttorio, senza inoltrarsi (b.più^; io al,CQp- 
tratio itiooraggito dalla menzione onorevole, che 
il G. G. fece di S. Rossi, mi provai a richiamare 
in dubbio ant^ T ìn&Uibililà del C. L.: ecco il 
mio delitto. 
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Lattane si s&)t%sL di provare die i miei sfiU'^ 
tìmetili Taiffio t bolti^re le airi»rità francesi^ e 
cerca fare di pungere k loro iitìtabilitìi a m^^ 
giw iratttag^o della rèptibblica: A^ lÉie gembiita 
peraltro oh^^!|^ moatii tnagg[ioiie malignità che ta* 
lento, « TìÀnùendosì t^à intefpnl^ le mie inteti* 
zioni dà segno che gli màìtcan pròve. DifFatti pan* 
landò de^k leggi da me ciitìoate> egli dice (p. io/: 
«I QiR radere vOLiKNtommNuAtrB a c^ légge, die 
sf voi fiiockte tutto a per influsso dèi Francesi, 
59 o copiando ìservilmeiite la loro legislazione, 
^ vuoi; i^J^a €iid»ts ttk còsscóùsim;, che ineffi- 
h cdd| iHvoté, itigiusté^ ìnooit^egtieitti aieno ]^ 
n moo' h leggi dd G. L. ^k R. P. •# 

<^ttéàto è il raziocinio del legislatore. Ecco 
la mìa risposta. Chiunque non ignora i piiim ele^ 
menti ddla legiétaratmé^ èsl c^ una legge ottima 
per una tta^ione, può e^^ate pessima per un'altra* 
Qtt^to dipende dalla diversità delle circostanze. 
Il €àtatlere - francese 4ion è anàlogo all' italiano ; 
la^^tua^i^ne'deUa l^ricia è ben diversa da quella 
delhr Gi$ilpiiia;Vio ^to, attuale di questa quasi 
opposto aUo stato attuala di quella. . La Francia 
è passata per imo ^^to rivoluziatiario e per le 
fiere tanpe^eéhe lo accompagnano; sulla Cisal- 
pina si è iti^àls&atli*r aurora della libertà senza 
nubi ^ aenza lampo .v.... È. vero che tutte due 
sono ^egualmente iìbere, è véro che ^DetTuiìa e 
nelV akra regna F eguaglianza , tua quante modifi^ 
cazioni non sulnscono queste leggi primàrie! Dun* 
que potevo io criticare le leggi della Cisalpina 
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0cn^ Mtendere di criticare ^juelle di Francia. Ag« 
giunge fioalmentè di^ ;Qe avésai ceDiumto quache 
legge franoéflé» aunirehibero al suo velp toà\x gli 
adoratori d^a !QQsttlu;;|0iie del 93, e mò dieè 
me^ùXìi la ragione*. £g^ ò^omai ^mpo di spogHarai 
di qudia'lredda e atapida. preTeniùme^ cbe milla 
d&cém^ a &r^ di jButto ammirare» ' 

liaUsma nic^ doTe^A mìjca dku aokaiUo (p. 3a^ 
ma provare ch'io ab];^ia oonfuai €deam pochi s^Ui 
e. ribaldi colla/Grmi' Najùone. Qui iie aBo deira^^ 
xetU^^ ni probarii venim esse quòd ob/eci$ probrum 
nudoiatùn Io bo padato della" Gran Navasne ooh 
^liatitndioé (p. ^o); mi menro a;pafiani8 con en« 
iusiasmd, <|^ando ella avvà effeHoata le sue prò* 
n^easè. Approva;il aentìmenta di ^èmyn: ne sbyons 
poìnt iàgtjsds^ iMoit souvenons^nans qme la gMiiude 
a^ Jais pius da mal qMte^ le mécèMifniemènt, Vi è 
uba 'igratìtiidin^ simile ch^ ainpj^ce il Jiieneficato » 
e ik pentire il beve&ttwe della sua aedta. Vi è 
una gratitudine fiera e nplùle, che non perde 
l^idea ifeVprOpr|^dÌKttti, iwui^nlwdo i laTorì al-^ 
trpi. Quarta TÌcm*da ài t^anelkttoi^^ ch'egU ha tro« 
Irato '<kgli upmini, non degU^atuipidt aoimalì. 

Si:^ Q.f^^jatbéij e le b^mitiBrà^ e le piume 
Mcohra/e àotn 9iU indegno ^^ B mMttk a simfdaia 
iÀer(àr«p^^do wh^ooo accoi!iifiagnate.daUa TÌrlu 
(ie^Qua^dro. Pdbtico, pag. ^^jy d^a Tirtù che 
tt«e;ocigiiie. dalla kam delibammo, ^be non è 
schiava delle sensaSuom corporee^ che non vuolr 
alcun freno nel promoveré il bene altrui, che ac-* 
celta dei cooipagiM^ n^a, qoi» '4si |>rolettori , cheT 
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licuaa d'asMf^aU^oiiilNrad^ pe^^ 

che tame di ntve^iarsi colle catene al* còllo. Chi 
non ha qiieflfta fierezza > Ho» non è libero; se si 
presenta un paclrone» egli è pronto a servirlo. 
Altronde voi convenite (p.' i5), ditò à Lattali;», 
che fiis9ilo ùiibi.d^^ 0(m^ràfdoìdaii>^^i^nVk: ora 
k} dimando, se dove regna r£^itria, esista la E- 
hertà. Voi r^ioherete che itènipi sono (Cangiati: 
io des»ieit> che vai- abbiate ragione. 

Dopo jqu^ile accuse di MmBia o di ninna 
ìmpoitam^» F/Oidine ebe ni soiio prefìsso » di tir 
]^ViBre cioè gli eirori d'alcloii l^siatori; onde 
non .psendkmo: radiee nel popolio/.eii lamisnti del 
liattanm- vo^iooo ^^^ parli delle comi^issioni, in* 
tornò alla tardanza dèlie quali teseodosi soUevati 
de Intenti nel G. C. ^ mi presi la libertà (aliar 
/depdo alla C€n^|lmÌ8skine< sia té^^) di cl^dmarle 
specie Mwgo^^ in cui n geUano i prògeUi e le,di- 
manda, e^ dot \cm es& im mcm^à^^^ hmpre e 
rmUa paL . , 

, U cittadino; Lattai^ ditoentipo forse che ^li 
stesso aveva gridato su questuo ai^[t>a^to^ dopo 
che ne fu ciaio^ un cenno un po'/rizzs^ nel 
N.'' X° del Manitóm Jtafiano {i}, dimentico che 
la commissione a questo oggetU^ nulla presentò 
alXjr. C.y mi chiama sui hvc^i della commìsnone 
di finanze, intorno alla quale nula ^ò> perchè 
non si potrebbe idir tutta; ddla còmmisaio|ie'^<^ 
litarcy alle buone intenzioni -della quale l'emerito 

40 Vc4 la nota alla pag. i45. 
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Iloti ha 1^ docilittl di corrispondete interamente ', 
giacché in efletto là guardia nazionale non è an- 
cwa ó^tiì2zàta / per non lìii^a ^laSebe ' cosa di 
più , e' P iilli^à -kg^ 'del ìiS 'prattite lo .ànppone :ifi 
parte; dcila co'ktffniìssiptfè dei;^^^ se iton 

la più IsòortobW; alttittl^ bi piò meoteanica , e ohe, 
per qadfito iiù MmbMi non può aspirare a gran 
vanto ; deUa coinii(ii(SsÌ0ne sul bèni ctodliBBiastici , 
alla' quale i^aiMSterò per c&nMtrare ciò che ho 
iaas^to ^1 Quadro Politico; éxsè ^cfa^ sostenendo 
and Buona ùaàM si aftéva bPòltfta'U maniera di 
«•ereditarla con ogni sorte d' éfiNi^rr; ' della commis- 
sione cèntro gli allamnsti, sul dtii li^Voro farò pa-^ 
rimentiàlcilne* parole , per difendeire t' Anàlisi àéUa 
i^^^^ ventbsù à^ì^ obbiezioni di Luilii. 

Pria d' accingerotii alla ^£scÌMi(»i«f io di^ò , 
is}Ué^ il sagjgio non può v^de^ sé»^a sdègbo e senza 
dolóre gli ériN>fii&taU <^be l'fÀp4std»a fk. succhiare 
eoi lutte; il' Veltefto di cui À fanatismo infètta i 
pòpc4i;rignor&iifea 'profonda > i^lla quale' b isu- 
p^stiziMie»;li 'mMtv là rmuD<4a' al buon senso ed 
alib ragione V di cui fa loro uii»^doTteì<erquelFabie- 
ziòné 4!^i|ttò <ii'efla isÈ^skm^ *in vik'tà; quel 
letargo stupdo ne) quale por mezzo suo le na- 
zioni sono - immerse ; finalmente qw^lle frenesie 
crudeli e sanguinarie, eh'eU^eocità ovunque fa 
nasone le sciocdie W dapnoc^ sue :dii$pute. 
' ^Dópo tale protuatala^o intero diritto a 
quelli di cui brìtìol^^rò gfi argonienti d'attribuirmi 
delle lUtenzipni perverse. Trarrò i discorsi dal 
Monitore Cisalpino per uoiIa perdere la pazienza 
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nella longhiezza estrema de' prooefisi v«rl>ali : per 
altro i Ic^latoi;! 4 guadagneraono; j 

Il primo articolo della coqotmiaaioiMP^ coo^ 
oepìto in qufsti termini ; << I b^ni di qualunque 
V natura e apetóe appttcati fin ^qui ad ometto o 
n inini9tm) di oidtO) eiUjff^li.nel t«rrit(>rìot della 
^ RepubblÌGa* ^Qn^ ricbiainatl alla natione. » 

Ècco i disoorai, de' legUlatcoi. 

Compagnoni. ^ È pur tempo di seguire U lo- 
i> minoso esempio, dell' assembka oo^tituetkte di 
n Frauda, atyofvndpaUa naziobe i.oQsìiiettibeoi 
» àia cl^o» Cb'aisi alla nazione af^rtengano, 
n.^non ve da <tebitanie» ìit^vù i^iùsmdL m?ano 
*> il diritto di proprietìi> poioW iljdìwo j& una 
n corporàzic^]^^ ed alle «orpomioni didtto ,^|»o- 
99.piietè non ppò competere, j» 

«» Jo non 80 jQOia itÙramu) le «loiporazioni mer- 
cantili, a^pi^ane, lett^nie,.^.^ iquesta assemone 
istruttrice d'ogni società.. Xa parila na;3Ìone^ se 
orni è Yuota di ìmmo, iiicbiudi; «kiwamenle l'idea 
di coipommne^ o p» jofglio dire npn «ne ;è che 
lina, specie; dunque la nazione secomfe Compa- 
gnoni non può avere proprietà]; giacché pi6 che 
contraddice al genere, non può convenire 4illa 
specie. In qual modo dnnque si può asserire^irohe 
i beni del clero opparteagQno alb naaionel^ 

a làà pyopoet^ in gi^erale, dice Compagnoni, 
t» è il dritto, che 4I IbjsnanidelJi;!. società tutti 
>' hanno dato ad, un solo di ppssedere ^elusiva* 
99 mente una qoaa, alla quale nello st^to di na- 
99 tura tutti avevano un egual diritto, n 
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fìBispoùdo, che óltre la chhners dello stMo 
di ttrtum, a cui alinde Compagnoni, chimera di 
cui 6t parla 'tanto, e si prova ai poco, è da cm 
*in cònsègufoza'non si può dedurre T erigine de' 
diritta, è bléfì c))e tatti avessero dirìito a lutto, 
i.''|>ercfaèdaU^ collisione di diritti. eguali e con- 
tvarj non r^sta che zero ; don(]^e dire che tutti 
avevano diritto a tutto, è pronunciare dèlie 'pa- 
role a cui non eorriapoiide idea aicuna; 3.^ sup- 
porto esistente lo stato chimerico di natura , io 
dioo che le £M%e inerènti al mio^ individuo sono 
naie proprietà e non d^ altri; i risultali di queste 
forze cotnbinati con oggeUi^da nessuno occupati, 
e necessari al socldisfecimento de* miei bisogni 
primàrj, éotio parimenti di mìo diritto. Le mie 
tnvtni rimossero questa t«rra, i'mim sudori Tinon- 
dàrono, io vi jho condotto Inacqua che rinriga, 
io. ho' traspbi^tato le 'piètre che la coprivano, io 
ho svelto gli stèrpi clié l'ingombravano; miei dun^ 
que e non d!" altri sono i frutti ch'ella produce. 
In qua! modo proverà il Compagnoni, che la 
ffroprietà d\ una cosa k siala 0)ncessa esclushamente 
ad wj^ solài Giacché ques^ legislatore non ci 
mostra 4a carta dì questa cessione, né è stato 
frésefD^ alla slipiilasione delctm^tto, né la de^ 
duce dalla patulla del soggetto; noi s^ atterremo 
alla storiai di tutte ile nazioni, che hanno suppo- 
sto le; iiìorpoiràsioni ^suscettibili di proprietà, al 
buon ^piso che persuade a' ciascuno di poter ce- 
dere iì propiio a più individui uniti, al^autaggio 
• GiQjA. Opeft jMinorL Voi Ili. i% 
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che risUltp alla , società dalle corporazioni, giacbhè 
vi 9Q1I0' deUe^ intraprese impossibili ad un parti- 
Gc^re^ e che richieg^no necesaariatnente T unione 
di molti.... ; - . . * 

H Di qui na^ce , a^ue Gom^^agnòni/^ che ne- 
>> gV individui soli sta il diritto di, proprietà, giac- 
er cbè gV individui soli fonaarono da prima il pon- 
9> tratto- sociale.» \ t^ : ~ 

M II piiii^pio già espoftó essendo falsò, non 
£31 meraviglia che sia jOdsa la coosegueiiiea che se 
ine deduce. Io %i»»ro: poi , come, siasi fomMito ^il 
cimtratta jPQciale, e lo ignora anche il cittadino 
Cotepagnoni: peraltro se si vedesse seguire il bar- 
lume fallace delle cosgì^ùre, si potre))be dire che 
la maggior {>atte delle società sono - riaultatB non 
dair unione .sppnlanea degli individui^ ma daUa 
Ìxfn% di <|ualche brigante felice.^ , 

lÀ premier qui/ut roi^jfut tm brigant heureux. 

Ora la monarchia precede la repubblica nella mag- 
gior Jtórte delle, storie. V. La Fclicité pubHgne. 

'«^a il w clero ^voca le fo^dai^ni, per le 
9> quali è stato posto in possesTsò dei l)eni èhe at- 
fi tualmente gode. Or chi èrano mai codesti fon- 
w datori? O principi, o aggregazdoni politiche, o 
» semplici pàirticolarL ^ 

Pria di avanzarmi osservo, die dissimulare 
gli argomenti degli avversar) è niostrare difiidenza 
nella propria causa. 41 clero non //zpoc^i^olo le 
fondazioni, ma cpella -proprietà ch'egli acquistò 
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"èdla pr^m indostria. Cfaiun<jue ha salatatò an- 
che da lungi!, la storia moderna^ sa a cagfon d'e- 
«sempiO' che i.nonaci si .fissarono da prindpio so- 
pra terre sterilì, e colla loro industria le porta- 
remo alla floiida.qoltuia (1). 'Gonvemya indebolire 
questo «gommilo I giacché aopra d'esso i monaci 
si fan fiarti > 

4rNè i pikmpì» 4iè le aggregazioni potevano 
» V diqpprre del 'patrimionio del popolo , di cui non 
^;4lye9ita|M>^die;la pura amminìstni2Ìone. I diritti 
}> del pc^olo 9ono imperscrittibilL II popolo può 
ff r^jpétere in ^gni tempo ciò dhe è suo....» 
• r > hai s£in*b pQir troppo e' imsegm, - die al tempo 
di ^uedte fondazioiu il pc^lo era^ stupido afl^tto 
fd iJidBecìUe. L'ignoranza e il timdfe regolavano 
il imondo^ li pojpolo traini'ato di| un sistema 'd'opi-' 
mom erron^ f^ce . eco a <]f;ieste d5>naèìon] , e pose 
al)a conck)tta de' tiranni il suo- sigillo , senza ad- 
corgersi che ahmentaTa nel suo séno delle* vipere 
olml'NEiTrebh^t) divoiatOp II pòpolo approvò <|ue- 
«le ^fi^d«^ioni , ed anche* al presente mormora 
aordamènte ^contro clii le distrugge.^I feudi: hanno 
.es^ altra, olrigine che le donazioni de' prìncipi e 
le ui^urpazìoni^; violente di; militari feroci? Il po- 
ft0Ìo li ri^ettò^ giacché h suo costume di rispet- 
tare . ciò che è * d'antica datà;ve TOi li avete di- 
strutti, senza richiaoname ì fondi alla nazione. 

t4 Bestano le fondazioni de' particolari. Senza 
^ suj^ri« alcuna astu^i^ usata dal clero per 

' (ji) ,ViBdi Gibbon, tont 8. 
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9f jestomeve dàgl' iipbacilU ercditb « legati, e -nel- 
» ripulii xhe ^iàtUU spoftUiiM la pietà che 
^ iwt^fei arderò,, sono «i» ptteiè i preti e i 
9» frati padroni dèi beiù?*..i>> 

Sì 9 ri^poadon èBsiy gkociiÀ aéiclie Ti^^ 
h più stupida > ritpbeciilitàl^ piiisp6nsì«ralàr Ira** 
sferisce dritto di proprietà ,^ quando agfs<)« t^olon- 
tajTÌttiyieifte. Il eicrp acquistò gpBMidéì autorità sulle 
gnÌP^e» e in copsfguenxÀ sui beqi dei ìdivo^^^ af- 
feU^ndp Vamow della poTèri% eil dispr^wo delle 

<< Io tralascio , cbe seconicio i ioro :ste8si prìiW 
^' ^j 9 6^ì noft iOMiio ebe aoinMàstnitori ed usu- 
99 fri4taar| puri dei beni cbe bannp / e che attri* 
^ l^p^done \' fiutorit^ alla chiosili , che è V unione^ 
>> 4?' ftd^U, yepgono ipfine a rjbotìpsceila^ • pra* 
1? pri^tatia ia nfeìone, giacché tutta> U t^matÈe 
7» cQ/^Uuiv^ allora la sociejbà de' leddi. >i " , 

lia politica non deve soita^iere i cajài di co^ 
sciep^: ella cOnsidi^ré le. cc^e da un aspetto^di,* 
Krerso JM quello della teoiJogia. Perchè ufi Mus«iÌ- 
mano non ^i> bpf6P vino ; la legge civile ayrà 
ella dritto di fargli bevfre acqua? Benché in mezza 
alle tenebre della storia non si* possano leggere 
le carte delle fóttdaabioni cbrròse dai tempo, né 
seguire in mez^o al ravvolgiménto degli affari po- 
litici tutti i progressi. del patrimonio ecdesiastico» 
né tra le grida de' partiti discemere la voce de- 
bole del vero, sembra certo che qpesti beni fu- 
rono donati come tutti gli altri, colla sola diff*e- 
renza, che impoHCvast ai monaci la condizione 
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tifila, pr^biera. Un profondo egc^mo, cM^unio 
^Ile J[!»Ì9e idee 4ÉUa superalizione , faceta: supporre 
ai foiidatori.-^he dopo eMeé^i ^liaz^ati liei pa* 
ceti d^la^^tef le preghiere de' mónMv jm^^e in 
^eìttt) ntOn4t>= U 3«Of^rebbèr6> tra T ombre della 

D()t>rte' ad un lUidgo.4i delizile. Eissi i»ti|)|iefveYaiio( 
cln^> il oorpo jnonaslìcd auasiéterebbe è pregherebbe 
per e86Ì ^enendi^ a^ Sciogliersi per opera . deL ^oti 
v0iW)^, »u)U ^ piò ilaturale (inck^ido alle stolte 
idee di que' testatori ^t ehr di. sapporre lia pro^ 
pnetà trasfusa: {MinElahMente* in ciaMono dò' mem- 
htiy elidei ' ottenére ^àr' essi' disp^nla, ciò ebe eap 
]|)iifafievtat ì poter cmiscj^alìre da «fi ^nnid. !>« ' po^ 
l&licQ/nQttaleve. detefmiùaré sé <fuésto' «a ab ev^ 
rore o no; ella deve osservare se la danazìmie 
siifeoeérttej a ) te r» fe ieimciicrr diteci fitlràlanppo- 
ikkoÉbdlistrÉgg^SlidirittcK Jà^gmuffo^ die np' tempi 

'ìii:(C«l'àiit8cedflMefo)!qafjfeté' dommèni^^ì Figncnranz» 
ìGiiiòrtf^e weva . ^£(bseMo i pratue^ deUa pi%n»« 
tiva cKiesa: eraito scancellate le idee;«li semplice 
aqtminbtrazsoae, e; sole 's'ascohqvano le massime 
cT'ttssdhitft propnelaC Ora cpialnnque • aiti6 deUoies» 
intek^vetare secondo le idee èe]i setelo' in col 
succede. . mj! 

ù\o dir&r^ui^ba cbe ài elem ao» bli avuto 
99 : mai per testamenti O dmmiònì a légéti i beiài 
»9 4»b'egli godev se lioir a Of^eModel onlUó) e pet 
T> fttnzimii del mkiìerteroi. CreahKraàì :«Uprji ehe il 
99 cullo ìÉteteàsasse lo ktatoW il popolo;* ed i 
99 buoni uomini lasciavano là loro fiieoltà a pub- 
f^ blico servizio. Nou, sapeasi ch^ ^/^ligione è 
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>» un rapporto fra t* uòmo e Dio , che sorge spòii- 
ii tanea nel cuor tlell* uomo, e che perciò iion si 
9> comanda^^. né può esseve naiionate. ^^ ' ^ 

Pi^Dìal è impossìbile ammassare tanti spro^ 
positi ia cosi poehe linee. Gontiattooli. 4^ falsa'^ia 
prima proposizione e dalla, storia consta clie^dei 
secolari entrarono ìn^ monastero, e seco portarono 
il loro asse , per addolòife la sorte di que^ ine? 
becilli che si spaccavano dafib società, per aMoR* 
dere alla pretesa perfesione, 

« Credevasi allora che il culto intefejSìM^ 
9» lo stato ed il pigolo.*) Si credeva allwafe^ si 
crede andie al ^presente da^a maggior porte "<U 
popdb; perdio il G. L. & delle le^ relative ad 
esso, (t^ ' 

«Ed i buoni uomini lascSatsno la: k»o fii^ 
» colta' pel mantémmeiito di qiieHi, .che si dauQo 
n a queiitò m0s«isre; n Sé lo crèdetAna utile/ mila 
di; più cotiseguente, che di -mMteiiere qu^ ohe 
resepGtlavano;^ '. '•'• ^ - ';■'/' -.-^ * '^- - ,. 

«cifoli tt sapeva che ia religione è^un.t«p^ 
9» porto t0a';^uQmo^^ Dio: >^ Si sapeva atiohe^al* 
{ora, gìaòdrò' tale à la definizione che^^ «daM 
della religione. v . .. 

ic Gh« sor]^ spontanea tml traor del^^U0BlO. " 
Qtfestd è Mso : r^iigiiie pia Aatoride della i«U- 
gione è il timórb : primus im 'orbe Bms f&oU timor. 

a E jièrciò noti si comanda* n Questo è vero; 
ma che ha/a; fkr ^questo coi ' beni 4el dsro ? v " ^ 

• . . ' :.. » t i-.ir ' ' t,.* '■■■ ' t'M' , .u -^ -n'-^ 

• (i) TcÌH la lègge del iV* lùcssiclòro. '^ vrv — . i * 
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t ««Ne puji^ésseì^ iiassionale^'^ Questo è falso: 
ella • potrebbe essere nazionale sensa -essere^ oo- 
mandsrta, eotné fatile altre épinìbtk^ vere o^ falìsé 
renano pre^so^ le m^ikMii , hemài^ ì^ l^gg^ Aon 
]e^pOIBahdi; Al^mide^ikl fatto aUnfpos^ìbitità vale 
ta oonsegoenza; ^ra^esi«f!dno dèlie refi^^ni nMìo* 
uaiìy dunque! poesone esaerte; Ma à abbiano per 
veri tùità, i priildìj^^deliUutdre» supponiana ohe i 
dotfatbrl :^^&ffì iieH'«nt>res Gon^p^gnoni doveva 
provare che questo- erretis annoUa |a donazione. 
)St potrebbe aggiangm^ichererrofe ildiveMAle^ con** 
ferBì^to dalle leggi ha tratto molti iiiibedUli^' al 
lÀonasterp^ e oostovo o io tutto > o in parte inu- 
tili ai doveri < sòcMdi ' oonq>ei^s;arMo ih ;^tiuìè?ià 
modo la ^Hiìelà, l^Mscìandoie it>lorO 'afi3e. ' / 
. . ; «-i^a nostra ^cortìtMÌpiie oEiori ^ricdnosfìe^ àlcùu 
«veu^, poiché fescia iistatta ad ^uno la^libèjià 
n \9tfstd if^ìY^ dunqto pvìtilr^uUe 

n ]|tt/4frVÌUO> pubblico, n - :: ^ . 

Questa è una conseguenza falsa; giacché nella 
Hiaggkàr pftrte .dU * pqwlo wgna questua opinione. 
: 'V^Eaao.^iiOii è ohe il servigio cU'4qiie'|>riviart;t 
f9i iditaiHniehefkloMdflsidcxaiip. n £ qopattfomuHio 
ht ipa^$[ioi^nza. . " ' / . . > .:. •> r. •.. ^ ^• 

' . (< Dunque '^il clero ikon- serve pia. il popcdo; » 
Il fiitlo vi smeMfe; giacfib^' il popolo accorre a^ 
cofàr alle. iÌEHrse , 8iip«r8tÌM)ae. , ^ ohe ;il' clero «ap 
pretmitav.. ....,;. 

'\ <4 £ se xnò é) dunque^ manca al clero il ^'^xA^ 

y^ucK ipodeiìev i ^beni 99 Ma siccome questo. noR 

L'àVeté dimwlrato^ perciò il cler^ si iufferoMrà 
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mViA pi^c^k apioioiEie; "2 dritti d^ repubbliist 
non doitr^bWro^ esdl^m acr^edìjUili da miserabili sto^ 
fisnii <^i« KlÀiinfkiip «otta raMiiiidielk /ragione;. 

Latund^dic^: « Le eci'porazìoiii re%k>ie «os-i 
>» Bi^teva^, parche la ^oi»età,fi¥« dalo loco po^ 
^ Stipa e%8(e«^ Es^^ ^Mfiiqae «ìp«taFai|o k 
» esisìémsi- dalla legge 4i^ eoòotà, I^ k^ dette 
I» 00ci«tà ritira il suo plaé^s ecco le òms^^tum^ 
^ iponi scopippqjQna, svaoìsooilo. Le propme^ cha 
99 qmiit^ c(»^9tia.io]ii pMsed^Wio non poasono 
9> limd»^^ io . aospeao, diuiqf^e .deroda écaàcte 
f> m\h soeietk mede^ma. « ^ ^ 

: Lt'ppioiOne diede mìaleim alle cofpoi|isknii, 
e r^fimiooii 4itirY^ auQMa, loii^ <ii bàrà . Il popolo 
s'inganna, k ne cOnT^ngó; oia il popolo è di 
qfi^$to pai?^. Di qnal pòpolo siete Tm i npprei» 
sellanti? di qc^Uo dii^a luna forse? Io sò.t)ho 
itdI d^irifte nitificarp T opinione; si potrebl» però' 
dimandare , se usate i mez^ più c^cain per vie^ 

oBfa supponiamo realicsati i desider) delb JSlo^ 
si^i e l'i|>pinioBe si eaii^ in un batlerifi(;>0€^io; 
io non veggo come, il vostro angdmjéntdr cofiebith* 
da* Questi imbecilli che si cbiamaao moascvi dì 
buona o «cattiva fede die li vogliate supporre, 
6»ncfaeggiadi^ dalla ptòbliea opiimne.e ikUé l^gi 
€edett^*o, alcuni diritti per aoquista^ne degli- al|rì ^ 
abbandonarono MU sistema di vita, 4a cuiavivb^ 
beco fratto yanlaa^o» p»r appig1»n^i ad- uni altro 
che promise di rindenniezarli. Gontiwssbm èmt^ 
qiftf>uA reale diritto di proprietà eui beai delle 
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corp^rasiofii, iucche si piià in qualche modo flire 
cb0 vendeltero ad asse H . lo^ ièmpò, le fero 
asioai, lu loto %iiora«ea. Sé le ewietii w^ìùécqbo, 
le *prò|»rìe^ non ' restano in sospeso ^ ma cadono 
in , parte tra le matt*: di tjoett clie le compone- 
vano. Questi soni d'editori efae^ hkìAo frìtto sni 
kmé^ y attcbe motA cbe siano i proprietarj. ■*■ 

V Dandolo. .« Accrescere gli amid alla repùb- 
n blica, e legarli per interesse alla sua sorte, estin-^ 
» giierei debiti nMÌonali^ pnoTTedere ai bisogni 
t .deUo ^tato» etieo i più fermi appoggi del pro^ 
>9 getto elle si discute» »> 

^ 'SicGomé .fdpnione iKm è stata depurata dal 
C. L., e forse se' non mfetfat fo c<mfennata da 
qualche legjge de^ colmtali rìiiin|i> togliere i Kem 
deUtt dòrpomioni > wtam . è acciestere aimici alla re- 
pìifabli«?li: ìi pofiotfi^^i è coài indietro die non ve« 
^eo^ò anc6lra% distinistnente ì) proprio bene ^ è 
pronto a cvitieare qualonque aito che non coni'* 
bini co' suoi ^prtgiudiij.^ pestar opinbne, che il 
C. II. non ha saputo oai>{^are, e lo poterà sema 
stento ^ è lo s^soglio in cui vwuo a collidere tutti 
i Tostn sofisttB. ^ 

a Quando i beni eoeUsiaatìci difvenutt nan&o*- 
9j nati, -si dxffoRdfeiramio in un gran numero di 
fi nittadini, che diventeranno per neees^tà prcM 
n prìetar)^ vedremo convei^rsi in slmici della r^ 
n pvàibìiùBL noti solo gli uomim indififerenti, ma 
» |[li atessi ^mici ancora, n. ^ 

f ' I beni e^^iastici pria d-ai^wire alla cassb 
forse :4ìÉiitttii^ftnno d*un terza Qiti >^ftti non 
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diverranno nazionali, né si diffonderafmo in un 
gran numero di Httadini-, ma passerannale Alpi, 
seg^ea^o il petìcfie -delle coss^ e andranno appa- 
gare quella na^ope che ha Iti generosità d'ofiUrri 
i suoi. soldati e i siMii geàerali.per atsicorare la 
vostra libreria e. la Tostra ind^éiljilenfi&; 

« Più di otto mihoni a^anraeotràrmiào fsàh 
ff hlico...,. avvocare i bem ecc^èsia^titi è il messo 
99 di soddisfarlo, n . ^ .. 

Questa ai^gomento prova «stroppo; coiì^)qi£esta 
logica ^i potrfhhe.tentrare jin tu^».4e c&se parti- 
colari, come nelle religiose. . 

Reina. «< Le proprietà att&oiaite ^e sdcielà 
«> partiediarì , (piando queste, piò non esistemo , 
^ ' sì trasferìaoòna neUa società general^. ^> . 

Altri al contrario cfiraano, .cito . si rtia^an- 
scono ai jostemèt» qIk .le cibmìk>i|efaàt>. i^ùànào 
furono distolte delle sodbetà: ìMhcafiiéii si iteeiò 
la proprietà ai ootaponeati; ^peiiohè non si Sarà 
almeno in par|e la . sfce^o. xiéììé:. società religiose ; 
giacché rafi^zioneidigimii è come se Jioa Asse 
in faccia ài goyeroo? * . . > , • y\' 

«La costiUizione ha voluto .che- (^a^asd^^o 
H. luttele còrporaàcei 9». .i . ì. ^ / ^•. 

Ottimamentet ma la òiatàikflOM rìsjpaèlat If 
^t^ìrSstà^ è ldifedata.suU!£giiiìgli«/i«i]|»^ 
retroattiva. Fa meraviglia pc^.ìè-^iE^|ire a iicla- 
mare la costiluzioiie dal C. L* La ca8t^(;ud<|ne 
sancisce il potere del Direttoiio; eppum Voigri» 
date' contro qiie^lò potei;e. La eostHuaione )vuole 
che^ ciaaqim lamor&abbia.dimaitaO^ pec «biéci Mini 
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nella RepuJbblìca; eppure ad alcuni lummri manca 
(juesla* qualità. .. ^ ..............•..* * 

Lupi. M È rìconosciqto che ki nassione ha 
fi àmtì^sni bqni delle $o|[^resse oorporaeìom : 
w <|iiest;& nóiv pal»Taiiòatere che. l'usufruito di 
n quelli per le ip^àed^l culto, del proprio man- 
nt^mmén^Oj e ^i quello de' poveri. Sciolte le 
» oorpora^ic^, c€»sato peDciòr Totofruttó, se gl'in- 
" diyid^ ottengono qui^olie'soocovsa, k> devono 
n air uib^ana geneoros^ ;d9llà ttazimie, ma senza 
^ akif^ i^agivMiie di^ppeteodcrl^^ 

Essi ìtmùe^ tutta- la ragbne di pr^enderìo, 
perchè incominciate t|' ^^twoittie ^U'omibra della 
^^W^ '^ dall' Opinione. Se il spcoorso non: fòsse che 
pura generosità, se i monaci non avessero n^one 
(H]Ji0tenderle, iloti' veggo* cwaetÀon fissate parì- 
ms^itì peiisione^^a eiaseim artigiano che manca 
df laiwro; ■ '^ ■'"'■''■' ^ ,.-^ ' ^ - 

V'>Bdtwida. ^ferckA pensioni agli ecolasaastici 
') ' delie /coi|M>raaicmì ? Non è togliere un abuso , 
^ e Mi^il^rne^im liltro^ iMe^ I^ pensioi^ 

^' «nramio odosi ed ìniiUB coinè' .: pHtiaa »...^ 

\ JSe{ q^eì^ragÌQ^ Valéry oonvernèhe to>- 
^iere ai rioehi guitte le s9Stdnce*-^nde»<i^togliei^li 
dalVozioi Alaude è fidresto detto che i' mipieghe- 
ranno aitrìmenti: vo^té F^ccliio alla) tm^a im- 
mensa de' po^tolanti, e ditemi se è fcMJile T-impie- 
gansii )A|^ii|igete (giacc^ cònvieh esaer giusto 
anche parlandqf dei frati) che 'i^ijn* avendo essi 
troppo hnpu' ipome appresso i^ domoofatièi, dilH- 
cilmenle < tr#v^amio appoggio; iQ«$stii|e^ èsteildo 
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Hensa danari i i quali, qqalobe. vQlia anche in re- 
pubblica, tengono lungo di merito, e servono di 
sgabello per inalzarsi. 

ViMnara. « Tutti i religiosi iKissidenli o no 
>9 sono soppressi ... A quelli .pensione ... di qcie- 
99 sti si i^aci IT incarico al Direttorio.»' 

Quando non si sa che rìàoWere ai addoisa 
l'affare al/Direttorio^ coHa cosnbzieM però, che 
i legislatoH 8ai>anoo i- flràniva ridici a sue spese, 
se non agirà secondo j^.loiio idne.- . *" 

Dehò. i( O per omtixttà4>iper^^stifci»sìi,deye 
>9 m soppne^si: ,uD mezzoi dÌJSnisietcmsà » .^l Ma 
n deve .valere la ^{lensaiagkHro rinunda? Non vi 
n sarekbe.'eaceMne pear ^eHi cfa)9 bannb investe 
79 il padre? » 

Mi pare che qoesta rinuncia . iddiba Viiìlf ré, 
come valgono |^ altri iwfM^i ialk< rtata mìiùtaMra 
e matrimoniale. Questa rinuncia spoutano»» 'ap? 
provata dal padre o da' tutari , .fanchdggìaba'. dalle 
leggi non. ha nessuna traccia ilanvaìidilà; AlA^onde 
S9pra di questa raimiciaè fondato ima acne di 
risoluzioni sociali^ le quali vetoUbero a .soonvol- 
gersiv se qoeala foa^e invalkbtai. Il paiìre piotò an- 
nullare questa tionncia^ giacché è una specie .di 
contratto, fra esso e il &f^ ,. ùa ^i non put^ 
anniidlaffe i diritti che il ùfjHo^ ha d^uìatatc^ ^ni 
beni del mottastepo. ^ , - ,. 

Reiria. « tBènch^ dc^bbaài p^ sopprimere — 
i> iìooì devesl perdere di vista la piibblica eoùoot 
n inià. La peiiakinè generale è tròppo, gran peap.... 
n^ Quai ni^rflaio fare? . , . Certaotmite' non dandilla 
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» à cbi ha d'altronde mezzi per si] saistere.../ Ben- 
« ddre a buon conto i figli ai -padri ifivèiiti . . . . 
?> Essi non potevano rinunciare ciò che non ave- 
» vano.... 99 

La giustìzia vn<^e che ed dm la pensione; 
dunque non si paò negare a quelli che hanno 
altronde m6ztt per sussistere* Sarei io ^usto^ ji;^ 
negassi di pagare uli mio credi tore> sotto prelesto 
ch'eia ha altronde di che vivere? -r- CAte il figlio 
si restituisca aìlà casa patema, lo. approvo. Ma 
lagiu^ti^ia «vuole parìtùenti che seco porti il da- 
naro che versò nel monastero. Un padre ha esau- 
rito Vii ^uò patrin^onio per collocare suo figlio, 
nOn sono ancora passati due anni , e volete che 
pecda il capitale ? 

tà Sì 9 dice Rana, il capitale poHato ne' con- 
^ Venti; era comfe in una ^aòcietà esposto al J^ene 
^ ed al mMÌe. Questa società è sciolta, non per 
99 &tti de' 80oj, ma-per volontà della nazione. I 
»> soc^ non possono vantare alcun diritto su quei 
9f capitali che sono perduti per uh avvenitnento 
99 straordinario, h 

L'idea d'avvenimento straordinario che si 
chiamit qui in soccorso per ingom!>rare l'idea del 
diritto, è afiafcto intempestiva e inconcludente. Si 
tratta di provare, se la nazione sciogliendo que- 
ste ^corporazioni , possa^ neg.ai;e ai socj la quc^ 
che depositarono. Sé la società agisse còme le 
cause materiali, i soc| non avrebbero di che la- 
gnal*8i ; ma la società è libera, è intelligente, e 
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nelle sue azioni deve ayer^riguardò a^ altrui di- 
ritti, sia che segua una con(K>tta costante o straor- 
dinaria. 

Soggiungo che Reina s'inganna diceii^ de 
figli a easi non potevano rinunciare a ciò che non 
w ayevanfo. ^ Essi avevano diritto di su^ad»^ al- 
Ta^è paterno^ e pdtchrano rimin^eiare a ^questo 
diritto secondo le léggi vigenti. 

Dandole, a C^iide opposieionè Irà gli* Qg- 
» g^tti di umanità, ^ ^q^tisia ^ (ti ì>én pubblico .... 
99 Come preferire il vantaggio^ di^aoTmilia^a quello 
n di 3 milioniem^EZO ?...«. La commissione faa 
3^ carenato di corilw^nr tutto.... Perciò ha avuto 
9» riguardo al religioso possidente, clie tal si è 
99 fatto con sicurezza e garanzia d'essere ben maa- 
99 tenuto.... non cosi al mendicante, cho si sup- 
99 pone per profilinone l^ssègnata ai disagi llel^ 
9i menfficrtà.*.. ft quèistp, là- sola ^Ssisteiliiza, se 
19 non può averla d' altronde. «.. perciò di^lkito 
99 il Canonico, chenonjba voto di povertà.... Ma 
^ non ha creduto dover copfender con qudlli il 
99 laico, che potr^ procacciarsi il vitto coli* arti e 
99 coli* agricoltura.. 4. né il Rovine ^ robusto , che 
99 usurperebbe n^ll'o^o. la somma della nazione 
99 dovuta V ^ooi dilenscm.... Al più si provi^^ 
99 alla impotente Vecchiezza. 99 
♦ Pri^ di córiftitare queste asserzioni fissiamo 
dei princip}. Là prefi^enza del pubblico sul pri- 
vato interesse è una specie d'an'ellp magicoV<^he 
fa sparire tutte le difficoltà , e prova lutto ciò che 
gli scrittori vo^liorto, cioè niènte 
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Se questo ^i^oménto conchiudesse , sarda^be 
lecito prendere il denaro di qu^to particolare, e 
di quegli, e rispondere ai loro lamenti: sappiate 
che l'interesse d'un solo è da sprezzarsi in para- 
gone di^3,imlioni, .. 

$e JL memJbri deUa società hanno dei rapporti 
d'obbedienza e. di soccorso colla società stessa, 
questa ha con loro dei rapporti -di pi^otezione e 
di gi^^Ueia.' Dieci mercanti uniscono ì loro fondi 
incjgmli in^^un solo: egli è certo che se nove, a 
cagion d'esempio, hanno 5 per ciascuno, e l'altro 
ha iQòo, l'interesse dei nove richieder Abe che il 
niiUeiiarip distribuisse il suo sopra d'essi; avranno 
esai perciò dritto di ridudo al verde, o d' egua- 
gliarlo ad esso ? Concèdo che dal richiamo de' 
Ip^^i ecclesiastici ridonda vantaggpti alla nazione» 
ipa;'j$|>n ne: rimane perciò prQVato il dritto* La 
xmzifflke (s^hhe ancora meglio il suo int^^esse, 
non pagwdo ì debiti, delle corporazioni; ma qtie^ 
sto intenesse fa fojrse «vanire il dritto de' cuedi- 
ji^? I molaici sono tanti creditqfì del monastero; 
illdro^ dirittó si estende ai mózei ordinar) d'una 
focile esistenza ^d. a quanto ^oocorte pe'casi straor* 
divari dteUa -^. Si potji^bherOk anche riguardare 
com^^cqtHuJ^gnie di ciarlatani, a' qnaliil governo 
pj^oibjendo dism^erciare k loco droghe non toglie 
In Ì9rp proprietà, / . 

.È poi* falso che, la commissione, fibbia com-r 
biiiato tutto. iQoh qual Jegge tl'^eguagUanza. concede 
ella, a^ cagioii d'esempio > lire iQOo ai canoni^» 
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é solo 600 ai fr&ti profeti? 11 voto di poverla 
toglie forse il diritto ad ciua j&oile eélst«nVa ? • . . . 
Non va poi la CK)miiiissione a collidere i prìncipi 
deUaf filosofia che fan guerra alla superstizione, 
trattando i laixù diversamente dai pressi? ^11 laico 
poco o nulla iia cooperato nel cfiflleìidérla. Dando 
iuia pensione maggiore ai professo lioo venite a 
premiare in lui ctò^ch^ gli ascrivete à delitto? 
Altronde H professo faa potuto fere degli avanzi 
e col livella, é^ colla sua^ indmtria religio«Mi; il 
laico non aveva <{aesti mesti. Se la politìca^ aon 
impiegherà facilmente il primo, sia pel ^seneonso 
d'altri candidati, ^a^ peretiè l'opinione gii i coo- 
iraria, le arti riceveranno forse il secondo, <>ra 
che mani già abili cadono nell' inazione?.^.. Io 
non veggo poi con ^uale diritta la commìsslotie 
richiami alla nazione, il térzp dei beuefic) d^ giu- 
(spodronato laicale. La nazione non hn alcun di* 
ritto 8ul culto, né spgli og^tti che Io magt(eiig<|^: 
purché non sia dannoso , egli è coinè fie ùon fòme 
jn faccia alla legge. Tutte fé azioni e non azioni 
degli tK>minii relative ad ^ esso soqo fuori dell' au- 
torità civile. Ella ptiÀ dire : die si aciolga la tale 
iitiione; ch« sia sgombro il. tal luògoi che non si 
agisca in tal tempo: tua qualUegge T autorizzerà 
a impadronirsi d'oggetti relativi a tal luogo, a tal 
tempo, a tar unione religiosa? Non le leggi anti- 
che, giacché sanciijconó il iuogo, U tempo, l'u- 
'nione; non 'le nuove, giacché ^^e^uiia legge ha 
forza retroattiva. Volere die la nazioùe entri a 
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parte dei beneficj suddetti è approvare la con*- 
dotta de' Liguri che si §ono impossessali dell'oro, 
del ghetto, è far eco alle violemse de' tiranni con- 
tro i protestanti. Aggiungerò che se viene a ces- 
sare 4' impiègo ecclesiastico, cui furono diretti, la 
' volontà de testatori fa cadere i beni tra le mani 
de' loro discendenti^ p ne^ possessori del giucr pa- 
dronaio^^ 

Qaesto basterà per saggio del modo con cui 
alcuni legislatori ragionarono sul progetto della 
commissione sui beni ecclesiaslici. Io non m'in- 
teresso alla causa della superstizione, nel che c'è 
pòco merito; ma conveniva che prò tassi quanto 
ho asserito (Quadro Politico, pag. 107) riguardo 
a questo oggetto, èioè che sostenendo una buona 
causa Sì aveva trovato la maniera didirci^tutti gli 
sprcjpositi'che potevano «predi tarla. Passiamo alla 
commissione sugli allarmisti, che è l' ultima al cui 
lavoro ci cliiama il legislatore Lattanzi. Nel Qua- 
dro'(pag. lao) alludendo alla. legge 9 ventoso ho 
asserito che gf imbecilli Cadono s^jtUma delVigno^ 
ranza e dell'ingiustizia -elei legisìaiori. Il pubblico 
conosca rAnafisi di questa legge; Egli sa pari- 
menti che quest'Analisi è stata confutata dal ci- 
tata Luini Juiiiore. Le seguenti riflessioni. dunque 
gìiistificheranno quanto è stato asserito è nel 
Quadro,, e nell'Analisi; risponderò così e' a tat- 
taazi ed a Luini. • . 

L'autore mi rimprovera sul Bel principio di 
non avere fatto attenzione alle circostanze impe- 
riose, che diedero luogo alla legge, perciò si prende 

GiojA. Opere Minori, Fol IIL ' i3 
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la pena dimetterle sott' occhio al suo lettore. 
Questo rimprovero è falso. Alla pag. i35 avendo 
io detto die T ambizione e l'interèsse sono le 
molle che spingerebbero i nobili e gli ecclesiastici 
alla controrivolazione, soggiungo «< Queste molle 
y nel presènte stato di cose soiì esse attive a ségno 
99 di. non poter essere collise. che dal timore della 
99 morte minacciata al delinquente? Io non sono 
» sì audace di volere sciogliere la quistione*. . . . 
>5 Egli è certo che nel nostro secolo Tìambizione 
>5 de' nobili è Éltata compressa' dal peso delle mo- 
99 narchie; che il lu$so*iia snervato quel vigore 
99 d'animo taiìtò necessario ai grandi delitti; che 
99 i lumi della filosofia' hanno in parte dissipate 
99 le illusìoui della Sanità, e i nobili stessi sorri- 
99 dono^ parlando della nobiltà del sangue ; elie 
99 la pubblica opinione sfatta forte, Ha ornai tolto 
» ai tiranni quella parte dì potere che spande- 
*> vano sopra la nobiltà J che l' interesse nnisce 
j> massima parte de' nobili al governo repubbli- 
n canò\ attesa l'abolizione de' feudi, de' maggio* 
w rati, delle* sostituzioni; che ì*prilicipi, fomen- 
99 tanda lai superstizione, si sono impadroniti sotto 
#v cUver^i pretesti de* beni ecclesiàstici ; che un 
9> grido, universale si è sollevato dà ogni banda 
•> contro i privilegi del" clero,* e il popolo stesso 
M mormora sordamente, ma mormora contro le 
j> imposte clie gii de^e pagare j che jfiel governo 
99 repubblicano l'ambizione xie' nobili può avere 
99 àncoi*a qualche sfogo, e l'interesse del clero, 
w stante le opinioni dèi popolo non è senza 
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«risorse; che in conseguehza tanto pe'nobfli, 
99 q^uanto pei* gli ecclesiavStici la speranza di- mi- 
99 glior sorte sotto la monarchia non è troppo 
» intensa; se riflettesi aljtroncle, che le antontà 
w eosti|.uite sono occupate da persone già com- 
» promesse còlla monarchia , persone che per in^ 
?5 teresse, ó per ambizione, o per rìsentimelito , 
99 o per entusiasmo ,. o per virtù, o per delitto 
» stanno pel ^verno r^ubblicano ; se si riflette 
^ che sorge una nuova repubblica a BoDaa ; che 
99 Torino èsuiròrlo del precipizio, e Napoli com- 
99. pra forse in segreto la sua momentanea esisten- 
>> za; che i Francesi resteranno in Italia- più che 
>> non desiderino gliaristòicrati, e che i Francesi 
99 si dicono i campioni' della libertà; se si riflette 
99 a tutte qìxeste Jtircosianie. si convetrà della dif- 
99 ficoltà di sciorre là rept;ibblYtà«>» È dunque falso 
che, iion. abbia fatta ^attenzione alle circostanze. 
Altronde la pittura tert»ibilé che ce ne fe Luini è 
richiainàta in dnbbio dagli ^telBsi legislatóri {V. i 
procèssi verbali ). II D. E. nel suo proclama ri- 
duce, questi allarmisti a un pugno (t uomini più 
degni dello spedale che d^Ua carcere. Persuaso che 
ciascuno ami ^d ingrandirsi i peritoti , per ingran- 
dire il vantos della vittoria, persuaso che uha dfese 
grande ^i bontà sia sparsa nel carattere lombar-' 
do; phé malgradc^ alcune scosjse, la natura nella 
Cisalpina non abbia contratta quella ferocità òhe 
è figlia d'uHò stato ri voluzioiiario; che gli aristò- 
cràti stessi sappiano che ogni miaimo ioro^tenta- 
tivo sarebbe stalo punito con una contribuzione 
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secondò il «olito; che T interesse sia il niotor ^ria- 
cipalé di costoro; persuaso che i repubblicani, o 
per meglio dire tutti i partiti si pos^no^ jJarligo- 
nare a quel generale romano, che spav^talo da 
un nembo di polve Jwese un branco di pecore 
per un esercito, ?d a' quali si pon no applicare i 
versi del poeta : - , ^ 

// ilio timor ti pinge 
Entrò alt accesa Janiasia perigli 
Per, or lontani assai. / . 

Persuaso di tutto questo né cr^ettì , nò credo 
alle pittt)t^ all^tmaiitì, che alcuni si compiacciono 
di fate forse atl teercìlio della loro fòntasìa e 
della loro peuna^ Mi ridussi perciò ad artolizzare 
la legge in modo clie^ le mie obbiezioni andassero 
a colpirla^ qualui\que fossero le circostanze; sta- 
bilii delle formolo gen«^^ e la legge degli àllar- 
misU non ne fu che un'applicazione. ^^ 

^egli articoli y « vi di, questa, légge è fi^ta 
la pena .di morte i^f qualuMftfeìnievtm. maccbi- 
naaioiié ed estema corHspondenza<yoiàv(xì\ governa 
detóiocratiòd; 

Osai osservare che quésta interna maccMna'* 
stio^ ed esterna eorrispomkimipoieysino effettiiar^ 
in vaìj modi più ^o mena dannasi alla Tepubbliea^ 
che ^questi modi corrìspondeTano alla di verità 
4' interessi impedenti;/ che perciò ài doveva loro 
opporre diversità di pene; e hon^percuotero F in- 
fima, g^adù di delitto con quella peBà< atessa che 
era destinata al massimo: altronde siccome pri^ 
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d'inalzarsi .al massimo con veniva passare per moki 
gradii riftermedj $ ne risaltava una nuova coriferma 
della gradazione penale, onde il delinquf^nte inol* 
trato fii>0 a certo punto , avesse interesse a fer«- 
marsi e a i*etrQpe<l€;re , e Questo interesse doveva 
consistere nello sfuggire una pena maggiore^ cliie 
avrebbe incorsa yiqoltrandosi. Queste semplici idee 
servono.di. base alle mie osservazioni sugli accenf» 
nat^ articoli. 

i Afiine dì iiggiiìugere un nuovo grado di luce 
a queste idee> affine' di rispondere con precisione 
maggiore alle obiezioni , e sfuggire le quìstioni di 
parófó fisserò alcuni principj.. 

L'attentato, secondo che io ìie giudico, ftltrd 
non è che la cospirazione, H biorviin^nto conver* 
gufile dirò così di più azioni fisiche, ed efficaci a 
recare tnr^danu^ ingìtt3to. Questo danno riposta 
nel. seiiQ del futuro^ «punde anticiputamente sugli 
atti a lui bandenti un'afleziona mialvagia, per eni 
$el)bene ìa^se^^te^ buoni (come le beneficenze 
di Celare per sollevarsi al, trono)» ciò non oetante 
la legge de^ve punirli, pércbè considerati relativa^ 
mente allo scopo a pui t^idkino, inspirano timore 
4el danno Jiéiuro^j é ^Ua pùbblica e privata sica* 
rezza s'oppongono. Vi sono dei delitti, che pria 
dì {realizzarli, conviene* ^iTTolgersi per una folla 
in^meosfi^ profitti, di divìsamenti, e d- azióni: 
in queato spazio. per così dire, campeggia Tatién*» 
lato^ Aii*of)pOsto tì aoocl altri . delitti che non ai 
pqsnono distinguerei dgU^ attentato stesso che. par 
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un' astrasùoiìe mentale. Così in un guardo bieco 
di sèdisdone, in un'ingiuria verbale, e in altri atli 
di simile natupa- lion si ravvisa attentato d'alcuna 
50ite.iEgK' è parimenti certo che quando la pena 
non si può irrogare ni delitto consumato (com^ 
in una riitoluzione succeduta^, «he mette tra le 
mani degli attentanti la forza), conviene distribuirla 
sugli atti che lo precedono, onde il delitto non 
si consumi. 

Ciò posto; suppóniamo che il danno prove- 
niente alla società àia la misura' della péna da fis- 
sarci ài >delitto ò tentato o consjamato , come . ne 
conviene Luini (pag. aS)., Ora il danno dèU'^tr 
tentato si h uh timóre:, im apprensione del deUfto 
fiOuro. Queslo timore ^ in ragione inversa de^i 
atti, che rimangono aU' effettuazione? del delitto; 
dtm<|ue sarà diverso secóndo il numero degli a^ 
giàeseguith Ma la pena séguh* deve i3 rapporto 
del danno; dunque deve cader leggiera std primti 
passi del delinquente, accrcfscèrsi a misiira che il 
delinquente s^ avanza-, e condensarsi tutta ^ con 
tutta l'appareinza dello spavento sul confiti del- 
Fattentato, perchè allora il danno della società ^ 
cioè dire il timore che il deUtio pengà realizzato 
è in n^ssimo graidò; ; - ^ \ 

a'"^ Ora egli è eviiiente che j^ produrre o uiia 
còjatrorivóluzio^e o una soiQmoasa aeeompagnata 
dai deh^^che ci fa tendere Luini (f^ig. 9), per 
ordire le: fila d'un alìtf tradimento in mèzzo d*uh 
pòpolo pusìHànime, in vìista d'un' amata terrì^le, 
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sotto la ^^gilanza di autotitè^ unite alla repubblica 
con ogni sorte di Tìodi^ sono necessarj molti passi, ^ 
divkamenti, ripieghi , stenti e sudorij in queste 
circostanze il. fuobo della controrivoluzione non 
s'accenda con quella facilita con qui s'accende la 
&ptaisia. d' uno. scrittore. Questi mòUiplici divisa- 
menti, questi idiVersi ira^iri eccitano diversità di 
timori. Dunqne diversità di pene deve appor loro 
la giustizia. ^ 

Gin altronde ha sti;idiatQ la storia della so- 
cietà, sacche ^lejrestefnsione della vita le azioni 
iirrìflessive é imprudenti ne occupano la maggior 
parte; l'uomo s'impegna in divisàmejpti , in iatra- 
frese, ìq partiti, senza osservare distintamente pè 
la mesta a cui ten^é, ne il^cai^mino per cui deve 
passare. Un lampo ai; collera , un risentimento 
nu)(]Qenta]ieo^ un tin^or erroneo ^ lin trasporto d'imr 
maginazion^j un grano d'odio, la noja stessalo 
spingono a delle azioni imprudentissime. Finché 
vaghej^ia le cose in uBa cert^ distanza si lascia 
a))baglidre dalla pittura lusinghiera ^ della fantasia. 
Ma giuntò air alto i sofismi delie passioni cedono 
ai riflessi della ragione^ le illusioni della fantasìa 
alla realtà. Lo tic^^llerfi^to sente impensa tanieiite 
raffreddarci in pet(,o- l' entusiasmo del delitto per 
dar luo|[o al timor salutate della ,pena:.v Sarebbe 
stpl|;ò ài legislatore che la riaccendesse c8n un 
lampo di- ^ispèrazione. Ora avverrjebbe questo, se 
k pena di morte fosse mìiiacdata al delinquente 
in qualunque lontananza dal Relitto. 



Digitized by 



Google 



OOO APOtOGFA 

« Questa teoria, dice ravversario, è giusta 
9) in massìipa, ma non applicàbile al caso. Colui 
n che ardisce di corrispondere c'oUe potenze eeXere 
1^ o lor^ agenti , o clte nelF interno trama con 
>» altri una macchinazione oontro la. patria , ha 
>v già qommesso up delitto, ha gi^ consumata; 
^ uiii'st^ùne degna del maggior gradò di pena, 
r> perchè suppone in lui il maggior grado di ma* 
>9 lizia, percliè dimostra abbastanza il suo cOore 
>> liberticida, w 

Qui si devono discuterò dui\ cose^ una dì 
teorìa, r altra di fatto; primo se il grado di ma- 
lizila sia la misura della peùa, poi se nel nostro 
caso sìa nmssimOy onde meritare la morte. 

Deponiamo per un mona^rito tante idee hi** 
ssarre, con cui giudichiamo illustri simili, per te« 
n^re fissa la riflessione sullo scopo della società^ 
^ Tedreqio che quelle che più ci importa nelle 
azioni d^gli uomini si è il iène o il iwtìZe che ce 
ne può derivare;, dunque quello che unicamèfiùé 
interessa la socieUt nelle' circostanze dèi delitto si 
è il datano che a lei lie proviene. Ora la malizia 
per se sola , se non' viene eèlernata c<^ atti pre» 
senfetmtite nocm^ e se non va congiunta al po- 
tere, <)ildé ne nitsca Umor ra^onevcle di danno 
futuro^, la 'malizia dico non prea nocumento alla 
società, come non ne crea la vista lontana, o la 
pittura del fuoco,, delle spade, del ^veleno;/ dun- 
que quand'anche' questa' i/^^Jàìa sia palesata o xz 
modo dì racconto .0 altrimenti ^m^ non eseguita, 
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noiipuà essere oggetto dì giqsta pena. Qtnriìlì de- 
litti pensati / desiderali, risoliiti, la cui esecuzione 
^«^ndo impossfibile , sfui^iano nella 'torbida imma* 
gìnazijane dello scellerato i Le idee degli ^uomini 
non h^ni^iò altri limili che quelli de} possìbile; 
air opposto, le' a;KÌoni: loro esterne sono necessaria- 
mefite limitate dalle forze della materia» dal ten^ 
pò, dallo. spazio, ^ d,^ mille ajtre circostanze, che 
impediscono alla piò perfida malizia di realizzare 
i suoi disegni: da questa malizi^ la società noti 
me?e alcuna daoup, dunque non le puà infliggere 
alcuna pena. v \ -" > 

. Per provare che queste idee non sona mere 
speculazìoin» applichiamole aliai legge contro gfi 
aUarmìisti. L' art. v è coni espresso : Phiunque con 
potemse esU^re^ e coi loro agenti j od anche con 
•qualunque di tro. corrispondente estero (NB. (^i^atà 
circostan:^ è stata trasandata d!à Lnini , non si sa 
per quale motivo.) ayrà qualsiasi corrispondenza 
iendèf^le a càjrnpromettete la sicj^rezza stella ré^ 
pubblwaj sarà punito colte morte ^ sia che Tin^- 
telligéna^a abbica avuto eflèttoVo no*^ Srccliè itnt 
uomo i3^\ popolo^ una ctonniciuola, xxù, raga^o, 
od ^Qo di questi imbecilli, di jcui la società al> 
bonda^ scrìve a qualche suo simile una lettera 
e, con tutto il fiele dell'odio, con, tutte l' eatusi;^ 
smo dejila.più riscaldata, malizi^ gli fa i più feroci 
progetti : fli sovy^^ioiie della repubblica , ovvero 
m£^ccMnano due di costoro tra di loro senza mezn 
zi , seniéa risorse , sento spirito, senza conq^gio , 
senza amici. Egli è ^ cf^rto che coi^toro non avendo 
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né il mezzo della forzarne qn^llo dell' opinione, 
il loro progetto impossibile a realizzarsi non reea 
alcun danno alla società, né la eccita a timpre, 
come noA m'eccita à timore un ragazza ^ o up 
paralitico» p' un uomo incatenato, che livelle con- 
torsioni dolle braccia r nel guardo bieco, 4iel par- 
lar, ferdoe mi. palesa tutta la.^perfidià dell' animo: 
io rido e^^lo siouro sulla saa impotènza. Vi sono 
ligule maccliinazioni interne ^.ed esteme coirispon^ 
denze, la cui impossibilità si può matematicamente 
dimostrare; dunque la società pnò dormire sicura; 
non ha in ^cojiseguenza alcun^^irittp per infliggere 
loro la minima péna , benché là maUzm Josse al 
grande ma^siouK Sarebbe tiranno, rinoTere|>be le 
scene sanguinose delle romane proscrizioni > s'ar- 
roghereblie i diritti, di feroce inquisitore chi spiasse 
non le altrui azioni^, ma F animo, ojide applicare 
ad ogni lampo di reo pensiero, ad pgtìi sospiro 
illegittimo le trafitture della pena. Pare che l'apo- 
logista • abbia lo spirito .imbevuto delle leggi <]ei 
due dittatori e oppres^^ori della libertà latina ., 
macchiati del sangue delle proscrizioni, e non 
aventi: altro spirito che tjuello d^ una privata am- 
bizione,, altro scopo che il ^lispotisma; altia» pru- 
denza che quella che. viene dettata da una fero^ 
dà sospettoi^a. > / 

» y^ ÉsaminiaDtio \a. seconda quistione : l'apologi- 
sta dice: «^ Coli^ che ardisce epirispondere colle 
n potenze ' estere ^o loro age^i^ti, t>-^ che Ayeiri^r 
99 tomo trama con altìi una macchinazione contro 
^ la patria, dimostra il maggior g^ado di malizia. ^ ' 
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Si conviene che tanto^ in' Franoia quanto in 
Italia la maggior parte de' contrO'^voltizionarj 
entiiQ inrbecillir» sedotti 4^ un; pngno di scellerati, 
che si arfomantapono colle apparenze della religione 
per sostenere la tiraiinia , e ealannìarono V egù»-^ 
gfianza, perchè andava a oolUdete i loro privilegi* 
Traviati i popoUr da faidì rumori , ik>n abl>astauza 
corrotti ^per credere ad laha perfidia profondamente 
riflessa, aliitiiati a credere ciiecamente a certe alassi 
di vpersoìie , pressati da contribuzioni tanto più 
gravi 9 quanto più improvvise e straor4itìarie, istu- 
piditi a segno d^ credersi proprietà de' tiranni , 
talmente ciechi ^da non prevedere tutta T esten- 
sione de* muli H quali siJanno incóntro, lion mo- 
3tianp il massimo ^do, di malìzia nel loro de- 
litto , né esclu(k»iip ógni grado di bnona fede/ 
Gonvien non aver ^ m^i analizzato se stessi per, 
ignorare che la &nt£)sia ci illùde ad ogni istante^ 
aeiiz^ ch^ quiete illusioni si elevino da un fondo 
corrotto. Se non che. Questa quistìpne -appartiene 
agrinquisHon. - • -^ > -; 

w Ma nn cittadino phé slancia ì primi pàssi 
99 nella carrièra deUa contro-rivoluzione, che tendis 
» i primi fili deir alto tradimento d^llo stato , si 
#9 dichiara nemico Capitale della sua patria^ prò* 
99 nnncia: il : spp , VQto / né è più a temjpo di - ri* 
»>tìlrairlao>' v 

V .' Come proviite vói eh' eg^ non éjà jàù a tempo 
di «tirarlo? Ignorate iorse che l' incostanza è hi 
qualità primaria dell' ttomo? Compostoci fór^ e 
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di deb^leeza, di scienzii e 3" ignoraiìza , di vizj e 
di virtù 9 vivace i>eiriniiniigi|i^ztOfiìe, débole di 
carattere ..focoso, per irtanti, e freddo quasi con- 
tinua me^Ue 9. cosisele per inerzia, ed incoÀt^nte 
per noja, seguace dei deliUo che abborre, diser- 
tore delh virtù -che non lascia 4' amare., vuole e 
non vuole pet; .tornar a volere un nàomcfiito dopo. 
Le prime fila d'un tradimento' òi'dité nel cafcorc 
dell' invaginazione aciolgono <{€ialcbè volta dalla 
ràffione/non rado d^^l rimorso» ^pe^so dal timore 
della pena*. Se non. che tale à lo spirito cU partito 
oh' egli! non crede al pentim<^té. Egli prende per 
mia maniera d'essere un'azione isolata^ i^na feli- 
Jiire calda per uno stato. aHinulè; stende aopra 
tiitto la vita l'etTor d'un mom^mto» eternizaa il 
delitto per procurami il^ùacere dell'odio, e pre» 
fttn a' suoi Avversar] una pr^ofondità di maliisia ìd-^ 
compatìbile eoi difetti delU naturai Uomini tra- 
viati V che brandite an ^greto il pugnale per sqiiaiv 
cuare il seno alla pàtria, .siete ancora a tempo a 
deporlQ. Ascoltiate la virtù che gem^ in fondo al 
vostro cborèV non- i sofismi d' uomkìi feroci , che 
vorrebbero impegnarvi nel delitto per abbeverarsi 
4el vò^ro sangue. 

a <]!he se pure potesse retrocedere senza por^ 
M tare al compimento la sna traina, sareU[>e ciò 
9i r effetto in lui del timore, non tnai quello del- 
•9 remenda, o.deLpèntimei|to, perche i suoi prin- 
t^ óipj, che ixpu sono Te^tto d'una momentanea 
», passione ^^ ma d' un 3Ìstema riflettuto , ne lo ren- 
w dono incapace. ;> / 
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Questa è logica con cui Neroiie sacrificò Se» 
neca e Trassea. Questi' sono gli argomenti coi» 
cui gl'inquisitori abbraccia vano i Giiidei e gli ere- 
tici. Quésti sono i pretesti di cui s'armerà sem- 
pre lo spirito^cU partito per immolare i 5uoi iiv* 
versarj. Avido di vendetta, non potendo trarne 
motivi dalle azioni, va a ricercarli neiranimo» £hf 
che v'importa che il timore o l'emenda tragga di 
mano il pugnale al delinque)) (é ? L^.essenziate m 
è ch'egli s'arresti. Sc^ r educazione, i premj, le 
loHi svolgano i semi della virtù, la pena è desti- 
nata a soffocar nel cuore i désiderj qrìminosi. 
Purché ella spezs^i il legame che passa tra la vo« 
lontà del delitto e |fi di lei esfecuzioqe poco im- 
porta die. il delinquente sbuffi iti segreto e morda 
la polvere. — Se da tina parte scoppia l'animo 
d'indignazione vedendo adottata, dall' avversario 
la perfida logica della^ stiperstizione e delta tirane 
nia, conviene ridere dalf altra vendendolo a pren-^ 
dare sotto la sua protezione i ladri e gli omicidi. 
Secondo esso, Be costoro stendono la mano al 
delitto, ^ poi la ritirano, la ragione si è die la 
loro malizia afuma interamente , e il loro cuore 
diviene in un batter d'occliio virtuoso {pag. i35), 
A chi volete voi far . credere queste sciocchezze ? 
Altri v'insegnerantio che ravvicinamento della po- 
destà esecutrice e la sanzione tremenda delle leggi 
che sovrasta inesorabile n ^iia&in^iie delinquènte 
per gettarlo, tra igli orrori della schiavitù e^ dei<* 
l'indigenza, o per imoiplarlo ignominio^amente al 



Digitized by 



Google 



Ìo6 ÀFOLOGU 

patibolò , sono le ragioM della Mid' iiivoloutaria 
illazione. ■ , ^ ^ 

u Anùbe triittenendosi ir mezzo il Maniiipino 
n dell' attentata ruiiia della reptibblica , deiràtten- 
n tata. diàtmzioBe della libertà, non ritorna egK 
n col ciiore pentito ed innocente (come èra ri- 
« tornilto il, ladro e l'omicida); ^ sempre il sé- 
ii greto Jiemico della patria, ne tralascerà a mó- 
9i menio più favorevole j ad occasione più pianaci 
n tratoanie la mina e la distrazi(me. V> 
^ Ottimamente : quésto vostro tioidrc d^^tìna re- 
cidi'^Éi è figlio, del vostro patridiisóio ,; liià mentre 
Voi tremate, permetteteci di ragionare. La ginsti- 
zia deve segnare la Hiiea che separa la severità 
alalia crudeltà , il rigore dall* insensibiHtir morale. 
Questa linea sarà sèmpre un oggetto di xiontrarsfo 
tra la debolezza, che ]k>n si crede mài aÉ})àstanzà 
aicuira, e* la forza th^ sprezza i ^erìcoli^ e vede 
ovunque delle risórse, tra la fctòcitàv che vtiole 
de' flutti di sangue, e la dilical^seza c^é sviene 
alta 'ininima gocdà. lìtUe ciò], seNcoìidoche io ne 
^dicQ, che passa i (imiti d* una saggia previsióne^ 
e della cura di premw%irsi :,, non parte dalla giustt- 
jua^ma dal dedderio M fare tm male indefinito. 
liii legge feroce^ di leda ' maestà cade sotto la con- 
cbnna di .<|ue$la massima.^ -Zia minima offesa gi" 
ganteggiava avanti Timpéra^ria vanità, ed invitava 
a delle jpeiie; seliza Hitiiti. Lei ^^e^boleztÀ di Glau- 
ca lo consigliava^d infierire coltro i sOgni stessi, 
perchè ìlei di lui animò èiftr&va il timpore \>ofae i 
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«ogiii potessero sbafearfp dal, trono. Là barbarie 
di TibcFio èbe non cessava di roderlo, ae no» 
quando la tuffava nèls sangue ^cercava dei delitti 
neHe? parole sotto pretesta di mantenere il decòro 
alla dignità è pres^enire le sedizioni. I^a debolezza 
e la ferocità perdendosi ne* futuri. contingenti im- 
maginano mill^ ca«ì, con ciascunpr de^quali pre- 
tèndono, di giustificare l'eqcesso del rigore, e si 
fon forti sAiiridea di dq^ver prevenire tatti i mali 
pQssibili. Gli uomiM violenti costretti a rendere 
giustizia a se stessi, pressati dalla considerazione 
della, propria sicurezza',* si for^nano l'idea la^ più 
sinistra del genera umano;' Così' non avvi atto fe- 
roce, di cui non Frediano capaci i loro nenaid; 
E siccome un' oj^ressibne eccessiva sviluppa il 
principio della dispei^azione/ si vuole poi rimediare 
a quqsto iùcoavemente con misure estreme. Kori 
sarebbe aperta ingiustizia', se si supponessero dei 
éa^i e delle ipo|esij che. tioii avéissefo altro prin- 
cipio chéfl'immagiiìazióne alUilnata- d' un i^iòlepto 
oppressore? Tale è il destitto dei vinti, che i so-^ 
spetti del: vincitore nnòcono loro più, che i loro 
attacchi foriosi. Per far argine alla foga sfrenata 
della passione , conviene dunqtfe stabilire per prin- 
cipio , che dt rigqre degenet'a in &rftdeltà. tutte le 
volte ciie contempìk dei casi ^' che non^ derivano im- 
riìediaiameniè dalla ^ situadonec attuale dsUe <orò; 
alb quale si 'istituisce a capriccio- un coneorso 
dr circostanze différfinli * dalle attuali, e V ùoinp 
spazia. sen2^ regola ne' campi del fut^iro , come il 
nostro avversario, il quale pretènde di giustificare 
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la crudel il della legge col metterci sott' occhio » 
che TàUentante alla disthisioftev della libertà, ben- 
che n/ presente retroceda daL delitto, non Irala- 
scei^ ÌQ memertti più /awr0iK)li j €ul occasione pia 
picuM di tramarne la roytnti. Codi sì ragionava a 
Torino prima del massacro dei repabblicani. 

Qui^Luini per giustificare le sqe massime a|> 
tint^ nel codice di 'Tiberio, adduce T autorità del- 
l' umaf)i«ssimo Filangieri, , il quale dice i^.che si 
y ^ iolga Va vita a colui ck^ bn tradito la patria ; 

w die ha cercato di sovvertirib la sua costituzione »>. 
•Bispondo a Luini ch'io, cerco delle prove e 
non delle autorità ; rautbrilà è 1* ai^omenlo degli 
schiavi. Rispondo a Filangeri: voi v'ingannate nel 
fissare in generale la pena -<tì smorte per ehi ha 
cercato di sovvertire la sua costituzióne. Voi do- 
T^evàte far distinzione dei varj teiH^tivi più o meno 
vicini a questo delitto. Voi dovevate riflettere alle 
circostanze fisiche^ morali, politiche che l'accom- 
pagnano , e che rendendone agevole • difficile 
resecilzione, riclìie^oiio, un ostacolo più o meno 
gagHàrdor per arreatario*^ Voi dovevate sapere che 
non, è possibile di ritrovare una Ibrmola generale 
che esprima il rapporto della pena e del delitto 
in ^utti i punti dello spàzio e del tempo; giacchò 
né è lioto il nùmero, degU elementi che si. devono 
mettere a calcolo, né sono costanti le leggi che 
seguono nèlJoro cangiàineìitó. Perichè avete dun- 
que fissato in generale e sen?» distinzione la pena 
di molle? ' , * 
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L'avversario si sfcrrjsa di provare che la pena 
debb'essère tlistribaita egualmente 'sopra tutti gli 
atti di maccbinazioiie i.'* percbè ciascun atto per 
se stesso è un deUm pieno e qqnsutnaio; e^xìà^itìih 
tutti i delitti pieni e consumali fosseio eguali , e 
in intensità, e in durala^-^ in ispecie, e in d^n- 
no/ ed tn conseguenza non" vi fosse luògo a ctìver- 
sità di pena ; a,^ perchè la pma eguale cornminata 
in., UUt£ i gr<fdl della macchinazione impedirebbe che 
qUieM funestissimo deliifo sorgesse in qualsivoglia 
numimij, in qualsi\H>gUa maggiore o Mino^ inten- 
sità j e lo vomirebbe eolia massima energia iri tutte 
le reìe^ni appena nato. Con questo raztociiiìo si 
puniramid i pensiè^ri come te volontà, 1^ volontà 
Gome k i^ziùnì minime, le joiinime cdme le mag- 
giori; le maggiori c(ime le massime, e tutto colia 
^^is^ma pena., ^per essere sempre più sicuro j che 
-nessun germe fnalefico si syiluppL Qhesio è 9onfon- 
dere tutte le idee criminali. Fissiamo dèi prìncipj. 
Il diritto d«gli uomini alla felicità è incon- 
trastabile. ' , \ 

La iktlum volendo egualmente la felicità d'o- 
gnuno, gli partecipa diritto eguale a conseguirla e 
a ri tenerla. . 

I Elia vuole che ciàscunp la consegtira nella 
iji^iìggìOir niSLmevai compossibile con quello d'ogni 
altrb. 

Non si può diniinuire in altri qpue^sto^ diritto, 
$e non in visia d' un loto atto vdontaHo , dan- 
noso, ingiusto. 

GiojA. Opere Minori, FoL Itti i4 ; 
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Il grado di questa dimiuussione corrìsppAde 
al grado d' interesse- congUifito all'atto criminoso. 

Se questo intereiise a$C€tiidé .9 dieci, a c^gion 
d'es^xnpio^ egli può essere ribrauto epn ua£( pena, 
•come dodici. , , ,' , <' - 1 

.e Volere aggiungere un solo ^ado.di più: sa- 
rebbe diminuirerraltrmbf a essère scusa che lo 
ricliìéd63se la nostra sÌ9ures^a, sarebbe togliere un 
gi:ado di febcità compossibita colla nost^. Dunque 
la natura^ non può approvare questa jìininnuziQiiis. 
Dunque 4ll» che si debba raddoppiare b pena per 
essere sempre più si^uro^ è urtar di froi^te le prime 
e più ^ode idee dri buon senso. ,Ora a reprimere 
i germi nascati de^ tleUtto b^sta una petfa DÙni- 
ma 4 dunque è ingiustìzia, perfeltissìma ingiustizia 
volergliela infliggere .massima. Ma negli articoli v 
^ e VI .della legge còntrd gli albrmisti è fissata Ja 
Stessa, pena tanto pel massimo come pel miniìno 
gr^o, di delitto. JDunque i legislatori lasciarono 
pj^r un momento dormire la loro aaggetza nelFilr 
lusione dell'entusiasmo, e resta rcqsi giustificato 
quanto ho detto sul principio dell'Analisi/ e che ha 
mosso un pp'la bile ^\ npstro avvemrió (p. 5,6..,). 

Egli passa a sostenere là necessità della pena 
di morte per ognuno dei sop^a accennati tenta- 
tivi comtìiessi dal clèro, > dalla nobUlVr^aveiido 
io asserito che non uè era provata ì^ j;iustizia» 

« Io; veggo^; xjice egli, die in tuta i governi 
>y o lontani, o limitrofi a noi, dove tentò d'^c- 
j> cen(|Qrsi il^ fooco divino della rivoliizimie , i 
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>9 nobili e gU écclesiasticLfiiFono quelM, che forse 
w più de' tiramùjnedesiaif^ dispettosi si afiretta- 
}f rono ad estinguerlo, col saogqe.dei patrioti* Se 
a tanto fu riOLtcrè^e dcii preti (^ dei j^abiU.iiei. 
99 goTérni d^potici^per io^edire.a costo:dx qua*- 
w lunque tiefóto , che rinascesse te libertà del po- 
" polo, non 9arà. nella stessa profKorzipne Tinte- 
99 resse del preti e nè^li eguali di principi e di 
^ sentimenti. 6u tutta la terra , p^r «sterminare la 
fi libertà, in quei ^esi doTB. si è feji^^^enle inol- 
' n trata? ». ^ ^ ~ , -♦ , 

Questo raziox^inio non. r^;ge per nessun vierso* 
L'in|:ere3se e la vanità de' nobili ^i oppose alla 
rivoluzione, perchè la rivoluzione .distrugga l'es- 
senza della nobiltà, ma lo stesso interesse non 
agisce nella Cisalpina^ e. in tutti gH altri -paesi 
demòcrati^jizati, itt età la /distruzione de' feuch , de' 
m9ggioras<^i, della primogenitura arqia la mag- 
gior parte degli .ex-nobili ii^ favOTe dell^ nejiub- 
blica. Pria che la rivoluziÒBe succeda, i primoge- 
niti che hanno tutto il denaro in mano, e che 
ne ^ preveggono la perdita', succedendo, debbono 
raddoppiare di for^sa e d' attività .per impedirla; 
suocedi^ta, che sia , la classe de' non-primogeniti, 
smnta dall'interesse, dalla gratitudine, e 4^1 ri- 
sentimento , veglia sui lorp ai^daménti eli reprìme. 
Il speguito rifletterà un ihÌqvo grado di luce sopra 
di quésto paragrafo. 

<< Veggo nell'antica Roma, segue, l'avversa- 
» rio, ne' felici tempi della repubblica i nobili > i 
n senatori attentare sempre alla libertà, ai diritti 
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>r del popolo, e condurlo dal còfisòlato alla dit- 
>y tatura, al più feroce dispotismo. >* 

Quasi tutte le cariche, le dignità', gli onorf, 
èssetìdó in mano de'patrìzj; hon^^ meraviglia, se 
usarono tutti t meztì p^èr ritenerii,^ come al pre- 
sènte i dènafocratici, o quelli^ che dicoho d' èsser 
tali*, traggono a se 11 potere ad esclusióne deirex- 
nobiltà. In Fraìicia i più feroci sostenitori della 
sovranità popol^e,i nenlifci*J)iù dichiarati de' pri- 
vilegi la /fecero da tiranni. Sé lo splèndol^e àé* 
titoli è ornai' offuscato dalla luce della filòsofi^; 
(Jiiesta non ha ancora dislsipàta né dissiperà forse 
giamina^r illusione del' potere,' e la storia delfe 
società^ non ^arà mai altro che ta storia degli sforzi 
d'un partito' sopra d'un al*ro, delle site attorie, 
e delle sue sconfitte, del potere che pasiSa or da 
un l^to , or da un altro, ìe che la filo^ofla si sforza 
di rimettere e di fissare tra le lumini del popolo, 
da cui originariamente proviene. 

u Vedo di recent^i nella l^Varicia la sangui- 
w nosa lotta di questi uòmini dagli antichi prin" 
99 iegi, coi rivoluzionar]^ coi rigeneratori di quel 
» vasto impero. Vedo che ìsk lanterna ji' massacri 
99 delle prigioni 4 le gùillotinèj e le mitraglie^ e 
}9 tanti altri generi di morte non bastarono a con- 
99 tenere le macchinazioni, de' realisti, e dei mini- 
» stri del culto dèn ijosfri padri; e vedo che forse 
w anche oggi giorno si attenta, benché invano, 
99 da un restò di "questi infami alla v-libìertà del 
« popolo francese. « - 
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Io rispoiirla,' qhe a qiie$(,à guerra diede, ori- 
gine r irtiprudetìza déir^assenxyf^ e conven^one 
n^zìona}^ , attaccando dì fronte dèi preeiudizf pon- 
soBdati, di^U pub}>Jica opinile,, violando i prinr 
cipj di quellà^toUers^izà che raccomanda vti co- 
^ntof. Osservo che V impetuitfMÀ e la- leggiérezza 
SOBO dualità che sii Italiani non. invidiano' idi 
Francesi. Soggiuijtgo che. in .Plancia y' cibano mò^i 
principi .e duchi ^ 1^, tìoi forze l'ìunitefomeniar-ono 
la gi^errs^; che, TaJ.t^ jnohilLa e il jòlero ha persp 
pili in Francia ., che .ili -Uajia^ che la pr^n^a >^c^ 
^ùf^- è jseitìpTi? la pia* violetìt? , e che l' aljxui t^t- 
ti^o succesfiQ s^ng[inui«ce Y audaci^ d'«n Atiovo teiv 
t^lìyp; potrei aggiungere, che il clero fra^qesp più 
Ipfitaao da^ centro della ^ ^v>p^r^^Ì2Ì^ne , em ; pifi ^- 
i^qf^j^ ^/ rifpf5^tarj^i,, .ma/qreJpn^iquéì reverentìn^m; 
i^j^p^^fl jji'J^t^U^ni vedendo 1^ cflse d^v:^i<3aft, 
e^e^do ftl fattQ.^^gli abi}«i, fninore 4^W^ fs^earP 
in esdi T attaccamento. L'Italia difìatti non ha 
avuto tanti emigVatì/, qtiantl ne ebbe la Francia. 
Tale è la risposiìi clie adduce vb nella mia Analisi, 
e che conveniva ribattere, p' almeno non dissimu- 
lare. Aggiungerp che i? sàngi^e dèi rè aveva ani- 
mato contro' la répulBblìca gi^n parte di quelli 
i)hft sifntonQ ^fm\?a, i^|igìfitfi|sir^; che k Francia avendo 
Jfettnàto una s<>^a^ràQn:arebia, l'iéea del re gra^- 
*<fegP^yfr nj^ll'tfiiniinQdel popolo,. il. che non accade 
in It&li^; «he rèst^n^ò^e della Francia» essendo 
immeD^^ erk fa<;i|e r^ócpgiìerp ^a tutti gli angoli 
u^ a);m9ta di scontenti; e^^ )|i|iel}a,fonp4n(lo.nn^ 
$<>la repubblica, qu<Bstì. avevàijo . un mIo dentro, 
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contro di cui concértjire le^ 4oro forze; che gli 
esteri, se non jpàgarono, promisero almeno grosse 
somme al -partito moiiai'chico'l che tutta Y Europa 
sollevata controra Francia Jncoraggiva le speranze 
degli interni nemici; che le (aziqiìi repubblicane 
portarono varie voke la repubblica sull'orlo del 
precipìzio, da coi non grasse il piede, che pas- 
sando per tìcàmì di sangue; che il perfido Pitt 
ìseppé profittarne, e più còirópinione che coli' oro 
organizsò delle sedizioni sotto gK' òcchi del go- 
'remo,'.<rfae stupefatto deiraudacia perdette quat 
che volta k presenza di spirito, né fiì pronto a 
cort^érè lo^d incóntro colla Massa d'Ercole, e: di^ 
^pèrderle ; che in alòunl dipartimenti una fìMfa 
dfi scéllératì insultò isfi*ontatamentè il popolo, in- 
tentò al culto de' suoi maggiori, ed autorizzò le 
méiizOgne^ell'impostùfa, che dò^ pregìudizj {H>po<- 
tàri faceva scudo al proprio ititei^sisie; ora si sa 

Che doye alzar RéMgbonsi vede , ^ 

Zo stendardo di guerra ^ si imbatte ^ 
potla benda sugli occhia e. la pietade^ 
La inedesTpa pietà rabPia dissenta, ^ 
, E pria che il ferro si deppn la vita. 

'(^u*ste 'circostanze* riclliedetaWo- una legge di san- 
gue^ altrimenti la repubblica sàrefebe perita. Ora 
in' queste circostanze non trovasi là Cisalpina. Si 
mostra £|kronde ben^ innocente il nostro^ iaiwersa- 
rior quando senìenda a nomihare gli aristocrati 
cirecte ogni' Volta all' aristocrazia, i realisti al rea- 
lismrf j i fanatici al- fanatismo , ; . . Aggiungerò the 
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il camttere lombardo nattiralmente buono non ani* 
inette profondila di delitto, natutalihente inerte 
non jBcoppia improvvisamente, e nella dilazione 
da luogo alla scoperta ,< plrofondamente pusillani- 
me , il che è pe^q di tutto , può |;ridare , » ma 
non Tehire al cimento. Erano questi gli elementi, 
qn^te erano le circostanze a cui doveva riflettere 
r avversano^ e si sarebbei accorto che le leggi delta 
Fraoicia fion si devono applicare con t^ta facilità 
alla (^salpiìia, ed avrebbe linparato a ragionare 
mwo male sui fatti che ci offre k Gran Nazione, 
e noR sarebbe nel numero^ di quelli , ohe si crer 
àimb benemeriti della patria, quando ie hanno 
&tto qualche neinicpIcD. più. : - 

Pinafanente (giàcdiè^ mm ! ho paeienz» a ise- 
giure iirferamente- un autore, che ora ^gge^^là 
diffiodit^ cim nàa >qttÌ£(tione di parole (pag. ly), 
ora. dissi nulla le ragioiii dell' avveì^rìo come nelle 
ósservaxkmi aiill'aH.: vìh, ora confonde T effetto 
sopra di cui soh ragionò cpUe cause che lo fecero 
riascere^^pag. !w>,' ai), ora ricorire a degli aJ)ov 
strofriìEiv«òe di preseirtartìri delle prove (vedi tutto 
il libro ); «ra ' vuole che il caso per eccesso ac- 
cresca ^ delitto^ cioè' che r accidente sia attribuito 
a ^olóntb;, (fwig. :i3) edaUri simili errori sostiene 
i]ieémpaty>ili cpl buon 9&aao^. Finalmente l'av-^ 
và'Mrio'non mi sembra provare F inefficacia d'al- 
tre^ prae miaoi^ , onde risulti la necessità 'della 
ip«ì0 éi mottp. E^ ifpn riflette «he . Y «sperimento 
dì quelle fu fisitto^ in tetopi , in cui il 'risentimento 
era Tiviasiiho., la «i^efancar di vendetta non ancora 



Digitized by 



Google 



2l6 APOLOOIA 

estinta, l'esita della guerra incerto > )'e8Ìt# dei 
trattati molto di più, la condotta, dei Francesi 
sospetta., almeno agli occhi dell' ^ristoerazia che 
crede difficilipente alla buona fede. Vene;ùa ccr 
duta all' impera dorè rendeva probabile beando fa 
logica del desiderio qualche tesftione ulteriore. La 
fama che . precedette in Italia gli eroi della libeitì 
aveva anpppciato^aì popoli la distrusioue della 
religloBe, l'interesse aveva <ionfermato <pMsta meii*^ 
zogna, la pre3en:»i degli emigrali sgombrava ogni 
dubbio daU'afthuo degli imbecilli, cioè a dire <kt 
piùe Gpnveniya che fatti mpltipKci la smentissero, 
e dimostrassero alle pasnoni-.cke i Frattoesi atleii«^ 
dpiio a pulire i re con delle contribus&ioni , non 
a -togliere ai popoK le loro idee religiosie^ Ma in- 
tanto que^ timor sussisteva; la sorte dell' Italia 
ondeggiavi; il primo colpo *d' occhio fion patendo 
discernere gK oggetti , gV iiograndiva ; Roma con 
utia. mano: chiedeva pace^ còU'^àlt^ poegevm ai 
popoli la fiacol» della discordia y gt^an parte ;de- 
gr^tah^ni volg^^ sopra d'essa cleglir sguacdivdi 
apegrai^za; il. colosso cinto di rovine non era^ in- 
cora atterrato:; il desiderie eh'è^ rovtcscepebbè i 
suoi* gemici alimentato da idee, che resistono per 
molto tempo all' esperienza y era vagpro^o; le im- 
pòste imprime diminuivano il pr^o delk tibetv 
là; le scosse. dèlia ^rivoliiMo4>e, per cui moki fii*- 
rofio gettali a fondo, e si. trov^rj^no iilaspet|;afta- 
mente ^eùs&a' Ispane, facevano^ dei •ne^t^i- all' dgiuit 
gHao^; la guerra, che .seceiido* un' antieo, jcreà 
più scellerati cho non ne' jdi^l^g^e, indispettiva 
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degli domìni forse troppo dilicati intorno ai di- 
ritti, del)^ virtù. Queste ed altre simili cause, ora 
o affatto scomparse, o molto indebolite formarono 
una massa di scontento ; in coiiseguenza una folla 
di ribelli. Qual meraviglia ^ se le pene minori non 
ebbero tutto l'effetto? Si uniscano ' quefltc idee 
alle espeste nelle pagine antecedenti, e si avrà 
una piena risposta alle obiezioni. 

Io m'arresto. Turenne diceva che un gene- 
rale, il quale non aveva commesso degli errori, 
non av^va sicuramente fatto la guerra né spesso, 
né lungo tempoi Un^ circospezione schiarita ci 
<3ónianda di non portare troppo avanti la nostra 
apologia. Non pretendono aU' infallibilità che i 
pazzi e gV impostori. 
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APP.KND-ICK 

AL QUÀIÌÌÌRO politico DI MOLANO. 
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^ ^ phùt^ i>ellum pdì^fcertj obi cvp^ej pars 
multo ntàxàna wtmùtentes donUnos varUs 
rumorihus tìtffèreiutàii « ' " 
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^I^uesto nome, che passa di b<)cca ia bocca 
seazà risvegliare neìl' animo d'ognuno una $oia e 
precisa idea ; questo nòihe cke una parte di cit- 
tadini pronuncia con amaro sorriso fe dispreizo, 
e l'altra con compiacenza ed entusiasnio, sènza 
avere forse torto entrambi; qdesto nome che la 
virtù adotta, percM le richiama le idee di corag- 
gio, di^ beneficenza, di fermezza, di gen^osità, ed 
all^ vòlte è sul pÈmlo d' abbonire perchè lo sente 
da nomini vili, <x impudentemente sceUét<ati; ìque- 
8to nome, che ad akuni basta d'avere sul lébbre'' 
per x^edersi degni d' ogni sorte di cariche d'onori, 
mentre sgomenta altri, schierando loro alla mente 
una sene nuìberosa di doveri <;ari,^ma cfìlHcih e 
penosi; che prende le tinte or di fierezza or d^n- 
manità, secondo che nasce dall' odio ó dall'amore, 
dal risentimento o dalla riflessione ; t^uesto nome, 
il di cui senso benché oscuro nell' animo del pò- 
pplo, M sublima all'entusiasmo, e su dy'euii saggi 
dissertano con sag^cità , sènza gustarn^e a fondo 
la sensazióne^ senza avei^ibrse minor dose 4^ e- 
goismo; questo nome^ che nelle donne di ladu 
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s unisce al sentimento , nella gioventù spesso pro- 
viene dal genio , dal caprìccio , dàlia vanità y ne 
Vecchi è q»^ sempre ^Qcpmp|goajto da debolezza, 
qualche volta da coraggio eroico; questo nome 
cFie rìsuonò per T antichità con gran rumore, e 
produsse miracoli, che rìsuona egualmente nel mo- 
stro sectflo, senza agitare le popplazioni profon- 
dbn^ente, il patiioti^mo in una parola è T oggetto 
di queste opuscolo. 

Apelle per fori*ar Iti, ^m Venere raccolse 
dalle doQiae. ateniesi i tesati più vivaci, e li rìùni 
s)opra,d'ua «ol inojd^Ua Per offiire Tidea delpa- 
triotisma conve^e^^e raccogliere 1 tratti più fotti , 
che ci preseutano gli eroi di Grecia e di Roma, 
nella cui^ vita conyiene attingere i principi e gli 
esenipj dellai più pura dei^ocrazia. Noi amtKariamo 
ta. giustizia in Aristide, la saggie^za in Focioiie, 
il «coniugio in Tirasibulo» r^uteaia^mo. ii^ Demo- 
stene^riat^grità in GamiUa, 1^ generosità in Cur- 
zio, la prudenza in Fabio, la ^celerità' in Scipione, 
e gli ultimi eroi di- Roma ci. mostrano realizzato 
nelle azioni il; detto jdé* icnod^rm: Ifi libérià o la 
morte. I)a ciò si puj^ dedurre ehe il patrìòtismo 
, perfetto , coesisterebbe iiel ,còmplesso di . queste 
virtù nel grado^più eminatiite. Patriota sarebbe 
c^ui,, che persuaso de' proprj drìtti^ passionato 
per la libertà vivrebbe l'animo ridondaixte d'odio 
contro ogm sorte di tirannia fi); olie! fermo sul 

\i) Vi sonor dei repnbblic^tliì che à|>Ei N4>diaiio U tirannia, ma 
falche tiranno particolare. Facendo consistere la libertà nei nomi 
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principio ^ì^U^^guaglianza , rìtenen4o le proprie 
opinioni, : si farebbe, un dovere di mpéttare le 
altrui (ì); eh^ conosceiido tuttg T importanza»^ tutta 
r estensione /d^ una oarìca 9 ed anche i m^zzi d'a- 
busarne, la ricuserebbe senza finzione, rall^gl'ailiT 
dosi come lo spartano Pedarete, ,clie la patria 
avesse dei personaggi migliori di lj^i(?); che an^T 
ma to da una sensibilità fiera npn $i lascei^]^ 
doqiinare da quell'amof proprio. dilicato, che. fdi$ 
volte fa il supplizio de', saggi, né da quella bassa 
gelosia che li degrada; che professando sincerità 

svenerebbero un monarca, e pie^erebbero il ginocchio ad un de- 
cemviro. Ma se la libertà consiste neli' esercitare le proprie facoltà 
in tutto quello spazio , in cui non si ledono i drhti altrui, né si 
degrada d proprio individuo; chi m'arresta in^^piestc^ esoitixiò è 
un tiranno, ed io Todio, sia costui re o direttore, estero o na- 
zionale. - - " . . 

, (i) Il partito dominante , malgrado le sue proteste di tolle- 
ranza, è quasi senpre iiitoHetante. La persuasione* di sostenere i 
drilli della ragione > il seùtuiento della forza génm'a dbpreazp ed 
odio contro il partito represso : ìùo\te volte una protezione appa- 
rente è più dannosa d'iena persecuzione reale. 

(2) Quanto Temulazidne^ di superare gli ahri nel far del bene 
alla patria è Ottiina, taisrto la bassa invidia, ^ poptiglìo; o il vik 
interesse è detestabile. — ^ Sorge quistione ti;a il G. h: e il Diret- 
torio, presso di chi debbasi estcarre il membro direttoriale, che 
deve scadere. ^Milita da una parte T interesse pubblico, daU'ahra 
it. particolare. Da una parte si fa^la legge da dia spetta provve- 
dere ai casi non.previstL dalla costitu^one; dall' ahr|^ que^ acni 
ne è affidata T esecuzione, risponde sfacciatamente^ <Àe noti la 
farà eseguire; questo è dire in alfri termini, io voglio fark da ' 
liranifto; fpiaeehè tiranno è appqmo oobii che usa della forza pub- 
blica, in proprio vantaggio^ coirle cqndiziooi del contratip 
sociale. . . ' ' ■ 
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sarcdibe alièno' dà que' pretesti e {Sotterfugi, indizj^ 
che il j3dfrtf colare prepoiKfera sul pubblica inte- 
resse; che nop: calcolerebbe i suoi costiuni sulle 
idee bizzarre della moda, ma stdsiUema invaria- 
bile della natura , ■ màlgradd i dileggi de' corrotti 
e .de' ^emi-dotti ;"che sì .fafebbé un dovere di dare 
de' figli alta patria, inyece d'e^tittguiinè i germi 
nel lezzo della corruzione; che nella povertà non 
'<Bìiién.tichetebbe la co^isEanza , nelle iùcchezze quefUa 
semplicità, ch'esse han costume di togliere, nelle 
magi$tràtutè quella giustizia che non cede né alle 
lagrime della bellezza, né ai tentativi dell'oro; 
che non si crederebbe bnest'uomo e degno d'una 
carica per essere in miseria, spesso figlia del vizio 
e ckli' infingardaggine, ma per abituali disposizioni 
alla* . giustizia ed all' umanità ; iche cercando d' iso- 
larsi e trarire qualche cosa^ del suo dal cumulo 
delle forze sociali, crederebbe di fare un furto alla 
patria e mentire il nome di cittadino; che scri- 
vendo pel -pubblico non consulterebbe il potere, 
tua la verità, il bene del popolo, non l'amicizia; 
e privò di speranscv rcòu^e di tiipore r\on saprebbe 
avvilit-si; che gli sembrarebbe di plfftecipare ai 
delitti delle autorità, ^e hiòn g^dasse continua- 
mente contro Ife loro usurpazioni; che preferirebbe 
la vi|*tù ai talènti^ la virtù cjiie noi^ è mài dan* 
iiòfta, i talenti cliQ lo sono il più delle volte (i); 



(i*) liC cognizioni supef^idli^ e sohq le cfirtnupi, Q,on^ lì'anno 
maJL prodotta uaa rivoluziome feycrevoie ai co^tuiiii. Iilyeee d'in- 
debolire le passioni, la brama del sapere non fa che eccitarle , 
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che invece di passare pr da un partito or dal- 
l' altro, dal^die non si raccoglie che iafamia, ri- 
marrebbe imtnòbile nel solo partito ;,a cui possa 
arresftÉirsi un onèst'uomo, il partito del popolo, 
e in tutti i tempi, in tutte le circostanze, con 
ogni sorte di mezzi ^ malgrado tutti gli ostacoli , 
ad onta del proprio interesse si ^forzerebbe di libe- 
rarlo da ogni interna ed esterna compressione (i). 
Ma t^le è il dentino dell' umanità, che non 
v'è virtù, che non eserciti una specie d'attrazione 
su qualche vizio , e stemprandolo dentro di sé 
non formi con e^so un tutto indiscernibile. Quindi 
non v'è for»e azione sì nobile, sopra di cui am- 
bedue questi agenti non abbiano, un dritto indi^ 
viso. Altronde gli uomini non depongono in un 
istante le antiche idee, anzi continuano a seguirne 
la direzione, quando già s' appigliarono a principj 
òpppsti. Pria d'arrivare all'ambizione de' talenti i 
popoli passano per quella delle cabale , pria, qhe 



mantenerle, fiancheggiarle. Si impiega ordinarìaàiente tbtta fa forza 
dello spirito nelF allontanare i concoitenti, e a schiacciarli, se è 
possibile. L'odio, T inedia, Id spirito' di briga e di cabala si sta- 
biliscono nel cuore del $eiin-do1t<>^ e lQ'alh>ntanano d'un intervallo 
immenso da S<yòrate, che non aveva altra pretensione dhe di saper 
nulla, da Socrate che trQVÒ isUoi nemici, piii accaniti ne^ semi^dotti. 
, {i) Per ;/ fomentare queste disposizioni neHé moderne;' ^repub- 
bliche^ la Francia propóne loro di giurare odio al governo degli 
esten. Ella condanna dunque qtie'.suoi agenti che cercano di do- 
minare in casa altrui cbl dritto dei ladri e dèi tiranni. Il D. Fran- 
cese i^on ha applaudito alla condotta del Véne' dell'Elvezia. 
. Gioia. Opere Minori, Voi IIL i5 
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domìni un'attività dolce suole precedere 1' atti:vità 
feroce nudritaìii delitti e di fazioni. 11 rimbalzo 
violenta della libertà compressa, il timoW di ri- 
cadere sotto il giogo; io sprigiònatnento^dejlé idee, 
il tutHulto delle speranze, rirritainento, il punti- 
gli0, la Vera gloria e là folsa eccitano una fer- 
mentazione «riiveriàle simile a' quella , che Epicuro 
immagrnò tra* suoi atomi, i quali s* urlano irrego- 
larmente per molto tèmpo pria d^ accozzarsi in 
una combinazione simetrica e regolare. Le nozioni 
pubbliche cangiate e trave^ite in mille maniere 
riempiona confusamente tutli gli spazj compresi 
tra la rusticità e la decenza, il timore ed il co* 
raggio, la Verità e l'errore, il vizio e la virtù, la 
yiità e la fierezza, la personalità e il patriotismo. 
Queste osservazioni s'uniscono a persuaderci che 
il patriotismo principalmeate nella sua origine 
dcbb' essere traviato da* sentimenti erronei , ed of- 
fuscato , da idee false. Ora siccome il tizio non è 
Wai più funesto che quando è tinto di qualche 
color di virtù, perciò è utile, perciò è necessario 
d^oss^yare i- punti in veni la virtù cessa p^ arre- 
starvisi / . ' ' 

'Primo difetto, che s'unisce al patriotismo, 
r immoralità. In ^ua^unque sistema sociale v' ha 
una folla d uomini pieiia di debiti e di vÌ2j> di 
presunzione è di bassezza , feroée di (Carattere, 
umanir di piirole ; specùlatrice delle altrùi ^os^n- 
ze, prodiga de|le proprie, ridott;^ al verde dal 
giuo.co, e dalla corruzione de' costumi. Da tutte 
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le parti della società scendono continui proseliti 
ad ingrossare questa' d^sse. Non avendo costoro 
liullà a perdere irt ihi caìigiamentò di cose , cioè 
sparando di migliorare la loro sòrte ^ passano nel 
partito dominante , coinè passerebbero nel partito 
oppQstO;, se questi venisse a primeggiare, i^iccbme 
nell'agitazione d'un vasò^ il sedimento che posava 
al fondo, si solleva 'O intorbida tutta la massa, 
paVte anche conlparìsrcere spumeggia alla superfi-^ 
eie, ì^:osi nelle scosse che sofirolio gli: stati, sor-, 
tono dal loro' nuUei quésti esseri immorali> s'ìmr 
mischiano negli aftari^ si spargono pé* dicasteri , 
ed alle volte portati dall' audacia vanno a bi;illarè 
sui primi seggi, e parlano in nome del popolo, 
il quale stupefatto dimanda clji siano costoro^ e 
cosa si propongano d' eseguire. Furono costoro die 
composero lo stuolo che progettò, con Clatilina la 
distruzione del govèrno a Roma. Egli promise aglt 
uni l'abolizione dei> debiti, agli altri la proscri- 
zione dei ricchi^ ai più ambiziosi 4e dignità della 
rep^ubblica, a tutti il sacdheggip della. città, e alta 
Gorrtizii^e generale\ piuttosto che ai §u0i talenti 
dovette il partito che si sacrificò per Jxri. Quando 
Isocrate» parlaiidio. di Solotìp ci dice • eh^ eì noti 
piantò una repubblica^^ che j^prtassé àn iiòme spe- 
ciofiio, pieno 4* umanità e di piacevolezza, e che 
poi col fatto si mostrasse tutt' alterò con chi do- 
veva farne esperienza, uè accostuma i cittadini 
per modd che avessero a ripor lo stato popolare 
nella sfrenatezza , nel diliC^giàmento la libertà , 
nelle villanie T eguagliafnza , la prosperità^' nella 
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lìce^va; ^|?e i gioyapi allora non mlì^ìqbiyano in 
fkviÌQ l^i^cbé poi 4a4i in m^nw?, ne altejodevfiiio a 
corteggiar le si^on^^rjci, o a golz^xo vigliare ia quelle 
cQÌi^ricole ove a' teoapi nostri cpasumano Je in- 
tere giornale; Jftocrate diqo non fa forae la satira 
di qm sedicenti repqbl)lic?(m, ^he impiegano il 
loro t?mpo in nn-pallEè!, il loro ingegno nel aot* 
ti;-avsi a propr] dp^j^rii e profiiUùe d^lf altrui buona 
fede, U loro, attiviti^ neU'afcqsar^ cU quel potere 
che la nazione concesse loro a frenò del vizio, e 
ad incoraggime^to de', talenti? I nomi speciosi con 
cui costoro Sm velo alle lor«) direnate passioni, 
non inganna cbe gti stolti » i quali alle apparente 
«'arrestano, invece di portare lo sguardo sull'in- 
terno, e rainmen||rsi cbe nessun upmo sale in 
• un monaentò dal fondo della corruziai>e alle cime 
della virtì^ lia Qer^zza repubblicana di cui costoro 
^n l^oinpa non è che la sfrontatezza, del vizio, 
la sincerità cbé vi professalo, un'arte raffinata 
pej; ihganùarvi, r^mpr dell' uq»anità fìspinto dai 
seìitimeuti del loro animo arire^tato a forza a fior 
di la-bbrp, un nome .necessario per entrare in un 
partito, da cui tanno tutti i dritti d' essere esclusi. 
Se la rej^inbblica tk0n avesse altri, sostegni che que- 
sti ini&ini, eÙa.ciroUerebhe fra breve. I^ sue basi 
^pno i costumi, e questi non esistono j^ ove non 
è generata la vecchiezza, ove la gioventù manca 
d' educazióne: , Ove si dilapida il {JabbJicò patri- 
monio, ove si vendano le cariche, ove l-egna la 
scioperatezza e l'ozio, ove s' affatica un moi^ento 
per ammafilsare delle ricchezze ràpidamente, e 
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dissiparle con egtjaleràpiditèi; ove è in disonore 
la statò Gónjtig^ie, ove. si dà lì hohae di pregiii- 
diiio alla modèstia ^elle dorkie,, ove dei- semi- 
saggi^ o per toegUo dire dd ^él-i stolti credoìio 
d'istrdìre il popolo; .àttàcò^andódli frónte quelle 
idee che sono al prèsfenle runido fondaménto della' 
mbral popti^OTe. * • / • 

♦ Secondò difettò ^ Id fe^cìtà. !(2tiktido Virgilio* 
al racconto >d*jEn:etì fa <|ìré à Dìàùtiìs nori ignara 
mala miserk smmiJTèt^ <f/7^^ 'feiT elògio del suo 
cqore, ed éspouè ima verità fitiò ad un cierto' 
punto confefiiililà dbìÌ'éAperie*i:ia;: quando Tafeito' 
pìiltàttdo d'un certo Anfidieno Rufo pfèfettò del 
campo 5 dièe , che éostui avtézko alle fisiche ^ ài' 
dòìote, ài disàgi éfa^fiei*o èo' ;sotóàti òhe cóiiiiiiif' 
ddta, èó imniitìóf^^Uìà tùléràiférdty'ek^ seri- 

ìimenlò a ciil pb-im^nti si sottoscrive Tesperteiiia^ 
La< tttetlròi^'^lPt^fipfés.^ cangia ipesid itt^ 

dMdério d' opprittìere ; Y idea dei niali infetpcì^cé 
il dftrattere; e il ri*èftìtimetìto è là vendetta diri- 
gotìro alle Vólitì q^iégli steséi , thfé faceridòci vindici 
déìl' uttianiia , titftì' si dimenticano , che il sistema 
presente è 41 rmtdMlittuètìtó dellaf'^ lóro classe, il 
frutto d'una eo«qtfista, la '^ensa della tòro con- 
dotta, la caparra -della lóro ;àÌGurez2a. Il loro pa- 
tìriotismo si ridtice ad nn sistebia dì persecuzione' 
ti-bppo' ewtèso per» tìòn lèdere i lort^ stessi parti- 
giani (i), troppo cieco per non ottenere un fine 

(^)^V. la mia Analisi della legge contro gli aUaniii:$ti. 
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^^posto a quello cliie^ si propongono, troppo vio- 
lento per.iion urtare di, fronte le /prime nòzu>m 
del imon.sehso (r). Qùèst'òdié fa loro diijttènti- 
care la giustizia nel decidere lìei/li tir; Tamaiiità iid 
distribuire i. sollievi, il merito hel chiamare ^ uDe 
cariclie; essl.cpqfpndppo i;::debQli coi colpevoli, 
i traviati coi rei, il dtibb^ còlla perver^tk, h, 
lentezza colla. £ÌbéllÌQne, il miiìiino tentativo col 
delitto coh$upiato. 'E;ssi ignorano, che se in ogni 
governo vi spnp degli scontenti, noi^ tutti gli spon^ 
tenti sono nemiqi; phe phi; trova qualche inco- 
modo n^à siMi casa, non. è pronto a rovesciarlli, 
ohe in una parola l'uomo ha Tuoiore più querulo 
ohe distruttore. Ma la diffidenza inseparabile dagli 
uomini, inseparabile dalle istituzioni nasc'enti, la 
debolezza che ingrandisce il numero de'netoici, 
*e np crea óve nou sono, e prpnde chi non r ap- 
prova *tìtto per ribelle^ come Dbn Chisi(^tte pren* 
deva per giganti i molini a'vento^ e per eaerciti 
le maudrp, queste disposizioni ip dico portano a 
misure feróci., che urtando i sentimeilti della na- 
tura formano un ammasso di scontento contro il 
governo, spòntento ohe npii privo tfqn color di 
ragione va alimentare delle memòrie dolore, 
iinfl[ vanità^ pijprile , deV calcoli crrofe^, delle spe- 
ranze cliimeriche, e scoppia diroccatone, e allóra 

si grida al realismo^ €ìiraristoa*azia, alforp di Pitt, 

" * ^ - ' *'•' ■' •■ ■ 

(2) V. Li Inia Apologia d^adrdP<ditÌQO di liGlaoo» pag. 188 
e seguenti. . ' \ : ^ ,.• . " - 
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ìovece di gridare alla ferocità, alla 'perfidia, al- 
l' ignorau!^a di quelli che governano. Si potrebibe 
osservare, che i regolamenii feroci invece di raf- 
irenare le passioni rendono gli uòinini inconside- 
rati y violenti^ estrani. Si sostituiscono allóra ai 
sentimenti di benevolenza e d^auezìo^e, quelli 
d'ddio, d'antipatìa e di vepdetta. .Allora Tinipe- * 
tupsità uniana trova sottana freno jjél principio 
ctella cónse£.vaKÌone di. se sl^$so; ma questo prin- 
cipio pero^fte sovente alla temerità d'abbando- 
narci ai più |[ratii£ azzardi, senza cònsldti^e i 
gradi e- le regole della probabilità moral^. Jf'orse 
si può allora applicare al legislatore il principio 
di Tacito gravior remectiis quaiH deUùta emnt II 
mezzo di consolidare la massa i^dale sarebbe 
dunque tuitò T opposto di quello ctje.si è usato 
ili. Francia, e. che ìjì è cercato di ripetere nella 
Cisalpina. È solo il piacere, questo incantatore 
dei deboli moi'tali , chìà ^pre il tempio dell'unione, 
dell' amioiada , delk cipufidensa. Dalle sole setisa- 
zioni aggf'adevòli è spinto 4' animò alla bontà là 
pia dÌ9Ìpter€issata ed ecipanisiva. Portan/lo ciascuno 
la^^saà porzione nelW-mtaìssa còmuuje del piaòere, 
part^Cipb aU' altrui, e partecipar^doiìe F accresce. 
' Se il terroi« paralizza le affezioni **sòciaìi , ^ . dà 
risalto ,ai iifiinìnii civili, dìsfrgi, il piacere avvicina 
r uomo àll^ pom,o , lo circf^ada- di belle illusioni;, 
e sparge Teiiblìo sui^ sacrifizi. più'. penosk I primi 
conduttori delle tia^ni essendosi accorti d^la 
virtù di cpiesto potente soporifico che addolcisce 
e disaiìsaa Uuomo, ne usarono come d'una mòlla 



Digitized by 



Google 



principale, Pan, e Pallade^ Cerere e Diana, Bacco 
e Ven^e, Apollo e le Muse npn, sono ctie imnta- 
gini e denpminazipiii deiler sorgenti diverse del 
piacere, Gli stessi legislatori più roveri non Fé-, 
scipperò dalle loro istituzioni. làiiui^o, TaGeigli^to 
Licurgo ordinò agli Spartani d' unirsi a' puhhiici, 
pranzi in éui scherzava un'aHegrezzd decente. Le 
fì^sre de' frutti ^ dei tabernacoli,.^ dql giubileo isti- 
tuite da Mosè , avevano lo. stesso SQopo. Dai tnonfi 
e pantomimi di Bornia fino /alle leste caippe^tri si 
rese omaggio all'impero de' sentimenti abrade voli. 
Gli eroi d'Omero s'umanizzavano ai piaceri della 
tavola. I giu<^hi olimpici j istrici e pitici fecero 
briil^re la gioja più viva sopra la Grecia^, è Tineb* 
briaróno delle delizie più pure. La politica mo- 
derna, in luogo del piacere fa agire il terrwe,. e 
invece di.quell'en^siasmo patriotico, che avvampò 
nell'antichità, e che bastanti panegiristi, e ^po- 
chi imitatori,, incontra cop sorpresa irragionevole 
la persoitólità e regoifiiriQ. Peraltro io ripeterò qui 
ciò t^be !hp detto nella mia Apologia al Quadro 
Politico di Milano: un repubblicano non è. alieno 
dallè> le^i feroci , ma tutta la sua ferocità, si con* 
densa: opiltro la coniiaione, gli arbitrj, le wùr^ 
pacioni delle autorità. ' '' .. 

/ T?rzo difetto, la. presunzione'. Se «ottQ i ti- 
ranni, i nobili fanuò^ servire la lóro nascita e i 
loro titoli di .salva guardia alla loro ignoranza, 
ora. insolentisce un ciarlatanismo tanto piò ardilo 
quanto^ è più sicuro di riescire^ Uomini dia ^si 
credpno sàggi,. perchè cohoseonp i titoH di molli 
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libri j polìltci, perchè lessero i pubblici fogli, re- 
po]N>licaiiì, perchè (laiizdBOiio . intomo lall* albero 
della Hbetìtà(i), legislatori, perchè erano ò) legu- 
lei, o mercai^ti^ ò teologi, o che eo io, persone 
d^aliari^ percliDè ài .rortìce nvoliaionm*io., non la 
cibala > ile l'intrigo ìi anrideinò ad no* conquista'' 
tore-, raperiori ad ogni dòj^, perchè si trota* 
ronp in certi comitati disuniti, in cui tliedero se* , 
ghct della più virtuosa dooilitk., eoàtoro od altii 
infi^iori ad èssi 4Ìi inerito,^ in conseguenza pia 
preiuniiiosi , nel^ fior di gioirentù ^ pieni d' inquie*- 
tudine, dottati dMngegno Tersdtrle, di lingua to- 
lùbìle, spesso inanoanti di quella pratica ché<:serve 
di lume alla teorìa, o di qs^lia teorìa, senza di 
cui la pratica non è che ruìì ciebo pedantìsmo, 
ostinaÉi per orgoglio , persuasi di degradarci chie- 
dendo r altrui parere 9 avendo prtildc^ coiifùsa dtti)e\ 
proprie forze, iu'cptiseguMMKi'iilinHtata^v costoro, 
io dico, -yortebbero essere nello stésso tempo è 
munidpalisti ^ e cotnmissar^, e pudici j^ e ministri, 
e legisì^atorì, e d!irettorì p re ( giacché. secóndo ^e 
repubblicatue' osserva^ni del Monitore Cim^inò 
questi dne^^ nokm esprìmono là stessa idèa ). La 
loro sciocca ^ftoasione fa lóro credere che essi 
siano gli ninài >cfótegni della r^ubbUca,- e etjré 



(i) Qaalche legislatore , che rouràre^gia alla tril^ima , non ha 
palesato in altro mpdo' il suo patriotbino che danzando intórno 
aU'aibei'o ^eHa libertà, tagliando le code agli ari^ocratici, e.j*ri^ 
^ndé y morte ài tiranni. < - 
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questa 4ebb^ cadere V^ essi decadono d£^Ie loro 
cariche. L'impQrtan^a lehé costoro* danno alie'co- 
^e , hòn nasce daUe cose medesime ^ ma dalla loro 
Vanità ohe Impreziosisce quàtitò essi approvano. 
Persuasi , fcn^se di buona fede , : che- il loro genio 
cangi in oro- ' qiianéd ' tocca , tin opiniòiì^ debV es- 
sere rsacrosanta^ quabdò ne bànUo: assunta la di* 
fesa. Quéstapré^uniaìcaie non mèri terebì^ d'essere 
criticata , se no^ svifluppasse ut) prtndpip d'intol- 
leranza. Fermi- costoro siilfe Icfro o sciocche ^ o 
saggié ideo durano fatica a intendere ,< o negàìno 
assolutaménte, chf^v si posse tostare ^ai loro sen- 
^ménti ; senza dar. prava di inala fedec Nasce da 
ciò un sistema di pe^sect^one e^tro degli uo- 
mini de' qu^li non hanno dritto di. (^hiararsi ne- 
mici i si ristrìnge co^ il numero -^ de' dehaocratiei, 
'perchè là presunzione impedisce di ca^re che i 
siatemi delle idee devono essere quasi sempre di*- 
vergenti , e la Coincidènza non è lìecessarià che 
nelle azioni. Là sup^ficii^ità delle cogtlizioiiì unita 
alla presunzione porta seOp la prècipitanza di giu- 
dicare;, è d'agire. Dà ciò avvide che le loro de- 
cisioni \gitiMliciai^e contraddicono alla giustizia, le 
loro mozìofìi iegi^tiVe' s' oppongano all' interesse 
del popolo, là loro colìdotta politica smente il 
sublime carattere ài cui /sono' investiti ; attivi 
quando coòverrebbe lentezza > lenti qtfafido sa- 
rebbe necessaria l'attività, deboli perchè senza 
previsìoiie; iiigiustT^ anche sen^a perfidia uniscono 
i vantaggi della presunzione ^^fae spi^o e pochi e 
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piccoli > ai daimfdi essa, che^ono Jncalcolabilii 
A me pare che i genj universali siano estrema- 
meisté rari (i); la natura avendo innalzato delle 
barriere tra i talenti più vicini, una grande prer 
siinziòiiie ^àrà sempre un indizio in&llìbilé.d^; una 
sóomia igooran^a. 

H merito più grande è 'il più modèsto. 

Si interpreterebbero male i fp|ei pe^^iei^, mi si 
imputerebbero delle ji^n^oni ben lontane dal 
mio animo, sk supp^^^trebbe, <?he dim^ndca^^i U 
mio interesse., 8e^si credesse che la criticai cb^iot 
fo ad alcuni, la volessi estendere a^n^ti iijep^b- 
blicanì indistintamente. Malgrado 1^ oalp^nie d^I- 
r aristocrazia , a disperazione eterna, dei r^; la ire'^ 
pubblica non scarseggia d' uomini , in cui le virtù 
s^uniscono ai talientt, e in cui l'orgoglio sarebbe 
un dovere 9 se gli uòmini, saggi potess^ero* èssere 
tìr^gliosi: io non li nomino per tìQn inooitere 
la taccia dradulazioiie , per non offendere la loro 
miodestia ; altronde il pubblico li "qoùQsce , e il 
loro cuore m'intende. Soggiungerò. che . alcum re-* 
stano àncora celati, ritenuti da una timidezza ec-^ 
céssiva, ed è colpa dèi governo, . che non sa ri- 
trovairli, o forse teme di viedepseli a fianco. 

< Qiiartp diffetto, l' interesse. 'L'interesse è k 
molla principale ohe fa agire gli uomini, et 



(i) Neir estensione de' se<$oli^ se ne yede qna ^ là (jnalcuao 
a scln^are coioe turni in ^^zzo alle vaste tenebre che li cir- 
condano. 
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repubblicani per essere cciM^egoenti alle idee dV 
gKiaglìafk^a no» si esimono daj pagare trìl^utò al*- 
L' ùiiianltò \t)i Uìsciti dàlld dt^to di coitìpreàsìóhe; 
iii'^ui^ii Citani^ìf rilengotio gli ttomini encfrgìci , hrsL* 
mon té'mUlààéte le l^^^*^ forze Jntellettoaii e mo- 
rali a lutti gli oggetti, mancanti ^li ^[welle riciùbez- 
ze, la 4j cm^riya^iòniB aCcfènde in tuo^ti il desi- 
derio, itìalgrado lo' stoicistno di cui fanno pompa, 
ìncélfti^vdt qtfd;pdtere che si trova tra le laro mani 
è(À\ lW6'^orp^ésia , sapendo che la rivoluzione li 
l^ò» iibàìbàre^ fmprovvìsameitte al postofpìà basso; 
tìiféft«>J^^ di qiie' mali òhe ìì ^pftesserd , petóò 
avi^^dé' i^è^ì, <Hifdel6rb&r frónte, (totóì a*ùiti> 
spiint(^»»|ì^ln'brilfe«htech:e solido, cioè cpiasi cotrótli 
dsìHè^ teiro' sjtèsàe ^cognizioni , alcuni rf* essi- ^2) 



fisplvette cbé cJtre F aimuo. diioEafip JSì lire ìei mila gli fossero 
pagati gii alloggi ef*lc lettere, I Seniori j il cke farà tip pp' di 
tìiéraviglia ,. rigettarono la risoluzióne, Perseguiti, Juniore, portò 
!l spilorcféria a ^egno da pretendere, che fa sciarpa iè' legislatori 
fosjie i£im W sp«i& diéila uatitiìs^v i Saìion làvev^ad fiufa a spes6 
propt^^^D^òtKgio^ dis}Btcif?e^tp Bèi^bgmtL;^ aia l'iiYteìresst 
fu ascoltafQ, e il -popolo sd.^^i bfQ^ vogliano ì lejg^slatpii colia 
loro sciaipa, il popolò pago.' / 

'(^y lo conosèb dfè* reputólicsmi disintèrésséitì a segno die vo- 
loDtiori 9Ì rìdo^0DO al vètét ^^adilolciréf akrtii irifita shirazione. 
Il p^tixofis^^ di <|UGÌsti attinga fo^r^ n^ ^morè d^'iOMoità^ tieÙa 
coìnpassione pel popolo,, in queUa diyipa espansione d'animo che 
ci associa all'altrui dolore, c^e c'inumidisce gli occhi delle altrui 
lacrime, cl^é ci fa* fremere Na, tutti i gemiti ^ die ci fa palpitare 
alla vista A {ultì gl'iofcUci, e pòrta sui nostro cuore il coutra- 
colpo di tutti i mali sparsi d* intorno a tfof, die' d s£óHà à sotle-^ 
vare quelli che sofirono per liberarci da un dolore che ci stanca 
e ci tormenta. 
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\aqil]anOr> Wle icj^^ di proprietà 3 eia yeiidetta e 
il..rÌ5Qptimcilto co ntrgT il partito opposto tolgono 
loro ogni scrupolo, per non dire cbe li bpihgopo 
a ' djl^^pidate il pubblicò patiinionio, la cui idea 
non è ta-oppo viva neirahimo d'<>gnuno. Quindi 
tanti ladri inondano la repubblica ceh le insegne 
più ùnponentìj quindi alla cassa nazionale non 
arrivano i tributi de' popoli che diminuiti d'un 
terzo; quindi benché la repubblica acquisti ogni 
giorno- de' ìauovi fóndi,, . no© s^ arricchisce grai^ 
fatto ^ quindi i beni nazionali si vendono all^ 
vòlte in privato, malgrado che la legge rìchiegga 
il coneórsó de', compratori.; quindi la repubblica 
pa|;a dei soldati che ( come si dice ) non esìf tono 
che sulla lista delle spese, e i còmmissarj divo- 
rano le, razioni a miglia ja^ senza ^solTrìrne indige- 
stioni^; quindi elU prò vWdè .alla tnarcia di truppe 
che non marciano; quindi cadoincii sotto la scure 
del carnefice si pochi la<iri, perchè pochi man* 
cano di ch^ coD^teatare V avidità del giudice, il 
quale ^èorne è hen natturale> deve ritrovare inn^o- 
cente<^ chi , si affretta smì empirgli d'Oro la mano; 
quindi dei comsaidaiiti che\si dicono vindici d^lr 
l'umanità^ padri de' popoli, difensori della hbertà 
SsiDino. imprigionare delle municipaUtà , percli^è ri- 
cusano eoll^ legge ^ '^lla n^aHò /di sottoscrivere i 
kdroneggi d' nomini infami, che disonorano qqellà 
nazione > che ha prèso in faccia aU^Eurc^ il ti^ 
tc^lo di generosa; <]uindi anche F Italia ^ vede nel 
suo senp dei il^pinat, cotne ne vede .l'Elvezia j 
quindi... quindi... quindi Ija difiìdcnza è, sparsa 
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nel popolò, dìffidei;iza infiaitameiìte dannosa, giàc*- 
chè il popolo che sente più di <]ueUo che ragioni, 
eètende l' ormre del deTitto sui prìncipi e le mas- 
sime dèi delinquenti, e ne cnian^a in dubbio la 
venta. Non è dunque Y oro del perfido Piti che 
mini sordameilte le moderne répuì)bKcfae , ma Foro 
delle repubbliche rubato da quelli che lo ammi- 
nistrano. — 11' patóotismò del C. L, non ha an- 
cora oi^gunizzata una legge generale, che freni le 
mani di quésti sedicenti repubblicani, ch^. diri- 
gono .gli affari -secondo gì' impulsi della loro insa- 
ziabile avidità. . , . 

Quinto di£ettQ, la siinulàzione. Il cangiamento 
instantaneo delle co^e estenda ì^ regno della si- 
mulazione^ Ea contrarietà degli affarì pubblici coi 
par|icoiàriy la sicurezza- |)ersonale preponderante 
sul, genio costrìngono rùomo^ad una serìed^ atti 
e dì parole ;, che. contraddicono al- di lui ìntimo 
sènso. — Alcuni di ^esti esseri insociali Testili 
di bigio ^ di bianco e (U'nero^ clie forse più per 
corruzione di costumi che per ragionata persua- 
sione si^ staccarpnd clal còrpo a cui un giorno 
dsfewn^ ¥ omre d^appartmere; e |)eir acquistare 
un impiego gridano e schiamazzano contr0 quel- 
raristoci*a2(ia, a xjuì lambirono i piedi, findiè spe- 
rarono nella di lei risurrezione; alcuni ex-conti o 
«x-marohi^i, che temendo à ragione, che siano 
dichiarate aristocratiche le loro ricchezze, si sfoj:- 
zano di dir male dell'infame Casa d'Austria, di 
ridere ili pubblico di qlielle tarlate pergamene, 
con cui gli onorò o disonorò, che essi forse 
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adorano ancora in segreto, e il cui patriotismo 
sfumerebbe in uu istante , se ta patria chiedesse 
loro il mininio vo/o72/(7r/o sacrifizio; que^ scellerati 
che ir peso de' delitti abbassa sotto" la linea co- 
mune/ e iche paJ^lapdo d' eguaglianza si.lusingaiiò 
di rimettersi ad altrui livelfo; qtìe' paràsiti, che 
non sapendo- coihè vivere vanno a far ìa corte a 
qualche repubblicana (giacché è giunto. che finche 
i repubblicani siailo corteggiati ( i ) ) per procac- 
ciarsi un pranzo , e tra il fumò delle vivande 
sciolgono i problemi più spinosi di stato » e forse 
mezzo ubbriacfai dissertano smla sobrietà spartana; 
alcuni uomini corrosi dalla vendetta, dal risenti- 
mento y dall'invidia, dalFambizioniB, che per sod- 
disfare queste passioni prèndono il' linguaggio re- 
pubblicano, stranieri affatto al sentimento , e pare 
che tremino sul ro.vescio della costituzione,, che 
disprezzano forse senza conoscerla , e vi parlano 
d' ordine, mentre vi raccoiiianderebbero la rivòlta, 
se si potesse comporre colle loro viste pajrticolarFj 
alcune autorità che sapendo per esperienza, che . 
il grido coptrp la corruzione delle autorità é pur 
troppo fondato e^ ragionevole, soi^jrfise di ^ritro- 
vare dei censori ove s'àspettavaìio: dei complici, 
e di vedere 4-'1>dio del popolo ergersi e conden- 
sarsi sopra d*esse, J^annx) suonar alto i homi di 

(ji) Se alcani ha^QO bisogno d'essere adùUti, altri ]iannoi)i- 
sogDQ di costituirsi e dì adulase, e sodo prppriamepte quélH che 
fanno pompa di maggior fierez^; ma 1^ indole di questa . loro fie- 
rezza è tale die scomparisce alla vista d'una piuma tricolore» 
d'una Sciarpa ricamata, d^^uri capello col bordo d'oro alla^ spai tana. 
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libertà y d' egnaglianza , dj virtù y di patrìotismo , e 
vi schierano avanti e Bruto , e, Cassio , e Catone, 
è quanti eroi offre T antica storia. e la moderna , 
a condizione però di lion imitarli ; coloro final- 
ménte elle pria. della i^attaglia d'ArcoIe e di &- 
voli stavano speculando il successo dell' altrui ten- 
tativo, senza ardire nemmeno di lodarlo, e alcani 
d'es^ grandeggiano, non si sa per ijual miracolo, 
sui primi seggi della repubblica , e partecipano al 
premio della vittoria, dopo essere stati nascosti 
he' giórni di pericolo; tutti costoi^o,v io ilico, ci 
pernpietteranno di lìon credere cosi prontamente 
al loro, patrìotismo, e di giudicare della Idra con^ 
versione non dalle parole, ma dalle- azioni (i). 
Nelle loro protesté di sincerità si cerca invano 
quel candore che annuncia la virtù, e di cui per- 
ciò \ il vizio prende, sovente la maschera. Nelle 
loro azioni non si vede quell'energia abituale che 
proviene dal sentiménto , e di cui la finzione fa- 
cendosi un dovere, lascisi travedére Jo sforzo. Ne* 



*(i) (gualche rrepubblièano,. che al presente delta leggi, prima 
che $uccedesse la rivo|ciziotie nel sud paese, à e^ munito d'una 
di quelle croci, che T ex-papa cÈstriboiTa beoigoamente a qudh 
die non sliperano come darsi in altro modo un po' d^ipoportanza 
n^a lon^ nullità. Questa croce gli serviva di lettera di raccoman- 
dazione per entrare nelle case di quelli aristoorati, contro cui il 
dovere ,gli comanda ora d' infierire. In generale alcuni di questi 
sedicenti ipatrioti , die. prendono il noène, il yestico, il linguaggio 
repubblicano ponno p^agooarsi agU oomint di teatro ,^ ohe ora 
rappresentano il personaggio di Catone, ora di Cesare, iodifTerenti 
^1 carattere e alle 'passioni che esprimono, pronti à qualunque 
altro affatto opposto. 
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ì<^o eccitami non si ravvisano te traccie di quella 
severità, itgtia. d'un anìmo-^^ipUo 4a ^bisogni iat- 
tias], in, ceÀt&egue|lza incapace di piegarsi alla schia- 
vitù politica. Sentendo i pomposi discori^ di co- 
storo vengono alla mente le parole di Tacito: 
spe0iòsa vei^a ire inania s^el subdola. Ma via^ non 
siamo troppo severi, péraiettiamo àllìp donx^ di 
parlai di patriotisnio^ beiichà/ per esse sia nn> 
aliare di mó^y agli scioperati, tU passatempo, 
agli indigenti, d'intèì^esse; ai ricchi, di prudenza, 
a qi:lesii , un bìsogilo. di vanità, a quelli, d* orgo- 
glio; rammentiamoci ch^ Fuomo s -identifica^ col 
personaggio che è forzato a rappresent;are con de- 
strezza^ e diviene per abitudine ciò che pria vo- 
leva cptìipariré per ipocrisia. ' 

, Le afiezioni perverse fino ad ora accennata 
che traviano e corrompono il patriotismo, s^ii^i'* 
se'óno a false idee, che l'offuscano^ e. gF impedi- 
scono d'arrivare ulto sqopo a cui tende. La massa 
de' repubbli<l;ani sorte di fresco diiljlà monarchia, 
ohe è stata , e sarà sempre nemics^ delle cognizioni , 
perchè faut^ci delle virtù. L'inerzia naturale al- 
l'uomo, re^* necessaria dair abitiidine^ deve, duur 
que rifejiere ancora gl'ingegni, giacche è più ba- 
cile di cottiprinierii . che dti ravvivarli (i). Se si 



(i) Nattufa iiifinniutis jNEunàda^ ti^rdiQra sunl remedia quam 

libala; et ut coipéra lente aagescam^, c^.extingtiatur/sic ingeqia, 

studiaque oppresseris tacìKus quàm revocaveris. Subit <|mppe etiam 

ipshis ineHiae dcdòedq, 'et inVba primo desidia postremo amatur. 

'.!'''' f Tacita. 

GiojA. Opere Minori. Vot HI. i6 
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eccettuano^ alcuni che in imizzo alla contizìone 
nioi>archica^8Ì seppero isolare ^ per istnrfrsi, e tor- 
mentati dalFafnioré della glòria tollerarono la fa- 
tica per riportarne un giorno la. palma , si con- 
verrà 0hé sulla maggior parte devono regnare idee 
confuse intorno al nuovo stato di cose. Afolti igno- 
rano apcoVa, se là libertà abbia- dei Hmitì, se vi 
^la alttà eguaglianza cKe quella delle, ricchezze-, 
^e il dritto sia^ distmfo , dalla pretensione^ se il 
inerito consista nel ciarlatanismo^ se il * delitto si 
limiti alla violazione de' dritti altrui*, se la virtù 
abbia altra misura che Y ùtile deUa società. Perciò 
si . confondono i poteri, e Dandolo > e Lupi,- e 
Greppi trasformano ;il potere legislativo «nel giu- 
diciario (sessione ^ e 48); perciò si cerca di to- 
gliere al popolo dei vantaggi imn^nsi ^per qualche 
inconveniente» e L%ttan»iJia ffk chiesto per due 
volte, senza^ suo privato interesse^ che si fréni la 
libertà della ^mpa; p^ciò si contrastano i dritti 
prìriiarj deiruomo,,e Sabatti nega ad una frazione 
di' pòpolo ' il dritto d'udirsi per afiEari di -culto 
^scjssv 8i); per<iìò si offende la proprietà ddle 
parti per sostenere T indivisibilità deila repùbbliea, 
e Ambrosioni dichiara.. nazionali J b^ni delle co- 
Inuni (sess. 54); perciò $i diffmsce l'esecuzione 
di progetti indispen sabili , e il pitmo di Jinaf\ze 
s* incamùiina per l^ eternità (espre^ione di Fena- 
roh, sessione 88); perciò si fanno, mille qinstioni 
seiiza, fissare ^dei- princìpi, e le discussioni conti- 
nuamente rinascenti sulle rinuncie de' rappresen- 
tanti non sono anccH'a dilucidate; perciò invece 
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dToòctìpàm à tòglierci quégli abusi, che pesano 
sulla società iit nbassa è sopra^ ciascun indiyi4uo 
in particolare, a tutte I^oye, e solto tutte le for- 
ane, si >perde il tempo in oggetti irjvolì (i), e il 
G. G. fa la guerra ai capélli a àiangolo equilàtero 
(8éss.v4^]^; perciò si dà^alle leggi fotza retto-attiva 
ctmtit) I principi del buon sen^o e della costituì* 
zione, come nella legge \3 pratile (2); perciò coii 



(i) Nella còmica discusdooe sta titdi (sess. 3g del G. C.) 
yarf legisIatoN ilimepticjSffoÉ»» k grayrlà defia loro feimoné. Delio 
si rfjptzò disòstenere la maestà della legge tra le moiioiii rì^tiedie 
che 9ÌascfiD0 ^i compiaceva di proporre; ma in vano; ^o non ri- 
porterò che ìe ultìm|s parole idi Lattano r aggìtm^o poi ^ dice ^se- 
riamente quésto legislatore, che jKfi>enjdosiìe< maschere (T^ftieo' 
chino e di Brighella conìfersi&re ancóf^a qualche riempo sul 
jieatro, siano' chiamati l'uno matchese e takro conte, ónde 
meglio riìAScire nel ridicolo che si popone. 

Nella sess. 4^ il G., G^ ^'.occupò della forma degli abitf de' 
legislatori , diéssaggieri , arcieri , guards^ortoni .... Dandola Tuole 
che h. /umóri siano^ abbigliati et ima veste lu!ng a celeste, 
manta rosso y cintura e berretta fferde. Coà si atfrà maturità 
nelle discussioni e sarà ahvmùrtita la troppa mvacità degli 
or'atori. La leggerex^a e la precipitan^a cederanno it luogo 
al sennò ed" alla n/lessionej e U popolo ciialpino osserverà 
ne* suoi rappresènùnti, uonUm de^fni dèi posto che occupa^ 
no. -^ Sci^ndp i processi, verbali ^ io dico alle i>ùlie tt*a me : 
che peo^atol àie l^ualche legislabr^ non sia sempre dbbigUtUo 
di veste hmgà celeste, manto tosso-, cintura e berretta verde? 

(2) Le leggi fissano i limiti^ della liberta e sanciscono le pene 
per chi li oltrepassa. Poste le^le^gi l' nomo sa Ho' che gli è^ per- 
messo, èiò che gli è vietato. Se ie Icfggi avessero forza retro- 
attiva, dal seno déV fiitoro si spargerel;)be sullo stato attuale im 
timore che intòrbideirébbe T^sercizio dei|a "iSiertà. 'La prudenza ci 
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ottime intenzioni si violano le prime idee della 
giustizia come nella legge 9 ventóso (i); .perciò 
si ott^sngono degli eHelti opposti a quelli cbe di 
aveva in vista come neirinif^ta sulle lettere (2); 



comiglieiem>e a tralasciare una iene più tneao grande d'aaiooi» 
per Doo ipcappar^ un pomo in qualche castigo, il quale, perchè 
non conosciuto, grandeggierebbe nell* ^nmaginazione. Mi si dirà: 
è bene che il scellerato tema un'altra pena, oltre di quella che 
gli minaccia la legge attuale. Maio dicòt o la pena minacciata è 
bastante per contenere la qomuncs de' cittadini; e aJlhHra un'altra 
pena sarebbe ingiusta (Y. la mia Apdogia al Quadro Politico dì 
Mil^o,p.^€6<aii), non è bastante, e allora <;oiiviene rinfor- 
zarla attualmente, e non lasciare 9I de^ddio epminoso la speranza 
di -non essere punito. Altronde la soqetà fa coi d^fnquenti una 
specie "di convenzione e dice Icfin): se violate) tal dritte, se trascu- 
rate tal dovere ^vi farò Subire la, tal, pena. S^n^arebbe ella le ap- 
jifarenze;^ la reahà. della giustizia , se dopo il delitto faqesse «ubir 
loro pena npuiggiore? Ovvero cangiando tribunali, e foi^e li espo- 
nesse' a maggiori pfericoli di quelli, cmì erano esposti pHa del de- 
litto? Mi si dirà che il cangiamento delle circostanze svolgendo 
l'energia ddle passioni dimanda aumento di pena: ottimamente; 
fissatela tlunque questa pena« e fissatela a «^uel grado in cui su- 
peri lo sforzo criipÌDOso. Ma siccoo^e lo scopo della legge non è 
d'incrudelire contro i delinquenti « ma di pievebire i delitti, per- 
IBÌ& anche seccMido quii^o rifteso i delitti ant^on alla 1^^ de- 
tono sfuggirne la «an^ione. . 

(i) y. la jnia. Apologia al Quadro Politico di Milano, p. 209 
e seguenti. ' ^ 

(2) Ci voolpcKO per sapere^ che gli uomini spendono pia 
yolontieri una grossa soipma in r^te diverse > che una più piccola 
in, una sola. Chi scrivendo ,tre letteif^é non aveva diiBooltà a spen- 
dere a cagion d'eseinpio i5 soljli in tr^ volte, lascierà di scri- 
verne lina per non. spenderne dieci in.una soja. La curiosità e 
l'amicizia 2J)handonaÌHÌo il carteggio alla str^ta necessità , si viene 
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parelio mentre si cerca d'instmire U popolo, si 
difficolta la diffusione delle eogni^ioni colla legge 
del bollo delle gazzette de' giornali (i); perciò 
meli tre sì ^ole formar uh piano daziario tale 
che non aggràvi il jjopolo ^ si fa cadere grave 
imposta s(^a oggetti (fi cui il .popolo & maggior 
uso (^); perciò una malintesa economia conduce 
aUa diminuzióne dell'onorario de' giudici^ sènza 
riflettere che gir uomini abili al giudiciariò» lasce- 
ratino il posto all'ignoranza ed all'immòralitìi, e 
i particolari pagheranno quanto ricusa la nazio^ 
ne (3); perciò T impazienza virtuosa, nfia cieca di 
repritnere i nemici della repubblica porta alla se- 
veri^ delle pene, senza calcolare l'influsso della 
compassioiìe che diminuisce le accuse; perciò men- 
tii si ^eerc^ di mondare il èndo della repubblica 
dagli sterpi ddla superistikioiitéV si concede a' di 
lei membri una pensione ^ tenìid' che li costrìngerà 
M >tìitte le fro^ della superstizione sté^, giacY^è 

'V^^ •.-■■ ; , - -V - . ' ■ ;..■ ■ ..: 

ad isterilire un ramo di finanza col mmp stesso, con eui erede- 
vasi di fecondarlo. Spignora. ch'egli è di tal indole, che il pro- 
vento, e le spQ^é debbono equilibrarsi a vicènda, senza che la 
nazicM^e^ servita altronde gratuitamente, formi sopr^ di lui de' caU 
coli di pretensione. 

(i) Severoll (sess. y) <Kce às^ deffistmxiène spetta ^la 
€à dèspùU di fare tin mertui^. 

(*l) V. H piano isithrìù, 

'(3) la mr momento d' eutdsiasmor g|i uoàìim si spogliano del- 
l' interesse; itia rentn^ias» fondato iieH'imraaginaz^oi^ è di sua 
natura variabile ;^ ora, il Icfpdo^ d^e .affidare P«sèeièione delle 
leggi al corso regolare delle passioni,, yion a^>ettaKÌ a dei casi 
straordinarj. 
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ciascuno vuol Y^Vere , malgrado tu^te le leggi; 
perciò un mal ìnjbedo ^onore , mia falsa id^a di si- 
purezza consiglia dèlie spese che si potrebbero 
facilmente lispaf^iiare , conie la guardia de' con- 
sigli, che, per dirla passando, sarà ÉDtse più i5o- 
raggiosa di quella del papà ^. ma mi ^j^mbra egual- 
mente inùtile ^j); perciò^ ìnentire 6i vogKohOL can- 
giare le abitudini, e ^stituii^ lo^o delle altre ^ 
jion si fa af^tenzione alla forza d'pierria; • si ri- 
guarda come effetto della pei?Sdid la dimihuzicme 
del ^Qto, e s'impiega quindi ,unìEi somipa di forze 
a r^rimere, òhe si dovrebbe impiiégare ad ecdr 
tare {2)1 perciò, incaitre si Vuol Ibn^entàte l'idea 
4<^r ìii^pendenza;, il G. /<! spei^sce il suo prèsi- 
dente' a trattare con esteri intonso ad- affali, c^e 
nonr li -riguardano, e pasaa nd^ àtessQ>temi^ i 
lìmiti della costittwonei pèr^^s' ignora che una 
c^ertd na^zio^ie non ha bisogno per^ alleati che di 
vascelli, e che 1^ altre di lei aUeateze sono forse 
più necessarie alla sua ambizione che alla sua ^ 
curezza; perciò si fanno dei Spassi *j da cui non si 
può più i'ettòfcédere senza disonore essenza scan- 
dalo, e s'imita queir antico, .che volendo fendere 



(1) I JegìMatm ^Hj) repd^lk^ BHetieA^ Ligure e Komana 
non hanno gaardia^ che ne custodisca le sedutei I soldati devoao 
cingere i modarehi, onde non scofq* sopra d'essi il giusto odio 
popolare; i'.amor del p0p^ è. la saIyag)iac^fdeV<epnbUicani. 
, Tiberio dip9fl^ ddle guardie per «Btr^ in, sesato, qnandó i 
sttcÀ delitti lo iecerb s^po ^11* odiò universale.^ 

.{7) V. U mia Apologia^a) Qnadr4' Poiitka di )i|il^ '44 
e seguenti. 
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una quercia con le mani, non potè più ritirarle^ 
jperciò è invalsa . tra alcuni legji^atori^ la massima' 
che il semplice buon senso basti negli affari di 
stata; quindi nelle commissioni , rie' tribunali , nelle 
aiiiimnistrazioni , nelle municipalità hanno intro-, 
dottò degli uomini che non hanno tii^^ura alcuna 
(fi ^4riUo ciyil^ e crijminaleV dalla quale ignoranza 
emei^ono-m^i d^ognì' genere (i); perciò, mentre 
si. dà ad un pittore un fotì<ìo nazionale di 75000. 
lire, tanti miseri cittàciini sono- rimandati alla com- 
missione, ossia àl^olfo profóndissimo di pubblica 
J>enefic^nza ; perciò , se a ragione csi dubita che 
nc^' anima cdei ricchi resti qualche traccia d'ari- 
stocrazia i^.sì.. suppone- troppo. presto ch^ gl'indi- 
genti non siano suscettibili di corruzione; perciò 



' (i) Un cèrto Dadini Ferrarese vecchio sessagètiaiio, iofenno, 
paralitico , cieco fii condantìato dalla commissione d' alta polizia 
a 5 anni di gaflara, , pc^ avere detto che il popolo, non avendo 
ekSù. ì suoi rappresentane , nén si può dive <£e la Cisalpina sia 
una vera repubblica demooratica. Io osservo Òhe nella sess. 7 firi^ 
male Guiccioli dice: noi stessi non sediamo fof'se, ùicostàuxtO" 
nàlmente ? Òi^e ahkiamo il tmndato 3el popò fa t TJn velo co- 
pre tutto il passato, /^tinài ù«tla sess. 4 nevoso aggionge: la 
legge delia nostra elezióne è incostituzionale. Si legga 11 con- 
trattQ sociale. di Roijsseau, : , ' . 

^. La commissionje jnilitaì^ di3resc!Ìa ^dicò ^^oiido la ìef^Q 
1 4 j^imal)^ una moltitudine di delitti antenori alla logge^teisa. 
V..pag. ì43,^nota 2.. ^ , ,. • . , 

p^n ;certò Fada Bresciano lu acciisato jj^ un solo testimonia 
Gorr^o: 4pe tribunali lafciarono il processo aperto^ e la commis- 
sione ^el buon senso lo ÌTece fucilare; eppure b^ista avere nnah tin- 
tura di dritto criminale per decidere il contr^o » .v ^ . 
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SÌ traccia un circolo ristrettissimo al patrìolismo, 
e sì profonde il titolo d' aristocratiòbe , a tutte ie 
opinioni divergenti dalle comuni, e sì ripete con. 
una stupidezza che eccita le risa: hor^ de FegU^ 
point de salut {t); perciò... Ma invece di scqrrere 
per tanti casi particqlaii qhe dìmo^ti^no. un pa-* 
triotismo cieco, arrestiamoci a dimostrare la fai* 
sita d'alcune massime primarie che servono di re* 
gola ai repubblicani. ^ j 

i."" False ide^ sulV eguaglianza. Le moderne 
costituzioùi repubbhcarie stabiliscono agli stesd 
delitti una pena eguale , qualjcinque sia il delin- 
quente. L'idea malintesa délFeguàgEs^za ha con- 
dòtto ad una conclusione ^ j^rrpnea. Egli è evi- 
dente chte la pena è un ostacolo per arrestare il 
delitto {^); dunque debb' èssere proporzionata alla 
forza coinune dei delinquenti; Ora ogni^ società è 
divìsa in due classi; la prima non. ha che il po- 
tere indiivìduale; T altra, oltre di qu^o possiede 
parte del poter nazionale tanto in forza , qui^nto 
in opinione; dunque il delitto è più facile, e fa- 
cilmente sì può celiare da questa classe di. persopef 



(i) La liberUi delle opiriiom sarel)bé iflàsorta, se ogni indìzio 
d' onVopiniono diversa dalla dominante dovesse avere il carattere 
di reità, ed espocre' il cittadino a vessazioni ed a casti^: qnesta 
sarebbe un'insidia piuttosto che una permissione,, giaechè i'^opt- 
nione non si conosce SC non si estema in (pialcfae taoios ^ ptt* 
pensai^ cooie vuole , nessuno ha bisogno d* avere ficenza né dàffi 
uiiiminf taè dalla legge. 

(2) Y. là mia Apologia al Quadro Politico^ di Milano, pi ig6-? re. 
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duiKjue si deve opporre loro una pena piag- 
giore per ritenerle (i). Né la giustizia potrebbe 
approvare che collo stesso grado di pena si pu-* 
ni^se il restante dèi cittadini « giacché parte di 
questa pena non sarebbet necessaria a comprimerne 
gK sforzi criminósi; ora ogni pena non necessaria 
è tirannica. Dunque si deve &re una distinzione 
fondamentale tra i delitti compiessi «U* semplici 
ìndiyidai, e da persone pubbUcfae. Altronde i fiin- 
zionarj pubblici trovandosi tn . un posto elevato 
traggono a se lo sguardo *della moltitudine ^ e il 
loìro esempio diviene più contaggiòso , giacché oU 
tre lad eccitare dm seguaci, indebolisce Tidea def^ 
r autorità , e quindi delT ubbidienza ' nella mente 
4e1 popcdoi 4;he;dal disprezzo delle personè'passa 
fecilmente al dispreezo della- carica. Ciò che io 
dico delle pene si può applicare ai prétnj* NuUa 
di più falso 9 4i pKàr itnpoliticO) che dire, che alle 
stesse azioni virtuose la legge concede gli stèssi 
pi*emj. Il semplice hàon senso basta a capire, che 
a cagioti d'esempip, un'offerta fatta alla patria da 
un misero cittadino ha maggior valore^ merita 
maggior premio che fatta da an ricco , giacché iti 
generale il merito non si desuiìi^ dalla quantità 
clve si dà, ma da quella che rimane.' Ora stabi-f 
lire che VeguìigUanM consistè iteW essere ia ieggìs 



(t) Se a èagion ìTeseBoyfùo un ispettore di I^oNsìa copre ooVr 
l' egida 4e\ poter n^^ionaie il clisorcliiie e k comi^oae ^er esserne 
a parte, lo capirete ?oi colla stessa pena con cui colpite un 
mezzano? 
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kt siessa per tutti sì nel prot^gere^ che Mei punire 
(art., 3> Costit Cisalpina) è escludere T idea del 
potere^' idea necessaria tanto pei* ealeolare il me- 
rito j quanto il delitto, 

^.^ Sulla libertà^ Si Ik coimstere la libertà in 

?òter fere cib cbè non li«H>pe ai didtti altrui, 
^are che questa difnixione ^sia groppo egtesa. Cia- 
scuno s^ die le pubbliche virtù daUe .leirtù pri- 
vate risultsmo; dunque la leg^e; dovrìt> dirì^re 
queste per fiancheggiar quelle > reprimere in eon- 
seguenza una serie, d' azioni indiyiduali » die de*^ 
gradano Tuomo, benché non promoyano F altrui 
danno. Ila uotno oltrep^s^ éà nèl'ibangiare, che 
ndi bere i limiti della temperanza ; sen^a offen- 
dere i suoi ^m'ili: condannerete Voi una legge che 
lo p^msca coU'itifamià? Noei^^ potrebbe Suré la 
stessa os^rvazipne ^ullè Veliere lìbere ? Questa 
non. lede i diiiti altrui ; ^ cionontij^ tante quelli ' ch;^ 
k seguono non figurano troppo bène 4i%lla pul3K 
bKca opinione. Se la legge rinforzasse T opinione, 
il Inion senso non le dovrebbe &r applauso? Io 
non so qual' dritto vìolerd>be: chi sposasse o la 
nadre, o la stiglia, q la cugiiig;< nonostante le 
iroflftri? leggio i y<^tri progetti di legge vietano 
qoeata unione. In generale agli sforzi dell' uomo 
che tende ad a^e in s^aso individJiwde^ conviene 
opporre lo sfondo della legge che lo mova in senso 
pubblico. Per inalzarlo più facilmente alla subli- 
mità del patrìotismo , fa/ duopo iiiterdirgli alcune 
azioni y benché ad altri innocue. Sé si analizzatio 
dilla tti le leggi civiU di tutte le inazioni , non 
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eccettuate (JweUe della Francia si troverà vietata 
una serìe d'atti più o meno grancCe, che non le.^ 
dono né la vita^ né la proprietà, né l'onore altrui. 
lo-iKin pretendo ad imit^ione di Licurg(>> fare 
d'una rejpinbblia^ na monastero ,. ma «o che le 
leggi d^r 911 tidbità, tefiendo T occhiò sopra del- 
l' uomo, .facevano deihuoni cittadini^: 

.3.^ Sull'autorità. Solo il popolo è ^o^rano e 
chi usurpa i suoi dritti^ è tìmrmg. Tale è la mais^ 
sima sacrosanta che , si legge sugli alberi della li- 
bertà; a <p]esta va annessa un'ara apo^a più 
veneraliìlé; morte ai tiramit Ora ^ si consulta U 
modo di pensare e d'agire di molti sediceii^ti re* 
pubblicani, s'acoorgerìi .c^ l'Idea di tiraj^ùo m^Ua 
lora mente^si làstringe^ all'idea di. mopafca ^ e che 
essi npn i^e^ono. usurpazióne ote reggono il norne 
d'autorità repubblicana; Ma i nomi r non cangiano 
la natiH^ delle coae, e può tanto usurpare i dritti 
del. popolo un re^uanto un direttore, tanto un 
«stero quanto un nazionale, tanto un individuo 
quanto una' nazione. L'infame Repubblica Romana, 
che col pretesto di , portare la jibertà lu popoli ne 
diiapi4ata le sostanze^ e ciò che è peggio: li ti- 
ranneggiava ,^ é tatit^o odiosa: agli opchi.d^lla ra- 
gk)ne , merita taiìto il nome di tiranna , .quanto 
Io merita Ale$;»andro, che col 4i^^dblpiù forte 
amtava a soggiogare i popoli, che non gli avevano 
recatp alcun danno ^ e ^lie non lo conoscevano 
neppure, -r- «Si p>arla d^Ha sovr^mità cjel popolo; 
e poi si opera in modo come se i monarchi aye^ 
sero un dritto indefinito sopra le per3cme e le 
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sostante de' popoli, e. questi ^ Vesserò portare la 
pena drì tlèlitti di quelli.. La ns^tura, la filosofia 
hai) dichiarato i monarchi servi delle nazioni ; o 
royesoiate dunque questo prìnapio fondamentale 
incontrastabile, e in conseguenza convenite che 
un poDolo non pU4^ 4^fcroaÌ2zaFe un re, o cassate 
di togliere ai popoli le f^osUnze per ponve i ré 
chie «oU v'^ofFesero. La condotta •opposta, appunto 
];^rchè è in urto colle prime idke del dritto na* 
ttirale, mi^ pare che invece di propagare il patrio- 
tismo , «organizzi un odio univ^sale. -^ Si parla 
della sovranità del popolo, è poi si tolgono al 
popolo qué' dritti ch^^gli sì «ifsa riserbato,' appro* 
^ando la sua ^costituzióne. Tiberio abolì le àssem^ 
blee popolari^, .e cfaiamÀ i comizf dal caiìipo al 
senato. ILG. L. ha chia^aÉiato a^e per la prima 
volta: le\ elezioni de' funzionar} pubblici del potere 
esecutiva' ^ giudiziario. H primo fece valere il pre^ 
testo dei turii ulti, il sfondò |a pfo|>abilitì^ di pes- 
sime elezioni Ma se for^ il pòpolo avrebbe eletto 
male^ mi paré^^ male mólto maggiore ch'egli 
noi^ òóìlò^a, ch'egfi non s^nta la pròpria sovra* 
nità. Si u^no tutti i mezzi per assopire il popolo, 
quasi che fosse già svegliato: io' credo che questa 
^condótta non <fispìaoerà gran fatto ai vicini li- 
ranni (t). -^ Si parìa ddk si!^vranità del popolo, 
e pòi alcuni est^i o nazionali ^eiiza avere alcuna 
missione dal popolo ste^o, coprmido la loro am- 
bizione con pretesti speciosi, fatf€^4o valere, come 

(i) y. la mia Apologia al Quadro Pòliticé di Milano, p. f3a-r^4 
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è b^n. naturale, il pubblico interesse, desiderando, 
Gome è ancóra più naturale , di fare il proprio , 
protestando ^sempre sincerità d'intenzione, ed avan- 
zando grandi promesse seconda Fuso de* ciarla ts^ni, 
costoro io dico o democratici, q aristocratici, o 
realisti^ noi^ so con qual nome chiamarli; per 
non sbagliare li dirò intriganti, buffoni, ambiziosi, 
avidi di rubare al popolo quelle poche sostanze, 
che gh lasciò l'ingiusto e barbaro dritto di conr 
quisia, costóro progettano piani di riforma, risor- 
gimento di finanzcv^ organizzazione dipartimentale^ 
minorazione di sjpese...;* ^é che non progettano? 
il risultato sarà , che il popplo dovrà pagare qualr 
che nuovo ladro, tanto più avido, quanto che 
venuto un po' tardi... ^.(i). Si fanno valere le 
circostanze »tl*aordinarie pe% giustificare una le^ 
sione ai prìnci^}, ma se non vi si fa attenisione 
sorgeranno ad ogni istante simili circostanze; le 
fazioni cammineranno di circostanza in circostanza, 
sempre fuori della legge ^ ora con intenzioni pure, 
ora con progetti perfidi , dimandando eternamente 
delle grandi misure i, sempre a nome del popolo 
che iion ne saprà mai' nulla. Cosi ii nomi di pub- 
blico bene, dì popolo > di patriotismo, serviranno 



(l) La Cisalpina raccoglie ora i beni delie corporazioni reli- 
pose , dunque il patriotismo vuole che, le sia imposta qualche con- 
tribuzione , acciò queste ricchezze momentanee non le facciano di- 
menticare la povertli repuÙ)licana. Io vorrei sapete quando la Ci- 
salpina avrà finito di subire là pena ^d' essere une belle et rkhe 
contt'ée. 
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^i coperta alla tirannia di molti, come hanno ser- 
vito alla tirannia d/un $o1q, e vantando 'patrio- 
tismo e decantando la sovianita popolare -se ùe 
prenderà un continuo giuoco. 

4.° Sulla superstizione. Funesti realcatìite e 
terribili sono gì' influssi della superstizione. Da essi 
viene intoi^idàta la sorgente delle afTezioni sociali , 
e mille azióni* (civili , innòceatì affatto , anzi utili 
allo stato, bati>a^amente proscritte, tolpìtì da que- 
sti mali alcuni tepubblìcani fanno una guerra fe- 
roce alle idee^ kiperstìziose ^ e portano la falce 
alla radice per isterilire il tronco: 'Peraltro,^ se in- 
véce di consultare i loro desiderjj os^ervasseik) gli 
ej^td che nascono dai Jbro discorsi, vedrebbero 
o r immoralità (i), ó 1* Orróre; l'immoralità che 
estingue ogni idèa di patriotismo, F orrore che gli 
animi conferma ne' pregiydizj opposti. Sarebbe 
stolto quel medico, che pretendesse che ^no sto- 
maco debole^ digerisse de' cibi\&rti, e che un pa- 
ralitico facesse de' passi da ^gatìte. • Senza uittare 
direttamente in questo scoglio il governo fa la 
guerra alle immagini, alle processioni, alle can- 
dele, alle, coccole. .ì. Io non deciderò se sia più 
ridicolo il popolo nell' apprezzare queste esterio- 
rità, o il governo nel proscriverle sèriamente. Dirò 
che i pregiudizi religiosi cedono all' istruzione , re- 
^stono alle leggi ; dunque coiìveiiiva prima istruire 

(i) Il sistema morale nella mente del popolo non lia presen- 
temente akra base die le i^joe religiose. Volere ^scancellare affatto 
queste idee è voler torero il freno a tutte le passioni private, 
da cui risultano i yizj, e le virtù pubbliche. 

RoBispnun. 
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che- comandare. Soggiungerò che esÌ3tono delle 
leggi superstii^iose restrittive della libertà civile, 
e che il governo non ha ancora abrogate , e in- 
tanto crede di estendere il patriotismo còl pro- 
scrivere degli oggetti, che da se stessi cadrebbero 
presto nel nulla, se non si avesse T imprudenza 
di dar loro della solidità, col perseguitarli. Io am- 
miro }a politica degli antichi che profittava . de' 
pregiudi2j popolari in vantaggio della patria. L^ ap- 
petito dei polli sacri era all'ordine del giorno; 
un generale che. voleva vìneerè una battaglia, sa- 
peva . farli mangiare e bere pi^ntualmente. 

{iC osservazioni sparse negli antecedenti pa- 
ragrafi s'uniscono a mostrarci quanti sentimenti 
pervèrsi gua^stino il patriotismo, che non difTeri- 
sce in nulla della KQòralità; quante false idee lo 
traviano^ mentre non ha per guida che il vero; 
quanti intopfii incontra, mentre dovrebbe diffon- 
dersi rapidamente per tutta la massa sociale; quanti 
nemici si sollevano ingiustamente contro di lui, 
mentre invita tutti a partecipare della pubblica 
felicità; quante private passioni si coprano del di 
lui manto, mentre abborre l'ombra stessa dell'e- 
goismo; quanti cervelli supeirficiali e stravaganti 
ne facciano immerìtamente potppa, giacché egli non 
va disgiunto o da idee profonde, o da sensazioni 
gagliarde; perciò si vede da una parte l'apatia 
della virtù, dall'altra la sfrontatezza del vizio; molti 
patrioti d'immaginazione, pochi di sentimento; 
dei cappelli senza tej»te, degli alberi senza radici. 



Digitized by 



Google 



i .-. 



Digitized by 



Google 



ANALISI E RIFLESSI 

DEL CITTADINO GIUSEPPE LATT ANZI 

sull'opuscolo 

QUADRO POLITIGO DI àflLAIXO. 



Gioii. Open Minori, Voi. 111. 17 



Digitized by 



Google 



* 1 >-' ^' 



idèo^ pronta avrSna acc^itwr. 



•J : . .! 



'>i 



• V 



■ ^'^& 






Digitized by 



Google 



E 



ra la razza di quella gente noceyole ohe 
mette a lucro, la maldicenza senza atere néànco 
il talento di infamare o di accreditar chicchessia^ 
4ovrìt da qualunque ^bbia Jifuon senno ripo^ 
r autore tienebroso di un lil^ello intitolato Quadro 
JPoUticQ 4i Milano, Non è egli questa una giudi- 
a&iosa ed utile crìtica^ ma una satira indecente e 
maligna, ove la vaga maldipenza campeggia disor- 
dinata e mordace. Tutte le autorità costituite della 
Repubblica sono attaccate ^ tratti lìberi di artifi- 
ciose, arbitrarie ^ non mai provate ìdi|iputa^ioni. 
J ys^lorosi Francesi , che % .prezzo del sangue loro 
pestarono l'Italia dal suo lungo letargo j e alla 
libertà richiamatala nuovi e più fausti destini le 
prepararono, vi compariscono come oppressori. II 
popolo milaiiiese a cento fogge insultato e mano- 
messo, il Corpo Legislativo oltraggiato^ posto in 
dileggio il Direttorio, avviliti i ministri^ screditate 
le leggi. Arma egli così la calunnia, e ora se- 
rio, ora ridicolo, sempre però inconseguente e 
leggiero, lenta di sedurre le aninqie deboli i^spirandQ 
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loro odio e vendetta. Bisogna ùìe Melchiorre Gioj'a^ 
niente affezionato alla Repubblica nostra, forse ad 
essa affatto straniero, siasi vetìduto ai nemici. Un 
venale e corrotto emissario della scettrata tiran- 
nide si è forse in costui addomesticato fra noi per 
Suscitare dei tumulti , o per ritardare almeno i 
progressi della pubblica causa. Indifferente egli 
della sorte del popolo affetta talora democrazia 
per- spignere Y opinione alla ri^plta , e ricondurre 
così la nazione fra le catene. Egli dice the non 
siank) Mbert'5 « tìOn si avvede^ clitì abu^ di quella 
libertà tìbé tìegà, e che una delle prove della sua 
^srslenzai là porge egli ^stesso coll-audm^é e liber- 
ticida sua penna. Non è per questo che tanta ai^ 
dìtezz;a deggià restarsi impunita. La pùbblica ese- 
crazione lo msegue , le leggi lo incalzano., e la 
giustizia di già lo condanna. 
' La libertà de' particolari! coi^tituisce là hbertà 
di tutto intei'o il corpo sodale, ftja siccome la 
libertà è egualmente distante dal despota il quale 
Tabborre, che da^l satirico detrattore che la fa 
odiare; così {>erace e intera libertà non entra in 
quella nazióne ove impunemente posisà Melchiorre 
Gioja o qualunque altro ^ suo pari ingannare e se- 
durre , e spargere nella società de' consimili sedi- 
ziosi libelli. L'epigrafe dunque del suo opùscolo 
presa dall'Alfieri deve Melchiorre Gioja a se stesso 
ritorcerla, e dire 

• Vedo verace 

Di prisca^ intera tibertò non entra ' 

In qtiesto mio cor guasto. - 
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tiiingì <1^1 creder ip incapace il popolo di Milanp 
di desiderare la libertà,, io credo però come tutti 
gli altri popoli capacissiiHO e suscettibile d'esser 
GUASTO da quegli scrittori maligni che lo guidano 
ad abborrire il sistema, ed i magfttrati di una na- 
scente Repubblica, 

A solo fine però di pppQrmi allqi seduzione 
che quest'opuscolo potrebbe cagionare nelle anime 
semplici e deboli , ^ solo fipe di fiaccare la ridente 
malignità dei realisti e degli aristocr^iti che lo lo- 
dano e lo spargono in questo e negli altri dipar- 
timenti con profusione ^ a solo fine di porre; in 
avvertehza le autorità <?ostituite che i nemici del 
popolo ; e nostri vegliane a danno d'ella Repjub- 
blica, e inlpunemente vegliano e agiscono^ io im- 
prendo ad analizzare còsa iWeZctor/Te Gio/a ablna 
osato di vomitare . contro il Corpo Legislativo, 
contro i France^,, contro il popolo stesso. •Inco- 
minciamo dal primo. 

CORPO LEGISLATIVO. 

Il potere legislativo si coiiicentrò da princi- 
pio nei comitati riuniti, e Bonaparie^ come rap- 
presentante di quella nazione che ci avea redenti, 
dafa solo la sanzione alle leggi d'allora. 

La costituzione della Repubblica Cisalpina fu 
meditata -nei comitati riuniti. Essi ^epanirono i 
poteri ^ riordinaroinó il li vello, sociale. Essi meglio 
•assicurarono i diritti del cittadino eòniro gli attac- 
chi dell -usiupatore, dell'ambizioso, dell' egoista. 
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Eìssi atterrando il vecchio colossale sistèma f<y 
tense, presentarono alla nazione' le xeggi orgAki* 
tHE GiUDìciARiE. Lo Screditare <piestD Corpo è lo 
stesso «elle distogliere i cittadini dalla cognizione 
delle leggi fondSàmehtali » e quindi da quello stù->' 
dio die in una repubblica deye esser lo studio 
liecessario di ciascun individuo. Gli arl^itrì, i giu- 
dici di pace» i tribunali di famiglia, di commlél*- 
tìo, quelli dipartimentali, <ìi corre^iione e <li cfas* 
sàzàone^ i giurati, é la classa^ione dei delitti, cose 
tutte che rendono inapprezzabile e cara la dc^tùo^ 
crazia , furonp òpera utilissima dèi ' comitati iiù-< 
niti. Eppure questa è la minor parte delle pror-* 
videnze legislative date da essi , e* nulla aggiungo 
di ciò che allude al sistema militare ^ al politico^ 
air economico e ^1 diplomatico. 

Sentasi ora Melchiorre Giòjà qual giudizio 
porti' su quel magistrato. Le sue leggi (pag. 92) 
furon segnate dalla debolezza che si avviliva per 
interesse o per artìbizione, contraddittorie fra esse, 
fatali al patriotismo^ creatrici di delitti chimerici^ 
opposte alla natura^ mancanti di sanzione, prive 
di legahtà, parziali^ « d'inciampo ai progressi della 
libertà, oggetto finalmentd di stupore e di di« 
sprezzo pe* contemporanei e pe' posteri 

.Elgli così décide, dosi calunnia , così vaga* 
mente condanna , e con un tratto di penna fa de' 
comitati riuniti uh senato di tiranni e una casta 
d'imbecilli* Risponda Melchiorre QUoja a. questo 
dilemma. O le leggi de' comitati mniti fnron det- 
tate dal vincitore^ come vofrd>bé fiir credere, o 
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UtAi h>:fbi>otiò: nel primo caso ijion saranno cosi 
tòattivé-^e da -cHsprèzzarsi; poiché per sua stessa 
asset^ioàé ^&onqp^{r^ è ricco di cognizioni politi- 
che (pag. 94); nel secondo abbiamo già dimo- 
strato che; Tutoiiio'' cattivo è cKspregevole è solo 
eòlur che dejtrae senza prove, che calunnia senza 
iarsi conóscere, che condanna leggi sì salutari, è 
òhe colmo di mala fejde crede d'imporre come gli 
oracoli bugiardi ed i sacerdoti impostori. 

io vorrei consigUare Y autore del Quadro Pol- 
ittico di Milano a studiai m«gho le regole della 
politica e della sana critica che non conosce ^ e 
abbandonare la satira, che, alla foggia con cui la 
professa ^ non lo rendeiè che odioso e frivoloi Ed 
in véro ' si richiede ben^ poco ingegno per dire 
delle jnsoli^ze e dei motteggi che non^hanno né 
il mordace dissennato, né' il ridicolo dilréato del 
satirico gitididosOj che iti^egué il vizio > sferza 
talvolta pur le persone, ma non mai usa il Iìih 
guaggio della malignità , e molto meno quello della 
menzogna^ e d^lla caliinnia. 

Dopo aver egli affastellati eónftisamente li 
grandi e moltiplicì requisiti difiSicili che si richieg- 
gono in chilinque voglia sanamente giudicare del 
Corpo Legislativo, e discemen cori se risieda in 
esso la saviezza e l'attività, iinnisce in se solo 
questi requisiti stessi ^ e con inaudita presunzione 
si erige in dittatore led in giudice dei rappresen- 
tanti del popolo GìMipìho. ^ Cresce anzi in. lui la 
mftma di calt^niar declamando con tememria 
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franchezza e eoa sediziosa malizia. Ascoltate o le* 
gìslatori, come vi predenti in facpia alpcqpolo ehe 
voi rappresentate, e come dopù a^r detto tutto 
il male di lui faccia prova d' infornare .pur voi 

Ditegli cosa pensi delle vòstre leggi. Vi rir 
sponde che sono incongruenti (pag. gì), frivole, 
ingiuste: ravvisa in esse quella oscitanza* pusilla- 
nime che non sa dare un passo sen^ta seguire le 
orme altrui, tjui V autore volendo insinuare a jchi 
lo legge che voi feccia te ttìtto o per influenza de' 
'Francesi^ o copiando servilmente la loro legida- 
zione, vuol far credere per conseguenza che inef- 
ficaci, frivole, ingiuste, incongruenti sieno pur 
anco le leggi del Corpo legislativo della Repub- 
blica Francese. Quest' impudentissimo ^^trattore 
non pago* d'essek-si dichiarato maggiore di tutti 
voi, vuol esserla pure, di que' sapientissimi uomini 
che i primi in Europa hanno distrutte le leggi 
del dispotismo per sostituirvi quelle del diritto 
sociale e della ragione^ Bisogna bene che Mei- 
chiprre Gioja abbia una strana idea di se stesso 
per cred^^ vii saggio de' sag^i e il legislatore de' 
legìslatovi (pag.'iV/). 

Dite inoltre a costui cosa pensi di voi. Freddi 
calcolatori vi crede dell'interesse (iV/). 

E qual interesse particolare può dominar voi, 
che lungi dal ritrarre alcun vantaggio da una legge 
non bene ponderata » sareste anzi i primi a risen- 
tirne i mah?! despoti ed i tiranni fanmò le leggi 
per i sudditi, per gli sphiavi. Essi vannq esenti 
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dairosscrvade; ma se voi facendo le leggi per il 
popolo, je fate per voi stessi che formate di que- 
sto popolo tànfè frazioni, io non veggo quale al- 
tro interesse dobbiate calcolare, se non quello del- 
l' intera ilaKion^. 

Continua il nostro politico per eccellenza a 
chiamarvi (pag. 93) imbecilli che esagerate per 
gitistificare la vostra debolezza , circospetti per tir 
jnofe, viU che retrocedete all'aspetto dei pericoli 
dòpo aver giurato la libertà o la morte, più atti 
finalniente a dormire tra le catene che a subli- 
marvi ai nobili sentimenti di libertà e di gloria, 
. Dunque costui vi tiene in conto di schiavi, 
e ardisGje* di dirvi vili, E qual viltà si ravvisa nelle 
vostre op^^zioni? In quali pericoli vi trovaste 
mai, e quamdo e come voi retrocedeste dal vostro 
|piui4ìmento per meritarvi un tìtolo tale? Io sfido 
Melchiorre Gioja a indicarmene un solo. Dove 
sono le asserite esagerazioni vostre? Dove i timori, 
dove rimbecillita, che, a suo dire^ vi domina? 
E perchè sfrontatamente dir tutto ciò ? Per quale 
ragióne , sopra qual fondamento ? Sarebbe egli pos- 
sibile che in questo cumulo d'infami contumelie 
volesse servire all' interesse e alla rabbia di coloro 
che veggono fremendo stabile e secura la Repubr- 
bUca Cisalpina riposarsi maestosa sul trattato di 
alleanza e di commèrcio colla RepubbKcs* f^ran- 
cese? Se ciò fosse, e chi non conosce oggi ^ che 
è reso pubblico, che per questo trattato appunto 
la nostra politica esistenza è indestruttibile ? Chi 
non travede in esso la nostra forza aumentata^ e 
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lion lontano ringrandiflienlo ideila Reptibbiii^a t 
Ja vostra saggia approvazione , o legìslatorì, di* 
spera i nostii nemici^ e vi dà un'influenza decisa 

nei congressi di di..*.;, ove si macchinava 

poco fa la vostra perdita , vi rend« forti sul òoi> 
tìnente, non che sul mare sicuri. Risponda T ano- 
nimo Melchiorre Gioj'a se il Corpo Legislativo al* 
trimenti operando avrebbe adempiute ie sacré^ prò* 
messe fatte al popolo nel proclama de' |0 friniale^ 
e se oggi esisterebbe la Repubblica ^ p sarebbe 
piuttcrsto nella.sua debolezza lacerata clallé inteme 
fazióni 5 e depredata dai vicini despoti. 

Interroghiamolo finalmente, o legislatoH^ qual 
credito s'abbia appo lui il nostro Governo. Egli 
(pag. 94) trascurò l'opinione, la gloria, Tentu» 
siàsmo, l'onore. Indi nella nota, per additare di*- 
rettamente anco .gli individui, riflette che gtt uo*- 
mini i quali salgono al qoLMo del potere per sod*- 
disfare la passiona deW interesse ^ ignorano se esi^ 
ste il nobile sentimento dell'onore. Sapete' Voi per 
quale fortissima ragione se la prenda egli così con- 
tro il Direttorio? Eccola: (p^g 9^) « perchè non 
>» ha fatto sapere al pubblico il iionie di qnelli 
^ che inalzò, la piramide di riconoscenza allear^ 
w mate francesi^ di quelli che formò la testa di 
« Bruto sul busto di FiUppo XI /di quelli che ot- 
>5 tennero V accessit al concorso per la quistióne rz 
w Quale dei governi liberi meglio convenga «Ila 
j> fehcìtò dell' Italia « di qnelli . ; . . . e .qui- MeU 
chiorì-e Gioj'a volea forse parlare di sé steaso. Che 
peccato che il mondo intero non conosca i meriti 
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eccèlsi del nostro anonimo , e non sia pubblica la 
Stòria e r intrico di quel famoso problema! 

Se il Corpo Legislativo, il Direttorio, o i 
ministri fanno dei proclami, sono come gli affissi 
dei ciarlatani che si vantano di guarirvi da ogni 
sojte di mali : è molto se vi lasciano partire senza 
Cagionarcene un nuovo. Immediatamente poi , per 
far ricadere sopra il Governo Cisalpino (^odiosità 
di una arbitraria carcerazione , asserisce che Y au- 
tore de]l($ JEj[jfètneridi Repubblicane ottenne in pre- 
mio la carcere, Snieììtisca l'autor conoscìutissimo 
d*esse cpsì falsai imputazione. E quando mai fu 
egli posto, in carcere per ordine del nostro Go- 
verno? Giova il contraflare i fatti, giova il men- 
tire quando si vuol calunniare. La libertà della 
istampa è simile alla libera delazione delle armi. 
Non vuoisi con ciò dire per altro , che di queste 
o di quella si possa far uso. abusandone, come 
ttìOstruosaiAeiite ne abusa T anonimo Melchiorre 
Gioja^-ìì quale per colmo di arrabbiata maldicenza 
ardisce dire (pag. 11:2) che il Corpo Legislativo 
ignora interamente fino cosa possa Topinioncs. Chi 
non tlirà ora che 1* anonimo sia bravo • nell' arte 
d'insultare alla rozza maniera (si direbbe in Ro- 
ma) de' facchini di Bipetta, (si direbbe a Bolo- 
gna) de' berecchini della totre degli Asinei? Chi 
non direbbe che in questo opuscolo l'autore in- 
vece di fare il Quadro Politico di Milano ha de- 
scritto . piuttosto se stesso? dhi non direbbe final- 
Udente che né buon cittadino, né mediacre politico 
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pè uomo d* onore ,è colui che vive iu una .^ocietk 
civile per dir mgle di tutti e di tnttp? Si trovi 
dunque una patria migliore costui, giacdiè la Re- 
pubblica Cisaljpina avrà fatto certamente un accjui- 
sto, quando conterà, un seduttore di meno nel 
proprio suolo. 

Se il G. C. per il miglior ordine ed esauri- 
mento dtìgli affari forma delle commissioni,, que- 
ste le chiama (pag- 97) specie di golfi in cui si 
gettano i progetti e le dimande, e da cui esce un 
momentaneo rumore e nulla pijì : lo^lspirito di 
partito (pag. loi ) e non già l'amore del pubblico 
bene detta le leggi: i legislatori sono senza cogni- 
zioni ( pag, 1 3 1 ) e : gli imbecilli qadono vittima 
della loro ignoranza e della loro, iijigiustizia. . 

.Cosa ne dice la commissione , di finanza, che 
in 20 giorni di assiduo lavoro presentò un piano 
generale in un esteso volume; piano .oke in s^ 
contiene la teoria e Ja pratica, e. Je f^^ti d^a cui 
desumere la maggióre estensipne c|i qjy^Iunque più 
vasto progetto di ; finanza applicabiie a tutto il 
jstrolo d'Italia? 

Cosa, ne dioe 1^- commi^isione milit;are, che 
ba consolidata la libertà Cisalpina 9 jtanto fondsfndo 
le scuole del gejtiio ed artiglieria ,(; quanta siste- 
mando le divèrse legioni della ti*uppa assoldata; 
come, ed ^ssai più, col suo piano di. organizz^- 
zipne per la guardisi nazionale passato già in leg- 
ge, onudMttendo tant' altre operazioni cb.Q. squq 
in disiìuséione? / . , 
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Cosa ne dice la commissione dei Dipartirne» ti, 
che ha disposta la topografica ripartizione dei Di» 
partimenti della. Repubblica in Comnlli e Distretti, 
analizzando carie geografiche e topografiche a cen- 
tinaia? ' 

* Cosa ne dice la commissione dei 20 che ha 
sottomessi al G. C. più di 20 progetti per facili* 
lai*e , e sollecitare Y introduzione del nuovo sistema 
giudiziario civile, crìtninale e correzionale, la mag- 
gior parte discussi ed approvati, e da quello dei 
Seniori sanciti? 

• La commÌ£(sione sui beni ecclesiastici, col va- 
sto pjiano dalla medesima immaginato, dalla rapa- 
cità , dall'inganno, e dalla usurpazione redenti* 
cosa ne dice? 

Cosa ne dicono le commissióni occupate ad 
sfssicurare lo spirito puhblico contro le maligne 
Tociferazioai degK allarmisti; a richiamare il cre- 
dito nazionale vilipeso e conculcato dall'emissione 
di una carta, di' pagamento arbitrario; a parificare 
i pesi, misure e monete in tutta la Repùbblica, 
mostruosarbente difformi ad ogni passo; a garan- 
tire 4 pusillanimi e traviati dal gastigo minacciato 
da leggi mal concepite o malamente applicate? 
Còsa ne dicono le tant'altre commissioni già sciolte 
coir adempiménto delle loro incumbenze, o altre 
atlftidlniente in attività, e fra quéste quella di pub- 
bhca istruzione, che ha già pronto un piano ge- 
nerale di democratica educazione? 

Aprasi^^ raccolta delle leggi, raccolta che 
in Francia è ammirata, in Germania è temuta, e 
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^ vedrà in qudpto poco di tempo, e a traverso 
di quante circostante difi&cili siasi molto operato 
onde afifrett*re il ^omo che la p;abblica felicità 
si compia. Se libera è la stampa , se il ministero 
della Polizia è riordinato , se ai patriotti è aperto 
un largo sentiero agli impieghi, se qualunque ìta-^ 
liana, perseguitato trova un asilo nella Hepubblica 
Cisalpina, se il metodo giudiziario è semjxlificato, 
formati i tribunali , eletti i giudici, attivata la cenr 
sura^ provveduto alla su^$istensa dell'armata, in<i> 
coraggiti e^protetti coloro che nell'arte militare 
vogliono applicarsi, riattate ed apprcivigionate le 
piazze forti, se il commercio, interno va éseùte da 
"ogni vincolo, se Testrassioue dei grani è nella 
massima parte svincolata > se aperti i circoli cOp 
atituzionali, se raddolcita la coùc^zione dei debi-^ 
tori verso il tesoro .pubblico , e quella dei credit 
tori assicurata come sacra ed i^violahiIe; àe i ne^ 
mici della Repubblica impallidiscono in faccia alla 
legge I o ventoso , se . , . . se ... . fu Y amore del 
pubblico bene, e ^j^on già lo spirito di p^rtitQ che 
animò il Corpo 'Legislativo a far tanto. L'igno^ 
rans^a malvagia di Melchiorre Gioja no^i potrà mai 
ne Qsculrarne la sapienza, nò rapirgli l'amore, la 
jst)ma<V . la ' gratitudine della nazione. Altro non 
prova uel suo libello l'anonin^o, se non che (mi 
servo, delle ^ue stesse espressioni) // desideria ùk^er 
gli ha (ti^€(d^nniare j e V impotenza di riesdre. Si 
batte M campagna j si ricorre alle declamas^iorìial^ 
lorchè mancano le prove (pag. lo^h^ . 



Digitized by 



Google 



SVh QUADRO POLITICO. 2Ji 

Sftmbrerà inóltre strano ohe questo sedicente 
patrìotta, questo legislatore del genere 4imanò, 
qqesto politico senza pari abbia fino Y impudenza 
di mostrarci il protettore -degli inutili e per tanti 
Importi dannosissimi claustrali, volgendo inerir* 
dioolo una delle più grandi, dell^ più necessa- ^ 
ri© ^; delle più utili operazioni del G. C. (pag. 107 
e i^g.). Qudsi che questo Corpo augusto, il ^Uale 
jlar. maestà; del popolo Cisalpino rappresenta ii\ 
faccia al itipndo . intero., fosse un a^ggregato di buf» 
1*01^9 lo espone come soggetto di risa a chiunque, 
e.. particolarmente agli ex-nobili che hanno bisogno 
di ridere a spese del . Corpo Legislativo e del Di« 
l*/ettorio.(pag. 107-109). Melchiorre Gioja si è cosi 
procviràta la stima e l'amicÌEia, e gU elogi, e forse 
qualche regaietto fratesco e baronale. Essi non pò- 
levarlo rinvenire un patrocinatore più abile, e me- 
glio agli altissimi meriti loro confacente o pro- 
porzionato. 

.^ ;j^ Pier quant^' altro sparge nel suo opuscolo con- 
tro il Potere Esecutivo, io mi limito, per non 
esser pi^olisso, a rifletter solo che T anonimo, in- 
tento unicamente a malignar tutto ed a rendere 
odiose le< autorità ^ o ha dimenticata o non ha 
Jn^i saputa la distinzione che i veri ed istruiti 
politici fanno del Governo in una repubblica de- 
inpcratica. ti Direttorio non è altrp in essa clie 
un corpo intermedio stabilito dalk costituzione 
fra il, popolo ed i suoi rappresentanti, fra i 0t- 
tAdllli e il supremo legislatore, L' unico dovere del 



Digitized by 



Google 



272 ANÀLISI LÀTTAmK 

Direttorio è di far eseguire. le leggio e àk non 
avanzarsi una sola linea oltre cjuesto potere. Pare 
che il nostro anonimo non sappia che il Diretto* 
rio, che è quanto dire il Governo, ha due vo» 
lontà^ una generale col corpo politico, una plnr- . 
tìcolare tutta sua. Se la prima* e la seèonda vch 
lontà vanno unisone , la nave della repubblica 
corte sicura; se all'opposto la volontà particolare 
tende a sottomettere o a conti^^ddire alla volontà 
generale e legislativa, allora la nave dellai repul> 
biica solca in un mare perìglióso, ove talvolta la 
libertà si perde. L^ autore né ha distinte i]tel no- 
stro Direttorio queste due volontà, né ha dimo^ 
strato (lo ote era facile) se vadafno unisone, 
sièno discordi. Basti per ora, poiché Mekkhnt 
Gioja d richiam(a al popolo, 

POPOLO/ 

Scorriamo rapidamente T elogio che del pò* 
polo ei ci presenta. Milanesi, accoltatelo. 

Incomincia j come abbiamo già detto da ptin* 
cipio, ad insultarvi nell'epigrafe. Voi siete gosistì 
^ed incapaci di concepir neanco il desiderio d'es- 
ser liberi. Questo è lo stesso che dire , che voi 
siete incapaci di volere il maggior bene Vostro^ 
e della Repubblica , e della umanità intera. Eppure 
foste vcH, o Milanesi, i pruni che con eMu^asmo 
e con giubilo inesprimibile accoglieste le répub* 
blicane falangi liberatrici; foste voi elle magnanu^ 
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« gw?ro«i provw4e$te «i JbUogw 4^U' armata u^ioa- 
i»nt§, € contanti soffriste fiao dell? prìvQ^iij^iù per 
con^guire F inapprezzabile condizìpn^ di un p<;i-r 
polo indipendente e Ubero. Voi foste che qua e 
là innalzasse l'albero della libertà ove vi riuniste 
$ovenie a cantare inni al dispotismo tremei^lii 9Ì 
Rep^bbUcani sacri e soavi. Voi foste che cop *tto 
«ol^ne e pubblico dÌQhJ9r9Ste di voler viver ìi^ 
beri, e. alla Grande Nazione i voti vostri porgente, 
che gli esaudì generosa. Foste voi che circondaste 
il palazzo nazionale chiedendo le airòi allorché 
vi ^rAde$te in pericolo per l'approssimarsi del 
neinieo eh' erasi avanzato fino' a !3reseia. Voi foste 
che là città vostra di grida festevoli faceste ec» 
cbeggiafe d'ogni intorno, e tanti ahrì segui di 
geneìpale contento esprimeste arllorchè il Pirettorio 
fu nominato, la costituzione pubblicata, il grande 
atto della federazione compito, la festa dell^ ri- 
connscenza solennemente celebrata. Fo^te voi che 
nel giorno 20 pratile, giorno lungamente deside- 
rato, giorno che sarà etemo nei fasti della Be- 
pul^lica Cisalpina, mostraste la gio^ e la rÌQOr 
noscenza espressa vivamente sul volto e su i la- 
bri, per cui ebbe a dire il cittadino 7k>wé al 
nostrt> Direttorio, che vede alimentarsi in mezzo 
a voi uno spirito pubbhco energico? ^1 tempo 
stesso saggio* Siete voi, ò Milanesi;, che quanto 
gelosi della vostra indipendenza , desiderosi siete 
altrettanto che altre nazioni e altri popoli la ot- 
tengano, e malti e molti perciò fra voi o palesa- 
niente, o qon politica avvedutezza offron vita e 
GrojA. Opere, Minori. FoL IIL 18 
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denaro.' Siete voi finalmente che vi riunite in folta 
nel circolò costittitionale, e che, come sbranca 
elettrizzata al minili^ tocco ^rìgioiìa il suo fuo- 
co, così all'ascoltare gli oratori ora questa, ora 
quella verità democratica ricordarvi, palma a palma 
battendo, il sacro fuoco che vi anima appalesate. 
£ come poi può aversi la sfrontatezza e T ardir 
temerario di presentar questo popolo in un pire- 
teso Quadra Politico come quelli che- approva o 
condanna con iri:agìonevolezza , che è 'ammollito 
e restìo alle nuove abitudini? Notisi qui libera- 
nonimp dice nuo^e le abitudini f le quali portano 
seco r impronto, anzi sono il risultato della con- 
suetudine e del tempo* Jlntudini nuove in buons^ 
meta^ca è un errore tanto madornale quanto 
sarebbe il dire noKfltà antiche Melckiorrs Gmjo: ci 
porge qui un saggio della sua logica, come altrove 
ce ne dà un altro della sua fisica,' dicendo che 
i venti depongono le acque del mare nella som- 
mità delle montagne, che la verità morale gira 
intorno al proprio^ asse, e che i sistemi ddle opi- 
nielli scorrono delle crinite , la cui vivacità è in 
ragione inversa della loro distanza., Lo troveremo 
più esatto nel buon criterio e nella unità delle 
sue asserzioni? Dimentico di aver detto che que- 
sto popolo guasto è incapace di concepire neanco 
il desiderio di esser libero, ce lo esponts poi €ome 
agitato superficialmente dall'entusiasmo repubbli- 
cano (pag. 89, 93, 94, 96). \ 

Popolo lombardo, soffrirai tu d'esser' pre- 
sentato da costui in fàccia alle altre nazioni come 
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una gregge^ (tome un armentp? Tu ridondi per 
lui di una eccessiva dabbenaggine, di una sensua- 
lità grossolana che t'ingolfa nelle sensazioni della 
voluttà, del mangiare, e del bere.:., tu sei inca- 
pace d'innalzarti al nobile orgoglio della libertà 

(pagv97>9»)- . ; , 

~ Dopo questo giu^i^io del nostro oracolo ral- 
legratevi pure, o tiranni. Il sig. Melchiofre Gioja 
vi assicura che il popolo milanese potrà divenire 
nuovamente la vostra preda. Un popolo grosso- 
lano 'e sensuale fu sempre infatti un popolo di 
schiavi; e tanto più lo sarebbe il. popolo ilùlanese 
a senso dell' autore , se vero fosse (pag. 100) che 
€gli non distìngue V idea di direttore, (U ministrò^ 
di commissario, di municipalista , di amministra- 
.tore, dall'idea di cenale ^ ladro e dilapidatore. Au- 
torità tutte della» Repubblica, ecco in due linee 
attaccato il vostro onore. Yorrebbe forse Melchiorre 
Giàja indicarvi al popolo come vittime di ven« 
detta? Vorrebbe forse costui esaurire le risorse 
della maldicenza e della calunnia, per attizzare 
la moltituiSne a versare del sangue? Rassicuratevi 
peraltro^ dappoiché l'altissimo nostro politico, 
maltrattate le autorità ed i poteri tutti costituiti, 
sf abbal^sa fino al popolo. vScendiamo al popolo, 
ei dice in aria magistrale (pag. 113) popolo sovra- 
no, <]uesto sciocco ti & grazia di scendere fino a te. 
Milanesi, leggete dalla pagina ii3 in avanti, 
e vedrete in quale esecrabile dileggio «i vi ponga. 
La smania 4^ ricercare nomi ed epiteti insultanti 
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lo aocieca al segno, cH'egU affitstellando ce^to 
improperi si coatoiddice talvolta. Discolo, siiper- 
atìeioiso, igfìorantb, isohiavo, ineKe^ bwmo^ leale y 
inseìi^bile, ghiottone, bevitore, Jrmges conswnere 
no^^, stupido, pecorone, k per lai il popolo di 
Milano, e a differenza dei pòpoli della Grecia, 
di Róma, d' Olanda ^ di P^ilvania,, di Fttincia, 
è il solo ^ato. I^ropriameiite per la «cbiaviiò. 

Cosa pi»ò 4ip$i di pttggiol Mi}atiesi,IiOmbarn 
^\y Melchiorre Gi0ja Vi fa l'onore di dire di yoi 
assai più di qiieUb che dime Taeàù dei Germaniy 
con questa aolf. di verità, che quaiMk^ Tacito fece 
il quadro dei C06tui|ii d^ìi Alemanni, disse il vero 
senza esag^rai^, e Taìionimo non esagera sedo, 
ma da meiitìtore vi *cidunuia, Si lusinga egli forse 
di screditarvi, come screditar vi volava a Parigi, 
mesi sono, un «o^ltro detrattore «cbe sognava per 
questa via <i^ .ridonmri alle catene ileir Austria ? 
Quanti stimahili cittadini^ q^anti coraggiotsi repub- 
blicani, quanti uomini probi ^ zelanti, pazientìneUe 
sventure, %saggi^ e decìsi {»er la lifatcrtà dèlia patria 
non conta mai questa vaste eamume! Tutti essi 
sabino che n^i principj di uAa politica rivoluzione 
vi sono 4^1i inevitabili, e qnam dir^ necessari 
ìncodDiveiiienti, vi sono anco deUe4alamìSà,^fFa4e 
qtrnU mia né oertamenle^e MekJmrre Gie^a viv^ 
fra^^noi. Chiunque però conosce |ft Moria «di que^ 
sto popolo, sa xk'e^k non è nuovo atta £bertà^ 
e che dopo il vario ed instabile «vepto delle giierre 
leppe costringere il Barbarossa àUa celì^bre pace 
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di Costanza, pace che non ebbe allro d'inconve* 
niente se. non che di ^ costituire in Italia tanti 
corpi fedel'ativi sotto 1' aspetto di libertà e di re-* 
publ^lioa; È ohi' vorrà giudicarti diverso da . quel 
che fosti allora? £ chi anzi vorrà credere che tu 
oggi nòli '^ii capace di approfittare del progresso: 
Aé' iatnJL e delle peptiche «verità^ per difendere la 
li^rtà, e odiare il federalismo e quel sbtema ro^ 
vinoso che d'ogni città formava allóra uiif informe 
r^ubbfio^^ quindi i|uer piano insidioso che n^ 
eondiir ti doveva alla achiavità? Popolo milanese ^ 
tu meglio assai del tuo detrattore non ignon òhe 
nel sistema uno ed indivisibile della Repubblica^ 
Carpii doreria ^ jDesenzano*e Lecco tiulla sono 
di meiio di Bologna e Milano^ dji Mantova e Bre* 
scia. L'accidentale residenza del Governo nonat^ 
Hibuisoe un grado divpreminenzai a questa anziché 
a quella Comune. La Repubblica intera à il do-* 
lUiciKoi^ è la patria di cadauno^ è la grande città 
de CìB^lfiTÀ. Melchiorre Gioja è il solo che noli 
conosce, o fa mostra di non conoscere queste 
veritii manifeste, ^ quindi attribuisce altmi quella 
ignoranza che è tutli^ sua» 

Ecco dimostt^to come parU # come pensi 
Tanommo" e del pòpolo lombardo e- Ielle autorità, 
ricostituite. Vediaa<n0 par ultimo qual comparsa fac^ 
eìwÈtù lidi suo Quadro Politico i noatri bravi li« 
beratorii 
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FRANCESI. 

Io non 80 se la Polizia, ee Tacciisator pub- 
blico , se il Direttorio y se qualùncpie cittadino 
amico della patria e della verità abbian fiitte delle 
indagini, o conóscan ffh, Melchiorre GÀy'a^ questo 
bel fiore di virtù democratìcbe; filancan forse d'avw 
vedimento i ministri, o non v'è fra noi un vir* 
tuoso cittadino che sappia rintracciare quest'^insi- 
dioso nostro nemiòò ? Io so per altro che qualua- 
que égli sia è reo ih faccia alla coslitiwoBe.^ in 
faccia alle leggi organiche, in faccia aUa leggalo 
ventoso. A maggio^ convincimento, a maggiore 
evidenza del suo delitto, degù attentati raoi,ec- 
cone ulteriori prove. 

Non fai^ riflessi sull'asserzione che i Fran- 
cesi volendo serbare fra noi le apparenze della 
liba:^ dettarono colla forza le leggi ai comilati 
riuniti (pag. Q2). Già di sopra ne dissi quanto 
basta. Non ignoriamo che vi sono fra jessi alcuni 
indegni di appartenere a tanto grande ^ tanto ina^ 
gnanima^ a tanto virtuosa nazione; ma non ignoH> 
riamo del pari che tutto^ quanta siamo, lo siamo 
in grazia del vakiref del sangue^ e della sapenza 
dalla Grande Nazione, nón;di que' poqhì vtU e 
ribaldi/ ai quali noii xtrìbutiamo la .|^9tti)àtdine^ e 
ricompensa che dobbiàmq alla natane rigenera- 
trice^ e virtuosa, unicamente; Melchhrre Gioja 
che vuol confondere l'abbominio £ alcuni viziosi, 
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bì ihdegili del home di franceise, é si studia di 
renderli odiosi e di attizzare contro essi il pab"" 
blico, avrebbe saputo egli riscuoter T Italia, e ri- 
cldamarlsi alla sua per tanti secoli depressa gran- 
dezza? Saprd>be egli <%gi . difendetne l^indipen-» 
denisa? Se deve giudicarsene dalla sua penna egli 
inmdiosainente si prova di ricondurci alla schia->> 
vitùi Ed in fatti ìì^ suo sedizioso libello ha già ri^^ 
scaldate alcune teste.deboUaLjse^no^ che nel cir- 
colo, costituzionale e in I^»^ stessa si è alzata 
laiche. i^ce ehe ha af^pfreso il firasarìo, ed ha 
parlato il linguaggio infame del nostro autore. Gli 
f occhi parò e le orecchie de' veri repubblicani sono 
aperte a' spiare di costoro i tortuosi andamenji. 

I segm simbolici (Idia nazionale rigenerazione* 
ed indipendenza, non che i primi ven<£catorr deU 
Ttunànità incatenata, jsiono con atroce ed in<^pdir 
bile Blaniera attaccati» Francesi >. voi avete innal- 
zati degli alberi e ddle bandiere^ e delle {>iume 
tricolorate^ tanù) più i^iU insegne^ che a simulata 
libertà son^ vanto ^ e che a ma^gior^ insulto le 
chiasma ironic^ente re^U importantissimi che ci 
ha fediti generosamente la Francia (pag. 99, 100, 
ii5). £ quale frenetica' follia invase costui t Quale 
ardit^entoi Un tale. lingua^^o non prova il colmo 
della «edizione e della rivolta? Fr^uiceéi, figli por-^ 
t^tofiie {mtti0gediti della libertà^ s'osa 3£acciata-» 
mentii così d' insultjiryi ? S' osa di chiamar vili 
quelle ius^[né sacre di libertà, e per le quaK su- 
perata , e vinta la coah^one gen^s^lica f alla pa^ 
tria vostra richiamaste i popoU felici tra le Alpi 



Digitized by 



Googlè 



:i8o ANAUSI LATTAITEI 

AlIobrogh« ed il Reno^ «ibbaitesle in Olanda e 
nell' Elvezia T idra del federammo, per le quali 
dUtniggeetè la ^Ligure oligarchia , traeste daLnulla 
la Rejmbblìca CiealfHnà, sbalzaste dal trotto deUa 
sùf^i'Àtiaidne il. magieo móstro del Vaticano, e di 
tatite viitorìe vi èoinonaste, é tante altra grandi 
Còse o intraprendeste o meditaste ? Non è questo 
uti attentato alla pnbMioa ^ranquiUiik*, non è nn 
congiurare contro le autorità, <Jontro le leggio con* 
tro yoi> contro r intera Repùbbliba ? De ^nis esda- 
i>es souriehi d' mi 'air moquear à ce mot deUberté 
{Hoits. de Contr: sócCy Si dorrebbe anitnare ì par- 
titi, incoraggire i malcontenti, protesero il reaU-' 
smo, rinnovare le stragi^, condur finalmente àU'e- 
^sterminio ed ^I guasto la Cisalpina e l'Iulia. Ecco 
lo scbpo cui aspirano i scellerati. Frati, preti, ex- 
nobili di qualunque colore à tìtolo, che fate plauso 
insensato a MelchMtts Giò/a^ T opinione- yi ba ab- 
bandonati, e diventiti .ridicoli come^iete, la pà- 
tria ha atìcòrJi due leccia per voi, uno per ac- 
cògliervi ^e ubbediénti aite leggi, l'altra per ful- 
minarvi se traditori e ribelli. Perciò io» vi o&nsi- 
fHo a noti ferivi sedurre dal vostro Melthiorre 
Gìoja e n5n ctedterè si pk*èttto chea Francesi pos- 
sano essere jpiù ^nerosi coi r& che coi rèpobbli-^ 
c^nl, e che siensi intidkdti a livello déU'ejr-no- 
bihà. Essi ih questo caso éi diraderebbero, ed 
io li inviterei a leggere k rispo^U che la figlia 
di Catóne TTticlen^e diede a suo padre che volea 
darla in ts^osa ad un re. rr 
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Perchè Uuz figlia iix^ono, e son Romatfa 
CjustodUcù gelosa/ 
JÙ ì^àgiomjH,4^orù 
Dell^ pafria ^ d^l smigvJR. M ià porrai 
Che la t4^ prvle istessa, una che nacqufi 
Ci^iadina di Bfmd^^ fu n^Mta . ./ ^ , • 
^ jié[lì'ai4ra ftmn/al del CflPVidogUo 
Scpndk ai mdo di tm^ r&? 

: :-' •■ / ^ '^ . (M^T.) : 

JÉ tu vorrai , dirò io a Meìchiòtre Git^ay che 
un francese scénda a livellarsi còh nn cónte , con 
un barone'? .. ; 

Dove sono gli ins%lii che i pòpoli ric^^ono 
da quéUi stessi che sì vantano di be^e/icarti? (p. i ig}- 

Io non veggo insultatore del popolo più ani- 
móso, più ardito j più sedizioso dì te. Io non veggo 
altronde nei soldati francesi: (se si eccettyl qual- 
che rapace com^missario, magazziniere, o entrepre*- 
neur) se non coloro,, che soli ed unici sono fin'ora, 
i quali dopò aver combàttuto ' per la loro mdipen*^ 
denza , abbiano sparso sangue per guadagnarla 
anco a noi fra i disagi più crudeli delle battaglie. 
Qual pòpolo vi fu mai sulla terra, che come il 
popolo francese fosse si generoso, si leale, si be* 
nefico, si grande, che facesse degli immensi sa- 
crificj per donare la libertà e l'eguaglianza, per 
rompere i ceppi pure delle altre nazio|ii? E qual 
tesoro evvi mai che vaglia a compensarlo? E chi 
potrà distruggere dal cuore dei Cisalpini il senti- 
mento di quella eterna riconoscenza che ci anima, 
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e che ai nostri posteri tramanderemo in perpetuo 
retaggio? 

Lungo e iio}oso sarebbfe eli più c^tté pi-ogre* 
dire a tutte rinturaare le contumefie cfi dui for» 
micola il libello di Sftlchiorlhe Gioja. ho accrediti 
pure quanto Tuple la raaHgiiità dé;no8trì nemici^ 
se ne tnostrtno pure indifleìfetiti il ministro di Po-^ 
lìzia e il ])ii^ttorioi io^ e meco mille e mille puri 
|*epubblicaniy saremo sempre vìgili a difend^sre la 
buona fede del popolo dall'inganno e dalla seda*' 
zk>ne di questi* perdntissimi e pr^ol^ti scrittori^ 
Facciatìio avvertiti però gli esecutori delle leggi, 
che parteciperanno al merito ed al premio dell* a- 
nonimo Melchiorre Gfo/an se persistenda nella cri^ 
minosa loro indolfuiza.ci ohbhgheranno ad intera 
cedere le provvidenza^ sovrane del Potere Legisla' 
tivc;. Qid habet mures audiemU aUdiàt 
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f^tndioa^en^, o Peubri^ io soH l^mtaHéi 
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. iV mpde^tM, 

tempo òr non i^ voce étonbr nCappellcC 



w. 



iellp $piri*o d'alciui9 perspm ^ »Wtp qp^^ 
che dubbio sui mìei diritti alUi 4Ùtta4il|afuM iU-* 
liana. ^ « V 

Venendo io a discutere questi diritti, mi lu- 
sing^Q di dar prova d' apprezzarli. Altronde cederne 
s^za contrasto il possesso, sarebbe dimostrare che 
non ne fu troppo onorevole T acquisto. 

In altri tempi sotto altri governi si desume?» 
il diritto da Ha proprietà, dalla carica, dai rapporti 
sociali di chi si preaentav^ al ti^bup^e; ^Mm:^ 
un raifionevolp timoT^, teneva bas^fi la fronte del 
debole avanti al potente^ e la CQ^ieupaia del di^ 
ritto era disgiidnta «tM «entìmenM> dejl^ 3Ìcw0^a. 

Nel nostro 3ecolo^ ^ttp il regno di Napoleone 
il Grande 9 la legge ha la benda augii occhi; essa 
ascolta le ragioni senza veder le persone e le ar-* 
ico^^nve «atiÌR6eoh« éè iitmienàtTìtu Sulle' Fovipe 
dell'inquisizione l'Imperatore scrisse là nelle Spa** 
gne: in quella gui^a che non vha -cht un DiOj, 
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non ifi debV essere in uno stato che una giusitizia (i)^ 
la Francia, in ItaHa cigli stabili nella cassazione 
un trìbunde die cancella ie sentenze per mani- 
festa, ingiustizia, nel Senato un tribunale che Te- 
glia sulle yioùitzioni pila libertà' disile. L'alta sua 
^pienzà gli feee prevedere possibili gli abusi nel- 
r esercizio deUe più rispettabili autorità; e la sua 
giustizia inalzò degli antemurali per arrestarli e 
risjnngerli* 

• La Costituzione Italiana e la legge 25 luglio 
1S02 s'^uniscóno ad accordare la cittadinanza agli 
stranieri per quattro difTeréntì titoli, 

1/ Abiliti straordinaria nelle^ scienze o arti; 

i.^ Servigi importanti reài allo Sitato; 
^ Òf StabiUmento d'industria in cui lavorino 
quattro operaj nazionali, e domicilio di sette anni; 

4."* Pi:opricitìi fondiarìa di 3,ooo scudi d* esti- 
mo e domicilio suddetto.^ V. 

Ora tutti questi titoli, a ciascuno d^' quali è 
promessa indennemente la cittadinanza, si verifi- 
cano in me, come chitmque ne sarà persuaso, 
dopo che avrà letto i documenti che qui espongo, 
e che non avrebbero mai veduto la luce, se cir- 
costanze imperiose p:on lo avessero richiesto. 



(1) Paiole dell' In^ieraloie e %p «l Coiregidoro di m^dnd 
jf^ iS diceipbre 1808^ 
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TITOLO PRIMO. 

: ! ■ • 

jthìlUà straordinaria nelle udienze. ' 

Per giustificare que&to titolo avanti al * Go« 
verno, il mezzo piiT'spedito, più sicuro, più mo^ 
desto , si è r addurre il giudiìzio del Goverqo stesso 
p di giudici, scelti dal Governò. 

T>afMà PROVA. 

Nel 1796 r amministrazione generale deirex* 
Lombardia propose il seguente problema : Quale 
dei goé^mi liberi meglio coui^enga alla felicità (tl^ 
talia: ioo zècc&i^ ibrono il premio protnesso alla 
mi^or dissertazione, premio straordinario ih Italia 
principalmente in queir epoca; i concorrenti 'fu- 
rono quindi. e dovettero essere molti, tanto più 
che trattavasi d'un oggetto su di cui pochi cre^ 
donsi giudici incompetenti. Comparvero al con- 
corso anche atciini stranieri. È notp che l^r mia 
Dissertazione , pnbblibata. colle stan^pe « ottenne il 
premio suddetta 

Dopo questo onorevole successo, il Consiglio 
de' Juniori dell» l^epubblica Cisalpina mi creò suo 
Redattore y e da- Piacenza mi chiamò a filano, 
quand'io non era ancora deciso a stabilir domi« 
cibo in Lombardia* 
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SfeCONDA PROVA. 

Il Corpo Legislativo Cisalpino nel 1798 mi 
concesse U pMta^ndn^ 3ulla suipposi^ione di abi-^ 
Utà straordinaria nelle scienze (i). 

• Tf^Tik PROyA; . 

Nel dispaccio |5 g^rmile afiao.13; ^p, f. il.ipi- 
nislro delr Interno Pancaidì mi dice: u i distinti 
99 vosbsi talenti e le f&tese cognizioni di cui siete 
» fornito , sono i titoli per cui il Governo nella 
», ^ediìta d^l giorno 12 corii^njt^ v^h^^ nominato 
9 Iflt^rìpgr^fodella EefmlJ^ CWJipiaa. ^ 



(1) Non m è ignoltr «rùoeto 7 dell^ Co$ti|ii9Ìi»» ZiAtiana il 
qqale dice;^ 1^ jpat^ajizzazippi accorda^ p^r lo passato non 
«a lianno effetto prima che sieno verificate le suddette condiùonì. » 
— (Abilità straordioaria nelle scienze ó'^, servigi ivpoitaiiti 
rèsi allo Stat^.i..) * . 

, 00 qui adddflA T autorità «kl C, li. Qisatpi^ p?r «00 omec- 
f^ire alcunQ de' goverbi (^e dominarono in Italia. Altronde il con- 
denso unanime de' seguenti neir attribuirmi k condizione suddetta, 
è prova ^e quel corpo non ^ ingannò ;^ o, per far oso de* ter- 
mini deUa Costituzione 9 resta verificato il oniivò per cui 91 fu 
pQiieessA la cktadinaiua. 

Ma^ anche nella supposizione che i governi ^^susseguenti, ave^ 
sero os^eWato profondo silenzio sii di queato articolo, io resterei 
tempre di buona fede nel gitasi possesso dei diritti- di cittadino , 
findbè on'aMOfitL smnwm ìion «vose àtcm formdnwfitf il coa- 
Vrario. 
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% Pria 4i decidi^re sul valore 4i quatto docu- 
mento ^ esaminate la seguente: 

QUARTA PROVA. 

La carica d'Istorìografo essendo sonunamente 
importante , come quella cm incomba di trasmet- 
tere alla posterità le gloria dall'imperatore e re 
in Italia, le illustri intraprese de i$uoi compagni 
d'armi, l'onore della na^none italiana, l'ammini- 
strazione,' le l^gi, i costumi, le vicende politiche 
de' nostri go;vemi...; L'importanza dico di questa 
carica indusse il vice-presidente della Repubblica 
Italiana a rendermi avvisato ed mjszzo del mini^ 
stro dell'Interno Villa ^ ch'agli si riservava jl di- 
ritto d'esaminare 1^ cosa e confermarmi o no se- 
condo che avesse creduto conveniente. 

Dopo maturo €same efiisendo ^tato confermato 
nella carica suddetta, ebbi prova di, fatto che il 
TicQ-preàdente riconosceva in me le qualità richie- 
ste per eseguirne i doveri ^ il ch^ è assolutamente 
impossibile ^enza abilità straordinaria nelle scienze. 

QUINTA PROVA. 

U Dqipistro dell'Interno Villa propoo^p a) 
Consiglio Le^Iative'la mia petizione di cittadi- 
nanza nel i8o3, l'appoggia all'abilità straordìua- 
ria nelle scienze ,^ e promosse nel tempo stesso il 
dubbio legale se doveasi ritenere V§3b^mo d'abilUà 
Gioia. Opere Minori. Fot. IH. 19 
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straordinaria nelle scienze j in termini (f attualità o 
di mera attitudine/ sul quale dubbio il Consiglio 
decise doversi ritenere attualità di scienza (i). 

SESTA P|tOVA. 

La stessa supposizione d' abilita straordinaria 

nelle scienze si' vede nel. rapporto^ 1806 del 

sjg. consigliere coiìsultore Moscati, direttore ge- 
nerale della pubblica istruzione,, nel quale proj^one 
a S. A. I. di crearmi professore d'Economia nel- 
l'Università di Padova, progetto che S. A. I. non 
credette a proposito d' approvare , supponendo 
ch'io potessi essere piàntile in Milano. 

SETTIMA PROVA. 

S. E. il ministro dell^Inter^^ Arborio Breme 
dopo d'avermi annunziato poi suo dispaccio 24 
febbrajo 1807 n.° 2038 il progetto d'uri oIEzio 
statistico approvato da S. A, ì.^ ed avermi dato 
un'idea del sublime scopo di sì msto e interessante 
argomento j, soggiunge: - ^ . 



^i) Dimandanda ia quell'epoca la cittadinanza, io dimandava 
al Governo il pagamento d^ un debito eh' e|;li aveva con me con- 
tratto a norma della costituzione, e. della legge da esso fatta. Un 
fornitore che ha somministrato cento buoi, sollecitando l'esazione 
del suo credito, confessa forse di non aver diritto ad e^re pa- 
gato? Se valesse questa sorte di 'logica, sarebbe saldato il debito 

lieo in un momento. 
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u Al temjw) stesso non- ho creduto di pro- 
» porre a dirìgere un dì importante uffizio > che 
w la degna sua persona /itmto sversata* ne prìncipi 
9> e ne' dettagli della pubblica economia, come in 
99 .t)gn* aUrà parie <Aie riguardar può l' ampiezza 
99 delle materie óke abb^^accia. ;> 

OTTAVA PROVA. 

Altro analogo documento óon cui S; E. il 
ministro dell'Interno Arborìo Breme^i degnò d'o^ 
norurmi, si, troverà alla fine del Titolo IL Servigi 
imporifm/ti reii alio Stato. "' 

iròNA PROVA. 

Nel marzo del 1808 avendo io pubblicato 

r opera int^to^ta : TasH>h Statistkhe^ S. A. I. 

bieche r avesse onorata d^Ua sua autorevole ap- 
provazione con dispaccio ay giugno 1807, pure 
^mpre gaggia» circospetta e quasi diffidènte 'del 
«uo giudizio, ordinò a S. £. il ministro dell' In- 
terno Arborìo Breme di fark giudicare. S. E. scelse 
una commissioiie di Scranne, le quali decisero 
come; segue: _ - 

<* Grande nuovo originale è il piano delle 
M Tawh Statistiche, L'autore si è prefisso di 
99 svolgere tutti gli oggetti d' amministrazione pri- 
99 vata e pubblica , cU rintracciarne i più minuti 
99 quasi impercettibili elementi, ed esponendo la 
>j statistica come si farebbe della storia naturale , 
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» dove gli ordini, le dassi, i generi, le &mìglie 
>> si legano a vicenda^ la ToHe ridurre per com 
99 dire, a sistema scientifico. 

u Seguendo eoli' analisi le varie, parti dell'oc 
n pera, la commiisioné Jha doTlito sommamente 
ff ammirare l'ingegno e la TasCa erudizione, con 
99 cui cognizioni d'ogni genere, materiali ovunque 
^ disseminati, siansi in tanta copia raccolti, come 
» i più piccoli dettagli così facili a sfuggire sian 
>9 sempre ricondotti allo stesso ^e, come quan- 
99 tità presso che inatsegnabili vi si riconducano 
99 a calcolo, è dappertutto regnino le stesse viste, 
9' lo stesso ordine con una costami di metodo 
99 veramente meravigliosa, m 

Dòpo questi u sì giusti elogi alla persona del- 
99 l'autore già bastevolmente encomiato dalle inolte 
99 sue letterarie fatiche >» fa( commissione credette 
di rilevare qualche eccesso ih alcune parti, qual- 
che mancanza in altre. Ella conchìudé il rapporto 
dicendo: << Si vede in tutto il decorso delf opera 
ì9 che r autore ahbondandq di scientifiphe cogni- 
n zioni; nuUa ha voluto omettere òhe potesse 
^ dare un'idea del vasto euo piano e arricchire 
^ il quadro delle lìufùtt statìstiche. Come privato 
99 scrittore gli era lecito di spaziare nel più am- 
99 pio orizzonte 9 di raceoglvei* qua, e là tiè che 
99 potea prestargli i più vivi colori dai» miglior 
99 risalto alla sua tela . . , * » 
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DECIMA PROVA. 

Benché stanco per la straordinaria applica-* 
zìone cui m'avea condailiiato T opera suddetta > 
pure m'accinsi immediatamente alla composizione 
della Logica statistica, e la pubblicai nel settem- 
bre dell' anno stessa* Persuaso , forse a torto, che 
quest'opera pot^se essere utile alla gioventù, pre- 
gai il stg. consì^ere consi^llore Moscati, direttore 
generale dell^ Pobblka Istruzione, a iarla esami- 
nare, onde decidere se poteva convenire o no ai 
licei. Il sig. Direttore scelse per giudici tre pro- 
fessori dell'universe^ di Pavia-. 

Questi professori giudicando che la lo^ca sta- 
tìstica non potesse da se sola bastare i)lle tmiver- 
sità ed ai licei, la diebiararono « degna £ lode 
H Tedea4ovi ilhiflrata ht sciet^Sà: eoli* dùarezza 
i9 del dii^9 còlla copia d^li esempi d'ogni gè- 
» nere, ccdFapplìcasfìofie\del}e operaiziioin dell' a- 
9y nimo agli oggetti più pràtici, quindi là craitel- 
?» terò utilissima per àvve^^re la gioventù a di- 
>9 rigersi ne'varj rami deHai vita cQmume e s€<drale.» 

Le dieei antecntlmti prove fieevertoino òon- 
ferma nel seguente: ^ 
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TITOLO IL 

Semgi importanti red aito ^tato. 

. . Siccome questa. espressiGBe .un pò' vaga =: 
sehiigi impartenti = può essere applicata a ser- 
vigi, di valore diversa » qmadi chi scarseggiasse di 
prove, ricorrerd>be al piindpiorz: Fm^ores .amr 
pliandiy e facendo éi](trace :dei s^^vìgi tenui nella 
classe degli. iir^rto/2^\ cfeckrebbe d'asflkurarsi il 
diiiUo di ciUadinO a buon mercato. 

Npn abituato 9 ricercar grazie^ rinunzio pub- 
biioame^nt^ .ad ogni vantaggio «che potes^ risul- 
tarmi dal principio suddetto, e pret^do di pro- 
vare il. mio diritto rigorosa m«ente. 

Pria d'addurre ì fatti dimos^ativi premetto 
dk(9 un se^igip debb' essére dichiarato importante ^ 

1,*^ Quando^per tale' è riconosciuto dal Go- 
verino stesso. ^ , . _ . 

, .2*°: Quando forma Tc^qUo d'in^sa pubblica 
determinazicNQ^ governativa. , 

h' importanza d' un servigio può essere* anche 
cceteris paribus calcolata sulle ^e ^guenti basi: 
. iT Quantità di bene prodotto, 

:».** Difficoltà intrinseca a produrlo, ' 

3.^ Pericoli estrinseci concomitanti o susse- 
guenti r esecuzione. , 

Ciò posto, veniamo alle prove, 
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PRIMA PROVA. 

Nel Riennio repubblicano il risentimento con- 
tro il dispotismo religioso, da cui per tanti secoH 
fu oppressa F Italia^ portò il partito 'dominante a 
molti atti d'imprudenza che indisponevano il po- 
polo , d^ ingiustizia, che scréditayano il* partito, 
d'intolleranza che inasprivano un ceto^ ciii erano 
dovuti dei riguardi, e che poteva divenir terrìbile. 
> Immobile in mezzo ad una tempesta d' ingiù» 
rie, inseni^bile alla perdita d'alcuni amici, io solò 
nlzai la voce a fòvore degli oppressi, io solo parlai 
di nMKlerazione é di tolleranza a dei fiiribondi, 
pubblicando l'opuscolo intitolato: La, Causa di 
Dio e degli C^omin^'. Il partito dominante^ citato 
ni tribunale della pubblica opinione, se non can- 
giò di parere, si mostrò almeno più circospetto e 
mono accanita nella condotta. 

L'imperatore e re ritornato dall'Egitto al gtido 
della Francia , fece poscia prevalere le stesse mas- 
sime di inoderazione e di tolleranza si in Francia 
che in Italia, 



. . . . . . . . \ La Hrtà che strìnse 

Col ciel la terra j^ più graditi e carì 
Sruciò gV incensi sui risurti altari (i). 



<i) // Bc^do della Sehfek nera. 
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SECONDA PROVA. 

Nel 1807 TiiKip^dtoré e re dolo fé parroc- 
chie del regna d'un supplimento di congrua. 

Nel l'^gS doò ili un tempo ìik cui parbre a 
ftivoi^e de' parrochi era quasi detilto^ io dicevo 
lieila suddetta premiata diesertazione: 

u Io riclamo ia fisivore di qué' pastori cb« op-> 
>9 pressi da fiitielié t misehibili, lontani da quanto 
99 può lu^ngare Tamliìaione e solleticare la cu- 
^ riosità^ privi d'<>norì) privi di' piaceri sociali, 
)» forti st^tatìto pel sentimento delle lora> ttrtù 
f9 edificano, consigliaiìo, Consolano la parte più 
9» uiih àjetìsi fiocietà, ^l' infelici abitatori delle cash* 
» pógne. -Questi liomini che> mancano di cognizioni 
9» brillanti^ ma jd^bondano di buon musò, clie 
n privi della vernice délk Virtìk tte hanno la so- 
99 stanza ed il candore, €o' quali Soerate tuom isde- 
» fp^eieìAte^ titttMerai^, te fotone s'assiderebbe 
99 volootì^ lalle birro mènse j^ ha^no diritto alla 
3% vostra ostina . . : Osservate difiSì^tó quimdo par- 
99 lano ne' loro rustici tempj , come il popolo 
9> ascolta con avidità le loro massime; quando 
99 sono considtirti ttegfi ^ari più scabrosi^ come 
99 le loro itedsidÉH MAO seguite con rispetto ; 
99 quatìdo le famiglie ^9ono inasprite datle discor- 
99 die, come alla loro voce le discordie spariscano 
?> e gl'inimici s'abbraccino. Il loro nome è prò-» 
99 nunciato con una specie di vèoteraKÌoiie, ki loro 
>9 persona à riguardata come sacra.... » 
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Tutte le idee sparse nel decreto imperiale e 
reale :ii dicembre 1807, e il modo d'eseguirle, 
si veggono in quella dissertazione. 

Più di So parrochi ch'io non conoscevo, mi 
fecero de* ringraziamenti si a voce* àhe in lettere. 
Alcune di queste lettere caddero tielle mani della 
Polizia, e pòco maintcò che T altrui 'gratitudine non 
mi divenisse fatale. 

TERZA PROVA. 

Malintese idee d' eguaglianza predominanti 
a^Un èuddetta epoca indus^ro ad escludere i 
cbmbj dalla coscrisione. y ' 

Gli inconvenienti gravissimi che emergevano 
da questa misura in quel ^empo, m'indussero a 
dimostrare in un opuscolo , di cui Ito dimenticato 
il titolo j l'utilità, la necessità di ammettere i 
cambj. 

Nuovi insulti sì privati che pul;>blici furono il 
premio del mia travaglio. Fui costretto a soggia-^ 
cere ad un lungo processo per aver proposto un'i- 
dea, die l'imperatore e re fece sancire in Francia 
xid; iiSoo, in Italia ji«1 .1802. 

^ QCAJIT'A PROVA. 

NeUa stesSa^^pooÉ la divisione de' poteri mi- 
nacciando di trarre sull'Italia le sventure di cui 
era stata vittima la Francia, io mi sforzai di pro- 
vare la necessità di resliii»^re i kgàmì Mciali 
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coU^ riunione de' poteri : si vegga Y opuscolo in- 
titolato : / pattiti chiamati all'ordine. Il Direttorio 
Cisalpino bramoso xli .produrre un movimento su* 
bijto e gagliardo' nella pubbUca^ i^imoae, ne fece 
distribuire sd mila esemplari. . , • 

, Malgrado . quosta! approvazione go vendati va mi 
bloccarono addosso i titoli di stipendiato dall' In- 
gbìlterra, partigiano dell'Austria , nemico dell'Ita- 
lia , testa calda ed altre simili ingiurie che erano 
Tarma favorita di chi parlava di patria traden- 
dola^ e lo saranno sempre di chi manca di ra- 
gione, 

Fortunatdxneate la prima operazione dell'im«- 
peratore e re reduce dall'Egitto fu di riunire le 
^m^mbra siparse del corpo sociale e, centralizzarne 
le forze^ 

Né più bello a noi tfiaij né più giocondo 
Giorno brillò di quésto j in cui la forte ^ 
Mano il fren prese ddla patria sorte, (i) 

^ ^ QUINTA PROVA; 

Nella ^pS69L epaca lo spirito di partito dettò 
una legge di sangue, e prodigalizzò la morte agK 
atti più innocenti. Molti cittadini ne rimasero vit- 
tima ; molti fuggirono per non esserlo ; tutti tre- 
mavano all'aspetto della tirannia che teneya il 
lii^uaggio ed aveva le insegne della libertà. 



(i) U Bardo dell^ SeWa ntra. 
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Era necessaria una intrepidezza <]uasi m'oica 
per esporsi ai fur<ipe ad partito dominante. Ri- 
spettoso alle leggi, profittando della libertà che 
le le^ cojBwedewJO r ;io «pio osai acender^. in que- 
sto mn^j^ysv^hie ringiustùsìaì, . i'impolitiq») 
riosmisatezii^ di qudle feroci Jpìsiire. Vedi- T opù- 
scolo iatilbridtori^naZM^i éelìaylej^ €ònirà gli ai* 
lawùsiL .. '. . uV i-- ' '* .'. , ' *' ■ ' ^s-''*'^- 

Gli avvocati ol^ petorahmò là causa d^egli 
inquisiti per questa legge , avanti .al tribunale :di 
Cassazione, si s^wono delle -mie^massime,: delle 
mie stesse parole. }Quel tribunale cassò molte sen- 
tenze delle eoD^misinoni straordinarie^ $e né pos« 
sono veder alcuni ntl citato opuk2olo : IpariiU 
chiamatì aHofìHneé^ ' - * . :. , 

- : Nel , Consigjijo de* Seoiori , ìsl legge fu combat- 
tuta co' miei principi , colle mie espressioni, come 
joe.itàrà coJxvinto chiunque votràtcidisultaré i Re- 
dctUori dì quel coipo. Md^do ^. mlrighi e le 
mntòccie di' alcunìi demagogo, la^Jeg^ and^ a 
iesx^ dc^o ;sèì m«»i^^ n^ a'aia^;pià.j Oso dire che in 
quell'epoca m'era dovuta ìdLcatoid^^GbéSerwtìtosfk^es. 

I»e idiefe di moderaaione ch'io pr^c^alliH^ 
con sommo iniò ? pencolo ^ trava^coso poscia prof 
taa}on6 si. in Franòa che in Italia^ allorché ,Ie 
redine deUo Stato iuroi^ nelle mani di Ijfapoleone» 

..... Giustizia racconcio fe spèrse * 
Éo^ bilance^ e dal furor segnate * 
Cancellò ìe rubriche insanguinate, {i) 



(i) // Sardo della SeU^a n^a. 
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AIc«Deialif e operétte pubUicai sdì trìentiki 
rqpuKblìcuno , fSàm^ d' idee oh^ poscia abbiam ve- 
<iafp reàiÌEtate aid/itia ad una 1É n^a^ procedura 
criminale ohe nel*€o£ce civile» come ne sarà per- 
duasQ chi leggerà il Quadro Politico di MUano; 
V jipolo^ui ' al Qmuhx) Politicò di Milano j Cos* è 
patri&tisnto? ..-. , 

Conviene qui notare ohe in qnell' epoca , dopo 
d'arer io rinunciato alla caricai cEl R^Jattore, at*- 
iesa la debotezxa^dì mia $al0te, non né volli nìs* 
iun a}t^, benché: sollecitato» pili volte dal X^etr 
torio Cisalpino, come ne potrebbero &r fede per^ 
sone tuttora diventi e che òcea{Mino eatìehe il- 

Non potei ' rwiMare alle ^ istante dA Disettozio 
k «ompikaione:. àiaus^ Gazzettqnazhmley vm, Sot^ 
tunatòmentr ne u&oii con oÉoi^^ D ilDìvet^ 

torio s'8s«oci& perióoo esettipkii; H pre|s20 d^as- 
fiocti^oM t4»é«nda 5 iiré di Milano (it^ 3. 84) 
per' tri«»eél9i^f ici ^ètò sicuro del geadagno netto 
<fi.qo^H)ool)reiii^nc^ (italiane iS^SSocS^)» giac* 
ehè gli albi asiodiatì pagavano le ipese. Una per- 
sona che Ibsse etata ligia del suo intenesse^ aimbbe 
detto ai Direttori: 4^ttate ch'ip^ as^verò. Io pre- 
ferii gli interessi del n»io paese ^l mio privato 
inter^s^, e non potendola perdoo^fre ai ladri po- 
tenti di cui allora non v'era scarsezza, non cessai 
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dallo screditarli (i). Essi indussero il Direttorio a 
levarmi T associaziéìie dopo il quarto numero. Sic- 
come queste superchierie ini erano state fatte al- 
tre volte, tJósì non di supporrà da* io sia corso 
loro incontro per ignoranza. 

SETTIMA PROVA. ' 

Un generale dell'armata d'Italia disse nel 
suo proclama al popolo piemoilteSe (ailtiò 8 e. f.): 
it que ces montagiiards égarés, qui croient servir 
99 la religion et leur pays en désolaiit l'une et 
h Tautre, soient éclairés par les boiìs citoycns. ?> 

Io m' affrettai a seguire quésto invito , e ih 
tneno d'un inese pubblicai 1* òpera intitolata: Idee 
sulle opinioni religiose e sul clefv cattolico j opera 
die il Comitato Governativo giudicò "utilissima iti 
quelle turbolenti circostanze, e la fece diffondere 

pei- la repubblica (2). 

•'-..»• ■ j^ 

(i) » E l'abisso in che l'egra era sepolta 

» Ttìttb il yide Egli sk. Vide il delitto \^ 

>> Passeggiar yeiierato 9 e per istolta 

>' Potenza fatto prp})itate e dritto. 

» La yirtà vide 4i gramaglie avvolta 

» Atterrati. gli altari, Iddio proscritto , 

» La giustizia mercato, e disciplina , 

» Genero^ la lyòde e la Rapina, 

Il Bardo d^Ua, Seù^a ner^. 

. (a) Non devo qui omettere die il Comitato Governativo aven- 
domi destinato aoo scodi di Milano per gratificazione/ attiai me- 
gHo^ contento d'aver £aitto il mio dovere, di dare ài Governo 
tanti esemplari dell' opera suddetta pel valore di qaeHà somma , 
iu vece di riceverla a titob gratnito. 
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OTTAVA PROVA. 

Mollissimi cittiyfini'^ssenfdd stati in diverso 
modo danneggiati neirìAyasioQe. austro-russa , io 
dimostrai la necessità di indennizzarìi , ed esposi 
le regqle da seguirsi , nell' operetta intitolata : iVx)- 
bkma politico e cavile .... 

II Comitato Governativo, cui è forza conce- 
dere zelo per la cosa pubblica, prqfopdità nc^'am- 
mimstrazione^ saggezza liells politica, mandò mes- 
S£(ggio alla Consulta , Cisalpina, nel quale la ne* 
cessità delle indennizzazìoni fu appoggiata alle 
massime che aviBVO proclamato* 

La Consulta ^and la legge ; delle circostanze 
forse plausibili ne impedirono redenzione. 

Nel suddetto opuscolo Jo m'incaricai deli't>- 
nor nazionale, e resi pubblica la riconoseenàa d^e* 
gli Italiani verso la Francia, pe' servigi d'ogni 
genere ch'ella aveva profuso ai nostri emigrati 
(tra* quali io non fui); tent^ cioè di accrescere 
i nodi che ci uniscono ai nostri fratelli maggiori j 
predicanrdo nel iSoj que' sentimenti che T impe- 
ratore e re ci predicò nel 1806 (i). 



(i) Ecco ìe mie parole alla pagina 47 àeì citato opuscolo: 
« Questo popolo (francese)', veramente sensibile per carattere, e 
» al quale non sì debbono inìputare le ayaiiie di aleniti partico- 
9> lari che lo disonorano; questo^ popolo. che coiiosce TospitaUtà 
» in tutta l'estensione, e T eseguisce per sentimento, ^^ si fece un 
« rigoroso povere ^' aprire^ te sue case, e la sua bcwsa agl'infqlici 
» che ricoyrandosi nel di lui. sepo, gli mostravano la loro stima. 
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i NONA PftOVA. * . 

it ' \ • 

In attestato di sincera e profondo rìs^etlo 
avendo io spedito. al vioe-presidentevdeik Répub«- 
blica Italiana le seguenti mi0 opertfr Jdee sulle 
opinioni religiose : Commercio àe* Commestibili : 
Nuovo Galatei j egli, ebbe la degnazione di rescri- 
vermi ne' seguenti termini, nel aS giugno t8o2. 

99 Cittadino. 

99 È da molto tempo che conosco ed ap- 
?> prezzo i vostri talenti. Gir intieressànti servigj 



» Si videro i cittadini francesi a gareggiare tra di loro per rico- 
» vrare né' loro doimcilj un emigrato. La delicatezza con cui ce^ 
99 pTÌYaaio i benefiz), la prontezza con cui prevenÌTano le diman- 
» •de 9 r ansietà di soddisfare i bisogni, la confidieiiza die vi mo- 
»? stravaùQ, la destrezza con. cui yi toglievano la fneo^orìa deWo-- 
99 stri mali» r effusione dell' animo , il candore, F amabilità*, con 
9» cui eravate accolto, vi dicevano che eravate ancora in. mezzo 
M a' vostri parenti , e die vostri fratelli e sorelle erano le'pcrsone 
» che vi circondavano. Gli stessi aristocrati^, o cpelU eheoie paH" 
9y tàno il nome, dimenticando la con&arirà d^'prmdf^' , >nOa rì- 
9y guardando negli esuli italiani che la natura umana» bisognevole 
99 di soccorso , diedero de' segni di generosità , di cui si cerche- 
M rèbbe invano un esempio in Italia, che profes^ tanta religione. 
9> Le donne del popolo « le mogli di poveri artigiani pregavano i 
» frmzionarj pubblici ad offrir loro un^qcca^ione di fare pn atto 
99 d'umanità; delle .vedove che non poterono avere nel loro tugu- 
99 rio \in esule, si ^maentarono amarainente colle municipalità di- 
99 cendo loro: Non abbiamo noi'forse dna zuppa da dividere con 
99 questi* infelici^ e il piacer di beneficare deve forse èssere riser- 
99 vato ai doviziosi? -^ No , gli Italiani non dimenticheranno giam- 
^5 mai i benefìci che ricevettero dal buon popolo fì^ncese; io at- 
9» testo <pì la loro riconoscenza in fiiccia all'universo. » 
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n die voi rendete allo stalo colla vostra penna , 
» vi danno diritto ^lla riconoscenza nazionale» 

i» Continuate a travagliare con attività a pob- 
ii blico vantaggio, e siate certo ch'io farò sem^ 
'» pref applatisa alle vostre letterarìe produzioni. 
» Vi Inalato, I» » i 

I due. voitimi ' della citata opera sol Com- 
mercio de Commestibili oiiennero F approvazione 
del sullodato -magistrato, giacche egli ne fece di- 
ramare 5oo esemplari per tutti i pubblici dicasteri. 

II NuùifQ Galateo, benché non scevro di di- 
fetti che vedranno emendati nella terza edizione^ 
serve di testo in varj collegi del regno Italiano. 

DECIMA PROVA. 

Osservando i movimenti politici d'europa ? 
conoscendo ' la somma affezione dell'imperatore e 
re per l'Italia, era naturale il prevedere nel i8o3 
eh' egli le avrebbe regalato il suo codice itìmior- 
tale.? Togliere gli ostacoli che potevansi opporre 
a qtlesta operazione, preparare gli spiriti ad ac- 
coglierla con riconoscenza, era un atlo d'affezione 
alla patrì9^ di rispetto alle idee dell'imperatore e 
re. Spinto da questi sentimenti pubblicai la Teo- 
ria del diiH)rzio mostrandone la necessità e i van- 
taggi ,^ giacché il divorzio sancito d^l codice Na- 
po]eoné> era l'unico artìcolo che poteva «offirir 
contrasto néll* opinione del volgo. 

La mia opera comparve nel i^o3; il codice 
Napoleone fu dato all'Italia nel j8o6. 
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M' incombe T obbMgo di rìngt*a8iare il pdbblicé 
p^ r applauso straordioarìo ch'egli Moòmpiaoque 
di fare a questa mia produzione. 

UKDECtMA PROVA. 

Nel i8o3 eccitato dal piiefeno 4ell' Olona a 
mmirn d$l Governo m od oecApaml di opere eco- 
^> àomffche tn^ppa imporkàitt pet conoMere sotto 
9> tutti i rapporti lo stato della nmdooe n benché 
non ùnpi^to ^ scorsi a mie spese pe' punti prìn- 
o^Mdi del d^rlj^ento, affine di <tiseuteme gl'in- 
teressi per quanto era possibile ad uil privato cit* 
tadino scarso di mezzi. I#'op^a pubblicata in 
quella occasione ha pér.tìfolo: Dìscussimte econo- 
mica sul dipartìnjtfnto d' Oìona j, col nàotlo di 
Orario: ^ i — 

Quod niagis ad nùs 
Pertmeij et nescire malum estj agiiamus. 

> Quest'opera/ ^e secondo la decisione del 
prefetto a nome del Governo appiutìene alla ebsse 
dtSké ifiiportantìy ebbe TapproviuMi^ del Consi- 
glio dipartimentale e del Governo stesso. 

DUODBClfifi PftOVA^ 

Ndla primavera del i6o4t benché non im^ 

piegato, scorsi a mie spese collo stesso scopo pe' 

punti principali del dipartimento del '^L^tiOySL cui 

allora ern incoipprato ,il dipartimento dell'Adda. 

Gioia. Opere Minori. Voi Ztt ao 
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£* opera pdo^licata in <fudl'oecasdòne eà flippro- 
Tata dal Governo tù^o il giudizio d'ima CoTarms-: 
sione scelta per quest'oggetto, ha per tìtolo: «Sii/ 
dìpariimenio del Lario discussione economica. 

Invece della gentiiìssima lettera scrittami dal- 
ramministrazione dipartimentale, la quale potreMie 
Membstm di poco titlpre comecbè <dettala ìdalla ri- 
coposcejB^a i add«ìi^ il ségpente biglietto. vcon c^i 
S, £. il ^ioeumatro! 4eU' Interno Fdici si ;dè{^ id' or 
noranm 9el 4o giugno «r8o4- < ^ ; i*^ ^ 

M Ho rìceTuto e letta con piaqere il vostaroi 
n libro intitc^ato:' Sul dipartànento del Lario d^ 
n swssione..Gcononv>€a.ì . = . ì 

n SiCQQine alla vifBcHà dello Stile voi tinite 
n una logica severa, >cteì .soppi^q ^he avJnete 
9> portato la massima esattezza nel raccc^^mi 
9} fattì , il che Ibrma il pregio primario di quei^ 
» opere. . ^ ., 

w, Desidero che si'preisentì occasione pei* di' 
^ mostrarvi eh' io stimo e ricreo ^ tionniii di 
n talento, i.quafiieome voi réodoi» QtUì a^I^ 
» ai loropMSè, e l'onoiiano f)res50gli s^^ieclii 

Appena terminate le. due discussioni econo- 
miche sull'Olona e sul Lario determinai d'andare 
a Brescia per lo stesso oggetto, cioè a subire nuove 
spese per seginre gl'impulsi del Governo (i), come 



(i) Dico a èdbire?buovf $p6se, giacché 'ftt^ndo'ócéipàto^ 
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ne pfj^trà fiur fede il sìg. Zuccoli, aUora sjegretario 
g;èDerf le del. dipartimento del Biella. Cangiai di 
parere 9 allorché seppi che altro aoggettp più di 
me eaperto e più conoscitore del paese s occupava 
di questo affare. • 

liECIMàTERZA PROVA. 

L'armata aust^^fioa all'Adige nel i9o5 c(5l 
pretosto del cordone sanitario diffondeva de' ti- 
mori nella pubblica ppiniiooe. I nemici dell' Italia 
seduTCvano gl'ignoranti, e facevano eseguaci alla 
casa d'Austria. 

AfHne di distruggere le speranze de nemici 
intemi, e rianimare la pubblipa opinione stampai 
l'-opuscolo intitolato: / Francesi^ i Tedeschi ^ i 
Russi in Lombardia, (i) 

Con dispaccio 37 settemb]:e 1 8o5 S. E. il 
ministro dell'Interno f^elici m'annunziò T onore* 
vplè approvazione di S. A. L ne' seguei^ti termini : 



M S. A* X il prìncipe Eugenio, viqe-rre d'Ita- 
n fia, m'ingiunge, signor Melchiorre Gio)a,,dì 

eà essendo stato onorato dal Gorenio. d'ima gratificauone di 4o 

zecchim per dascBoa; se si ydesse farne il riparto, attribnendone 

3p ai viaggi, resterebbero to da distribuirsi aopra tre mesi di dJ-~ 

mora 9 il die porterebbe circa 33 soldi mUaDesi al giorao (ita). 

L. i. 29). Egli è quiDdi evidcnfe che il Governo non volle pri- 

yaimi déU' onore d' ayerlo servito gratuitamente , a potma de' miei 

desideri pi& volte espressi. Vedine la conferma nella i^a prova 

dì ^esto titolo II, Della pag. 3oo, nella nota 3, pag. Soi. 

(i) Questo opuscolo farà parte del voi. lY di questa Raccolta, 

Nota tÌ9qU Editori. 
.* ^ . \\ r ^ i flit . 
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99 marafestarvi in rao nome la di lui soddisfazione 
f9 per l'opera che avete pubblicato col titolo^: 
99 I Francesi^ i Tedeschi ^ i Russi in Lombardia. 
y> Ha egli riconosciuto in questo opuscolo rinnito 
99 il merito dell'^ekittezza dei fatti coli' aggiusta- 
99 tezza» dei principj sui quali è basato. 

99 È però colla massima compiacenza che 
99 adempio seco voi quest'atto con cui la prelo- 
99 data A* 5. si degna dS farvi sentire la sua su- 
91 periore approvazione , che onora del pari l'opera 
99 vostra che la vostra persona. 99 

DECIMAQtJARTÀ PROVA. 

Incoraggito da questa approvazione; avido di 
stendere nel cuor degritaflianì l'odio cóntro i ne- 
mici deir Italia e delF imperatore e re; sapendo 
che se la veritìi trova qualche ostacolo nelle teste 
adulte 9 si diffonde nelle giovani rapidamente, re- 
galai duemila esemplari ristampati a mie spese 
alla Direzione generale della pubbBcé istruzione 
a patto che le diffondesse per le università e pe' 
licei (i). Farà fede alle mie asserzioni il seguente 



(i) Il prezs^o di ciascun esemplare ^ra Hi due Kr^ dt Wìsu» 
(Hai, Lp I. 53. 5)) quinfi il valore del dono mon& a lire SiMì^ 
kno 4oo<> (it^l- L» S073. 7. 6). Ora )* aJOTezioi^e protesìpità ì^ è 
^ifTezione mentita , quando prepondera sul privato intere$s^> e la 
sincerità di quella debb'essei^e calcolata sofia quantità re^tiya del- 
l' interesse fificrificaio; ^(^o -qìiantìta ^elatìsHif gìf^^cli^ 3 soldo 
della vedova ha più valpr^ del zeòdiino del ricco. Ignoro se i re- 
gistri eìfici facciamo jnì unzione d'altri cittadini che con egualmente 
ristrette finanze abbiano fatto eguale dono allo stato, 
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rescritto del 6Ìg. coomgUere couflulbure ^dscati, 
direttore generale della pubblica i^trimone, 16 no-* 
vembre idoS, n.** i^ro, 

!•. ..■■.■■'. ♦ '. ^ . 

^ La compoftizicme* dell' utile c^usìqoIo da voi 
» ultimamente pubblicato onora uopi solo i vostri 
n talenti) ma il vostro amor^ per, la cosa pub- 
99 Mica: r offerta che ora mi &iè di duemila esem*? 
99 piatì di esso all'intento che siano sparsi pei 
99 licei e per le iiaÌFersilà dd regno, mostra il 
99 vostro dìsinteresi^ e lo zelo voòtro perchè i 
M aeptiiMoyfi ;d'adoflìone al Governo siano il più 
99 poflmbile di ffusi negli «animi spezialmente della 
» gioventù. Voi potete quando vi piace rimettere 
9ì all'ujffizio della mia direzione il vostro dono : 
9> esao non nieuo^ che a me sarà accettissimo an- 
I» che a S. JS. il sig. ministro dell'Interno, a cui 
>» ne partecipai la Q4;itizia: e la memoria che ne 
99 rimarrà negli atti, non làscera fuggire Tocca- 
»9 sione che si presentasse di darvi un contras- 
99 segno del giip^rìore aggradimento. 

©EGIMAQUIjNTA PRO Va. 

Posto il piano deir imperatore è re di distrug- 
gere la tirannia marittima delT Inghilterra; posto 
il bisogno di questa di smerciare i suoi prodotti 
e le sue manifatture sul continente; posta Tinfe* 
fiorita drila marina francese nel 1806, risultava 
che conveniva bloccare quellisola^esctudendola 
dai porti continentali. Questa idea fu apppggiata 
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a motte prore nella mia opera: Cenni mondi e 

politici suW Inghilienii. 

Un mese dopo lar pubblk^iziqne di qnest'o^ 
pera ^ giunse in ItaKa il decreto del blocco, idea 
semplice che poteva nbsdère nello spinto di molti 
politici, ma sommamente ardita e vasta nell'esca 
eu^ione, e che Mia basterebbe ad indilcare l'esten- 
sione e la forza del genio ddl' imperatore e re. 

DEailAStSTA P«OVA. 

S. È. il mìmstro dell' laietMAièorìo^reme 
mi spedi nel ao dioèndire t8o6 il seguente Av^ 
spaccio: 

i<* Coti vera compiacedEa soddisfo, signcM, 
tf agli orc&ni di S. A^ L, che mi incarieana £ 
Vi fffite conoscere 'ébe la medesima A. S. ha con 
n soddisfazione ravvisata- per una miof^ prova 
n della sua erudiziptie^ del scto talento, del suo 
» aUaccamènU} ai veri interessi del proprio pjìésr^ i ) 
fi la pubblicazione testé fatta delle due opere : 
n Confutazione del Manifèsto del Re di Prussia j 
.n 'Cenni morali e politici suU' In^kerra. 



(t) Questi sentimeqti , ^queste ^^essioni, de non pospone 
^solatamentè convenire ad una persona riguardala come lorastierai 
tnostranto chiaramente che S. E. mi rièonos^a per citta£no. 

Tale 9iippòsiuoné » vede negli altri addotti décamenti; quindi 
r amministraùonemonieipals mi ha sempre imposto l'obbligo delia 
guardia nazionale ed io mi vi jono sottomesso, come consu da 
quei regisin^ obbligo che TamàiinWauòne non addossa ai forastierì. 
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TITaLO IH. 

St^ikin^hio'^'indmtria in cui lavorino, 4 operid 
iftatìonaìi, e donUciUo^ (Jtwmi sem, 

PBIIIà «ROTA. 

Dal i8o4 ì^'S^^^ èoiiqpropi!Ìetario in uno sta* 
bili&ieiìto d-iifiduMria, in cui lavorano ^piattordici 
operaj nanònalì/ e talvolta più.^ 

' Il mio dMaioìbo in Milano invece dì s^tlQ 
anni monta a quattordici, ae vogliasi far uso del 
ipnncv^^ eimtmf i^ eon^ìeto. 

La V(^ntà dfesffare dttadìno italiano fu da 
ine «stemata, come ridbiede la costituzione e la 
legge/ fino nel Mjg^i^fpn^èssus' $um ìege vivere 
Longobardonon^ : 

* * •.■-■'/•. . _ , 

, SBCOKDA PROVA. 

Lavorando io inddfiBsnunehte alla coftnposi* 
siòne di«r opere dM tatte, ad eccezione di dae^ 
furono onorate dell* approvazione del Govem# » 
ho somministrato costante annuo lavoro a quat<- 
tro operai di stamperia, senza contile il lavoro 
degli altri, parte impiegati a legare i libri, parte 
nello smercio e ne* trasporti *~ Q buon Franklin 
ehe" s' occupò <li questi lavori , me ne avrd>be dato 
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credito, a^ mi Crasi preseotato al congresso di 
Pensìlvania per avere la cittadinanza americana. 
Alle due antecedenti prof^t aggiungo, il se- 
guente riflesso. Un operajo che dopo d'aver fiitlo 
Tordinatoi^ lavoro» chiede aUa fine della ffM- 
nata la ^!:omessiiglì mercede» japi»es€a»ta uno stra- 
niero che ha eseguite le condizioni Tojute dai due 
antecedenti titdi I e II.- Chi poi ha eseguito le 
condizioni del titolo III presenta dei diritti se 
iH>n più TAlevoU agli cfcch^ dMib i?ag«oiie a della 
politica, sicuramente più pcMnti.iSìiUa hdanois 
della rigorosa giustìzia. Oif&tti sie il .Goiremo ri* 
cosandogli il diritto promeMo,> gli <mlinà£Be J^ 
partire^ egli rcs^rfbbe esposto a perdite ncN^E, 
spese di trasporto, ristagno di c^piÉàti, «fiminu- 
zione di creiUto, non essen4o> poasihilo U fur pas- 
sare uno stabilimento dalla mìgUor. ppabaoi]^ ad 
un'eira «lenza soggiacere^ad iuta sompa di lucri 
cessanti e danni emergenti incalodahiB. .11 yan^ 
taggio solo della notorietà d' un n^ozio in deter- 
minata posizione è si evidente che In caso di ven^ 
dita si calcola il diritto dawianientù come cosa 
aflparata dall'entità del n^[ozio stesso, e non è 
rwTO il caso che il primo ^ vantato s^, il s«- 
«endo uno.' ^ 
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TITOLO IV. 



Proprietìt fondiatia pd mlore di tre mila scudi 
* d* estimò i e domicilio di sette armi. 

Il mio capitale garantito sopra proprietà Ìo\\* 
diaria , notata ne' Ifbii del registro, non montava 
alla somma richiesta , allorebè fùrona promossi 
dei dubbj Mila mia citladinaiiza. 

I^ntfi^ettito da questi dtibbj perchè contrarj 
a doci3i»e]!»ti palpt'htK, voglioso d'avere tutti i 
titoK cui la cOdtitu2ìone concede la cittadinanza , 
ad eccezione di quel sólo che non è compenibik 
coir idea del merito j il titolo detta rmsdià^ realiz^ 
zai, benché eùfer ^sacrifizio , tanti effètti commer- 
ciali pel valoi^mancanrte aliai suddetta somma , 
onde avere in proprietà foitidiarìa il valor capitale 
c?he la legge ridiiede, il che farò constare nelle 
pia strette e rigorose forme, interamente scevre 
d'ogni legale -eccezione: 

TITt)LO V. * 

Domicilio di io anni. 

La legge ^5 iugliò 1802 riconosce per citta- 
dino ehi a cfuell'epoca contava ló anrti di domi- 
cilio, in conseguenza chi venne a stabilirsi nel 
territorio italiano nel 1792; quindi quattro anni 
GiojA. Opere Minori* Voi JIL ao* 
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di domicilio scorsi sotto il Gorerno austriaco, pa- 
paliiìo^ veneto od altro de' distratti , uniti ai sei 
consecutivi anni d^ domicilio scorsi sotto il Go- 
verno francese, tempo per quasi due terzi rivo- 
luzionario, danno diritto alla cittadinanza italiana. 

La legge non decise sul valore 

I.'' D'un domicilio egualmente lungo e po- 
steriore ad essa. 

2.'' D'un domicilio eguale^ composto d'anni 
anteriori e posteriori ad essa.^ 

La circospezione della legge nel secondo caso 
può essere fino a certo punto saggia, giacché la 
rivoluzione avendo portato molto fiem^ nello sta- 
to , alcuni tra quelli che vi vennero non chioAutU 
nel 1796, non erano degni di restarvi (vedi il 
mio opuscolo intitolato: Cosa è pairioiismò?) 

Il pitmo caso però, per ^ufiito a me sem- 
bra, meriterebbe d'essere aggiunti alk legge, al- 
trimenti IO anni di domicilio scorsi parte sotto 
il Governo austriaco parte sotto il Govemc^ rivo- 
luzionario, avrebbero maggior valore che ló anni 
scorsi interamente sotto il Grovemo francese sta- 
bilmente coistituito, e riconosciuto dalla massima 
parte delle potenze europee; anzi quei dieci primi 
anni di domicilio avrebbero maggior pregio di 
qualunque altro più lungo domicilio posteriore ^ 
il che sarebbe una specie d'affronto al Governo 
attuale. E siccome questa idea non potè assolu- 
tamente entrare nello spirito del legislatore, quindi 
risulta ad evidenza ch'egli a norma dell'uso ge- 
nerale d'Eutx)pa riguardò il domicilio di io anni 
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come un tìtolo alla ciMaéRnanza^ e volle escludere 
i casi sospetti dèlia rìvolufflone. 
Ciò posto io dico cosà: 

Quattro anni di Governo au- ) , , 

siriache Uannp la «t^ 

c • 1- • I • • ' .1 tadipanza. 

Sei di rivoluzionano / . 

Sei di rivoluzionario ^ } i i 

Otto di Governo irancese sta- y o " 

bile \ ^«»"°^ . 

'- Cangellando la quantità connine sei di jivù^ 
kiziùnario^ il problema si riduce a sapere, se otto 
alftìi di Governo francese debban Messere minoii 
di quattro di Governo austriaco. • ^ 

Da una pfarte invece di dieci anni di domi- 
dMifo, ve ne presento i4 (V^pag* 3ii); dall'altra 
escludo tutti^ i sospetti che poswQO eccitare i 
t^mpi' della rivoluzione. Escludo tutti i sospetti 
ricordandovi «r 

i.^ Là chiatnata d*un*atitolità ieglttinia. Vedi 
pag. :288. ' ' 

a."" Il* motivo onorevole su cui ella si de- 
terminò. 

3."* La carica decorosa che mi compartì. 

4*** La rinuncia ad altre dariche offertetni in 
quell'epoca. V. pag. 3oo. 

5.** La perdita di rilevanti interessi particolari 
per sostenere Tintere^a pubblico* V. pag. 3op. 

6." La massima parte delle idee da me pub- 
blicate in quel tempo, realizzata poscia : dall' im- 
peratore e re. V. pag, ^qS-Soo. 
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Qaesft» prcwa pet^nr» al d^mìcilid, e che 
propongo come divcrss^ àMo »ààtìfit)B n^lv aat^* 
cedenti titoli , va a peètare^ mi Bue^o gvado di 
forza a ciascheduna di esse^ e ne riceve uà eguale 
da ciaschedunai 
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Titoli cui À ^oleiiaesiiente 
{h*omessa la cittadinanza. 



Prave che questi si 
verificano m Mel- 
chiorre Gioja. 
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ma esistenti. 



Abilità» s tiOMM^dìmatìà neHìe 
sieienEe: ....».,... 

Servigi importanti resi allo 
Stato . . ,^, • • • • • • 

Stabilimento d* industria 
per 4 operaj nazionali, 
e domicilio d'aniii sette 

Proprietà fondiaria pel va- 
lore dì tre mila scodi 
dje^nou) .\.^. . • . >. . 

Domicilio d'anni io. . . 
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CONCHJSIONK ^ 

Da, 4ina parte io ho .eseguito tnitéAe condi- 
Kioni del contratfto che il Goyenio & <^gli stra- 
nieri; dfiir altra V iiiq>a*atore q re aoa ka mai 
mancatf» ulta sua 'prpno(essa; la mia dttadinanza è 
dunque cosi certa comf . è certo il giuramento con 
c^tti l'ìtpperatore e re a ^libligò ^ aenbar la costi-* 
ftuzione. ^*— Pagare per avere del :c)iedito) esser 
yevo per ottener ootifl4eaaa » servire pw eàsare 
servito > tali sono le eteme basi su eoi il com- 
mènsio s uggirà e la politica. Fate cbe circdi Tidea 
4' una possibile mancaxsaa alle proincìsse, e vedrete 
^tbmafcf tutt'i vantaggi ohe vi proponeste nel fiui^ 
Nel caso impossibile che fossero scarditi i titoli 
legittimi d*un uomo, credete Vqi che non corre* 
rebbe il timore per Tavimo di tutti gh altri ?- 

Non isdegner^ di rispondere ad un^obbiesione 
volgare*. Mi è stato detto: avete voi una. carta go« 
vemativa che vi didiiart cittadino? 

Ed io dirò: la massa de* cittadini Tha forse? 
In qntl tnodo prowte Voi la vostra dttadinanca? 
Voi mi presentate . 

i."" Un atto muQidpale che in Schiara nato 
in tal ang^ del n^pio d'ttalia 4a padre ila* 
aioaale, ^ .^ >^ 

u."" L"* articolo quarto della costituoone. 
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Ed io vi presenta 

it*^ Trenta atti goTematÌTÌ che m'attribuiscono 
abilità straordinaria nèUcf saèilse, servigi impor- 
tanti rési allo Stato, 

' ^^L^lÉrtfcolo iseM» *éiifht eostitueiQltiel^ ^ 
'■■' lì ^ó^etàa sì riduce a sapere • ' *'*'•.* 
' Sé i' fiftì ti^aggiòFé di 3é$ 
' ^0 ia^^l atti 'miùdéipaffi* de^^ p^pestar mftg- 
gior ' fede -^e^^gti atti j^teMati vi. 

Se: gé'J^aia icóndi^ne Incon^xtÉibfk aòl m^ 
TiFAij la^ ^^dìzioné défla^tiltseita, sìa dovuta la 
pn^fereni^ S(^ra*2/ue condiziom fi^ie e prtrve di 
iftertto notf^ oomttne. ' * ' ' 

r ' . ^gginbgetido le altt*e trei eóndknom di stabi- 
liméiylD'dtiiidtistria^, ptoprielà fondiaria, d0milàlio 
provocato dalie ptltorità'j ìl problema; si rtdtm»ebbe 
a sapere, se mio ^a maggioi^ di ciiiq[«ie. 

La' taidanza ^poi det delatore a segnar le 
caitè , o a sàlilar le* partite ,> può fcflpse* scemar 
d^ an et^ ì diritti d^ creditore? 

Se^aflhri più importanti v^impedirono di oe- 
i^uparVi, o vi trassero di memoria questo^ deUrio 
pcMamek'^na? . , . * . 

Albrcbè si tratte d'^n debitore! kìsohibile e 
di mala fede, si assedia la di lui casa, o ae ne 
abpettfi r arrivo in qualche contrada per afferrarlo. 
AHoivliè ;si tratta <^un d^tor solvfl^tt ed ono- 
rato, ai affida nella an# promessa, e non si teme 
danno didla dilaxiohe; 
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Volete rei fermi defitto^ |>6rdiè liQ «arÌBduto 
il GoTemo pagator solvibile ed onorato t ' '*^ 
Altronde ignorate toì c&e v'è una specie di 
ribrezzò' nd parlar replicatamente dì^e con lode^ 
rome r^tvrébberó rìdnesto le replicate^ petisioni 
di cittadinanza? Ignorate voi che l'abilità 

JH semden e sédir per t ^^tmi SìO^ - 

^ 9efpu> infiiUibile di dmiéfHo ? Arem io bisogno 
idi ncMdaM al Governo i nòei titoli^ quando d^ 
fnavast egli Messo di ctngratdbursane ineco? La 
Gostitadone ba d^^to: esternate il vostro deside- 
rio di fissar donkiofliò nello Stato; io Tbo^ esteiw 
nato: acquistate uno dei titoU A» B» C. D. &; io 
^ ho acquistati tutti {i); ; 

lojeci il mm dover ^ tmjatei il poitm.^ 



(i) Ecco il leMo deBa ooftitmìose al titolo II deldàpftfoéi 
cittadmanxa: - 

Art 5. ^ Lo stesso diritto si accora a qualunque ferestiartf , 
-* de possedendo nel territorio della RepdMica una proprietà 
•• fondiaria» orrero oao sliUlipeiHo d'iadqs^ o di conmr^o^ 
H tì abbia dimorato per sette anni c^Hiseciitin, e dichiaiato di 
M yoler essere cittadino italiano. 

Art 6. «r Indipendentemente dal requisito di domneSo, £t 
M leggfi decora la nalnralbiiBicmo a eobio che poisoiia gialli^ 
M ficare o ona ppssidensa ip^gna nel ,teqri|orio d^ Kef^bblica » 
f* o un'abilità straordinaria ndle soenKe, od arti, aneorchè meo- 
M eanidiOi o frialmènte servigi importanti resi aAà Repu^dica. ^ 
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h% ockUlUftc^ie è U patto aaoro, che unisce 
il Govertio ai cittiuiimi e Tiinp^atore e re Na«> 
ppleoiaieg tieachè pofiease armare speciosi pretesti 
per restame s^io^Ot pwe giurò ^ rìspetb^, « 
qilftodida intaitta. Nop è dqoque pennèaso al Go- 
verno Ile di scemwre i requisiti cost^tuadcmali alla 
cittadinanza per prodigalìzzaila, né di accrescerli 
per difficoltarne T acquisi; e la renitens^ d' un'au- 
torità a riconoscere i diritti di cittadino in chi 
ne avesse tutti i reqcdsiliy'sarebheeoflà nunsj^to- 
merM ingfusia, come lo sarebbe là renìlettza d'un 
tribunale a *rioonosee?e i dintti ddl divento ìm 
Ufi marito che aveMe dimostrato Tadvltmo della 
mog^e; in tutti i casi simili la legge autorizza fl 
ricòrso alia cassazione. 

I titoU che giustificano la mia cittadinanza 
essendo in parte pubblici, non nel popolo sola- 
mente ma nelle autorità, éhèase, era invalsa la 
persuasione ch'io fossi cittadino fin dal i8o5 , 
come lo provano alcuni degli addotti documenti. 
Il fatto viene quindi a confermare i già dimo- 
strati diritti- 
Ma esìaìesBe o no questa persuasione, il pro- 
blema si ridurrà sempre a sapere, se all'epoca in 
cid comjparve la costituzione italiana avessi o no 
i titiBili ch'elsa richiede; se dopo la legge ^5 In- 
1^ i8o2 ne abbia aggiusto molti di più. 

Sopra vostro invito io ho somministrato cento 
buoi ai vostri magazzini pria del i8oi; altri mille 
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dopo il iSo2. Queste sono le carte comprovanti 
le mie somministrazioni : benché avessi potuto ad- 
durre altre testimonianze, mi sono ristretto inte- 
ramente alla vostra: non vi resta dunque altro 
partito che o rigettare le vostre ricevute , o man- 
care alle promesse; Tuno e l'altro è impossibile 
sotto Timperator e re Napoleone. 



rum »iL volume timo. 
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